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Editoriale 


Sdo^imo il nodo 
della droga: 
prima del primo buco 


'^TTTì'^/rr I ' F v I ; i'} ' il 


S . icché l'affate San Patrignano è a un giro di boa: 

Vincenzo Muccioli, non questo o quel suo ade¬ 
pto, ha ricevuto l'avviso di garanzia. Avviso che 
di fatto funziona, talvolta, come un'arma a dop- 
tmtmmmm Pio taglio; tagliando anche dalla parte sbaglia¬ 
ta. Allora la prima cosa da dire è questa: la pre> 
sanzione d'innocenza vige anche per Muccioli. Ma il dl- 
scono non può linire qui. Subito va affliuntoche ogni inda¬ 
gato, quando hà un ruolo pubblico, deve adoperare la cau¬ 
tela di farsi da parte, sinché non lo si scagiona. Sarebbe il 
caso di parecchi - davvero parecchi - adesso; e può darsi 
sla anche II caso di Muccioli, monarca d'una comunità di 
duemila persone che é finzione chiamate solo privata. > 

Per la quale alcune prime pagine cominciano a spende¬ 
re parole come •lageiv e «lilm dell'oirore»: il vocabolario 
giornalistico talvolta è poco fantasioso, si sa; magari sono 
wi stessi giornali (gli stessi giornalisti) che sino a ieri proce¬ 
devano a.lina inesausta santificazione. Però la questione è 
ben altra. Lasciamo che i giudici accertino se Muccioli ha 
favorito gli autori d'un omicidio volontario; da una prospet¬ 
tiva politica bisowa invece valutare, una volta per tutte, il 
.modello San Patngnano; e scegliere i modi d'approccio, le 
Iblee di resistenza verso fenomeni vasti e crudeli come le 
tossicomanie. Il clamoroso avviso di garanzia esce legitti- 
mamente dalla cronaca solo se suscita una riflessione cosi' 
'responsabile, scissa dalle sue occasioni. • 

’ Nel farla non si può dimenticare quanto tenibili e deva- 
. stanti siano le tossicomanie. Per esempio bisogna sfoizaisi 
a immàginare la convivenza con un eroinomane: un eroi¬ 
nomane che ci stia in casa e sia mettiamo nostro figlio, tx>- 
sba figlia. O Che stia in strada; questo nostro eroinomane, 
figlio o figlia: a mendicare, a veiMeisl, a rubare, a rapinare, 
ad affrontare a ogni nuovo buco il rischio dell'Aids. E ab¬ 
biamo anche una lontana Idea di che significhi condividere 
' la vita d'un alcolizzato, di una alcolizzata? Deve essere for¬ 
tissima una tentazione: credere d'avere accanto non un uo¬ 
mo o una donna ma un alieno: un essere non più umano, 
iiionosianle le apparenze consuete, che al posto del cervel¬ 
lo. del cuore - dell'anima - abbia ormai solo quella spa¬ 
ventosa «sostanza», quella <osa» tremenda; addirittura un 
nemico, dentro i lineamenti della persona che abbiamo 
amalo e disperatamente continuiamo (forse) ad amare: 
benché-pol anche questi lineàmentl'glomo per giorno api 
passiscano, cambino, rivelino l'Impronta di ciò che davvero 
,:Upossiede. 

deve essere forte la tentazione d'una violenza 
'.' in qualche modo risolutricef o comunque d'u- 
. na violenza. Quasi irresistibile il desiderio di sal- 
:.. vate questo figlio suo malgrado: a costo di trat- 
.r . tarlo come una cosa; la cosa , del resto, che 
' sembra egli sia diventato. Né stare a sinistra 
mette af riparo: la nostra storia contiene esempi di pedago¬ 
gie feroci, ci-e poinon erano pedagogie. Echi ha un po' di 
annl ricorda Calvero; il personaggio di Chaplin che con un - 
gesto violento restituisce la sua giovane amica al ballo e al- ; 
la vita. «Lo schiaffo di Calvero» ha fatto prute - divenuto sim¬ 
bolo - d'una cultura dove affondano atKora nostre radici. 

. Allora, stiamo .attenti: San Patrignano .ci porta dentro un j 
controversia alla quale non siamo estranei. E il rifiuto di 
quel modello correzionale esige coerenze, sino.bi fondo. - ? 

Se é vero -'ed è vero - che un uomo o una donna di- - 
strutti dal dombiio della droga rimannno un uomo e una 
donna: da aiutare con tutte le difficili, opinabili tecniche . 
che si conoscono in relazione ai loro casi, ma da rispettate ; 
come persone. Se é veto - d'una verità più grande di tutte -. 
che .non si, possono trattare uomini e donne come cose, 
mai, neppure'per «il loro bene», la loto salvezza. Perché, . 
proi, non sarebbero vero bene e salvezza: chi non è libero .' 
può riceveremolto dagli altri; ma non la libertà: che alla li¬ 
ne dipende solo da lui. I nodi delle droghe vanno sciolti, 
con tutta la paziettza, la sapienza e l'amore possibili: sa- / 
pendo che sono nodi della vita e stringono in alto, prima 
del primo buco.e prima del primo bicchiere. Non serve a 
nessuno indurire questi nodi come pietre dentro un carce¬ 
re, qualunque carcere sia (chiamato magari «comunità»). . 
E a proposito meraviglia che tanti di quelli che scrivono«la- ’ 
get» e •orrore», per San Patrignano, non sentano un po' di 
vergogna del fatto che nel nostro paese prendere droghe i 
viene punito con la prigiotte. Prigione a tutti gli effetti, sbar- : 
te della Repubblica italiana: provare per credere se può es- : 
sere anche lagereotiote. .>■!....- i;..-;;--;' ■ .■ 


flMìtà 



Giornale + libro 
I capolavori 
delteatro * • 
«I DUE GEMELLI 
VENEZIANI» • 
di Carlo Goldoni ' 


GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


È polemica sui drammatici scenari evocati dairex presidente. Scalfaro annulla un viaggio 
Il leader pds preoccupato per le dichiarazioni del senatore a vita sul ruolo dei carabinieri 

Le manovre di Cossiga 

Allamie d Occhetto, Amato infuriato 


REPERENDUMv 


Saitorì al leader del Pds 
«Fino al 18 aprile 
mi batterò con voi» 

«In questa battaglia mi sento un alleato del 
Pds... anzi, mi posso iscrivere come membro ' 
onorario al Pds fino al 18 aprile. Poi vedre-; 
mo». Il professor Giovanni Sartori politologo 
illustre Od passato protagonista di una polé¬ 
mica contro la Quercia sul sistema elettorale, 
j in particolare sul doppio turno) si è convinto, 
ieri, alle risposte date dal segretario del Partito : 
democratico della sinistra, Achille Occhetto," 
di fronte a centinaia di studenti, docenti e cit- i 
tadini riuniti neU’auIa magna deH’Universìtà di 
Firenze. Ad interrogare Occhetto sui referen¬ 
dum, oltre a Sartori, c’erano, Gaetano Arfè,. 
; Pino Arlacchi, il preside della facoltà di Scien- : 
' ze polìtiche; Moriino, un altro docente, Morbi- ^ 
delli, e una studentessa, .-«s» .. 


“ ALBERTO LEISS A MOINA 4 




INEDITI 


À i^oip^ 

d Concordato: lìi^ 
la libertà del Papa 


Scoppia la polemica sul caso Cossiga e sul suo pos¬ 
sibile ruolo nell’attuale fase politica. Con lui hanno 
polemizzato sia Amato, che lo ha inserito tra gli uo¬ 
mini del «vecchio», sia Occhetto che ha fatto un ; 
preoccupato riferimento ad un accenno dell’ex Pre- < 
sidente a un eventuale intervento dei carabinieri. 
Una precisazione del comandante generale dell’Ar- ^ 
ma. Scalfaro ha annullato un viaggio aU’estero. 

• • 'V 


ALBBITOLBSS FABRIZIO RONOOUNO - 


lobo 

paura della 
corruzione 


' M ROMA ' Amato parla di 
: «mestatori», Scalfaro annulla 
' un viaggio in Danimarca e Fin¬ 
landia, Mancino sottolinea i ri- 
' schi dell'attuale situazione po- 
. litica e Occhetto lancia l'allar¬ 
me in difesa della democrazia. 
Cosa sta succendendo? Dietro 
; tutto questo, il molo inquictan- 
: le di Cossiga che Inalilo giorno 
; ha evocalo scenari drammatici 
' ai limiti del golpe, smentiti solo 
ieri quamto la polemica era or¬ 
mai scoppiata. A Cossiga ha 
' fatto riferimento Amato quan¬ 
do ha smentito l'ipote» delle 
' sue dimissioni e ha tuonato 
contro chi mette in giro queste 


f] voci. E a Cossiga si è riferito an- 
' che Occhetto quando ha par- 
\ lato dei carabinieri: «In man- 
canza di una volontà politica 
, dominante, continuano ad esi-, 
slere poteri forti come i carabi- 
l. nierì che sono persone perbe- . 
; ne ma che potrebbero aver vo- 
i glia di fare qualche cosa». Una ' 
n frase equhn^ta. tanto che il 
comandante generale dell'Ar- ; 
io ma ha dichiarato che «i carabi- 
'1 nleri non sono strumento di 
parte». Ma Occhetto ha preci- : 
salo: «Il mio riferimento era a 
Cossiga, era stato lui a parlare ' 
di un intervento dei carabinie- 


wrg fCT' -WcTt i . ii' a rr j ' r 



A PAGINA 2 





L'uso cinico che i mass-media fanno dei casi umani é sem¬ 
pre più preoccupante. Due esempi: da Costanzo ricompiale 
il paranoico altoatesimo Benedikter, che si eccita solo insul¬ 
tando Alba Panetti. Ha dei precedenti, umilianti soprattutto • 
per lui e per la sua malattia: chi l'ha fatto entrare? O era stato . 
invitato apposra come fenomeno da baraccone? Secondo ! 
esempio: sulla Stampa Paolo Guzzanti raccoglie una lunga ■ 
intervista all'ex capo dello Stato, Francesco Cossiga, il ma- - 
Iliaco delle uniformi che si esalta solo al pensiero di una ■ 
svolta autoritaria. L'esaltalo si spaccia per futuro salvatore 
della Nazione e indica un futuro di stragi, forche e linciaggi. '' 
Il pienoso delìquio viene regi^rato hn nei minimi pxuticolari , 
dal disinvolto cronista Guzzanti, che non viene nemmeno -’ 
lambito dal sosjietto che non è giusto fare spettacolo con le 
smanie di un anziano sofferente. . - 

Benedikter e Cossiga sono due persone da aiutare, so- . 
praltutto per impedire che, aprendo la boccA infieriscano r. 
cosi crudelmente su se stessi: darli in pasto ai pubblico men- 
tre sono in piena crisi non è una scelta eticamente accettabi¬ 
le. Costanzo e Guzzanti si vergognino. ■ 

■ ... • V ... , MICHELE SERRA ' 




Ciarrapico non si conseèia e resta latitante. Cinque avvisi anche per la F^erconsorzi - 

Wp si i^te: «Ecco le tangenti dì Napoli» 
Anas, in catrceve il vice di Stìsamo 




«Se non c’è la fede del popolo, nessun trattato 
potrà garantire la libertà del Papa». Era il 12 gen- ; 
naio del 1929 e Paolo VI, allora giovane sacerdo- : 
te, in una lettera al padre rimasta finora inedita 
confessa le sue riserve sul Concordato. Il docu¬ 
mento è custodito all’Istituto Paolo VI di Brescia.. ' 


ALCESTE SANTINI A PAGINA 17 


Due boss 
sul palco 
diM^udo 

Due mafiosi che spal¬ 
leggiano, in un comi¬ 
zio elettorale, in Sici¬ 
lia, il sottosegretario 
alla Difesa. L’on. Dino 
Madaudo, durante la 
campagna - , elettorale 
per le amministrative 
nel comune di Tortori- 
ci, non ha trovato 
sconveniente ■ fare un 
comizio assieme ai 
boss Sebastiano Fora¬ 
ci e, Francesco Bon- 
tempo Scavo. L’Unità 
pubblica la foto, f ; ; - 


A PAGINA 10 


II parlamentare de Alfredo Vito ha confessato ai ma¬ 
gistrati napdletànì di essere il collettore delle tangenti 
destinate alla. De. Il suo racconto è durato 7 ore e 
avrebbe detto di ,aver riscosso tangenti per miliardi e 
averli distribuiti a vari esponenti politici napoletani. : 
La confessione dopo l’autorizzazione a procedere 
della Camera per il voto di scambio. Ancora latitante : 
Ciarrapico. Arrestato vicesegretario Pii. ‘ 


: M Mister centomila, per il ' 
numero di preferenze conse- 
> guite alle ultime elezioni, il 1 
'parlamentare de Alfredo Vilo' 
ha confessato ai giudici napo- ; 

• letani di essere il collettore del- ' 
le tangenti destinate al suo 

, partilo. Il suo racconto sareb- - 
be durato selle ore aiKhe se in ' 
serata il deputalo ha smentito 
' la ' lunghezza -. dell'Incontro ’ 

• (•tult'al più sei minuti»). Vito ' 
avrebbe spiegato ai giudici Ni- ’ 
cola Quatrano e Rourìo Can- f 
telino di aver rìsosso tangenti ; 
per miliardi e di averli distribuì- ' 
tì a vari esponenti polilic! na- ' 
polelani. Le circostanze sareb- ' 


: bero legate alla costruzione 
della Ur, linea tranviaria rapi- . 
da, che sarebbe dovuta entrare 
in funzione a Napoli in occa- 
sione dei mondiali 90 e che è 'é 
ancora incompiuta. La tnagen- 
te sarebbe stata di 300 milioni. 

■ Quattro miliardi invece l'avreb- iji: 
Ire riscossa in relazione all’ap-. : 
palio di 96 miliardi per la ge- 
: ' stione del patrimonio comu- 
^ naie di Napoli Ciarrapico è 
V ancora latitante, mentre in car- 
' cere é finito il vicesegretario * 
ì del Pii Attilio Bastianini. Gin- « 
que avvisi di garanzia per l'in- : 
(Siesta sul fallimento della Fe- 
' deiconsoizi. 


V. FAENZA A. GALIANI ALLB PAG» 


Conso porta le afre: 
le carceri scopinano 
Mandino: useremo reserdto 


Allarme rosso per le carceri italiane. Lo ha lan¬ 
ciato ieri il ministro della Giustizia Giovanni : 
Conso al governo con la relazione sulla crisi 
del sistema penitenziario. «Bisogna intervenire ’ 
subito; siamo al collasso», ha detto il Guardasi¬ 
gilli. In un anno ì detenuti sono aumentati ai , 
ritmo di mille al mese; oggi sono dnquantami- *• 
la (il 60 per cento in attesa di giudizio). men- ’ 
tre i nostri istituti di pena ne potrebbero ospi- ■ 
tare solo trentamila. Per questa ragione i! Con- r 
sigilo dei ministri deciderà di costruire nuovi ; 
penitenzi6tri, utilizzemdo «rnehe le carceri man- << 
damentali e le caserme dismesse. Per liberare 
gli agenti di custodia dal compito del controllo ' 
esterno il ministro dell’Interno Mancino propo- ‘ 
ne: «UsÌ 2 uno l’esercito». 

i'-:-' ■-'ri;?' 


ENRICOFIERRO APAGINA10 ' 


Ralifìca di grottesche accuse: ce n’è per tutti (anche per il Papa e Biffi) 

Zdfirelfi: morte per chi abmtìsce 
^li^ottìiia per ì politid corrotti 


E om chi risarasce la piccola Dylan? 


I poeti 
italiani 

con l'Unità ' “ 

da Dante 
a Pasolini 

Lunedi 22 mario 

Leopardi 

• runità-fllbro 
. lire 2.000 



GB ROMA. Le donne che 
abortiscono? «Meriterebbero 
la pena di morte». Il Papa? «E 
troppo blando quando parla 
d'aborto, come del resto il. 
cardinale Biffi». E passando . 
dalla cronaca al cinema, pa- ■ 
rote di elogio per il maestro ’ 

. Felllni (<he torse è In, tilt») e , 
bordate' su insigni cineasti v 
americani, e nostrani. Coppo- ' 
la è tra i responsabili •dello ' 
sviluppo della mafia», i fratelli 
Taviani «figli del culturame : 
comunista». Franco Zeffirelli, 
presentando a Roma, in con- >• 
lerenza stampa, il suo nuovo 
film. Storia di una capinera • 
(che comincerà a girare a fine 
mese tra Noto e Catania), non -. 
risparmia niente e nessuno. 
Cattivo, apocalittico, forse pa¬ 
radossale, invoca la forca per i 
peccatori di Tangentopoli co- r 
me per le donne colpevoli 


•del peggior crimine, moder¬ 
na strage degli innocenti». In- 
somma «viviamo in una barca 
sfondata che speriamo vada 
.. pie.sto a fondo». L'occasione 
' per la malaugurata sortita del 
, regista toscano è stata la pre¬ 
sentazione del due -'attori 
'. (americani e sconosciuti) 
' che saranno protagonisti del 
suo film. Si chiamano Angela 
Bettis e Jonathan Schaech, al¬ 
la scelta dei qutfii è stato diret- 
.. tamenie guidato «dalla mano 
di Dio». Racconterà una storia 
di turbecolosi, ma nessun rife- 
. rimento all’Aids sarà consen¬ 
tito: •£ una tragedia di dubbio 
:: gusto. Ho perso cosi tanti ami¬ 
ci che non mi va di raccontare 
quel destino, evitabile se solo 
... la strafottenza mentale non ci 
facesse cascare nell'oirenda 
'■ trappola». - v 


MONICA RICCI-SARGENTINI A PAGINA 9 


H Fino a che punto l'infan¬ 
zia é spensierata e può essere 
immune dalie vicende che ri¬ 
guardano gii adulti? E fino a 
che punto è lecito coinvolgere 
i bambini nelle «storie» dei 
grandi ed usarli come lestimo- ■ 
ni? -X"- a-:'";' -' '.-x';- 

. Le vicende di Woody Alien 
e Mia Farrow, spettacolarizza- ' 
te e grottesche, travalicano i ' 
rapporti di coppia e proietta- ; 
no la loro ombra su alcuni < 
aspetti della condizione dei ; 
bambini di oggi, ponendo in 1 
primo piano le strumentaliz- ^ 
zazioni dell'infanzia ad opera ' 
degli adulti, genitori compre- : 
si. Per vincere la clamorosa I 
battaglia ingaggiata contro il ì 
suo ex^ompagno. Mia Far- ; 
row, madre di numerosi figli ; 
naturali e adottivi, non ha esi- \ 
tato a mandare in prima linea 
la piccola Dylan, di soli sette . 
anni, con il compito impegna- ; 
thro di diffamare il propno pa¬ 
dre, di distruggerne la credibi- ^ 
lità e l'immagine pubblica. : 
Per raggiungere questo scopo, ; 
la mamma non ha esitato a , 
farle raccontare - anzi, reato- ; 
re, secondo l'opinione di psi- . 


cologi e medici che hanno 
esaminato la bambina - la 
sua esperienza di «abusata», 
davanti ad una macchina da ; 
presa., ■ .v;-:;- 

Successivamente, gli avvo¬ 
cati di Mia hanno ritenuto di ' 
poter portare quel video come ' 
una prova a carico di Woody ■ 
consegnando cosi la piccola ' 
nelle mani degli esperti per i ^ 
necessari accertamenti legali, 
A tale scopo la bambina è sta- ; 
ta poi intenrogata e osservata ’ 
a più riprese nell'arco di ben 
sette mesi. ', " 'i' • ' 

> Ceitaménte ' gli psicologi ■ 
che hanno interagito con Py- ' 
lan l’avranno fatto avvalendo- : 
si. della loro compentenza - 
professionale, ossia nel modo ■ 
più lieve e meno intrusivo ' 
possibile. E possiamo anche 
ritenere che essi siano riusciti . 
a chiame l'intesa questione e 
a fare emergere la verità. Ma 
al di là di questo aspetto pro¬ 
cessuale, quali conseguenze : 
potrebbero avere sulla picco- - 
la le dichiarazioni estortele in 
un pnmo tempo dalla mam- ' 


ANNAOUVBMO 

ma e gli interrogatori cui è sta¬ 
ta sottoposta successivamen¬ 
te da estranei in rapporto ai 
contatti fisici che avrebbero ' ; 
avuto luogo tra lei e suo pa- i'; 
die? Che effetto può avere per 
una bambina di quella età, -v 

- sforzarsi di licostiuire un'e- > 
sperienza (che in. realtà non s- 
ha avuto luogo) che implica - 

; delle dinamiche di cui non :V 

- coglie il significato ed i limiti x: 
ma che peropisce essere ciu- i; 

. dall per gli adulti che la inter- ■ ; 
; rogano? : ■ ox.- 

Una vicenda del genere 
; può avere vari effetti, a breve e è; 
|a .più lunga scadenza. - Un : 
' bambino che venga a trovarsi 
al centro deU'attenzione si- 
. multanea di molti adulti - la ' 

! madre, gli avvocati, gli psico- ’’ 
logi - finisce per sentirsi an- 
. che corresponsabile di qutui- 
to è avvenuto o sta avvenen¬ 
do. E poiché l'atmosfera é al- ' 
tarmante (lui è stato coinvolto - 
in qualcosa che i grandi giudi- >' 
cano nievante, «cattivo» o in- ■ 
quietante), e che se non co- • 
glie appieno il significato di 


do che sta accadendo, può 
vergognarsi o sentirsi ansioso. 
Di fronte a un adulto che lo in¬ 
terroga, inoltre, la - prima 
preoccupazione è quella di 
cercare di indovinare cosa d 
si aspetti da lui: di non fare 
•errori» per non essere poi 
sgridato o disapprovato o, co¬ 
me nd caso di Pylan, per non 
scontentare la mamma, ■-a-.---' 
Un altro aspetto nativo di 
queste esirerienze in cui il 
bambino viene coinvolto suo 
malgrado, è quello che ^lì 
viene - iniziato alla tematica 
dell'abuso sessuale e dell'o¬ 
dio tra i genitori in modo diret¬ 
to e brutale, senza il correttivo 
della metafora. La fiaba, il rac¬ 
conto fantastico, il conforto di 
una voce amica, rappresenta¬ 
no infatti il metodo più conso¬ 
no per affrontare, neU’infan- 
zia, quesb argomenti; per via 
indiretta e attingendo al mate- 
nale della fantasia un bambi¬ 
no può avere un pnmo gra¬ 
duale approcao con le tema¬ 
tiche adiffìdli» senza esserne 
sopraffatto, v .. , % 


Infine, non bisogna ignora¬ 
re i possibili effetti a lunga 

- scadenza di queste coinvol¬ 
genti ed improprie esperienze 

. infantili. Un adulto responsa- 
i bile deve tenere presente che 
; gli avvenimenti oscuri e non 
comprensibili in cui un bam- 
i. bino è coinvolto, lasciano una 
‘ traccia che può permanere a 
:■ lungo e influenzare - il suo 
. comportamento in età suc- 
' cessive. Per esempio, nell'a- 
; dolescenza potrà permanere 
. un ricordo indistinto di queste 
: dinamiche con gli adulti che 
produce un fondo di insicu- 
l"; rezza legato al fatto che il gio- 
i' vane non si ricorderà cosa sia 
■ veramente successo e perché 
Ma il ruolo di testimone foizo- 
so potrebbe anche creare dei 
5 sensi di colpa legati alle accu- 
se, ■vere o false, nei confronti 
v.' di un genitore o indurre dei ri- 
sentimenti per il modo in cui 
■' si è stati strumentalizzati da 
piccoli: il che potrebbe ritor- 
' cersi contro quello stesso ge- 
.. nitore che, con il suo potere, 

- ha utilizzato il bambino come 
' arma nei confronti dell'odiato 

partner... ■ - 
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“ I pericoli per il mondo del dopo ^89^ 

I nuovi conflitti non giustificano la nostal^a per la guerra fredda 

II tramonto delle ipoteche totalitarie e la sfida del fondamentalismo 
Ci vogliono governi onesti, responsabili e ricchi di immaginazione 

Se la corruzione mina la democrazia 


v"'- 'P"\ " 


Sabato 
20 marzo 1993 


■V Spagna, Portogallo, Ci¬ 
le. Esempi della vitalità della , 
cultura democratica, casi (eli- 
ci di transizione dall'autocra- '' 
zìa, solipsista e monocorde, 
al pluralismo del sistema rap¬ 
presentativo, e dal npiega- 
menlo su di sé di un’econo¬ 
mia asfissiata dal mercantili¬ 
smo e dal protezionismo alla .i 
libera conconenza e all'aper¬ 
tura al mondo. Un'evoluzio¬ 
ne che ha un costo elevato, e , 
quei piaesi l'hanno pagato o 
lo stanno pagando, mostran- ' 
do però che la transizione é 
possibile - a condizione che 
ci sia consenso a riguardo tra > 
le principali fonte politiche - 
e che è questa l'unica strada , 
verso il progressoe la moder¬ 
nità. ' . j. . 

Molti paeà che gravitavano ^ 
neirorbiia dell'ex impero so¬ 
vietico oggi si dimostrano in- ‘ 
capaci di quella trasforma¬ 
zione, perché manca un ac- \ 
cordo responsabile tra i dirì¬ 
genti politici, o perché la ste¬ 
rilizzazione della vita produi- . 
Uva, provocata da decenni di 
collettivismo e statalismo, 
rende ciclopica l'impresa di , 
creare una società civile, 
un’economia libera. E dun¬ 
que gli uccelli del malaugurio 
pronosticano, in contrasto , 
con l'ottimismo imperante 
nel 1989, il fallimento della , 
democratizzazione del vec-, 
chio mondo comunista e l'i- ‘ 
nizio, a Est, di un'epoca di di- - 
spotismo autorìtano, conflitti 
etnici, integralismo religioso, 
hnarchia, guerre locali e mi- - 
grazioni, la cui ondata - nuo¬ 
va invasione barbarica come - 
quella che Inghiottì la civiltà 
romana - può trascinare l'in¬ 
tero Oocidenie in una crisi di 
incalcolabili effetti. -> 

Questo pessimismo é arbi¬ 
trano come lo era l’ottimismo 
di chi credeva che la demo¬ 
crazia sarebbe sbocciata in . 
ua istante,, lussureggiante e 
' UgnMei’iìsuiieMrrtacerìe del 
’ comuniSmo. La stona' non 
aseUKUMnatiuiitaneai retta, se¬ 
guendo U'cammìno'della ra-, 
zionalilà, del senso comune. 
Le SURI, traiettorie sono labi- • 
rintictie,' imprevedibili, a volte ' 
ellittiche, a volte lettUinee, al 
rallentatore o per salti. Però, 
dal punto di vista di quella 
forma avanzata di,' «mrmb 
umanizzazione delle - , 

relazioni sociali rap- i.' , 
presentata dalla de¬ 
mocrazia, non ci so- ' - u 
nOidubbUjiegii ultimi ' ^ 

«(inizia stona è pro¬ 
gredita invece di re- „ - 
trocedere e - senza ^ 5* 
che‘'questo significhi mamn 
sottovalutare aiKhe una sola 
delle tragedie collettive in at¬ 
to - la realtà contemporanea 
è meno sinistra oggLche negli 
anni della guerra fredda, ' 
quando si aggirava per il ,■ 
mondo lo spettro dell'apoca- 
lissenucleare. ? 

Il crollo dell'Unione Sovie¬ 
tica e il repentino mutamento 
di rotta verso il capitalismo 
nelia Cina popolare hanno 
eliminato il più serio avversa¬ 
rio che abbia fronteggiato la 
cultura della libertà dalle sue - 
orìgini, nella civìità ateniese, 
e le hanno conferito qualco- ' 
sa che non aveva mai avuto - 
prima d'ora; una legittimità 
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Vendita di souvenir nel mercato Arbat di .Mosca 


ti, con entusiasmo o a malin¬ 
cuore, come l'unico sistema 
in grado di accrescere con¬ 
temporaneamente la prospe¬ 
rità e la giustizia, e come la 
migliore difesa dei diritti 
umani. I regimi in cui domina 
il fondamentalismo islamico, 
con tutti i rischi che questi- 
comportano soprattutto se 
arrivano a disporre di armi ' 
atomiche, non sono neppure 


dell'economia e il regime di 
libertà, dopo la caduta in pic¬ 
chiata della produzione e del 
tenore di vita, cominciano a 
invertire la tendenza. Più pro¬ 
mettente il caso dell’America 
latina dove, con l’eccezione ' 
di Cuba, di Haiti e del P^ù, i 
regimi nati da elezioni più o r 
meno libere si stanno raffor¬ 
zando, e la politica di trasferi¬ 
mento alla società civile delle - 


lontanaqiente-paragonabili- i imprese; pubbliche e di inte- 


al-fàsclsmo-o-'al coiriunismo; 
non rappresentano una sfida 
ideologica^ >-<unraltemativa’ 
utopica in'grado di sedurre i 
setton frustrati o ribelli delle 
società aperte. Il loro oscu¬ 
rantismo dogmatico, total¬ 
mente incompatìbile con la 
tecnologia e la scienza mo¬ 
derne, Il retrocede subito, co- 


«// traffico di voti 
e gli affari alVombm , 
del potere demoralizzano 
lo girilo pubblico - 
e generano apatia e cinismo». 


me si é visto in Iran, a livelli di 
prìmitniìsmo e sottosviluppo 
che, da una prospettiva inter¬ 
nazionale, sottraggono peri¬ 
colosità: quegii inremi posso- 
. no ai massimo scottatei citta¬ 
dini di quei paesi. 

Quel che è certo è che oggi 
nessuno mette più in discus- 
' sione il sistema democratico, 
poiché è diventato quello che 
^rtre disse una volta a prc- 
prosito del marxismo: l'oriz¬ 
zonte inyalicabiledel nostro 
tempo. È un sistema che si ' 
estende progressivamente. 

* raggiungendo regioni e paesi - 
dove non si era mai fatto ve¬ 
dere o dove era un fiore esoti- 


universale. L'ecatombe delle co. Nonostante i passi falsi. 
Ideologie totalitarie ha lascia- r ha gettato radici in gran parte 


f jrraone sui mercati mondia- 
I stanno sanando' l’econo¬ 
mia, garantendo, per esem¬ 
pio nel caso del Cile, indici di 
' crescita che il continente non 
. aveva mai conosciuto in tutta 
la sua storia. Niente è più effi¬ 
cace di questo progresso del¬ 
la democrazia per seppellire 
definitivamente ii prestìgio 
SBgMU delle dittature militan 
e della violenza rivo- 
, ' luzionarìa, principali 
' responsabili dell'ar- 
. retratezza delle so- 

^ cietà latino-america¬ 
ne. 

_ La democratizza- 

zìone si infiltra anche 
z aK i WB» nelle cittadelle asiati¬ 
che deU'autoritarìsmo > che 
pensavano di combinare il 
mercato e l'economia decen¬ 
trata con l’autocrazia politi¬ 
ca. Nella Corea del Sud. a 
Taiwan, a Singapore, vedia¬ 
mo - e senza dubbio Io ve¬ 
dremo in futuro nella Cina 
popolare - che la libertà è 
una sola e che i regimi che 
' pretendono di confinarla nel 
campo commerciale e indu- 
stnale, eliminandola in politi¬ 
ca, presto o tardi dovranno ' 
' fronteggiare una irresistibile ' 

P ressione popolare perché 
autonomia e la disponibilità . 
che concedono alle imprese 
quando si tratta di produrre, 
comprare e vendere sia rico- ' 
nosciuta ai cittadini quando ’ 


to sola nello scenario politico . delle ex democrazie popolari ' si tratta di pensate, espnmer- 
planetarìo la democrazia co- “ e in alcune di esse, fa nuova ,, si, decidere della loro vita ed 


me l'hanno concepita gli oc-Repubblica ceca, l'Ungheria, ■ 
cidentali, riconosciuta da hit- • la rolonia, la privatizzazione - 


olonia, la privatizzazione - 


eleggete i governanti. - 
Il tramonto deH'ipoteca to- 


talitana dovrebbe permettere , 
alle società libere di concen¬ 
trarsi su qualcosa di ancora 
più urgente delia nduzione ^ 
della spesa militare: perfezio- ‘ 
nate il sistema democratico, ■ 
correggere alcune deficienze 
che, se continueranno a svi- 
' luppatsi. potrebbero anchilo- 
' sarte. Tra queste magagne 
c'è, in primo luogo, la corru¬ 
zione, fi traffico di voti, gli af- - 
fari all'ombra del potere. 
Scandali che, negli ultimi an¬ 
ni, hanno scosso con allar¬ 
mante regolantà quasi tutte le 
grandi democrazie occiden- j 
tali e in alcuni paesi, l'Italia 
per esempio, le rivelazioni di ' 
questi mesi mostrano qualco¬ 
sa che é già più grave di un 
tumore, una vera metastasi. 
Niente é tanto demoializzan- > 
te e paralizzante per lo spirito 
civico come il sospetto che 
coloro che hanno avuto la fi¬ 
ducia popolare possono im- 
' punemente commettere dei ^ 
reati. Un sospetto che conta- ' 
mina tutta la classe politica e 
genera apaha e cinismo, de- ■ 
terreni! alla partecipazione " 
alla vita pubblica, senza la 
quale non c'é autentica de¬ 
mocrazìa. . L'astensionismo, 

' che in alcuni paesi arriva al 
50%, è un sintomo gravissimo 
di questa malattia. 

Un altro problema assai se¬ 
rio delle società libere è il ere- ' 
scente divario tra coloro che ', 
possiedono molto e quelli ^ 
che hanno poco o nulla. 
Questa diseguaglianza eco-. 
nomica non ostacola il con¬ 
senso sociale solo nei periodi 
di abbondanza, quando la - 
prosperità si espande fino 
, agli strati più sfavoriti e garan¬ 
tisce a tutti un'esistenza de- ^ 
cerne. Ma in tempi di crisi. 
come quelli attuali, quando 
arriva l’ora dei sacrifici e que- ' 
sti comportano un indice allo . 
dì disoccupazione, un senso T, 
di insicurezza per ii futuro, . 

3 uelte diseguagtianze netia 
istnbuzione della ricchezza. 


corollario inevitabile del mer¬ 
cato, provocano indignazio¬ 
ne, nfiuto e disaffezione per il 
sistema, percepito come in¬ 
trìnsecamente discriminante 
e creatore di prwilegi. 

È un problema di difficile 
soluzione perché nasce da 
quei valon contraddittori, co¬ 
me li chiama Isaiah Berlin, 
che sono la libertà e l'ugua¬ 
glianza. due nobili aspirazio¬ 
ni umane chel anche se'nòn 
apertamente, sono allergiclie 
1 una all altra. Ma soppnmen- 
do la libertà per garantire l’u¬ 
guaglianza SI crea, come di¬ 
mostrano milioni di donne e 
uomini sacrificati nei gulag, 
un'uguaglianza illusoria, e si 
genera invece, e questo è cer¬ 
to, un'incapacità a produrre 
ricchezza che prima > wmm 
o poi - lo dicono v • 
chiaro quei cimiteri 
industriali che sono , ' 
la Germania dell'Est , 
o la Russia, la piei- ’ 
storia economica in ‘ 
cui stagna l'Albania, j- 
o quei cubani che re- 
grediscono dal tratto-' mas* 
re al bue -condanna l'intera 
società (con l'eccezione di 
un'esigua nomenhiaturd) al¬ 
la mera sussistenza e, a volte, 
nenache a questa. 

• La risposta delle socialde¬ 
mocrazie e dei cristiani de¬ 
mocratici a questo problema 
è la redlstribuzione della ric¬ 
chezza in nome del principio 
della solidarietà sociale: per 
mezzo delle imposte o di 
programmi sociali, lo Stato 
toglie a chi guadagna di più e 
a chi possiede di più. Questa 
formula, impeccabile alme¬ 
no in apparenza dal punto di 
vista etico, funziona soltanto 
finché non addormenta o 
scoraggia i produttori della 
ncchezza, finché non asfissia 
l'iniziativa e le ambizioni del- 
i'imprenditorìa, degli investi¬ 
menti e dei risparmio (come 


ossia governi onesti, respon¬ 
sabili e ricchi di immagina¬ 
zione. L'essenziale è che, in 
ogni momento, i dintti eco¬ 
nomia siano rispettati quan¬ 
to quelli civili e politici, che 
tutti i cittadini si vedano sem- * 
pre garantito l'accesso al 
mercato in modo che ia so- - 
cietà nel suo complesso ab¬ 
bia la certezza che il succes¬ 
so economico dì un indivi¬ 
duo o di un'impresa dipende 
sempre - ed esclusivamente '' 
- dal suo talento e dai suoi 
sforzi. Che esso è una vittona 
senza inganni della concor¬ 
renza e non del privilegio, 
cioè del monopolio o delle . 
mafie politiche. , .- 
L'opportunità aperta a tutti ' 
di salire, o il rischio di discen¬ 
dere, nella scala del succes¬ 
so, secondo l'impegno e l'in- ' 
ventiva, o la pignzia e l'inca¬ 
pacità, costituisce il fonda¬ 
mento della giustizia in una 
democrazia. Se questa mobi¬ 
lità sociale si restringe o 
scompare, strangolata datile- - 
che alleanze mafiose tra élite ' 
economiche e politiche che 
SI scambiano favon reaprocì, 
prostituendo il mercato e 
soppiantando la libera con¬ 
correnza rron i favoritismi, 
una democrazìa inizia a de¬ 
cadere e può giungere a di¬ 
sintegrarsi. Se quella mobilità 
srxiale, invece, esiste, come 
negli Stati Uniti, per quanto 
gravi e grandi siano le minac¬ 
ce da affrontale e le carenze ‘ 
è accaduto in casi che sem- società, il sistema resta , - 

bravano esemplan: l'Uruguay e nessuno pensa a ' 

degli anni Cinquanta e la Sve- nmpiazzario, ma solo a nfor- 
zia dai Sementa agli Ottan- - mMo. v . i-- 

ta). Perché gli effetti di que- Comizione. prottaioni- • 
Sta solìdanetà sociale posso- * smo, apatia civile si annidano ' 
no portare un paese al deeli* ' nelle società democratiche 
no economico, al punto tate "1. fin dairinizk), senza riuscire a \ 
che non ci siano più ricchcz- ’ dìstru^gerie e senza impedire ""v 


mmmm 


ze da redistribuire. - loro di modernizzarsi, di tan- - 
. Il meccanismo della redi-'"to in tanto, soprattutto in 
stribuzione dev'essere suffi- quelle fasi m cui si trovano a 
-oentea'garantirealcorposo- -hpnteggiare nomici in grado< ■ 
. ciale nel suo complesso quei ni raderle al suolo, com é sta- 
livelli di vita senza i quali la to con il fascismo e il comuni- 
dignità umana è calpestala, ^o. Oggi, i sopravvissuti, o 
ma non deve eccedere il limi- * resuscitati.sosteniloridique- 
te che consente di mantenere ' sle ideologie non sono una 
VIVO lo spirito imprenditorìa- , minaccia neanche paragona¬ 
le, la propensione a investire, ' bile a quella costituita da Hil- 
; la creatività economica, che , ler oda Stalin. Non voglio mi- 
sonoile fonti del progresso e nimizzaie l’impatto oistrutti- 
del benessere, e che vengono -, vo di sette di fanatici estremì- 
mmammmmmmKmmmmmmmmmmm . sti dì sinistra, come 
Il ivnw-, -■ - ' Sendero Luminoso, 

«// vero avversano - , né i crimini commes- 

della cultura della libertà i : ' sicontrogii immigra- 
in questo fine millennio " 
comprende tutte le forme l voglio - sottovalutare , 
settarismo e di esbemismo». ■ 

wmmmmmmmmmmmmmaBKmmmamm di partiti razzisti di - 
. corrotte e annientale dall’ec- -i- estrema destra, come il Fron- 
, cessivo intervento statale. te nazionale in Francia. Si ' 

■ Quando il protagonista della tratta senza dubbio di feno- 


«// vero avversario ' - 
della cultura della libertà i 
in questo fine millennio ^ 
comprende tutte le forme ì 
settarismo e di estremismO‘ 


vita economica è chi redìstri- > 


tratta senza dubbio di feno¬ 
meni inquietanti, ma pur , 


buisce - il burocrate - anzi- ’ sempre eccentrici in società 


ché li produttore della nc- dove la maggioranza dei cit- 
che^, com'è a^duto in : ' ladini ha manitetalo a più n- 
gueile s«ieta (1 Urugu^la ' y inequivocabile n- 
• fiuto cU quelle tendenze anti¬ 


menti diversi, sembravano 
aver messo a punto un mo¬ 
dello di efficienza e giustizia, 
l'inefficienza comiiKia a far- 
ne delle belle e con essa re- i 
suscitano e si moltiplicano 
varie forme di ingiustizia. - 
L'equilibrio è diffìcile da 
raggiungere, non esistono ri¬ 
cette generali, ma l’equazio- • 
ne va nformulata senza sosta 
sposando in ogni momento 


fiuto di quelle tendenze anti- ; 
democratiche. > • ^ ' 

Il vero avversario della cul¬ 
tura della libertà in questa fi¬ 
ne di millennio comprende ' 
tutte le forme di settarismo, 
bmlalità ed estremismo e se 
non le affrontiamo in tempo . 
potrebbe crescere, metabo¬ 
lizzando e dando una patina 
di terribile rispettabilità a 
quelle tendenze. Quell’awer- 


stoiKO e in ciascuna società ' sarto è il nazionalismo. 


l'auspicabile e il possibile. - 
Per camminare sulla corda ci 
' vogliono equilibristi allenati. 


, ,, © E!Pas-l'Unito 

(Traduzione di Cristiana Paterno) 
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«Ma chi sei, un mostrò? Russa via...!» 



■i Mercoledì scorso 
(18,30 su Raitre) ho seguito 
la coda del programma / 
mostri uent'anni dopo dedi¬ 
cata ad una versione in tech¬ 
nicolor de La lamblia Ad- 
dams. Che paura m'hanno 
fatto quei mostri a colori; in 
bianco e nero mi sembrava¬ 
no cosi paciosamente biz¬ 
zarri e familiari. Forse non 
bisognerebbe colorare i cult 
neanche nelle celebrazioni. 
O forse non bisognerebbe ri¬ 
visitare il passato: i nuovi 
protagonisti deludono sem¬ 
pre e si finisce per rimpian¬ 
gere le Mortiaa di un tempo 
interpretate negli anni da 
Clynis Jones, Patricia Medi¬ 
na, Yvonne Eie Carlo., 
Insomma, lasciamo i mo- 
stn (qualunque essi siano) 
nei loro tempi, nei loro mo¬ 
duli, anzi in questo caso nei 
loro loculi. Non nesumiamo. 


Per esempio la grottesca ba- 
, garre di Montecitorio, l’ulti- 
’ ma vista in tv voglio dire, con 
quei linguaggi e quei simbo- 
' il: non è più l'epoca di quel¬ 
le volgantà che molti rìcor- 
. dano interpretate dal fasci- 
' smo più teppistico e rozzo. 
Le parole di Miglio estimato¬ 
re del linciaggio e il cappio 
. del deputato (non mi va di 
chiamarlo «onorevole») 
Leoni Orsenigo ci hanno ri¬ 
portato climi e gesti dì oltre 
mezzo secolo fa. Pena e ver¬ 
gogna per quel pubblico di 
giovani che .si trovava in tn- 
buna. Ogni volta che a Mon- 
' tecitono ci sono scolaresche 
in visita, certi inbecilli libera¬ 
mente eletti si esibiscono in 
degradanti buffonate. . v. - 
Persino la settimana pre¬ 
cedente, quella dell'aula 
con dieci deputati a discute- 


■NRICO VAINE 

re. SI fa per dire, della «que¬ 
stione morale», c’è stata, per 
i visitatori, la performance 
del missino Bontempo che è 
riuscito, m una Camera de- 
serta, a farsi espellere per le ■ 
sue pagliaccesche esibizio- 
- ni: doppio spettacolo, quel¬ 
lo dell'assenza e quello del¬ 
la presenza inqualificabile. 

Si somigliano certi leghisti 
< e certi reperti del passato re- 
” girne. Anche nel linguaggio. 

, Anche quando si scusano in 
qualche modo per certe ma- 
U nifestazioni: provocate, a di¬ 
re di Bossi, dalla inquietante 
presenza del ■ presidente 
■* Amato definito (i toni vi n- 
corderanno le squisitezze 
dialettiche dei vecchi man- 
ganeilatori promossi alla po-. 
’ litica) «tappo di traverso nel¬ 
la tazza del cesso» Non vo¬ 
glio sapere da quale scuola 


. provenga il boss della lega, > 
né a quale ideologo faccia 
nferimento oltre che al mor- 

■ tiferò Miglio. Né chi frequen¬ 
ta e come viva le sua quoti¬ 
dianità di leader il Bossi. Ma - 
una curiosità è leggittima: 

' dove va a fare i suoi bisogni 
il senaturi Dove trova dei 
water coi tappi alle soglie 
del Duemila l'Umberto? 

' Parlavamo dì mostri. E ci- , 
' tiamone uno positivo,. un . 

. mostro sacro, Alberto Sordi. < 
Di ritorno dagli Stati Uniti 
dove il New York Times l'ha 
definito «il volto dell'Italia», 

■ Sordi è stato coinvolto nella / 
polemica-sulla cosiddetta- 
(diffidale dagli inglobeunen- t 

' h) tu spaaaturafK) promos¬ 
sa dc^li integralisti di Sos Fa¬ 
miglia, ietton del periodico II ■' 
, carroccio e compilatori di ' 
centinaia di migiiaia di car¬ 


toline da inviare a Scalfaro 
perché intervenga a fermare 
la tv corruttrice. Intendendo 
per questa non la televisione 
scema e quindi profonda¬ 
mente immorale, ma pen¬ 
siamo quella che va da San¬ 
toro a Lemer a Minoli a Bìa- 
gì, salvando la beata Cardini 
da Padova e forse qualche 
altro palloso gestore a senso 
unico di «voiontariato». - • 
Alberto Sordi ha risposto 
che la tv italiana a lui sem¬ 
bra buona e se mai c'è biso¬ 
gno di proposte e non di 
&iacchiere come .quelle 
che va sentendo da parte di, 
quei censori d'assalto. - - 
^ con la fantasia, molti di 
noi hanno completato la ri¬ 
sposta deU’insostituito mo¬ 
stro sacro del grande cine¬ 
ma italiano con un; «Ma chi 
sei?! Pussa via brutta bertuc¬ 
cia!!». - ' ' 




Aborti legali 
e clandestini: 
falsa polemica 


ELENAMARINUCCI 

e pene per chi viola la legge 194 ed effettua 
ancora oggi aborti clandestini andrebbero n- 
viste e aumentate? Perché no. Abbiamo sem¬ 
pre denunciato e qualche volta scoperto mc- 
dici «obietton* che poi in barba alla loro «co¬ 
scienza» effettuavano interventi di interruzio¬ 
ne di gravidanza a pagamento nei loro studio 
o in cliniche compiacenti e abbiamo sempre 
pensalo che nei loro confronti la sanzione 
avrebbe dovuto essere particolarmente grave 
e non solo quella penale. Infatti la .sanzione 
per una tale assenza di eticità dovrebbe esse¬ 
re quella, assunta nei loro confronti dallo stes¬ 
so ordine dei medici, della cancellazione del¬ 
l'Albo, in modo da rendere illegale e a sua vol¬ 
ta punibile ogni intervento di carattere sainita- 
rio praticato da chi avesse cosi ipocritamente 
abusato di una legge, la 194, che ha voluto n- 
spettare m ogni sua parte la libertà delle co¬ 
scienze. Ma è lecito domandarsi se sia logica¬ 
mente corretto dedurre dal basso numero di 
procedimenti - come pare sia scntto nella an¬ 
nuale relazione sulla L 194 del ministro di 
Grazia e Giustizia - un sempre più alto nume¬ 
ro di aborti clandestini e spingersi poi a soste¬ 
nere che questo, immaginato, ma non prova¬ 
to alto numero di aborti clandestini, restereb¬ 
be impunito, «perché la repressione penale 
non è agevolata da una normativa chiara e 
coerente». E addinttura perché la sanzione nei 
confronti delle donne su cui é stato effettuato 
l'intervento clandestino, è troppo //eue e dun¬ 
que «inadeguata al fine di esercitare un'ade¬ 
guata funzione di deterrenza»., -'ic 
C’è veramente da nflcttere su quante sono 
le forme attraverso le quali si esporne l'ipocri¬ 
sia di chi cerca ogni piercorso pur di mettere 
sotto accusa la L. 194 con la segreta speranza 
di trovare finalmente il modo per «cambiarla». - 
Allora facciamo chiarezza. 

dati sulla L 194 li fornisce annualmente il mi¬ 
nistero della Sanità sulla scorta del continuo 
monitoraggio su: dati effettuati daH’Istituto Su- 
penore di Sanità. Ecome è noto, da anni, rela¬ 
zioni del ministro della Sanità (anche dei due 
ultimi ministn democristiani Degan e Donat 
Cattiti) confermano il trend in discesa delle 
" 'Interruzioni 'volontarie di gravidanza legali, 
ma anche di quelle illegali ' - - 

Non é dunque compito, e d altronde non 
ne ha i mezzi - del ministero della Giustizia - 
di valutare l’entità degli aborti legali e tanto 
meno è piensabile che dal basso numero di 
processi SI possa presumere un alto numero 
di aborti clandestini .-.j-. 

Comunque, c’è un modo per ndurre le lun¬ 
ghe liste di attesa - causate propno dall'alta 
percentuale di obietton di coscienza - che 
spingono le donne a ricorrere aH’aborto clan- 
detino ed è quello di introdurre anche nel no¬ 
stro paese la pillola Ru4S6 come si accingono 
a fare gli Stati Uniti di Clinton. ; -, -r. • 

Quando à vuole veramente scontiggere l’a¬ 
borto clandestino non è tanto importante 
preoccuparsi di aumentare le sanzioni penali 
quanto piuttosto l’adoperarsi per rendere l'in¬ 
terruzione della gravidanza, nelle strutture 
pubbliche, la meno gravosa possibile, 

Questa deve essere la cura di un governo 
attento al rispetto delle leggi del propno pae¬ 
se e dei dintti delle cittadine elettrici . 

Iz: donne zunencane hanno creduto in Bill 
Clinton, lo hanno votato e fino ad oggi è inne¬ 
gabile che il presidente sta onorando gli im¬ 
pegni assunti. ' 

Come abbiamo constatato :n molte circo¬ 
stanze non è ininfluente per la vita delle don¬ 
ne il successo o l’insuccesso elettorale di que¬ 
sto o quel partito. Ne è ininfluente la scelta di 
chi assume responsabilità di governo. „ 

Se cosi è, in un momento di grande cam¬ 
biamento come quello che stiamo vivendo, le 
donne non possono non nflettere, non posso¬ 
no non progettare un'alleanza con le forze 
che stanno dalla loro parte affinché il cambia- 
_ mento ncomprenda le donne c i loro interes-si. 



Francesco Cossiga 

H silenzio di quell'uomo è magnifico da ascoltare. 

Th Hardy 
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Il leader pds: inquietanti le sue dichiarazioni sui carabinieri 
^ Il comandante delPAmia risponde: «Non siamo di parte» 

H senatóre a vita: «Le mie parole portino al golpe? E ridicolo » 
Mancino: Topposizione esaspera i toni, ma ci sono anomalie.. 






È scontro tra Occhetto e Cossiga 

«Gravi gli scenari evocati dall’ex presidente, se sa parii» 


«Se sa qualcosa, Cossiga parli chiaro». Occhetto tor¬ 
na a definire «inqiuetante» Tultima intervista dell'ex 
capo dello Stato, che accenna anche a «interventi» 
dei Carabinieri. E denuncia i rischi di involuzione 
politica se non vincono le ipotesi rìformatrici. Da Lu¬ 
biana Cossiga insulta il leader della Quercia e Scal¬ 
fari: «Nessun golpe». Mancino: ci sono delle «ano- 
' malie» nella situazione fiolitica italiana. :r ' : 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

.....Aunnoijnss . .. 


■■ FIRENZE. È txilemica aper¬ 
ta Ira Achille Occhetto e l'ex 
pieskiente della Repubblica 
: Francesco Cossiga. .11 segreta- 
rio del Pds, parlando a margi¬ 
ne di un convegno all'Universi- 
la di Firenze sui temi della 
campagna relerendarìaha de¬ 
finito aiKora una volta «inquie¬ 
tante» Io scenario golpista de¬ 
scritto da Cossiga nell’Intervi¬ 
sta alla 5il(im/xi e ha invitato 
l'ex capo .della Stato a dire 
chiaramente se è a conoscen¬ 
za di fatti. Una sua frase lelati- 
. va agli accenni che Cossiga ha 
fatto al ruolo deU'Aima dei Ca¬ 
rabinieri, hh contribuito poi a 
dare il tono ad una giornata at¬ 
traversata da polemiche e 
. fxreoccupazloni, e conclusa 
, con una lunga risposta dell'ex 
presidente della Repubblica al 
segretario del Pds e all'edito- 
nale di Scalfari di ieri, «Nessu- 
: no crede-dice Cossiga svilup¬ 


pando una sequela di insulti 
' • contro Occhetto e il direttore 
' della Repubblica - che le mie 
v- parole possano TOrraie a un 
. golpe». E parla di «ridicole e 
. fantasiose gazzarre», anche se 
non esclude la possibilità che 
la situazione Italiana degeneri 
t i in una «rottura degli ordina- 
menti costituzionali». . <- 
.Ma andiamo con ordine. 
;. Parlando a Firenze ieri mattina 
.. della crisi italiana Occhetto ad 
un certo punto ha osservato 
che se non vìnce il si al referen¬ 
ti dum, se non si afferma un pio- 
cesso riformatore, si rischia 
: una situazione di Instabilità, 
con una «mancanza dì volontà 
' politica ' dominante, - mentre 
continuano ad esistere poteri 
'V fotti. I carabinieri - ha aggiun- 
' to come per fare un esempio - 
i.’ sono brave persone, ma fùrma 
' o poi potrebbero avete voglia 
»' di fate qualcosa...Cossiga se 


.. ne intende e ha cominciato a - 
far sentire in maniera inquie¬ 
tante la sua voce». Un'osserva- ' 
:< zione pronunciata.cop un tono 
' .un po' paradossale e quasi . 
scherzoso. Ma che, rilanciata 
dalle agenzie, ha alimenta pie- ■ 
-sto reazioni. Il comando del- ■ 
... l'Arma si è attivato per cono- , 
; scere il contesto esalto delle ' 
■’ dichiarazioni di Occhetto. Se 
c'era un equivoco, à stato subl- 
' to chiarito. «I carabinien - pie- . 
I elsa comunque II generale Fe- : 
' derici, comandante generale ■; 
; dell'Arma - non sono stni- ; 
’. menti di parte» e rispondono 
.' «esclusivamente al Parlamento : 
^ e governo, e quindi alle autori-. 
tà dello Stato». Un po' di sub- 
bugilo muove anche il mondo : 
polìtico romano, peiennemen- 
: tenervosoinquestoperiodo.il 
.'.socialdemocratico ..pappalar- . 
. do. excolonnellodéiCcedex ' 
- presidente del Cocer, ( l'orga; : 
> : nismo parasindacale deH'Ar- . 

ma) sente il bisogno di assicu- 
!. rare la fedeltà democratica del < 
colpo, definendo «maldestri e , 
forse provocatori» i riferimenti t 
.. ai carabinieri sia di Cossiga : 
' che di Occhetto. E cosi alla tv ■ 
: Marco Pannella, anche se il ■ 
leader radicale aggiunge che ' 
: "la prudenza non e mai trop- ' 
^ pa». Il settario del Pds - co- ì 
.' me ribadirà più tardi in una 
- precisazione - non intèndeva .' 
' certo attribuire all'Alma dei 
carabinieri vocazioni Interven- 


tiste, ma svolgere un ragiona¬ 
mento più generale sulla situa¬ 
zione politica. «Mi sono nfento 
all'Anna riconoscendone la- 
funzione e il prestigio che essa 
: ha nella vita delle istituziom re- 
pubblicane.'E stato Cossiga - 
dice Occhetto individuando il 
suo vero bersaglio poleiruco - 
a parlare di possibili interventi 
dei Carabinien in situazioni fo¬ 
sche, ed è quindi a lui che ho 
inteso porre degli intenogati- 
vt». E intatti sin dal mattinoa Fi¬ 
renze, interrogato dai giornali¬ 
sti, il leader dèlia'Qùercia^.era 
tornato > sull'ambiguo titolo 
dell'ex capo dello Stato in lina 
situazione che, seìpeisistesse e 
aumentasse l'inceitezza e l|in-, 
stabilità, . potrebbe . portare 
«qualcuno a dire che è neces¬ 
sario .eleggere direttamente 
l'uomo delia provvidenza». Ma 
esproprio Cossiga che si sta 
preparando' a impersonare 
questo ruolo? «Questo ' biso¬ 
gnerebbe chiederlo a iulr- ha 
risposto Occhetto Ma nella 
storia è sempre successo che 
l'uomo della provvidenza met¬ 
tesse prima in guardia da certi 
pericoti». Da qui al 18 aprile 
questi pericoli esistono dawe- 
■ ro? «Non ho informazioni diret¬ 
te. Piuttosto se a Cossiga risulta 
che qualcosa si muova, lo di¬ 
ca». E che cosa pensa Occhet¬ 
to dei contatti tra Cossiga e An- 
dreotti? «Vedo grandi movi¬ 
menti anche nella De nel Msi, 
e in settori della Lega, non tut¬ 


ta la Lega. Vanno in una dire- 
.. zione che non mi C del tutto - 
. chiara, ma sicuramente voglio- ' 
no indurre a soluzioni che non 
' . sono limpide». - ■ — : 

La nsràsta amva a tarda se- ^ 
. ra da Lubiana; «La drammatica 
. gravità dei problemi da cui og- 
; gl è investilo il paese - detta 
Cossiga all'Ansa - e di cui io 
. stesso ho voluto con sinccnlà 
trattare, per quanto mi nguar- j 
.' da, anche in forme paradossa- ■ 
-.. li, rende del tutto spropoizio- ■ 
’ nato il prendere sul serio le far- ; 
V. netìcazioni politicamente irri- : 
'-. levanti, sciocche e personal- 
., mente volgari del dote Euge- ;; 

nio Scalfari». Occhetto non è ; 
' trattato mollo meglio, accusa- ' 
: lo di «irresolutezza nel prende- ' 
' re decisioni all'altezza della 
fi storia e delle tradizioni del mo-. 

vimento comunista italiano e " 
" della responsabilità che il Pds ' 
; ; ha nei confronti del paese, riu- . 
" tilizzando giocherelli complot- ' 
■. tardi». Resta II fatto che il mini- ' 
■: stro deirtniemo Mainino - 
che ieri ha commentato la fra- 
- se di Occhetto sui carabinieri e 
Cossiga cosi; «Ha detto una co-. 
sa portandola all'esasperazio- > 
ne propria di un. partilo di op- ' 
. : posizione» - ha ribadito che la ' 
«situazione polil'ica del paese 
presenta anomalie che biso-J 
• gna valutare con tempismo. ■' 
ÌUlrimenti - ha aggiunto - si fa 
.. solo deila dietrologia». Restano - 
f: dunque delle «anomalie». ...■ 



n capo dd governo infuriato/<<Non sono un piagnucblosÒ>Co^^^^^^ è certo il nuovo» = 

Amato: «I)imissiòni?;Mdì^^ 

E Sedf^ annulla ivia^:^^« 


^ Francé^ Co^ìija. In basso,ita slììfstia, Francesco O'Onofrio ePacilo Càb(% " " 


«Vogliono dipingennì come un presidente piagnu- 
v coloso, che tutte le mattine bussa alla porta di papà 
' Scalfaio per dire: voglio tomaie dalla mamma», 

. ; Amato smentisce cosi, irritato, le voci che lo voleva- ' 
no intenzionato a dimettersi. Smentisce anche Scal- 
. faro che annuncia anche di aver rinunciato ai viàggi 
di fine mese in Danimarca e Finlandia. Intanto si di¬ 
smette un sottosegretario, il socialista tossa. ; . :., ; v 


FABRIZIO RONDOUNO 


palli. Quando sono andato al crescono le vogliè’e, per sloddi- : ser pronto. Le dimissioni-con dimostrerebbe 'una notevole Vnon ha orecchie in Parlamen- 
Quirinale, con Scalfafo non ho K sfarle, qualcuno cerca certi ri-successivo rinvio del governo ■ crescita popolare di Amato. to,..». "Evidentemente no - re¬ 
mai parlato di dirhissioni».'. V sullatì dipingendomi come un alte Camere - avrebbero dun- •. anche se il governo ha perduto ; , plica il presidente - ma non 

. Quel che più preme al presi: . rinunciatario che se ne vuole ;; quell significato di una richie- " ono punti per i bollini della sa- può essere un caso che starna- 

dente del Consiglio, TOilbif- andare: questo non è assoluta- , . sta di fiducia raffoizata e dram-x.nità». • • ne un giomalecome il Corriere 

mente nervoso, é tutelare la {"mente vero». Chi'Mette iti giro ratizzata dalle circostanze. - ,• Quasi cont^TOrane^eii- Jdella sera titoli: "Amato, una 

oroDiia Immagine. «Là veritàqueste voci? Amato non ri- / Resta il fatto che la storia vita nota dei Quirinale, sol-gran voglia di dimettersi"». R- 


' ■■ ROMA. Giuliano ' Amato . 
perde la potenza. Sfida il de- ' 
‘ serto del Transatlantico, svuo- 
; lato di 'parlamentari e porta- . 
bone. S arrabbia penino con 
Vittorio Orefice, principe del 
•papillon» e'della velina. Che ^ 
. cosa à successo? Che i gioma- - 
li, ieri, hanno riportato; chi più - 
chi meno, le voci che volevano 
il presidente del Consiglio an¬ 
cora una volta intenzionato a '- 
dimetteni, dopo la bocciatura 


del decreto sugli appalti. «Chi 
ha messo in giro queste voci - 
sbolla Amato - è un mestalo- . 
re*. Le dimissioni? «Fandonie, 
anche un po' turpi», insiste. E 
spiega come, secondo lui. so- 
. no andate le cose: «Alle 9 di ! 
giovedì ho telefonato a Scalfa- ' 
ro e'ci sfamo dati un appunta¬ 
mento per le 13. Tra Valtro, i 
non sapevo (sk!) che aH'ordi- 
ne del giorno della Camera ci : 
fosse il decreto legge sugli ap¬ 


propria Immagine. «Là verità—.-■‘queste voci? Amalo non ri- : Resta il latto che la storia ' : [c. vna noia del Quinnale, sol- gran voglia di dimelteisi"». R- 
, sostiene Amato— e che qual: ‘ sponde, ma allude: «Sono rap- '. delie dimissioni uscita sui gior-; 'dallo ste^ /unalo, rf; ne del colloquio, incidente 

cuno mi vuote dipingere come ; presentànti non solo del vec- , naii non è piaciuta affatto al ! ■ ‘OT'Ta una smentita utficiale: chiuso; almeno fino alle pros- 

un presidente piagnucoloso, ; chic, ma anche-dei nuorò». E . presidente oet Consiglio. Cosi, sime<voci». . . s 

rinunciatario, rass^alo e ne approfitta per lanciare una , già di prima mattina, aprendo C JrsLSSx . 'Nelfrattempo.però.ilgover- 

malinconteo, che tutte le mat- ■' frecciata a Cossiga: «Lui sicura- - « Consiglio dei ministri. Amato -S 1 no perde un altro pezzettino, 

line bussa alla porta di papà. mente non è un rappresenlan- aveva smentito i titoli dei gior- . Felice lossa. sottosegretario psi 

Scalfaro per dire; "Papà, voglio te del nuovo -. . nati, offrendo ai colleghi del : ® ' all'Industria, s’e dimesso met- 

lomaredallamammar. Epapà Pi:r la verità, la mossaoelle governo la propria ricostruzio-'tendo sotto accusa «le scelte 
Scalfaro che mi rispónde: “No,, dimissioni a sorpresa, cui il ^ ne della giornata di giovedì. Hov'essersl accontentato E co- ' dal governo per il pro¬ 
devi rimanere..."». Per Amato presidente del Consiglio sem- ; Aveva poi affidato a Carmelo f, jj ^ ^età pomerìaiiìo se n’è <■ del Mezzogiorno e per 

le cose stanno invece In tult'al- bra non aver rinunciato, avreb- ' Conte il compilo di una prima : venuto a l^ntectorìó Dove " 

Ito modo: «L'ho già détto chia- p be un significato 'ben diverso C smentita, per dir cosi semiuffì- ■■ incrociato Orefice autore '. zionale». E il Quirinale in sera- 
ro in Senato e mi sono assunto ' ' dalla «rinuncia». 'Al confrarìo; ^ date; «Amato - dichiarava in- ::‘r di una «velina» quotidiana che ■' ^ sapere che il presidente 

le mie responsabilità»; In Sena- .'-j Io <hoc» delle dimissioni do--'Sfatti Conte a metà mattina - è -T: fornisce notizie più o meno ri- ■?. dejla Repubblfca'ha rmvialole 


devi rimanere..."». Per Amato presidente del Consiglio sem- ; 
le cose stanno invece In tult'al- bra non aver rinunciato, avreb- 
Iro modo: aL'ho già détto chia-;'be un significato'ben diverso 
ro in Senato e mi sono assunto ' ; dalla «rinuncia». 'Al confrarìo; 
le mie responsabilità»; In Sena- .'-j Io <hoc» delle dimissioni do-- 


che le notizie riferite dalla ' 

-stampa relative a dimissioni ' afiindS'VèdSS^met 
i del governo sono prive dì ogni ì: ® ® 

fondamento». Ma Amato non • -ufr nì-?..*- 

a dev’essersi accontentato. Eco- ... 
si. a metà Domerìssìo. se n’è °Mma del Mezzogiorno e per 


to, una decina di giorni la, il x vrebbe servire a rafforzare, per .^Uermamenle ■ delerrninafo ad 


presidente del Consiglio aveva : quanto è possibifo il governo e 
più o meno detto. cne se .c'è ■> il-'suo presidente; sbarrando 
una nuova maggioranza, be- '-^còntemporaneamènte la'stra¬ 
ne. altrimenti e meglio non ' . da al «governo nuovo» cui sta- 


servale e più o rrienb attendibi- visite' di Stato m Danimarca c 
'andare avanti, c chi mette in ’ ij. iMi dicono-sbotta Amato- ; Rnlandia. previste da tempo 
giro voci di dimissioni è un me- ' che tei abbia scrìtto te cose che tiail29maizoeiI2aprìte. Mo- 
statore». Trascinato daU'entu» > : ho letto stamane su molti.gìor- ^ Scalfaro ritiene «suo dove- 
'siasmo, il ministro aggiungeva nall. Sono cose false, fèndo- c-'ie rimanere in sede durante il 


ho letto stamane su molti.gìor- tivo: Scalfaro ritiene «suo dove- 


IN PRIMO PIANO 


D’Onofrid; sostiene Co^iga. Cabrasi «È il partito della svolta autontaria» 


^ se avverrai 


. Golpista potenziale? Futuro «uomo della provviden¬ 
za»? L’on. Francesco D’Onofrio, amico ieri e oggi di 
Cossiga, difende il Picconatore tornato aU’opera; < 
«Non è lui che evoca l’apocalisse, sarà l'apocalisse a 
richiamare lui sulla scena». Il sen. Paolo Cabras in¬ 
vece attacca: «Cossiga irresponsabile. Eppure do¬ 
vrebbe sapere che nella storia di questo paese le 
tentazioni autoritarie ci sono già state». : : 


VmORIORAOONR 


■IROMA. Bloccare il Cossiga . : 
che evoca sommosse? Si può. - 
Lo dice un amico suo, che gli - 
si accompagnava quand'era 
presidente e gli si accompagna '. 
oggi. Rraiteesco D’Onofrio. co- ' 
stituzionalistadaimodidafan-,. 
ciullone, ammette; «Se nasce ; 
un'intesa politica per la trans!-. 

. zione, capace di riprendere il i 
governo politico del paese, '■ 
Cossiga testerà . un outsider, - 
perchè la sua analisi risulterà . 
infondata». D'Onofrìo fa que- . 
st’ipotesì, ma non ci scommet- 
terebbe su una lira: gli pare più . ; 
facile che il sistema si blocchi. : ■ 
senza rifoima elettorale, coi : 
partiti decapitati dalla magi- - 
stiratura, con i politici presi a - 
sassate per strada, e che l'eco-. ■ 
nomia vada a rotoli e l'Ilalia si 
trovi a un passo daU’ormai 
proverbiale baratro. .. • ■*. 

. Con tutto ciò, il professore ' 

. nega, ed era scontato, tenta- r~ 

. zionl autoritarie; l’accusa di 
- golpismo che cade su Cossiga, > 


dopo l'inteivista alla.5tai7ipae 
quelle macabre immagini di 
bagni di sangue nelle strade e 
in Parlamento, non ha senso, \ 
dice lui. Protesta: «Che Cossiga . 
possa diventare il capo della 
vecchia. De e delle vecchie ' 
classi dirigenti che prima dì - 
morire sono pronte persino a .. 
fare il colpo di stato è un'inter¬ 
pretazione sbagliata». : . v . :. '. 

Intendiamoci: non è che " 
D'Onofrìo rinneghi gli . scenari ' 
drammatici prospettati drd suo 
amico Senatore, anche se ma- ' 
gari, al posto suo, avrebbe evi- - 
lato di sceneggiare un colpo di - 
stato in techmcolor. Ma affei^ , 
ma che non sarà certo colpa di ' 
chi 11 dipinge, se di qui a sei . 
mesi le sommosse si materia- . 
lizzeranno. Detto in poche pa- 
rote, sostiene: «Non è Cossi^ a 
fomentare l'apocalisse. È l'a- - 
pocalisse che può arrivare, e . 
determinare un suo ntomo sul- ' 
la scena». «Il centro del gover¬ 
no del paese-afferma D'Ono- , 



filo - è stato per quarant'anni 
la De, col suo sistema di al¬ 
leanze e l'opposizione conso¬ 
ciativa del.Rii. Questoiceniro 
del sistema politico-partitico 
non c'è più. Ma se le forze poli¬ 
tiche non ci sono più, qualcu¬ 
no che governi questa transi¬ 
zione ha da esserci, o sarà ve¬ 
ramente la disgregazione na¬ 
zionale. Cossiga riemerge al-. 
rattenzione politica perchè c'è , 

unvuoto». ... .1 

Come sempre accade in ■ 
questi casi, il profes.sore tende 
a rovesciare su altn le respon¬ 
sabilità. e a sottacere l'isliga- > 
zione a delinquere che sembra . 


salire dalle frasi del polente 
amico, nonché il neopicco- 
naggio : intrapreso dall'Inizio ■ 
dell'anno. «Cossiga-diceanzi 

- oggi è ouf ai fini politici o isti- ' ' 

. tuzionali». ' Outsider perchè ; 

Scalfaro «non gli affiderebbe : 
mai. nulla», outsider in quanto 
•li cardinale Ruini l'ha già bru- - l 
ciato idealmente come Gior- ' 

; dano Bruno, perchè lui pone il:. 
problema dell'unità ^litica ' 
dei cattolici». Infine outsider V 
perchè c’è Occhetto. che - < 
continua a dire l'ex presidente 

- «vorrebbe mandarmi davanti 
alla Corte». ■ v- 

' . A questa tnade che, nell'in¬ 


terpretazione di D’Onofrio e di 
Cossiga, determina (o blocca) 
in Italia processi politici ed 
equilibri di governo, va aggiun- ' 
ta la De di Martinazzoli, ancor- 
chè il .segretario dello scudo;- 
crociato sia. Ira i vecchi amici ; 
di partito, quello con cui Cossi- \ 
ga mantiene i migliori rapporti. 
Martinazzoli rappresenta quel- | 
te zone detto scudo crocialo ' 
che - assieme a una parte si- : 
gnificativa del mondo cattolico 
e della Cei — «scommettono ! 
: ancora sul rinnovamento della ■ 
De». La tesi dei cossighisii, co-. 
me si sa, è tutta un'altra: «La De. 
va rifondata o riformata, non 
può essere rinnovata», v. ■ " ' . 

Cossiga - sostiene infine ' 
D'Onofno - ha lanciato alla ; 
Trìade una trìplice sfida: al 
mondo cattolico, la sfida di riu¬ 
nire una Costituente (chia¬ 
mando a confronto anche gii 
, «eretici» come Orlando) per 
decidere in quale direzione va- , 
da sciolto il nodo dell'unità ( 
politica, tema die costituisce ' 
cavallo di battaglia da tre anni : 
! del Picconatore. A Scalfaro, la 
sfida del riproporre a ogni 
istante il presidenzialismo, e la : 
. necessità che il passaggio dal- ' 
la prima alla seconda repub- ; 
blica avvenga con una piena ‘ 
riscriltura. delia Costituzione, . 
sancita da un voto popolare; la ' 
sfida infine al Pds, perchè ri- ■ 
nuoci all'Idea dì «chiamarsi ' 
fuori per la parte dì responsa¬ 
bilità negative che ha nella sto¬ 
na nazionale». ‘.iV,. .i, . 


Ma anche se D’Onofrìo in- ' 
terprela in questa maniera la 
nuova ascesa politica di Cossi¬ 
ga. restano le compagnie im- ' 
barazzanti e crescenti di gran 
parte della vecchia De. da An- 
dreotti a molli degli inquisiti Ql 
i professore contesta però; «Si ' 
: capisce che qualcuno voglia . 
: strumentalizzare. Ma Cossiga ; 
non guiderà mai una rivolta ; 
contro Mani pulite»), E resta la i 
carica dirompente di quelle : 
immagini di guenra. Lo dice un ; 
altro de. il vice-ptesidente del- : 
la commissione Antimafia * 
Paolo Cabras, avversario stori- ; 
co di Cossiga. Lui vede nell'al-1 
leggiamenlo del Picconatore . 
(come Occhetto. come altri) i 
: un marchio inquietante. «Oggi ; 
! - spiega - c'è un alto tasso di 
emotività e irrazionalità nell'o- ■ 
pinione pubblica, e presumi- ; 
bilmenle non solo nel cittadì- : 
no qualunque. Ci può essere i 
anche in ambienti di establis/i- i 
meni istituzionale e sociale. 
Quando un ex presidente della i 
Repubblica fa certe rappresen- ^ 
lazioni della realtà italiana, ‘ 
suggerisce e fomenta tentazio¬ 
ni regressive». ‘i 
Per Cabras il «partito della ; 
svolta autoritaria» si è messo al ' 
lavora a regime pieno. Cossiga .> 
ne rappresenta una parte, e il i 
leader potenziate. Un leader, : 
dice Cabras, «la cui immagine < 
in me si è sempre legata alla ' 
conlronvoluzione, più che al '■ 
.progresso c ai rinnovamento». 

E dunque, raccoma ancora il 


senatore; «Ci sono nel paese 
ambienti piolitici e d'opinione 
che insistono su un Parlamen¬ 
to delegittimato, che non può 
fare nè la rifonna elettorale nè 
quelle istituzionali. C'è un at- 
t^iamento di disprezzo che 
circonda un'attività benemeri¬ 
ta come quella della Bicame¬ 
rale. Ci sono le gazzane psula- 
mentarì, la cultura del linciag¬ 
gio. E infine c'è stelo il tentati¬ 
vo gravissimo di coinvolgere il 
presidente Scalfaro in una vi¬ 
cenda di finanziamenti eletto- 
' rati illeciti, di presentarlo come 
. un presidente dimidialo. Su 
questo sfondo, un intervento 
come quello di Cossiga mi 
sembra il massimo dell'irre¬ 
sponsabilità, ma anche un se¬ 
gnale d'allarme; questi scenari 
: preludono, r>er chi li evoca e 
; per chi li ascolta, a inviti a cer¬ 
care un salvatore della patria». 

. Non si libererà tanto facil- 
: mente, Cossiga, da queste ac¬ 
cusa. E non fa niente, per ora, 
per liberarsene. E forse nem¬ 
meno - ascolterà Tammoni- 
: mento col quale Cabras con¬ 
clude il suo discorso: «In un 
passato che non è sconosciuto 
nè a me nè a Cossiga qualche 
tentazione autorìtana è ser¬ 
peggiata in pezzi di apparati. 
istituzionali. Se riflettesse an- > 
che sulla sua espenenza per- 
: sonale complessiva e sulle vi- ■ 
' cende del paese, luì e chiun¬ 
que abbia memona storica sa-. 
prebbe che c'è una lezione da 
non dimenticare mai.. .. 
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Armando Corona 


n Gran Maestro tenta di salvarsi 
Corona è tra gli oppositori 

Grandi manovre 
nella massoneria 
og^à congresso 

Si aprirà oggi all’Hiiton di Roma il «congresso» dei . 
massoni, il gran maestro Giuliano Di Bernardo, con¬ 
testato dal gruppo che fa riferimento a Armandlno ;r 
Corona, dovrebbe contare sull'appoggio dei «filoa- ; 
mericani» di Elvio Sciubba, suo ex oppositore. In- 
somma una solu 2 àone di comprome^ dovrebbe f 
consentire al Gran maestro di rimanere alla ^ida di 
palazzo Medici del Vascello. Ma sarà battaglia dura, f 

\ OIANNICIPREANI v-,;- ■.- ■ ;_ , ■ - ,.:r. • 'V 

H ROMA Gli «europeisti» al- Raffi, dalle antiche simpatie 
leali con gli avversari fifoameri- - pacciardiane nonché suo ex . 
cani. All'opposizione Arman- r oppositore, gran parte dei suoi . 
dino Corona, ex gran maestro i; poteri. Che succederà? L’opera 
amico di Francesco Cossiga, le ‘di pulizia all'interT<c del Gran- P! • 
cui posizioni politiche sono di ti de Oriente sarà rafforzata, .so- n* 
difficile interpretazione. Uno ; stengono i fedelissimi del Gran 
schieramento che dovrebbe Maestro. Gli «atlantici»-riusciti 
consentire la conferma a Gran a rimanete ai loro posti di in- 
Maestro di Giuliano Di Bemar- '. fluenza nonostante la sconfitte i;. 
do, sotto accusa per aver as- ( di Bush e ranivo di Clinton - 
sunto una posizione tropposaranno controllati. No, è il pa-■■ 
«morbida» nei confronti del > . tere dì allri massoni: se Di ter- , 
giudice Cordova che Indaga nardo deciderà di awicinaisi a V 
sulle deviazioni della masso- ; . Sciubba correrà il rischio di ri- 
neria. Giochi ad altissimo Uvei- . nunciate alla sua politica. Per- 
Ip.con tentO|di spppsor.inter: chè? Semplice, dicono. Coior ' 
nazionali, che si svolgeranno na. oppositore dichiaralo del 


oggr e domani all'hotel HÌIton 
di Roma durante l'assise.masr 
sonica che coincide con l'e¬ 
quinozio di primavera. Una 
due giorni di fuoco, anche per¬ 
chè nell’ambiente si rincorro¬ 
no le voci che partano di un 
prossimo «latKio» di un movi¬ 
mento politico dai tratti autori¬ 
tari. che avrebbe già stretto al- 


Sciubba correrà il rischio di ri¬ 
nunciate alla sua politica. Per¬ 
ché? Semplice. dteono. Coior ' 
na. oppositore dichiaralo del ' 
Gran Maestro, è molto legato a 
Cossiga. Ma anche; SoubOa, 
che si appresta a entrare nella ■ 
maggiotanza. non è itrviso al-. 
l'ex carro dello Stato; Quindi la I 
rottura tra Sciubba e Corona : 
potrebbe essere tattica. 

Tutte ipoteà e valutazioni, t 
nienbe sul «campo di batte- > 
glia» massonico già si piean- 


leanza con alcuni settori del nunciano (o si minacciano) ' 
GrandeOrìente. nuove scissioni che dovrebbe- * 

La riunione dei massoni,’ . io darvite ad una sorta di mas-' 
dunque, si preannuncia quan- soneria del nord. Lo^ di To- 
tomaì turbolente. Nei mesitino, Milairo e Reggio Emilia 
scorsi il gran maestro Giuliano -. sarebbero già pronte a lasciare 
Di Bernardo aveva subito una l'obbedienza di t>alazzo Medi- ' 
serie di attacchi da parte di un ’V ci del Vascello e a fondare una < 
settore che puntava alla sua ’f nuova comunione. Addirittura 
destituzione. Un fronte com-per fine mese è previsto un ' 
posilo eppure molto forte. Cosi i:; convegno a Viareggio di quei 
forte che la i>o$izione del Gran : «fratelli» che temono dì venir 
Maestro era considerate a dir S messi da parte dopo l'Hilton. «<. 
poco dìstierate. Poi qualcosa è t'; Tra due giomi. a giochi fatti, 1 
successo: questa mattina Di'" comunque, si perirono capire 
Bernardo affronterà l'assem- con ma^iore precisione quali 
bica con alle spalle una mag- siano stati i frutti della diplo- 
gioranza potenziale molto soli- ' mazia se^te tra ! vari grappi 
da. Alcuni suoi «oppositori» si ; massonici. E nei prossimi me- . 
sono convìnti a puntare su dì v' si, si capirà anche quali siano ' 
lui. Almeno per ora. Tra questi 'è gli orientamenti generali visto 
Elvio Sciubba, il sovrano gran :: che ancora non si è dissolte ; 
commendatore legalo a filo . l'ombra di quel «piano dì rina-■ 


doppio ad ambienti stetuniten- ; 
si, membro onorario della log- . 
già Colosseum, definite comu- ■ 
nemenle la loggia della Cia, ■ 
«ambasciatore» della masso¬ 
nerìa filoamericana nell'est eu- ; 


: scita democratica» della P2 
cheda molti anni incombesul- 
la nostra democrazia. In prati- - 
ca se all'Interno del Grande 
Oriente troveranno appoggi 
quei grappi che puritano a so- 


ropeo, nonché in contatto, in ? . lozioni di destra della crisi polì- ' 
passato, con personaggi del- tica in atto nel paese. 1 fedelis- 
l'estrema destra come Loris ; simi di Di Bernardo giurano 
Facchinetti del movimento Eu- /. che quella stagione è finite, 
ropa Civiltà. Insomma il <arro» che le manovre che puntavano 
che dovrebbe condurre Di Ber- x alla destabìlizsazione del pae- 
nardo alla vittoria, nel quale ti se, alla frammentazione del 
dovrebbe salire anche il poten-quadro politico e alla selvaggia - 
te Augusto De Megni, sarwbbe conquiste economica dell'est 
quantomaiparticolare. ■ ■ non troveranno spazio. Sarà, 

„ Si tratta, insomma, di un s vero? Si vedrà. Certo è che !c ' 


<ompromesso» tra - il Gran ' 
Maestro «europeista» e i settori ; 
più «atlantici» della massone¬ 
ria. Nei giorni scoisi, addinttu- 
ra, Di Bernardo aveva delegalo 
al. Grande Oratore Gustavo 


. incertezze sono ancora tante. 

E nessuno esclude colpi di sce¬ 
na, compresi repentini cambi.. 
di maggioranza. Da oggi e per 
48 ore i giochi si tanno ail'hotel '' 
Hilton. .... ... -■. ..... ■ • V , ; 
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* Con Occhetto aula magna ^emita all'Università di Firenze 
«Qualunque cosa dica Segni; questa è la nostra strategia 
ed è una delle condizioni per un governo di transizione» 
Arfè e Arlacchi: «Non basteranno nuove leggi elettorali» 
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E Sartori: «Allora mi iscrivo sino al referendum 
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«Qualunque cosa sosterrà Segni, noi ci batteremo 
dopo la vittoria del si per una legge ma^ioritaria a 
doppio turno, con correzione proporzionale». Oc¬ 
chetto, applaudito da studenti e cittadini all’Univer¬ 
sità dì Firenze, ottiene il consenso del prof. Giovanni < 
Sartori: «Posso iscrìvermi come membro onorario al 
Pds, almeno fino al 18 aprile...». Confronto con Arfè,. 

Arlacchi, il rettore Paolo Blasi.- 

; " - ' i' DAL NOSTRO INVIATO ' - 


WM FIRENZE. «Mi sono inalbe- 
' rato pochissimo contro 11 FUs. 

'' e l’ho fatto a Fin di bene, in 
'.questa battaglia mi sento un 
allealo...anzi mi posso iscrive- 
■ re come membro onorario al . 
’ Pds fino al Ih aprile. Poi vedie- 
Omo...». Il professor Giovanni i 
' Sartori, politologo illustre e 
protagonista dì una polemica 
.'.con la-Queicla sulla riforma 
elettorale - in particolare sul 
doppio turno, che sembrava 
..essere stalo lasciato cadere nel ' 
confronto alla Bicamerale. - . 
% sembra convinto delle riposte ' 
‘Che. gli dà Achille Occhetto di - 
.'fronte a centinaia di studenti, 
,'"dcx%nti e cittadini riuniti nel- ' 
raula.inagna,dell'Universit&di 
■r Firenze. Il grande e antico sa- ' 
'' kmeèstipatissiiiio.comeaual- i 
che stanza attigua, dove il di- ' 
.'battilo è seguto sui monitor. : 
Ad interrogare sui referendum ' 
il segretario del Pds. oltre a Sar- 
tori cl sono Gaetano Arfè, Pino ’ 

V Arlacchi, Il preside'di Scienze • 
politiche Morllno, un altro do- ' 

. cente, Morbidelli, una studen- ' 
tessa. E'proprio a Sartori, dà 
per primo la parola il letlbre > 

- dell’ateneo fiorentino Paolo 
Blasi. Lo studioso non fa scon- ’ 

' ti: peichè alla Bicamerale non > 

- vi sicte.battuti di.pià:per.irdop-: 
spio,turno? Peichè siavaiT/,per - 

cooseniinL-un_«papocchio-?. 

j CheJfaretfe^^dopo .il J8. aprile?! 

!'Non c'è.U rischio che 11 quesito ' 
referendario ‘imbibii tutta la : 
materia se la vittoria del sl.avrà 
’r «un largamaigine»? ... 

" Occhetto risponde ' punto 
/ per punto;. «Abbiamo deciso ‘ 
;; insieme a .Segni alle Botteghe 
Oscure di. impegnarci nei refe- ; 
: lendum.e findall^inlzio abbia-. 

mo detto che il si ad un siste- 
<■ ma maggioritario non poteva 

V significare Taccettu’ione mec- 
canica del quesito che disegna '> 
unà 'uninominale all’inglese. 

ij Del'resto' la Costituzione non : 

prevede referendum propositi- ' 
>vL£una foizanirainaoceltabi- ' 
t; le fingere adesso che lo sia». E i ' 
ì refeiendari che lo sostengono . 

- ha osservalo —lavorano per 
^ perdere, perchè invogliano al . 
'' no persino me. La vittoria dei > 
: si. al contrario, deve favorire 
.'^un processo riformatore che - 
terrà insieme nuovo sistema 
' elettorale, funzione delle due 

V Camere, formazione rlel'goverw 


no. Il Pds starà in campo con 
tutto il peso di una (orza che è 
stata determinante neiia rac- ' 
colta delle firme, e lo sarà nella . 
vittoria del si, per affermare un 
complessivo orientamento isti-. 
tuzionale. Un sistema elettora-. 
:te maggioritario a due turni,, 
con correzione proporzionale, .’v 
Una differenziazione delie due ’ 
Camere, con una Camera del- 
le Regioni e un’Assemblea na- 
zionaleche elegge il governo e .' 
il premier. Una forma di gover- ; 
.no parlamentare». Incalzato da ' 
vane domande Occhetto ha ri- 
badilo nettamente la conira- ' 

‘ rictà del Pds a forme di elezio- ; 
-ne diretta degli esecutivi. «Il v. 
movimento referendario - ha 
ricordato - è nato proprio per ) 
contrastare il disegno presi- .-. 
denzialistadiCraxi. Ne hacol- 
to la verità interna, cioè l’esi- 
. genza della stabilità di gover 'v 
no, ma con la scelta maggiori- 
tarla ha dato una risposta neo- 
parlamentare». 

C a proposito di Craxi, il lea¬ 
der del Pds ha ricordato come 
■ l’esito del lavoro della Bicame- ; 

' rate sia stato ritardato e condì- ' 
zlonato nella iase iniziale pio- - 
prio dal proporzlonalismo del- ' 
l’ex semtario socialista, su ' 
qtièstb'pbntó'rilhtisto <oeien-’ 
te» fino‘at suo recente pronun- > ■ 
ciaiqenlo perri no. -Solo qual- .. 
dhè’rhe^ raCiaxi'domava an- '' 
cora, e il suo discorso alla Bi¬ 
camerale fu applaudito dalla v' 
De, dal Psi, da Rifondazione, in 
parte dalla Rete...». Poi c’è sta¬ 
ta la faticosa e laboriosa «con- . 
versione» della De al maggion- 
’ tarlo, ma con la resistenza 
contro il doppio turno. E stato . ‘ 
a quel punto che il relatore del , 

: Pds, Cesare Salvi, si è dimesso. 

’ «E poi, proprio per uscire dalla 
. logica di un papocchio, abbia-.. 
mo chiesto l’anticipazione del 
‘ referendum». «Dunque - ha rì- 
’ capitolato Occhetto -ci siamo .' 
mossi in una situazione dllficl- 
: le. Sartori si è inalberato tanto 
forse perchè abbiamo corrces- : 
so troppo alla tattica parla- . 
mentare...». Ma c^i il ràs ri- '... 
'lancia con forza iT<patto« per . 
una giusta riforma: «Tutti i si 
che vogliono il doppio turno 
siano visibili nella competizio- ^ 
ne referendaria. Impegnamoci v 
di fronte al cittadini ad operare i‘- 
in questo senso dopo ireferen- 






duni, Lp.larcmo.qualsiasi cosa, 
dica Mario Sewi». Sartori; co-' 
me abbiamo detto, non si è ti- : 
rato indietro. E Occhetto ha 
anticipato che è in pieparazio- . 
ne un documento sottoscrìtto . 
da moltissimi politologi e costi¬ 
tuzionalisti, italiani e stranieri . 
(a cominciare da Duverger) a , > 
sostegno di questa Ipotesi. 

Del testo Occhetto ha raffor- . 
zato la sua posizione after- '' 
mando che una legge a dop- ' 
pio turno con correzione pio- ' 
potzionale, insieme ad inter¬ 
venti di svolta in campo eco- ; 
nomico e sociale, sarà la con- ' 
dizione del Pds per II sostegno ’ ' 
ad un governo di transizione 
che assicuri il processo rifor^ 
malore dopo II 18 aprile e porti ' 
a nuove elezioni. Continuando 
il dialogo a distanza con Marti- 
nazzoll il leader della Quercia . 
ha invitato la De a teneme con- ’ 
lo, e a riflettere sulla propria ri- : 
sposta. Occhetto è dunque (a-. 
votevole al «governo dei si» di ' t 
cui si parla in questi giorni? «Se '. 


parteciperanno anche, i no fa-, 
vonsvoli'alla riforma'nbn sare-' 

mo certo contrari». .. 

Le tre ore di botta e risposta 
con i relatori, e poi con gli stu¬ 
denti (molti dei quali, alla fine, 
harmo trattenuto Occhetto 
chiedendogli autografi e una 
stretta di mano). sono state un 
significativo esempio di come 
la campagna referendaria po^ 
sa stimolare un confronto civi¬ 
le e, appassionare i cittadini, 
specialmente i giovani. Gaeta¬ 
no Arfè non ha nascosto i ti¬ 
mori verso una falsa attribuzio¬ 
ne al sistema proporzionale di 
tutti i mali del paese, e ha de¬ 
nunciato i rischi del metodo 
referendano: «Non si possono 
fare cosi le leggi elettorali, o 
decidere la fine dell’intervento 
straordinario al Sud». Preoccu¬ 
pazioni non troppo dissimili 
da quelle di Pino Arlacchi, che 
pure si è pronunciato per il si. 
Mafia e corruzione - ha detto il 
sociologo studioso dei feno¬ 
meni criminali - non si com- 


' battono coLsIstenil elenoruli. Il 
leader delfa Quercia ha conve¬ 
nuto con molte di queste argo-.' 

- mentazioni, avvertendo che 
ogni riforma porta con sè solu- 

, zioni vantaggiose, ma anche 
. problemi nuovi. Come quelli 
della selezione dei candidali 
l'col sistema uninominale. «Ma 
i propno qui - ha osservato - 
vedo una funzione nuova di. 
partiti che si rinnovano, e rilro- 
vano un ruolo di raccordo tra 
istituzioni e società». 

Non sono mancah appro- 
■ ' fondimenti «tecnici»: quanto e 
come deve incidere il riequili- . 
' brio proprozìonale? Come de¬ 
ve essere fatto il doppio turno? 

' «Non mi impicco ad un nume¬ 
ro - ha risposto Occhetto sul 
' pnmo punto - per me devono 
essere contemperate due esì- . 
genze: garantire il pluralismo 
', ed evitare che chi non si sente 
' rappresentato poi non voti più, 

'. ma rendendo possibile ai citta- 

- dini di indicare la maggioran-. 
' za di governo. Sulla mea di 


PhioAr’iacchi, 
sopra Giovanni 
Sartori, 

accanto Achille 
Occhetto. in ' 
alto Mario ' 
Segni e . 
Leoluca'.' 
Orlando 


questo discrimine va calcolau 
la''quota di proporzionale». È 
vero poi che ci possono essere 
orientamenti diversi aiKhe sul 
tipo di doppio turno (ballotag- 
gio tra i primi due eletti in ogni 
.seggio, oppure possibilità di 
accordi con scambi e rinun¬ 
ce). Occhetto ha privilegiato 
l’unità intanto per far passare il 
principio. Ha polemizzato poi 
con De Mita («E singolare che 
proponga solo ora un’Assem¬ 
blea costituente, appena si è 
dimesso dalla Bicamerale...») 
e con Orlari'do; «Ha firmato il 
patto reterendario di fronte 
agli elettori e poi ha fatto un 
voltafaccia,,incredibile. Altro 
: che nuova politica». E ha esor¬ 
talo tutte le forze di progresso 
a unirsi; «Se la De si presenterà 
con un progetto forte di gover¬ 
no, di fronte ad una sinistra di- 
. Visa e rissosa per strappare l’I 
. percento al vicino, ebbene, al¬ 
lora si meriterà la vittoria».. 

DAL 


è Oggi tre manifestazioni. Occhetto per un lavoro comune ; 

jjfl ^ di Alleanza dern(fei^ 
a Torino, Roma e Catania 


' Alleanza democratica apre o^i la campagna per il 
;'ì «si». Lo fa con tre manifestazioni a Torino, Roma e 
f, Catania,'dove si confronteranno politici e artisti (a 
» Roma coi sarà anche un mini-concerto dì De Grego- ’ 
ri). Occhetto scrìve una lunga lettera ai promotori 
del movimento: delinea i punti di convergenza con 
À la Quercia ma affronta anche «le incomprensioni». : 
^ Per superarle ed arrivare ad un lavoro comune. . ' 


ROMA - Tre città-simbolo 
!'della crisi: Torino, dove c’è, 

' Corso Marconi. Cioè la FIaL il 
; più grande gruppo privato che : 
'' s’è . ritrovalo sul banco degli 
.. imputati per «Tangentopoli».. 
. Boi Roma, la capitale di uri si-' 
stema al collasso e.infineCata- 
' nia, in quella zona'della Sicilia 
' dove è ancora forte l’Intreccio ; 

fra politica e criminalità. Pro- 
' pilo In queste tre città, il coml- 
' tato promotore «verso l’allean¬ 
za democratica» ha deciso di 
: far partire la campagna per il 
«si». L’appuntamento è per sta- 
‘ mane: nelle tre città, contem- 
! poraneamente, si svolgeranno 
. dei comizi-spettacolo. Ci sa- 
> ranno , dibattiti, - assemblee ; 
' (forse, ma non è sicuro, col si- ; 
stema delle vxleoconfeienzc i 
protagonisti potranno interlo¬ 
quire fra loro). Parleranno 
Adomalo. Ayala, Pratesi, Enzo . 
Bianco, Witter Bordon, Veca, > 


- Ripa di Meana, etc. Presenti 
aiiche Veltroni (il direttore 
. dell’Unità rappresenterà, a Ro- . 
' ma, U Pds) Mario Segni e BogL 
; Fittissimo anche l'elenco degli 
'artisti. A Roma (la manifesta- 
’ zione è all’Ergite) in progr^- 
. ma un piccolo concerto di De 
Gregori. ■ .. ■ 

Dunque. «Alleanza» apre il 
' confronto con le forze progres- 
siste. Sul referendum, ma non ' 
' solo. Si parlerà della più gene-. 
f rate riforma della politica. Un . 
: confronto che ilPds ha preso 
' molto sul serio. E proprio di le- ‘ 
ri una lunga lettera che Oc¬ 
chetto ha inviato ad «Allean- 
. za». Quattro cartelle-fittissime 
- per delineare le possìbili ' 
' convergenze. Ma anche per fa- ì 
> re il punto sulle «difficoltà nei ' 
' rapporti». Scrive Occhetto; 

«Noi siamo molto interessati 
’ ad un chianmento... Siamo 
: - convinti che la rapida costitu¬ 
zione di una ampia alleanza 


democratica e di paresse, . 
fondata su una precisa base - 
progr^matica, alla quale 
contribuiscono in piena auto- 
nomia forze diverse... sia es- .. 
senziale». Prosegue Occhetto: 
«Le posizioni che avete assun- i; 
to, a cominciare dal manifesto 
programmatico sono conver- ' ' 
genti con queste convinzioni. ■ 
Consideriamo particolarmente - 
importanti due punti. Il primo 
riguarda la riforma elettorale, ■>' 
per la quale indicate con chia- - 
. rezza il sistema maggioritario ; 
con collegi uninominali, come '7 
il più idoneo a garantire il rin- 
novamento del personale poli- 
fico, attivale Taltematlva, ed' ! 
attribuire ai coittadini il potere 
di decidere a chi affidare la re- j 
sponsabilità del governo; il ri- 
corso ai due turni a noi sembra 
essenziale per raggiungere v' 
questi risultati e in particolare 
l’ultimo. Il secondo riguarda il 
nuovo'patto sociale'e la rifor- 
; ma dello Stato sociale, che de- 
: finisca un nuovo rapporto fra - 
pubblico e privato, ha politica ; 
e amministrazione...». * 

Fin qui, le cose che unisco- . ' 
' no. Ma - come già accennalo - 
' - «ci sono anche attriti e in- i- 
comprensioni», Occhetto spie- ' 
ga che «vuole rimuovere le ' 
cause di queste incomprensio- 
ni» e spera che altrettanto vo- : ; 

: glia fare il movimento. Ma qua- , 

Il sono ! punti di contrasto? ‘ 
Scrive ancora il segretano del . 


, Pds; «...le difficoltà concemo- 
- no il modo di intendere l’ag¬ 
gregazione deH’alleanza de¬ 
mocratica e di progresso e le 
' forme di innovazione e di or¬ 
ganizzazione che ad essa si ri¬ 
conducono. Noi crediamo che , 
i criteri ai quali ispirarsi siano ’ 
due: il pluralismo e la disponi- 

■ bilia a sperimentare». Poi, ag- ' 
giunge: «Anche su questi punti 
- per noi acquisiti - non ci so- ■■ 
no, o non dovrebbero esserci, '• 
divergenze profonde fra le no- 
stre e le vostre posizioni. Se re- 

' Steno ancora dlfficolte, esse 
. non possono che riguardare il ; 
; vostro giudizio sul Pds. Anche ;' 

■ di ciò, dunque, è necessario . 
discutere apertamente». E il se- : 
greterio della Quercia comin- 1 

: eia a farlo proprio con la lette¬ 
ra. Dove descrive un Pds impe- ' 
' gnato «su tre livelli» di iniziati- ' 
va. Per il «rinnovamento cultu- . 
rate, programmatico, organiz- < 
zativo». Per il rinnovamento = 
; della «sinistra che si riferisce al ' 
mondo del lavoro e che si ispi¬ 
ra agli ideali del socialismo». E 
! per la costruzione di una al- , 
' ieanza democratica che dia al- ' 
' l’Italia un governo nuovo. «Se : 
queste nostre posizioni e in- 
' tendimenti sono da voi, non 
diciamo condivisi ma ricono¬ 
sciuti ed apprezzati, allora le ; 
difiicollà e gli intoppi che an- ' 
cora ostacolano la costruzione 
della alleanza democratica. 
.svaniranno immediatamente». ■ 


Ogni lunedi su l’Unità - : / ; / ■ 

una pagina di Filosofia ! : ' 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L’iniziativa è '. 
in collaborazione . 
con la RAI , . ' 

Dipartimento scuola educazione * - 
ristituto Italiano: ... 1 

per gli Studi Filosofici ■ ^ ; 1 

e l'Istituto della Enciclopedia Italiana '■■■.■: I 

'Associazione Bianchi Bandinelli ' 


vagno di studi sulla nuova norma 
' osila Comunità europsa sulla 
circolazione e sull'esortazione 
' di Beni culturali e relativi 
. problemi d'attuazione 


PROGRAMMA 


22 marzo 


1) La normativa Cee alla luce del dibattilo glurldloo sulla Iute- 
la (prof. Stefar>o Rodotà. dell Universltà di Roma). 

2) Tre punti di vista: di Italia Nostra (giudice Giovanni Lo 
Savio): deirAasociazIone Dimore storiche (aw. Nicolò 

. Pasolini OairOnda); del mercato deirarta (dr. Caalmiro 
' ' Porro, di FInarlo).. . , 

3) Le misure urgenti adottate da alcuni paesi Cee, come Spa^ 
gna e Francia, r-• 

4 } Interventi, domande, repitoho. • 


«Non vado in tv con uno come Orlando» 
La Doxa: sì al 56%, no 8%, incerti 36% - 

Segni boeda 
un governo 
del «18 aprile» 


FAnOINWINKL 


SB ROMA. Dà battaglia, Ma¬ 
rio Segni, aH’aprertura della 
1 campagna - referendaria. ■ 
Nella sala del Metropiolitan, 
la stessa che tenne a battesi- : 

, mo due anni fa la mobilita- < 
i zione per il successo del 9 ' 
giugno («Quella è state la ' 
prima vittoria, ora dobbia- 
mo'vincere il campionato»), 
riprende in mano l’arma dei . 
referendum e prende le di- . 
stanze dai partiti. Governo ' 
dei .si, all'Indomani del 18 
aprile? «£ una formula, che ‘ 
vuole ingabbiate la nostra 
spinta. 1 governi non nasco¬ 
no sui referendum. Teniamo ' 
ben distinto l’obiettivo del 
referendum dalle iniziative ' 
dei partiti. Se vinceranno! si. ' 
si dovrà approvare rapida- 
mente la nuova legge per la «; 
Cantera e consegnare ai cit- 
tadinì il diritto di pleggcnr - 
subito, con lo nuovo regolo, " 
il nuovo Parlamento. Tutto if ' 
resto viene dopo». Segni non ^ 
accetta • accomodamenti, :>• 
adesso che - dopo tre anni j, 
dì iniziativa e di conflitti-ve- ’i 
de vicino il traguardo. Leolu- ' 
ca Orlando lo na appena sfi- 
dato ad un confronto televi- Il 
sìvo. «Vado in tv-risponde- ' 
con quelli che sono stati . 
coerenti avversari del nostro : 
movimento, non con chi ha ' 
improvvisamente cambiato 'i 
idea. Non vorrei che Orlan¬ 
do cambiasse idea anche " 
davanti alle telecamere». A i' 
furiadi denunciare «papoc- v 
chi» alla Bicamerale, non gli ;; 
sta bene neppure la legge ' • 
suH’elezione diretta del sin- 
daco, che il Parlamento si ; : 
appresta a licenziare dopo i 
molte traversie. «Quella leg- ' 
ge cosi non è soddisfacente. 

Il maggioritario si ferma ai , 
Comuni con ventimila abi- -, 


tanti, il nostro quesito lo sol¬ 
lecita per tutti. Chiederemo 
alla Cassazione di trasicrìre ' 
il referendum sulla nuova 
legge, per modificarla col, 
voto popolare». Una deter- ’ 
minazione non condivisa, /- 
pare, da tutto il comitato 
promotore, che non aveva ' 
ancora assunto una dccisio- ' 
ne concreta sulla questione, 
tuttora piendentc davanti al¬ 
la Camera. •• 'V „ ■ , . 

■ Segni preferisce non pro¬ 
nunciarsi sull’ultima sortita ' 
di Cossiga. «La via d’uscita - 
si limita a dire - è la ritorma 
elettorale. Se vinciamo, ere- •; 
do che potremo superare 
questo momento difficile. Le ; 
intenzioni nascoste non le • ' 
conosco». Circa la De, man- : 
da a dire che non si siederà ^ 
mai più alIlTsics^ tavolo di. 
'Cava', di Sbardella.’di Cirino 
Pomicino, dì Prandmi; «Se 
Martinazzoli non si rende ' 
conto che gli hanno affidato 
una macchina col motore : 
fuso, sappia che io andrà ■' 
avanti per conto mio». Intan¬ 
to sollecita il popolo dei re¬ 
ferendum a togliere di mez- " 
zo, rapidamente, la cortina 
di fumo con cui si tenta dì ' 
nascondere •- la chiarezza ' 
della scelta. «Si potrà discu¬ 
tere - precisa - se il miglior • 
risultato si ottenga con uno V' 
o due turni, ma il .metodo ^ 
uninominale e soprattutto la ' 
quota maggioritaria non . 
tranno più essere messi in 
discussione senza tradire la ' 
volontà del popoto sovra- 
no». E richiama gli impegni. 
presi in proposito dal presi¬ 
dente Scalfaro. Non nascon- : 
de la durezza della battaglia, 
che sarà scandita da colpi e 
insinuazioni: «Gli avversari si ■ 
giocano tutto. Si è tentato dì ' 


addebitarci alcuni trasformi¬ 
sti poco gradevoli. Ma ades¬ 
so quelli del no si ritrovano 
con Craxi». Proclama che 
non basta certo vincere col 
51 percento per costruire la 
pietra anelare del nuovo 
Stato. E alTora, fa appello al¬ 
la gente che, due anni fa. re¬ 
spinse l’appello di andare al 
mare anziché alle urne. Ser- 
'vono quella mobilitatone e 

qucU'entusiasmo. . 

Augusto Barbera, nel suo 
intervento, ricorda che il si 
del 9 giugno colpi al cuore il 
sistema impersonato da Cra- • 
xi, Andreotti e Forlani, che 
aveva bloccato con ogni ; 
mezzo le riforme. «Ma è ser¬ 
vito anche - rileva l’espio- 
nente del Pds - a dare co- ; 
raggio ai giudici di Mani pu¬ 
lite, per avviare le prime ini¬ 
ziative in Parlamento». An-. 
che Barbera non risparmia , 
critiche ai dirigenti della Re- ' 
te: «Hanno preferito !a nic¬ 
chia della propotrùonalc, 
piuttosto che il rinnovamen¬ 
to della repubblica». E pole¬ 
mizza con chi, a sinistra, so¬ 
stiene che votare no aprireb¬ 
be la strada ad un sistema 
come il doppio turno alla 
francese. «No - conclude - 
ci troveremmo con un pa- ■ 
sticcio che sommerebbe i 
difetti delle vecchie e delle 
nuove regole». Parlano il li¬ 
berale Alfredo Biondi, il ra¬ 
dicale Peppino Calderisi. Al- ' 
do De Matteo delle Acli. E di : 
unisce nell'appello al sì Giu¬ 
seppe Ayala, che indica nel- • 
la campagna ' referendaria ' 
del ’9J l’occasione del suo ' 
approccio con l’impegno 
politico attivo dopo Rii anni ’ 
del pool antimalia di Paler¬ 
mo. . ■ ' .j 7,4 

Al Metropolitan sono pre¬ 
sentì esponenti de! Pds co¬ 
me Mussi e Salvi, Paola 
Caiotti e Giulia Rodano, il 
presidente delle Acli Gio-, 
vanni Bianchi. Pietro Scop- S 
pola, il presidente del Corìd : 
Massimo Severo Giannini., 
rappresentanze di ' diversi ; 
comitati locali. L’occasione : 
per definire gli ultimi dettagli '. 
della mobilitazione di que- '> 
ste quattro settimane. Un; 
sondaggio della Ooxa forni- t 
sce due indicazioni assai si- ', 
gnificative. C’è un 56 per 
cento degli italiani favorevo- ! 
le al si, appena T8 percento 
per il no. Ma il «partito degli ■ 
indecisi» é ancora attestato « 
su un consistente 36 per f' 
cento. ' Decisivo, allora, il : 
chianmento sulla sostanza 
della posta in gioco, oltre la ; 
«cortinadifumo». . > 


Dal progetto del Pds una nuova 
forma-partito: unire ia sinistra 
costruire ii soggetto deli’atternativa 
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Questione Milano, Tex parlamentare è finito nell'inchiesta Anas: 

nifìv:i1p mfiioni incassati dall'impresa di costruzioni «Itinera» 

niellale £)yg (jei massimi dirigenti della «Castalia» arrestati 

per l'appalto relativo al disinquinamento del golfo di Genova 

In manette il vicesegretario del Pii 

Bastìanini è accusato di corruzione. Duro colpo all'M 
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I magistrati di «Mani pulite» hanno arrestato il vicese- 
gretano nazionale del Pii Attilio Bastianini. È accu¬ 
sato di corruzione e finanziamento illecito del parti¬ 
to perduecentocinquanta milioni incassati dalla so¬ 
cietà di costruzioni «Itinera» sul fronte Anas. In ma¬ 
nette anche il direttore generale e Tamministratore 
delegato della società del gruppo In «Castalia»: Emi¬ 
dio S^tucci e Roberto Ferraris. ' ^ 


MARCO BIUNOO 




M MILANO L'inchiesta mi¬ 
lanese antitangenll ha colpito 
ancora il Ph Dopo il segreta- 
no Renato Altissimo, è finito 
sotto inchiesta uno dei vicese¬ 
gretari nazionali, Attilio Ba- 
stianini. Martedì scorso era 
giunto un avviso di garanzia 
ad Altissimo percorruzione e 
finanziamento illecito del 
partito, a causa di 50 milioni 
ricevuti, secondo l'accusa, 
dall'armatore romano Gio¬ 
vanni Barbaro sul fronte degl! 
appalti Enel Ieri è stato arre¬ 
stato a Roma dal carabinieri 
di Milano l'ex parlamentare 
Bastìanini, nell'ambito dell'in¬ 
dagine dedicala all'Anas A 
Bastìanini è contestato di aver 
ricevuto, fra il 19M e il 1991, 
100 milioni, inoltre gli sareb¬ 
be stata pagata da Bruno Bi- 
nasco, amministratore dele¬ 
galo dell'impresa di costru¬ 
zioni «Itinera», una fattura di 
ISO milioni per un'inestiiente 
consulenza Lo scopo-favori¬ 


re l'■Itlnera» Cosi il vicesegre¬ 
tario liberale è stato accusato 
di corruzione aggravata e vio¬ 
lazione della legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti 
Per sua sfortuna, Attilio Ba- 
stianini - 50 anni, docente al 
Politecnico di Torino, città 
dove è nato e risiede - non è 
stato rieletto in parlamento 
alle ultime elezioni politiche 
Non ha cosi potuto contare 
sull'immunità, che ha «salva¬ 
to» tanti indagati Un anno fa 
, si era candidato, lovruio,- al 
Senato. Nel 1983 si candidò 
alle elezioni politiche e fu 
eletto senatore nel collegio di 
Torino-Centro dopo . una 
pausa, rientrò alla Camera 
nel 19M per uscirne nel 1992 
L'anno scorso, nell'ambito 
delle indagini della magistra¬ 
tura di Locn e Palmi (Reggio 
Calabna) sul volo di scambio 
ha cosche e politici, fu trovato 
in abitazioni sospette molto 
matenale di propaganda elet- 


onsì 


' torale dedicato a Bastìanini, 
allora in lista anche in Cala¬ 
bna Non è comunque inda¬ 
galo per quell'episodio 
L'inchiesta «Mani Pulite» le- 
n ha colpito anche fin A Ro- 
^ ma sono stati arrestati dalla 
guardia di Finanza l'ammini¬ 
stratore delegato, Roberto 
Ferraris, e il direttore genera¬ 


le, Emidio Santucci, di un'im¬ 
presa del gruppo, la «Società 
Italiana per l'ambiente Caste¬ 
lla» Sono accusati di concor¬ 
so m conuzione aggravata e 
concussione Li ha messi nei 
guai il controverso appalto 
(72 miliardi) per il disinqui¬ 
namento del golfo di Genova, 
dopo il naufragio neil'apnie 


1991 delta petroliera Haven I 
loro nomi sono stati fatti da 
imprenditon impegnati nei 
subappalti Bartolomeo De 
Toma (area Psi), Ottavio R- 
santc (gruppo Acqua) e Gio¬ 
vanni avalli (area De) Con 
costoro Ferrans e Swtucci 
avrebbero concordato il pa¬ 
gamento di 500 miliom cia¬ 


scuno Somma che non sa¬ 
rebbe mai stata versata I due 
manager della «Castalia» sa¬ 
ranno interrogati oggi dal giu¬ 
dice Italo Ghitti per la convali¬ 
da dell'anesto II magistrato 
interrogherà anche Attilio Ba- 
slianini e l'ex presidente del 
Coreco del Lazio Saveno Da- ; 
miani, che I altro giorno ha n- 
cevuto un altro ordine di cu¬ 
stodia cautelare 
Battibecchi tra avvocati do- ^ 
po 11 confronto in carcere av¬ 
venuto l'altra sera tra il diret¬ 
tore finanziano della Fiat 
Flancesco Paolo Mattioli e 
Maurizio Prada, ex segrelano 
della De milanese ed esattore 
di mazzette len l'avvocato 
Giuseppe Lucibello, che di- - 
fende Prada, ha contraddetto 
l'avvocato Vittono Caissotti di 
Chiusane, difensore di Mat- 
boli «Mi sembra che la posi¬ 
zione di Prada si sia fortifica¬ 
ta, contrariamente a quella di 
Mattioli» Il manager della Fiat 
aveva sostenuto la tesi secon¬ 
do CUI ia cena con Prada, pre¬ 
sidente dell'Azienda Irasporti 
municipali (Atm), svolta a ' 
Milano nell'estate del 1988, 
era servita per illustrare le 
proposte Fiat dedicate al pro¬ 
getto di metropolitana legge- r 
ra per Milano Maurizio Prada 
ha sempre detto che invece in ' 
quell'occasione si parlò di 
- tangenti E l'altra sera ha re- i 
plicato «Le tecnologie Fiat 
erano già state illustrate nella 



visita fatta dall azienda dei 
trasporti a Lillà, in Francia. 
Non era quindi necessana 
una nuova spiegazione nel 
corso della cena» Replica 
seccata dell'avvocato Chiosa¬ 
no «Ribadisco quanto già > 
detto Mattioli ha respinto ed 
ha dimostrato l'infondatezza 
di tutte le accuse avanzate da 
Prada Non ho altro da ag¬ 
giungere» 

E il confronto tra Prada e 
Antonio Mosconi, ex vieepre- *■ 
sidente della Fiat Impresa? Ha 
detto len il suo difensore, l'av¬ 
vocato Roberto Ponzio «Esta¬ 
te utile perché Mosconi ha 
potuto chiame i motivi del¬ 
l'incontro conviviale dell'esta¬ 
te 1988 tra lui, Prada e Mattioli 
al Club 44 di Milano Mosconi 
ha spiegato che l'incontro 
servi per presentare il sistema 
Val cioè le nuove tecnologie ' 
della Fiat per la metropolita- ' 
na leggera di Milano» Dun¬ 
que, stessa versione di Mattio¬ 
li PeròlaCogefar-Flat«èstata 
fondata nel dicembre del 
1989, quindi un anno dopo 
1 incontro» Secondo l'avvoca¬ 
to Ponzio questo particolaie 
dimostra che in quell'incon¬ 
tro non SI sarebbe potuto par¬ 
lare di tangenti. Mosconi ha 
inoltre spiegato di non aver 
avuto responsabibtà operati- ' 
ve nella Cogefar-lmpresiL co-1 
me dimostrano lettere da lui 
scntte ai vertici Fiat 


I ' " j 

I giudici di Liegi ipotizzano una «intemazionale socialista delle mazzette». L’Agusta smentisce. Imminente Tinterrogatorio di Craxi 

f * “ 

L-ombra del conto svizzero osi nelle tangenti beldie 


■■ BRUXELLES Dal tribuna¬ 
le di Uegi amva l'ultenore (e 
ormai superflua) conferma, 
nei prossimi giorni il giudice 
Verontque Ancia tornerà in 
Italia per interrogare un im¬ 
portante uomo politico italia¬ 
no, cioè Bettino Craxi, cioè 
l’uomo che per sedici anni, e 
fino a pochi giorni fa, ha gui- „ 
dato il peirtito socialista italia¬ 
no. Alla procura del Re della 
cittadina belga sono molto 
cauu, non fanno nomi, ma 
non smentiscono più di tan- * 
to. Anzi tendono a sottoli¬ 
neare che la tranche italiana 
dèll’inchiesta ‘sulle presunte 
tangenti al partito socialista 
vallone per i 46 elicotten 
Agusta acquistati dall'eserci¬ 
to belga è molto importante' 
«perchè potrebbe portare ad 
un'ultenore coinvolgimento 
di uomini politici belgi» E al¬ 
la domanda se è possibile 
ipotizzare una intemaziona- ^ 
le socialista della tangente, 
nspondono' «SI, è un ipotesi 
plausibile». 

Rausibile al punto che il 
più importante settimanale 
francofono dt Bruxelles, in 


un ampio servizio pubblicato 
nell'ultimo numero e tutto 
dedicato alla tangentopoli 
belga, avanza, sia pur tra mil¬ 
le condizionaii, la possibilità 
che per l'affare Agusta sia 
stato utilizzato il famoso con¬ 
to svizzero «Protezione» Scn- 
ve infatti L'instant «Secondo 
fonti ufficiose, se versamento 
di tangente c è stato durante 
il negoziato sugli elicotten, i 
soldi potrebbero essere pas¬ 
sati per questo canale svizze¬ 
ro. Si sarebbe trattato, si dice, 
di una donazione del parbto 
socialista italiano a manda¬ 
tari socialisb di Liegi dell'or¬ 
dine di 5,5 milioni di doUan 
Ora - SI legge ancora nell’aiti- 
colo - una cifra equivalente 
viene evocata dagli inqulren- 
u propno per il dossier Agu¬ 
sta Resta quindi da scopnte, 
nel caso in cui questa versio¬ 
ne venga confermata - ag¬ 
giunge il settimanale - chi ab¬ 
bia reaimente negoziato la 
commissione per conto del 
Psi e chi per conto del Ps val¬ 
lone» 

Il titolo deH'articolo è si¬ 
gnificativo. «Coois, il cammi- 


_ DAL NOSTRO CORniSPONDENTE _ 

SILVIO TRKVISANI 

■R Si svolgerà la prossima settimana (il giorno Irtene, per il 
momento, tenuto segreto) l’interrogatono dell'ex segretano 
socialista Bettino Craxi, in veste di testimone, nell'inchiesta 
che ì magistrati belgi stanno svolgendo sulla fornitura all'eser- . 
cito del loro paese di 46 elicotteri da parte della società italia¬ 
na Agusta La commessa, del valore di 500 miliardi, sarebbe 
stata assegnata col ricorso (almeno cosi ntengono gli inqui- ' 
renti belgi) a tangenti Secca la smentita diffusa len dall'Agu- 
sta, che nell'escludere il pagamento di qualsiasi forma di tan¬ 
gente, rivendica la correttezza del contratto siglatò con il go¬ 
verno belga Anche l'Alenia ha smentito di aver fornito all A- 
gusta li matenale bellico da installare sugli elicotten in que¬ 
stione A questa vicenda sarebbe poi collegato l'omicidio del¬ 
l'ex ministro ed ex presidente del partito socialista vallone 
André Coois, vittima di un agguato il 18 luglio di due anni fa a 
Flameile, una cittadina di cui era sindaco Nella sua pnma tra¬ 
sferta a Milano, il giudice istruttore di Liegi, Veronique Ancia, 
ha raccolto, attraverso rogatona, alcune testimonianze di ma¬ 
nager Italiani In precedenza in Belgio aveva sentito l'ex diret¬ 
tore dell'Agusta, Giuseppe Cortese E intanto un settimanale 
belga rivela «Quella tangente fu pagata con i soldi del conto 
protezione» t •» 



no della ventà porta a Ro¬ 
ma?» André Coois era il gran 
patron dei socialisti di uegi 
, che venne ucciso a colpi di 
pistola la mattina del 18 lu- ' 
glio 1991 davanti a casa sua 
è stato partendo dall inchie¬ 
sta sulla sua morte che il giu¬ 


dice Veronique Ancia ha 
messo le mani anche sulla 
stona degli elicotten, un affa¬ 
re da quasi 500 miliardi di li¬ 
re Secondo la ncostruzione 
fatta daU'/ns/anr, il leader so¬ 
cialista sarebbe stato assassi¬ 
nato perchè intenzionato a 


Bettino Craxi 


chiamarsi fuon dagli intral¬ 
lazzi della federazione di Lie¬ 
gi «infatti - SI legge ancora - 
ad un certo punto Coois 
avrebbe inviato il suo braccio 
destro, il colonnello Dubois 
in osservazione a Milano e 
dopo la relazione di quest'ul¬ 


timo «avrebbe deciso di stare 
alla larga dal negoziato sulla 
vendita dei 46 elicotten Agu¬ 
sta, perchè secondo lui I affa¬ 
re puzzava» 

Per la Procura di Liegi I uo¬ 
mo chiave delle presunte 
tangenti, smenbte ancora len 
con un comunicato da parte 
dell’Agusta, sarebbe stato un 
faccendiere locale, George 
Cywie, definito dagli inqui¬ 
renti «lobbista della società 
Italiana in Belgio», il quale è ' 
stato arrestalo ed è accusato 
di aver pagato militan e rap¬ 
presentanti del ministero del¬ 
la difesa di cui, all’epoca, 
era ministro il socialista Guy 
Coeme ^ 

Nei giorni scorsi era filtrata 
la notizia che l'uomo aveva ^ 
confessato e fatto i nomi dei 
militan e dei politici «conol- 
li» Ma il 2 marzo Cywie, attra¬ 
verso il suo avvocato, ha fatto 
sapere di non avere confes¬ 
sato nulla e anzi smentito le 
accuse di corruzione formu¬ 
lato contro di lui L'intncatis- 
sima vicenda comunque si 
amcchisce ogni giorno di'^ 
nuovi episodi, a volte anche *' 
drammatici come nel caso 


del parlamentare socialista 
Alain Van Der BiesL nlrovato 
la sera dell 8 marzo esanime 
davanti a casa sua e con la 
testa fracassata Dopo il neo- 
vero in ospedale non si è sa¬ 
puto più nulla. Il deputato 
era stato accusato nel giugno 
del 1992 da un pregiudicato 
Italiano, Cario Todarello, che 
in seguito aveva ntrattato, di 
essere il mandante dell’ass- 
sassinio di Coois In ogni ca¬ 
so a Van Der Biest era stata 
quindi tolta l’immunità parla¬ 
mentare su richiesta di tre 
giudici, tra i quali anche Ve- 
ronique Ancia, per l'inchie¬ 
sta Coois e per altre inchieste 
in cui Figurava come accusa¬ 
to per appropnazione inde-. 
bita di denaro pubblico e per ° 
aver parteciFiato in qualità di. 
complice passivo ad un ml- 
stenoso furto di titoli azionan 
e di stato che sarebbero ser¬ 
viti a finanziare il partito so¬ 
cialista di Uegi Nei prossimi - 
giorni il giudice Ancia torne¬ 
rà comunque in Italia e oltre 
a Bettino Craxi, che verrà 
ascoltato in qualità di testi- / 
mone interrogherà anche 
otto dingenti dell'Agusta 


D manager scrisse alla moglie: «La mia vita salverà il nostro Mario» Preoccupante iniziativa/solidarietà a Walter Rizzo. 


Gallo sulla lettera di Castellari 
D figlio: «Se è vera, delibava» 


Catania, avviso di garanzia 
al corrispondente dell’Unità 


ANNATARQUINI 


■S ROMA. «Non conosco il 
contenuto della lettera che 
mio padre ha scritto a mia ma¬ 
dre Non so, quindi, se quella 
frase nfenta a me, in cui egli af¬ 
ferma che la sua motte avreb¬ 
be salvato la miavita, sia vera 
Però, se cosi fosse, credo che 
mio padre stesse delirando, 
che in quei momenti ingigan¬ 
tisse e drammatizzasse com¬ 
prensibilmente ogni cosa» Irri¬ 
tato, ma sicuro delle sue affer¬ 
mazioni, Mano Castellari ha 
cosi commentato quel «forse 
sono nuscito a salvare Mario» 
che compare come testamen¬ 
to nella lettera lasciata dal pa¬ 
dre alla moglie Miranda pnma 
di scomparire 

•Sono stato dal magistrato 
due giorni fa per spiegare la 
mia situazione - ha detto an- 
'■ora Mano precisando come 
ia circa quattro anni non ave- 
•n p ù contatti il padre - e du¬ 


rante il colloquio, che è durato 
non più di dieci minuti, non mi 
ha parlalo del contenuto della 
lettera» Ma se Mano Caslellan 
nega dicendo che «in nessun 
caso - suo padre - aveva da 
salvare qualcosa che lo riguar¬ 
dasse», non Io la il giudice Da¬ 
vide lon che len ha invece con- 
-fcrmato di aver nuovamente 
convocato la famiglia, lunedi 
scorso propno per avere spie¬ 
gazioni su quel messaggio La 
lettera suscita infatti non po¬ 
che perplessità circa i motivi 
che hanno indotto Sergio Ca- 
stellan a togliersi la vita Resta 
da capire cosa il manager do¬ 
vesse copnrc, qual è il nesso 
tra la sua morte e la situazione 
del figlio maggioic allontana¬ 
tosi da casa a soli sedici anni 
Oggi, impiegalo in una ditta di 
computer all’Eur Non è esclu¬ 
so che Castellan, manager e 
uomo d’affan lucido e metico¬ 
loso cosi come l’hanno de- 


scntto amici e colleghi, fosse 
ncattdto nei suoi affetu più ca- 
n Propno questo potrebbe In¬ 
fatti spiegare un gesto, un col¬ 
po di testa che, in altro modo, 
non nesce comprensibile ' 

Intanto continuano gli inter- 
rogaton dei testimoni Al più 
presto, forse oggi stesso, verrà 
ascoltato il senatore Giulio An- 
dreotti, una delle ulbme perso¬ 
ne ad aver visto vivo il mana¬ 
ger, quel giovedì 18 febbraio 
Mentre continua il lento lavoro 
di ncostruzione sulle ultime 
ore vissute dalla vittima e sui 
contatti avuti con i colleghi Si 
è appreso icn che martedì 16 
due giorni pnma di scompan- 
re, C^tellan era a Milano pro¬ 
babilmente a trattare affari, e 
che il 18 febbraio pnma di re¬ 
carsi all'appuntamento fissato 
per le 9 nello studio dell ex 
Presidente del consiglio, il ma¬ 
nager ha incontrato un altra 
persona Forse la stessa che lo 
ha allarmalo informandolo 


dell’intenzione dei giudici di 
emettere nei suoi confronti un 
Online di custodia cautelare 
Aitn particolari alto movi¬ 
menti del manager contnbui- 
scono poi ad infittire il mistero 
sulla sua morte Come gli asse¬ 
gni lasciati al figlio Giovanni, 
pnma di togliersi la vita picco¬ 
le somme per li pagamento dei 
domestici Come le telefonate 
fatte da Castellan pnma del 18 
'con il cellulare c registrate dal¬ 
la Sip «telefonate d'affan - ha 
detto icn il giudice -, fatte da 
una persona che ha molte re¬ 
lazioni pubbliche» Tra tutte le 
notizie che si sono susseguile 
dalla scoperta del cadavere il 
25 febbraio scorso, è nmasto 
oggi un solo punto fermo Ca¬ 
stellan ha lavorato ha parlato 
ha consultato persone fino al¬ 
l'ultimo in un crescendo di an¬ 
sia E aita fine SI è convinto che 
soio la sua morte avrebbe po¬ 
tuto «salvare» qualcuno o co¬ 
pnrc qualcosa 


■■ ROMA La procura della 
Repubblica di Catania ha in¬ 
viato una informazione di ga¬ 
ranzia a Walter Rizzo, com- 
spondentc dell Unilàdal capo¬ 
luogo etneo Walter Rizzo è in¬ 
dagato per un articolo pubbli¬ 
cato il 3 febbraio scorso 1 ipo¬ 
tesi di reato riguarda la 
presunta violazione del segre¬ 
to istruttorio L informazione di 
garanzia è firmala dal procura¬ 
tore aggiunto di Catania, Mano 
Busacca il numero due del tn- 
bunale, e già questa decisione 
è stata subito interpretata nella 
citta etnea come una sorta di 
gesto «esemplare» Nell artico¬ 
lo «incnminato» Walter Rkzo 
raccontava due episodi il po¬ 
rno nguarda l'incontro in un 
nstorante di Catania, a ndosso 
del voto del 5 apule scorso tra 
un esponente mafioso, Clau¬ 
dio Onerino Sampen (ora 
pentito) e il segretano di uno 
dei più potcnb uomini politici 
catancsi il secondo episodio 


nguarda un blitz della polizia 
effettuato a gennaio in una vil¬ 
la di Mascalucia paesino della 
fascia etnea. In quella villa gli 
agenti avrebbero dovuto trova- 
\ rcil boss Nino Santapaola, uno 
dei superlatitanti ma qualcu-. 
no lo aveva avvertito per tem¬ 
po 

Le pnme reazioni sono di 
* stupore per l'ennesima iniziati¬ 
va del genere, che non risolve 
il problema di un segreto che 
tale non è che ancora una vol¬ 
ta colpisce 1 esercizio della 
I professione giornalistica Ma ■ 
soprattutto stupisce che nel 
\ minno della magistratura sia fi¬ 
nito ancora una volta un gior¬ 
nalista che svolge il suo lavoro 
sul fronte nschioso della ma¬ 
fia «Considero quest’atto gra¬ 
vissimo - dice Adnana Lauda- 
. ni segretano deiia Federazio¬ 
ne |5ds di Catania- perché as¬ 
sunto nei confronti di un gior¬ 
nalista che fa il suo mestiere 
cor grande scrupolo e serietà 


Clamorosa revoca 


di un arresto 
per Mani Pulite 

Il Tribunale della libertà ha accolto il ricorso di un 
dirigente dell’Anas coinvolto neU'inchiesta Mani 
pulite, Oiego Mina. I giudia hanno definito non 
gravi gli indizi a canco dell'iinputato revocando 
rarresto Le motivazioni della sentenza non sono 
piaciute alla Procura milanese Oiego Mma rimar¬ 
rà però a San Vittore perché raggiunto, m carcere, 
da un altro ordme di custodia cautelare 
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e che non esita ad affrontare i 
rischi CUI è soggetto chi segue 
le vicende di mafia» E la Ca¬ 
mera del lavoro di Catania n- 
Uene «grave che la magistratu¬ 
ra catanese che pur negli ulti¬ 
mi mesi aveva dato alcuni se¬ 
gnali di coraggio, colpisca un 
giornalista reo unicamente di 
lare con capacità, senetà e 
acume il propno mestiere» Il 
comitato di redazione de I Uni¬ 
tà espnme piena solidanetà a 
Walter Rizzo denunaa questo 
nuovo attacco alia libertà di in¬ 
formazione mentre non si ne¬ 
sce ancora a dare soluzione 
chiara c definitiva alla questio¬ 
ne del segreto istruttono A sua 
volta la Direzione de I Unità 
nel confennare piena stima e ^ 
incondizionata > solidanetà a 
Walter Rizzo, espnme sorpresa 
e preoccupazione per una ini¬ 
ziativa che colpisce chi ono¬ 
rando la propna professione 
con ngorc si oppone alla ma¬ 
fia ■> 


M MILANO Per la pnma 
volta, dall'mizio dell’inchie¬ 
sta «Mam pulite», i giudici del 
tribunale della libertà hanno 
accolto un'istanza di scarce¬ 
razione Si tratta del ncoiso 
presentato dai legali di Oiego 
Natale Mina, direttore del di¬ 
partimento Anas di Milano ’ 
in carcere dal 3 marzo scor¬ 
so Mma è un personaggio 
mmore dell’inchiesta, c ilPm 
non SI era neppure presenta¬ 
to all'udienza, ma le motiva- 
ziom della sentenza non so¬ 
no piaciute alla procura mi¬ 
lanese, e adesso soffiano 
venti di guerra. Qualcuno ha 
commentato «Questa é una 
carnevalata», alludendo al 
fatto che si sono accolti gli 
indirizzi della pnma sezione 
della Corte di cassazione 
quella che era presieduta da 
Corrado Cameràle, noto alle 
cronache come «I ammazza- 
sonlenze» 

I giudici del inbunale della 
libertà, presieduto da Marco 
Ghezzi, hanno defimto «non 
gravi» gli indizi a canco di M>- 
na, e nelle motivazioni si so¬ 
no esplicitamente rifatti ai 
pnncipi dettati dalla Cassa¬ 
zione. secondo la quale «non 
basta che l'indizio proma¬ 
nante dalle dichiarazioni di 
un coimputato sia nscontta- 
to nei confronti di alcune 
persone per dedurre l'atten¬ 
dibilità esmnseca anche nei 
confronb di alai soggetti, pa- 
nmenU chiamau in causa, 
ma nei cui confronU non esi¬ 
ste alcun nsconoo» 

Se questo è vero, un buon 
numero di arresa dell'inchie¬ 
sta «Mani pulite» dovrebbe 
essere invalidato, poiché la 
macchina giudiziana ha fun¬ 
zionato prevalentemente sul 
meccanismo delle confessio¬ 
ni a catena, che hanno spe¬ 
dito a San Vittore più di 160 
persone 

II Pm Piercamillo Oavigo 


ha annunciato che la procu¬ 
ra milanese farà sicuramente 
ncoiso contro la sentenza 
•Sono moOvazioni - ha detto 
- che vanno contro i prece¬ 
denti indirizzi dc.1 mbunalc 
della libertà» Siamo a una 
svolta? Questa sentenza è de- 
stmata a creare un preceden¬ 
te che metterà i bastom ira le 
ruote all’mchiesta? La prova 
del nove la si avrà tra due 

f iomi, quando lo stesso tn- 
unale, sempre presieduto 
da Marco Chezzi, dovrà valu¬ 
tare il ricorso presentato dai 
legali di Francesco Paolo 
Matboli e Antonio Moscom 
La situazione dei due din- 
aenu Fiat a San Vittore dal 
22 febbraio scorso, sarà esa- 
mmata lunedi prossimo An¬ 
che loro sono tirau in causa 
dalle dxihiarazioiu di un 
coimputato Mauiteio Prada, 
il grande elemosiniere e ora 
grande penuto delta De E lui 
che ha raccontato agli inqui- 
rentt di una cena d estate CUI 
parteapò il teizetto per par¬ 
lare di tangenb. Mazzette che 
la C0gefar4mpresiL del grup 
po FiaL avrebbe dovuto pa- 

§ are per realizzare il progetto 
ella metropolitana leggera 
milanese Se vale il pnnopio 
che la parola dei pentth non 
conta anche peri vertia del¬ 
la Fìat potrebbe aprirsi uno 
spiraglio - 

Mina è un indagato di di¬ 
verso calibro, ma è un tassel¬ 
lo del complesso mosaico 
Anas, dal quale son passaU 
fiumi di tangenb Era stato ar¬ 
restato per 40 milioni presi 
dall impiendiloie bresciano 
Defendente Mamiga per ap¬ 
paia Anas A San Vittore gli 
era arrivato un secondo ordi¬ 
ne di custodia cautelare, per 
le mazzette di cui lo accusa¬ 
va un altro costruttore. Ange¬ 
lo Romagnoli, e qumdi, libe¬ 
rato per la pnma accusa, re¬ 
sterà comunque a San Vitto¬ 
re perla seconda. 
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Politiicfl 

Il deputato de avrebbe descritto il sistema delle mazzette 
facendo nomi importanti di ex ministri e parlamentari 
Avrebbe ammesso di aver guidato Taffare de^ appalti 
Ma lui smentii: «Mi sono limitato a ritirareTawiso» 


Sabato 
20 mareo 1993 


Tutte le tangenti sotto il Vesuvio 

L’onorevole Wo per sette ore davanti ai giudici napoletani 


Compare nell'inchiesta «mani pulite a Napoli» la figura di 
«pentito politico». In una indagine già se ne sono avuti 
due, Raffaele Mastrantuono, socialista e il gavianeo Alfre¬ 
do Vito, che ha deposto per sette ore. Nonostante le 
smentite si è saputo che ha descritto il sistema delie maz¬ 
zette, ed ha fatto nomi importanti di ex ministri e di parla¬ 
mentari. Pare che il «gavianeo pentito» si sia autoaccusa¬ 
to di essere il collettore delle tangenti sugli appalti. - - 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOPAINZA 


ne sottoposte ad indagni e per 
uno che è stato raggiunto da 
un avviso di garanzia, nell'am¬ 
bito deil'inchiesta sulla priva¬ 
tizzazione della Nu a Napoli, 
che tra 30 giorni si potrebbe 
trasformare in una seconda 
autorizzazione a procedere 
dopo quella concessa l'altro 
giorno per quanto riguarda la 


vicenda sul cosidetto «voto di 
scambio» I giudici sono con- 
Iranati dalla fuga di notizie, 
smentiscono che ci siano state 
clamorose dichiarazioni, non 
lasciano neanche il tempo di ' 
chiedere notizie sui due ex mi- 
nlstn e sui due parlamentan, 
tutti Oc, tirati in ballo dal que¬ 
sto «grande pentito della politi¬ 


ca» Un solo commento si rie¬ 
sce ad ottenere dai magistrati 
ed è lapidano questa fuga in¬ 
controllata di notizie serve solo 
a mandare a rotoli l'inchiesta. 

La notizia del «pentito» cor- '' 
re. nonostante le deboli smen¬ 
tite per tutta la città e corre vo¬ 
ce che abbia ammesso di esse¬ 
re il vero collettore delle maz- ' 


M NAPOLI. Di colpo la vicen¬ 
da della tangentopoli paiteno- - 
pea si arricchisce del «polìtici 
pentiti», 1 primi in.tutta Italia da 
quando « cominciata Topera- 
^ne «mani pulite», il primo è 
stato Raffaele Mastrantuono 
che ha fornito ampi particolari 
su come funzionava il sistema ' 
delle mazzette che lui conse- 
gruva all'onotevole Di Dona¬ 
to. Ieri e stata la volta di Alfre¬ 
do Vito, gavianeo, sopranno¬ 
minato mister centomila. Lui è 
rimasto davanti ai giudici per 
sette ore, avrebbe raccontato 
fatti e misfatti della politica na¬ 
poletana, degli appalti e delle 
mazzette. Secondo alcune in- 
disctezioni il «pentito gavia¬ 
neo» avrebbe fatto nomi im¬ 
portanti, di esponenti di altre 
correnti, due ex ministri e due 
parlamentari, oltre a quelli di 
personaggi minori delia politi-, 
ca campana. Se fossero con- 


lermatequeste dichiarazioni ci 
sarebbe un veto e proprio ter 
remoto politico. Vito, che ha 
già provocato la reazione di 

a ualche suo «amico» di partito 
he smentisce le sue dichiara¬ 
zioni (è il caso dell'onorevole 
ViscardI) avrebbe anche fatto 
nomi di altri partiti, ne avrebbe 
coinvolti anche alcuni di op¬ 
posizione, ma anche in questo 
caso le voci sono Incontrollate <«' 
e le più disparate e gh ambiti in 
cui sono stati tirati in ballo non 
sono ben chiari. 

Alfredo Vito smentisce cate¬ 
goricamente di essere stato un t 
pentito e di avete parlato a lun- ' 
go col giudici. Afferma addint- 
tura di essere stato davanU a 
loro solo per sette minuti, un ' 
po'poco per uno che si è pre- ^ 
sentalo spontaneamente da¬ 
vanti ai magistrati, appena ha 
saputo di essere stato Inserito 
nel «modello 21» quello in cui ' 
si senvono 1 nomi delle perso¬ 



li deputato de 
Alfredo Vito 


zette pagate a Napoli che poi 
avrebbe distnbuito personal¬ 
mente fin dentro i ministen, 
oppure consegnandoli a por- ' 
taborse più o meno altolocab j' 
Gli «affan» che vengono indica- ” 
u sono quelli di cui si parla da 
tempo, la Lir, l'immondizia, gli 
appalti, e ne aggiunge un rUlro '> 
quello del censimento e della 
gestione del patnmonio immo¬ 
biliare del comune, un affare 
di circa 100 miliardi fmo al 
1995 Per quest'appalto sareb¬ 
be stala pagata una mazzetta 
di 4 miliardi e mezzo anch'es- 
sa distribuita secondo canoni 
ben precisi Per assegnare que¬ 
sto appalto, dopo che il lar 
aveva armullato la delibera del 
consiglio (voto contrarlo del ‘ 
Msi e del Pci) si ricorse ad una » 
delibera di giunta contestata t 
dallo stesso segretario comu- • 
naie in alcune lettere scritte al- > 
la cotte del conU il consorzio 
che se lo e aggiudicato e il GiPI 


L’imprenditore romano ricercato dovrebbe incontrare i suoi legali 

Ciarrapico, una primula rossa 
Mai forse oggi deciderà la resa 


Benedetti e lannellì si costituiscono. Cianapico ri¬ 
mane l'unico «ricercato», ma la sua «resa» sarebbe 
ormai questione di ore. Settantacinque richieste di 
rinvio a giudizio per l'inchiesta Safim. Le ruma an¬ 
che il procuratore capo di Roma, Vittorio Mele. In¬ 
tanto del «caso Vinci» discuterà lunedi la prima 
commissione referente del Csm. Interrogato in car¬ 
cere Mauro Leone: «Non ho aiutato Ciarrapico». 


NINNI ANDMOLO 


H ROMA. È rimasto l'unico 
«ricercato» ma, secondo i bene 
informati, la sua «tesa» sarebbe 
ormai questione di ore. Giu¬ 
seppe Ciarrapico d consegne- 
tAoggi ai magistrati? I suoi di¬ 
fensori, gli avvocali Petrelli e 
Taormina, lo incontreranno 
stamattina In un luogo segreto. 
Dopo, il «re delle bollicine», 
potrebbe varcare i cancelli di 
Regina coeli dove gli verrà no- 
tUicruo II provvedimento di cu¬ 
stodia cautelare per falso in bi¬ 


lancio e associazione a delin¬ 
quere ai danni dello Stato Du¬ 
rerà lealmente meno di tre 
giorni ia latitanza di Ciarapico? 
I suoi difensore adesso smenti¬ 
scono, ma, già raltro len, 
•Claira» aveva fatto sapere che 
«ntio la giornata» si sarebbe 
consegnato. Alla caserma del¬ 
le fiamme gialle di via deU'Ol- 
mata, perù, lo hanno atteso m- 
vano 

Le voci della possibile «resa» 
di Ciarrapico sono nmbalzare 


nelle redazioni nel tardo po¬ 
meriggio di ien, alla fme di una 
giornata convulsa, nelle stesse 
ore in cui si diffondeva la noti¬ 
zia delle 75 nchiesie di rinvìo a 
giudizio per associazione a de¬ 
linquere, falso in bilancio, truf¬ 
fa òl evasione fiscale che con¬ 
cludono le indagini sulla Sa- 
fim Tra le carte Inviate dai pm 
Vinci e Cavallone al gip Augu¬ 
sta lannini, i nomi di Mauro 
Leone e di Dano Barbato as¬ 
sieme a quelli di decine di im- 
prenditon che hanno ricevuto 
finanziamenti miUardan per 
macchinan c arredamenti mal 
acquistati. Il terremoto Safim 
provoca nuove scosse, lo stes¬ 
so giorno in cui viene Inteiro- 
gatoJn carcere Mauro Leone e ’ 
si costituiscono Ugo Benedetti, 
l'ex amministratore di Italsani- 
là, ed Eugenio lannelli, colla¬ 
boratore fidato di Cumapico 
L'altro fen, erano finiti in car¬ 
cere Mauro Leone, ex vicepre¬ 


sidente della Safim, l'avvocato 
Marco Squatnti, a cui fanno ca¬ 
po alcune finanziarie implica¬ 
te negli «afntti d'oro» di Italsani- 
tà per cliniche genatnehe, e 
Dano Barbato, «uomo chiave» 
dell'inchiesta Safim al quale i 
magistrati romani hanno con¬ 
cesso gli arresti domicilian , 
Sei mandali di cattura per 
affitti d'oro, fatture false e bi¬ 
lanci contraffatti che hanno 
dissanguato le casse della fi¬ 
nanziaria pubblica dcH'Efim. 
Erano stati richiesti dai pm An¬ 
tonino Vindie Roberto Caval¬ 
lone al gip. Augusta tannini le- 
n poi 75 richieste di nnvio a 
giudizio e cinque di archivia¬ 
zione per il filone Safim-lea- 
sing deU'inchiesta sulle finan¬ 
ziane dell'Efim. Il voluminoso 
dossier giungerà oggi sul tavo¬ 
lo del gip. Augusta tannini 
Questa volta a sottoscriverlo 
sono, oltre che Vinci e Cavallo¬ 
ne, capo della procura della 


Repubblica di Roma, Vittono 
Mele, e ti procuratore aggiun¬ 
to, Giuseppe Volpan. I vettxii 
della procura di Roma scendo¬ 
no In campo per dimostrare 
che il pm. Antonino Vinci, non 
è isolalo II giudice, che 6 an¬ 
che titolare dell'inchiesta sui 
«palazzi d'oro>, si era presenta- 
' to l'altro len spontaneamente 
al Csm, aveva parlato di tenta¬ 
tivi di deiegilhmazionc in atto / 
nei SUOI confronti nferendovo- . 
CI circolate m ambienti giudi¬ 
ziari Il «caso Vino», adesso, è 
all'oidine del giorno della po¬ 
ma commissione referente" 
che, secondo quanto ha di¬ 
chiarato un membreodel Csm, 
Maurizio Laudi, se ne occupe¬ 
rà lunedi prossimo. Davanti ai 
giudici di Tonno - che to ave¬ 
vano fatto arrestare poche set¬ 
timane fa nel quadro di un'in¬ 
chiesta sui finanziamenti dati 
dalla Safim ad imprese in odor 
di mafia - Dano Barbato, 


avrebbe confessato rivelazioni 
rese da lui al giudice Vinci - 
dopo il suo pnmo arresto ro¬ 
mano - c che non sarebbero 
siate verbalizzate ^ 
len, Vinci assieme a Cavallo¬ 
ne, ha interrogato le persone 
finite in carcere l'altro len Ugo 
Benedetti e Marco SquatnU 
hanno respinto tutte le accuse 
Lo stesso ha fatto Mauro Leo¬ 
ne Il figlio dell'ex presidente 
della Repubblica, già vice pre- 
sidenle dell'Elim, ha affermato 
di essere rimasto appena otto 
mesi alla guida della Safim e di 
non avere per nulla aiutato 
Ciampico 1 magistrati romani 
la pensano diversamente «Dal 
complesso degli atti proces¬ 
suali - è scnlto nel provvedi¬ 
mento di custodia cautelare 
sottoscntto dal gip, Augusta 
tannini - si evincono una sene 
di rapporti, perpetuatisi nel 
tempo e raifoizaU dai comuni 
Interessi patrimoniali che ban¬ 


che ha come capofila una so¬ 
cietà a capitale misto formata 
dalla Immobiliare Romeo e 
dalla Eni data, hanno avuto la 
meglio su un altro che era for¬ 
mato da una società della Fiat 
e dall'immobiliare «Risana¬ 
mento» Questa secondo rag- ' 
mppamento ha presentato al 
Tar c che non è stato tenuto in 
alcun conto dalla maggioran¬ 
za che reggeva il comune di 
Napoli A questo proposito pa¬ 
re che Vito abbia fatto anche il 
nome di uno o più assessori. 

Intanto in serata la guardia 
di finanza, nell'ambito di 
un'altra inchiesta, che sfrutta 
anche lutilizza le dichiarazioni 
rese dal commercialista ed ex 
assessore comunale della de 
Luigi Manco, finito in manette 
neirambito dell'Inchiesta sul 
terremoto che ha periato in 
carcere Michele de Mita, sono 
stati arrestati Brano Brancac- ' 
CIO costruttore ed il consigliere 
comunale Diego Tesorone, ' 
quello che in lista nello scudo-. 
crociato con il numero 10 cer- " 
c6 di sfrattare l'immagine ed il 
suo nome uguale a quello di 
Diego Maradona, per ottenere < 
più voti L'accusa peri due è di 
coiiuzione. L'arresto è awenu- ■ 
lo nell'ambito dell'indamne re¬ 
lativa alla costruzione della li¬ 
nea tramviarìa rapida, che do¬ 
veva essere pronta per i mon-, 
diali del 90 e che invece è an¬ 
cora impantanata in una vora- ’ 
gine fine testo . 


Giuseppe Cianapico 
è ancora latitante 


no come costante punto di n- 
fenmento una società, quale la 
Safim, a capitale pubblico, che 
diventa la struttura portante 
del reato associativo Mauro 
Leone, Dano Barbato, Marco 
Squatnti, Ugo Benedetti, Giu- 
« seppe Ciarrapico, Eugenio lan- 
> nelli, nei loro rispettivi ruoli e 
funzioni, sono legati da inte¬ 
ressi comune Leone in Ilalsani- 

- tà. Barbato e Squamo nella so- 
aetà Mada, Benedetti con 
Squamo, Ciarrapico con Leo¬ 
ne che to presenta a Barbato 

- su sollecitazione di quest'ulti- 
mo» L'inconOo Oa Barbato e 
Cianapico poi avvenne. Dove’ 

> Nella sede di Italsanità «dove 
' Ciarrapico, grazie alta sua ano- 
' ca amicizia con Benedetti sta 
per sopulare un contratto di lo¬ 
cazione del Policlinico casilmo 
con italsanità Da questo in- 
' conno nasce una profKua col- 
« laboiazione con i verna della 
Safim» , 


RìchìCStB. Sotto inchiesta due ex presidenti, un vice e due ex direttori generali del colosso agricolo, feudo democristiano 

autorizzazione ' Cominciano i giochi per sovrapporre Tinchiesta dei giudici romani alla procedura fallimentare 

Bancarotta Federconsorzi: 5 avvisi di garanzia 


M ROMA Quatta richiesta, 
per concorso in concussione 
aggravata, inviata alla Camera 
dai sostituti procuratori Roc- 
cantonio D'Amelio e Massimo 
Lucianettl che dirigono l'in¬ 
chiesta per tangenti per quat¬ 
tro miliardi e mezzo pagate a 
pariameniari ed amministrato¬ 
ri della De. del Psi e del Rsdì 
dalla Emit di Ottavio Pisante 
per la realizzazione di due na- 
sm trasportatori nel porto di 
Manfredonia (Foggia;. Dopo 
gk onorevoli de Fianco DI Giu¬ 
seppe e il psi Domenico Ro¬ 
mano (il 9 febbraio) e l'on. de 
Paolo Cirino Pomidno (il 12 
marzo), ieri à stata la volta del- 
l'on. Antonio Cariglia, presi¬ 
dente del Psdi che. all'epoca 
dei fatti, era senatore e segreta¬ 
rio del (laitlto. Per luì, i magi- 
strao hanno chiesto solo l'au¬ 
torizzazione a procedere e 
non anche all'anesto come 
per I primi Ire. Cariglia aveva 
già iKevulo dai duepm un av¬ 
viso di garanzia. Si era recato 
spontaneamente dai magisOra- 
0 affermando la sua esOnneità. 
Secondo alcuni inquisiti, era a 
conoscenza che al Psdì era an¬ 
data una tangente di 350 milio¬ 
ni per le elezioni amministrati¬ 
ve del '90 e per p^are i debiti 
delle europee deU'89. 


Decolla l'inchiesta della magistratura su federcon- 
sotzi. len la pm Evelina Canale ha firmato cinque 
airtrisi di garanzia contro due ex presidenti. Scotti e 
Truzzi, un ex vicepresidente, Gioia, il direttore gene¬ 
rale, Bambara e i! suo predecessore, Pelbzzoni. In¬ 
tanto iniziano i giochi per sovrapporre l'inchiesta al 
concordato preventivo e bloccarlo. La CgiI: «Giù le 
mani dalle iniziative dei giudici». 


AUSSANDRO QAUANi 


MROMA L’inchiesta della 
magistratura romana scoppia 
come una bomba nel bel mez¬ 
zo della vicenda Federconso^ 
zi Ieri sono pattib cinque avvi¬ 
si di garanzia nei confronti di 
due ex presidenti del colosso 
agricolo. Luigi Scotti e Ferdi¬ 
nando Truzzi, di un ex vice 
presidente, Giuseppe Gioia, 
del direttore generale, Paolo 
Bambara e del suo predeces¬ 
sore, Silvio Pellizzoni. 

Nei provvedimenti, firmati 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Evelma 
Canale e notificati dai carabi- 
nien del nucleo di polizia ^u- 
dizlana, si ipotizzano i reati di 
bancarotta fraudolenta e falso 
in bilancio In realtà, che qual¬ 
cosa bollisse in pentola, lo si 
era capito da tempo Meicole- 


dt scorso la notizia dei cinque 
avvisi era già nmbalzata sulle 
pagine di alcuni giornali, ma 
Evelina Canale l'aveva vigoro¬ 
samente smentita len, invece, 
l'inchiesta è decollata. Ora l'in¬ 
dagine penale si affianca alla 
procedura di concordalo pre¬ 
ventivo, avviata dalla sezione 
fallimentare del Tribunale di 
Roma, la quale propno in que¬ 
sti giorni dovrebbe prendere 
una decisione sul piano Capal- 
do Quest'ulUmo. è bene ncor- : 
darlo, è un'offerta di 2 ISO mi¬ 
liardi per l'acquisto m blocco 
dei beni Federconsorzi, avan¬ 
zata da un pool, capeggiato 
dalla Banca di Roma e compo¬ 
sto da 10 istituti di credito, dal¬ 
la Fiat e dall'Enichem 
Per la verità i giochi per so¬ 
vrapporre l'inchiesta alla pro- 



Giuseppe Gioia 


cedura fallimentare sono già 
cominciati E il rischio che Ti- 
txitesi di bancarotta fraudolen¬ 
ta, in qualche modo, blocchi U 
concordalo preventivo c'è, an¬ 
che se dal punto di vista ^urì- 
dico non pare particolarmente 
fondato. Tuttavia non manca 
chi soffia sul fuoco Ieri il sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, il socialista, Fabio 


Fabbn, è subito partilo all'at¬ 
tacco «Come era ampiamente 
prevedibile il crack della Fedii 
è passato dall'ambito del dirit¬ 
to civile e commerciale a quel¬ 
lo del dintto penale Ora appa¬ 
re inevitabile la liquidazione 
coatta amministrativa della Fe- 
dcrconsoizi, come unico e in¬ 
dispensabile sbocco delle pro¬ 
cedure in corso» ■“ 

Un siluro contro il piano Ca- 
paldo’ I sindacati già venerdì 
avevano sentito puzza di bru¬ 
cialo E Sergio CoHetati, segre- 
tano confederale Cgil, nbadi- 
sce che «la magistratura deve 
andare avanti, ma le sue inizia- ' 
live non devono servire a nes¬ 
suno per cambiare lordine 
delle pnontà natuiaii del pro¬ 
blèma, ia CUI soluzione è lega¬ 
ta al varo rapidissimo del dise¬ 
gno di legge di nforma dei 
consorzi agran e alla decisione 
del Tnbunale sul piano Capal- 
do» , 

Ricostruiamo, comunque, 
brevemente la vicenda L'in- j 
chiesta della Procura parte nel ■ 
novembre 92, sulla base di un 
esposto presentato da un 
gruppo di lavoralon Federcon- 
" soizi tramile io studio dell'av¬ 
vocato, Alfredo Galasso, depu- ' 
tato della Rete Nell'esposto si 
fa nfenraento ad alcune irrego- 


lantà contabili contenute nei 
bilanci Fedii tra il 1985 e il 
1992 Quello delle parcelle 
d'oro richieste da alcuni con¬ 
sulenti è, comunque solo la 
punta di un iceberg, che affon¬ 
da nei miasmi dei conti Feder- 
consorzi Oltre alla bancarotta 
fraudolente e al falso in bilan¬ 
cio l'esposto suggerisce anche 
l'ipotesi di finanziamenti in ne¬ 
ro e di evasione fiscale 
Evelina Canale si muove in 
fretta Ordina il scqueslo di 
una montagne di carte Fedii E 
in molti cominciano a tremare 
Quella voragine di Smila mi- ' 
liardi di debiti, che nel maggio 
'91 costnnse l'allora ministro 
del Tesoro. Giovanni Gona, a 
commissariare il feudo agrico¬ 
lo democristiano appare sem¬ 
pre più come un buco nero dai 
contorni poco definibili Gona, 
con piglio notante, cercò so¬ 
prattutto di evitare la liquida¬ 
zione coatta e, dopo fmlortu- 
nio della cessione dei debiti 
Fedit a un gruppo di banche 
approdo al concordato pre¬ 
ventivo L'omologazione av- ' 
viene nel settembre '92 Poi co- 
minaa la faticosa trattativa sul 
^ piano Capaldo «L'il marzo 
■scorso, perù, a sorpresa, la ' 
' commissione incancata dal 
Tnbunale di vagliare i bilanci ' 



LA BIENNALE 


Riformiamo la riforma 

n Pds chiama al dibattito sul disegno di legge 
per la riforma dell'istituzione veneziana 


INTERVENGONO: 
Argentierì. Barbiani, Baizìni, 
Bassolino, Bonito Oliva, 
Boigna, Calabria, Crispolti,, 
Cun, D’Agostini, Giacchieri, 
Giugni, Lizzani, Martelli, " 
Maselli, Messinis, Micciché, 
Minucci, Nicolini, r 
Pellicani, Pontecorvo, 
Portoghesi, Rondi, Ruggieri, 
Scarpelli. Scola. Sughi, 
Vaiente, Vita, Volo. - 


Lunedi 22 marzo - Ore 20.30 
Teatro dei Cocci 
Via Galvani, 69 t 
(Testaccio) 


A DTI AltamaUva par la rfeatea, 

#An I I latacnoloslaal'liuiovazioiia 

Lunedì 22 marzo 1993 - Ore 21 
presso la Sala dell'lcos 
Via Sirtori, 33 - Milano 
tei. (02) 29522979 - 2049744 

«Capitalismo contemporaneo e la crisi 
economica, la sinistra e i diritti 
dei lavoratori: chi vuole la luna?» 

j 

Incontro con 

Alfredo REICHLIN 

coordinatore della politica economica del Pds 

Partecipano: 

Vaccà, Lunghini, Cozzi, Silva, 
Fumagalli, Targetti, Margheri, 
MIragiia, Salvati, Maffioll, 

Draghi, Ghazzi, Manacorda, i 

Sereni ' ' 


Ismvro 

Dipartimento Formazione 

Tocuato ' 

PouncA Direzione Pds 


FediL deposita un documen- 
top che evidenzia «nievanze 
penali più che civili nelle re¬ 
sponsabilità degli ex ammini- 
straton Federconsoizi» E tre 
giorni fa il presidente del Tri¬ 
bunale di Roma, Ivo Greco, in¬ 
via il fascicolo alla Procura. L'i- 
niziativa viene da molti giudi¬ 
cata piuttosto taixliva. Poi, ieri, 
scattano gli avvisi. «E credo che 
siamo solo agli inizi», dice 
Francesco Paolo, un avvocalo 
che collabora con Galasso Ma 
CI saranno nflessi sul concor¬ 
dato’ «Riflessi automatici - 
spiega Paolo - sono da esclu¬ 
dere Potrebbero scattare solo 
in caso di un provvedimento ' 
del Tnbunale che modifichi o " 
revochi l'omologa Tuttavia dal 
punto di vista della credibilità 
del concordato preventivo il 
contraccolpo è innegabile» - 
Per quanto riguarda i profili - 
degli inquisiti va ricordato che 
Gioia è un siciliano presidente 
della Confagncoltura dal 1989 
Truzzi è un decano della Fe¬ 
derconsorzi 84enne, ex sena¬ 
tore De. vice di Bonomi alla t 
Coldiretti e presidente Fedii 
dal '79 air89, quando passa il 
testimone a Scotti Bambara 
invece diventa direttore gene- , 
rate nel settembre 91. succe¬ 
dendo a PellizzonI t/ 


1 Referendum del 18 Aprile 

Senunano di formazione polìtica * 
Frattocchie (Roma) 29-30 marzo 1993 


Programma del seminario 

— I Referendum, la nfonca della pobùca. il cambiamento 
delle regole 

La legge elettorale tra ref ere ndum e Parlamento 
— I caratteri dei quesiti referen dan 
— Quesbom di tecnica elettorale e comunicazione politica 
— Le forze pobnebe di fronte ai Referendum 
— Una riforma elettorale per un partito aperto e 
competitivo ^ f 

— Soggettività pobtica femminile e referendum clettorab 
— L'impegno del Pds nella campagna referendaria del 18 
aprile t 

Relatori 

Massimo D'Alema, Cesare Salvi, Sergio Fabbnm, Manella 
Cramaglia. Pietro Barrerà. Alfonsina Rinaldi, Gianni 
Cuperlo, Stefano Draghi, Franco Bassanini, Claudio 
Petrucaob, Giuba Rodano, Paola Gaiotti 

- 11 , -1 

Il seminano avrà inizio innedl 29 marzo alle ore 9J0 e si 
concluderà martedì 30 marzo alle ore 18 Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria deUTstnuto Togliatti (km. 22 Appia 
Nuova - Frattoccbic - Td e fax 06/93546208 - 93548007) 


Domanda di politica e sinistra. 
Una chlm di lettura 
delle donne dri Pds. 

Come ri^xmdere al fenomeno della Legfi Nord 
Comunicazioni: 

M.C. Bisogni, G. Borsatti, L Menapace, 

R. Biorek), I. Diamanti, E Cordoni, A Confalonien, 
P. Poggio, P. Bassanini, L Paolozzi. 

Partoemano: 

F. Bimbi, G. Burchiellaro, P. Ferraro, 

S. Damen, M. Masala, C. Petrucrioli, 

A. Tortorella, M. Grainer, D. Cordi. 

Conclusioni: 

Livia Turco 


Mantova, sabato 20 marzo, oro 930-17 
Sala Polivs^nte, Palazzo Te 



Le donne del Pds 
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Questione 



La crisi economica aggredisce la «città dei ministri» 

Sul banco degli imputati Pomicinò e Di Donato, Vito e De Lorenzo 
Silenziosi Cava e Scotti. La rottura del card: Giordano con la vecchia De 
La giunta Polesè in crisi, la speranza per il tentativo di Masullo 


Napoli, sotto accusa i «viceré» 


Si dimette il sindaco socialista 
n Pds: alle urne già in autunno 

Palermo, giunta 
travolta 
dagE appalti 


} A Napoli, «la città dei ministri», la giunta Polese si è 
t dimessa. Ma soprattutto sono sotto accusa i suoi «vi- 
i cerè» che da'annì decidono il destino della città: Po- 
; micino e Di Donato, Vito e.De Lorenzo. Silenziosi 
; Cava e Scotti. La rottura del cardinale Giordano con 
M la vecchia De, il tentativo carico di speranze dì Aldo. 
i Masullo.vUna crisi economica che a^redisce la cit- 


i tà.,4^ln^p9irCO$a aspettano qui?». 


VV: DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO DI MICHILB 


>ved^ll^Kle,6)ypota.T^v;'':nlU,>chie<te;con-Joiza a Marti- 
e.per forze. Paie.ùh giudicer' nazzoll di metterè nnaimcnteil, 


Vi: ! NAtrOLL'CSicadue meslla. : si aHrelta a precisare il poipo- 
L.alUlrODrowlso, tutti Lsemafori rato. In-questi giorni, l'arcive- 
r-dH'tapoli ai-sonospenti.-E non - -scovo 6 in Terrasanta. Oppor- 
^’ ! si sono più riaccesi. La ditta in- < tuno viaggio 'di meditazione, 
caricata della-manùteiudone, ’ 'visto lo spettacolo che quotl- 
siccome non veniva penata dal ' dianamente gli si jpàra davanti. 
fComune, ha deciso li bhe/t dalle sue p^. «Da quasi un 
: oue niente rosso nè verde nè > anno ha rotto coni poiitici.do- 
! giallo. ed-;Ognuno si atiangia’ ... pò. le titubanze iruziali». rac- 
: come pud o come crede: «tife- contano a Napoli, A comincia- - 
gUocosl.doff^.giuta'un^tassI-' te dai vecchi capi demociistia- 
' ( sta mentre con .la sua Ritmo' - ni. Non a.caso, ad esempio, il 

:.S;ì osa rinosabile :'e spiega: «Qui - presidente delle Adi, Lucio Pi-r 
unoveddllhfèKlè'<è)yiiole-'|i^'-'':ÌilU,*chiede:coo-Joiza a Marti- 
■ sare.per forra. Pare.ùhgiudicer' nazzoli di metterè finaimcnteil 

; un avvocato,, un camorrista.,, ij fiaso nelle faccende napoleta- 
No, facciamo da soli»: Cfè.'fare ':;ne, decidendo «con coraggio 
: clBìsiili:boilrèirè;^fóssìe.:ÌDevlla>£':!lo sdoglimento' deglF'Organi- 
bile, coinesevNapqli.non.aves^.. . .smi locali del. paitito.. Da un 
I sealli^raelt)irpùeda,soli.dra,-: 'paio d'ànni; àrdano ha ra- 
f ancheìSeflZK'l ^potenti': vieerè'';‘;:dunato:intomo;a'sè un'gruppo 
i che da un-decenniò in questa " di intellettuali, die in cittì 
I «ittù' dei ministri» controllano chiamano «il gnippo del cardi- 
! tutto. Erano I Pomidno. i Di ^ nale»; un possibile embrione 
j Donato, i De Lorenzo; potenti''‘*dl una quasi impossibile (edif- 
i e riveriti. Comdpotente e:rlve;':;~ fidiissima) nuova De. «in ogni 
l rito, è'quelTOnorevorè'Alfredo - modo; l'arcivescovo fa scudo 
; VI|ptChe.a;Mooteciiorio.,quasiv.'. con;la sua-autorita a.questo 
.nessun cronista è iti grado di'- gruppo, contro le correnti in- 
i'identificare e :ehe quT invece y. teme del partito. >rGuardate 
i 'Chiamano «mister centomila ; che colare loto è come colpl- 
preferenze». Da loro, :actesso..l.'> : re.me", ha fatto sapere al capi 
} magisinU.vMllionq.sapete di- - democreUanKspiegahofndt- 
. i versecorèroalvoiodlscamblo"' til:Enegl^ultimilempI,llcaldi- 
i agli amald-dellaiinleltezzB ui» '-,: . naie' ha appoggiato aperta- 
; batta. E poi colpisce 11 lungo sN,\ mente il tèntattvo di Aldo Ma- 
; tenzio di altri due’padranTdel- >':-'suUo, ca^lisla'del Pds, di for- 
j la Oc. AmoPio.fia^Aittlneeit^rinateMita-gluntardl professore 
zoScotti.'Tùo'ti'darg'ovémd.'de- mi ha conquistato, le nostre 
L '! filati, muti. Com'è tutto dNeiVVi.tdee coincidono - ha dichiara- 
«K J: SO, ora, dai tempi delle tavola-..- to dopo un incontro,-. Spero 
r, I te con - clienti e amid . da . - di vederioptesto'alla guida del 
R:V|_^eppin(»a Santa Lucia...: Comune». 


K.'ì disfveupagluntae pérsbmra-:- ..cittì, non si; registratava un 
re ll''pw»o-Bd''ognrlpotesPdi'' ’' consenso/ tanto vasto come 
^ t cambiamento.j^Puie/martlnaz-: quello intorno al docente di fi¬ 
mi zcili,.con;ilsubriimovamenio,.:.'Tosofia morale indicato dalla 
t/'. deve gitarè alla larga(laqurate '/'Quercia. La'Curla, ma anche'il 
patti.' Non. c’è'stato modo'di t ; mondo imprenditoriale. «Il suo 


k:/ lar aire ai pqnavoce aeu arci- ' .. oenie oegu inausmaii.' uaeia- 
|!: .vescovo‘,'>ll-cardinale-. Michele ''' nò Cola. «Ma questo blocco 
ti Giotdano.monsignor Luigi Pi-: politico non. è più in grado di 
M >gnatiello;',<Non. vedo-nella: De.'/} teggersl'^^commenta adesso 
^';quei volti nuovi che esprimano - - Masullo -, sono tuttf impanta- 
^^ oneslù ,e competenza. Se. c'è . nati nelle loro irrisolutezze. Ci 

{ ;i‘unatiianca;l|<tlpa;,Q.i^ever/>.-yisoiK> partiti, .come. i| Prie illbe-' 
sa.:A^volte. non. vedo irèssiuia . ^ ralL cresdutL negli ultimi anni 
delle 'due».' 'Picardo -'(Psdi), ' ;: in: maniera molto vistosa, che 
Scotti .(De), Lezzi. CEsi),.Póle:'; / rappresentavano'una sorta di 
^»»(^ora '.'Ki}:; una giunta', garanzia per interessi parassi- 
didrèi ràltra:'ùn fàlUmènto'do- tari oggi colpiti». • L'anziaixi 


po'l'albo. E una classe di go- /' professore, abituato-a pranza- 
K verno ad un livello di credibili- /./ re cori uno'yogurt ed una.fetta 
p Ut che,: a voler essere ottimisti, di pane nero («Un :Hloloso...>, ' 
l^dipuOidèlitiitenolla-UnlIveUo.'v ironizzavano i'suoi awersari), 
||FtaJmeQ(ebas»o;che.peresem- / spiega cosi'il conseiiso che in 
m:p|Q>ill!ceidinaleCiorclaiiosiarcittà sì era.realizzato intorno 
p rabbia lcon i giotnali. .quando / - alia sua candidatura: «La gente 
1,7 ' pubblicano sue foto insieme a . - l’ha sentita come un momento 


I r pubblicano sue foto insieme a , - l’ha sentita come un momento 
I talché potente della città..' [liberatorio,unsensodisperan- 
I, <Sonavecchie fotO'd'aichivio»,.'/:':'Za. Guarda, non è retorica: qui 


a Napoli non ne possono più, 
la gente perbene è molto più 
numerosa di quanto non si 
piensi». 

Mario Fiore è un giovane im¬ 
prenditore napoletano. Qual¬ 
che settimana fa, durante una 
puntata del/fòsso e Afero è-sta- 
to protagonista di un acceso 
confronto con il socialista Di : 
Donato. Ora dice, senza mezzi 


termini: «Devono andare a ca¬ 
sa». E per spiegare meglio a chi 
SI nferisce, spiega; <1 magoion 
leader di questa città - i van Vi¬ 
to, Pomicino, De Lorenzo e Di 
Donato -sono tutti implicati in 
. faccende giudiziarie. La magi¬ 
stratura farà chiarezza, ma è 
'facile presuppone che qualco¬ 
sa di vero cf sla. Quello che sta 
succedendo, comunque, rap¬ 


presenta la totale caduta di un 
sistema politico e degli uomini 
che I hanno governato». Poi fa 
una constatazione amara, il 
' dottor Federico; «Al Comune e 
alla Regione questi, attraverso i . 
loro uomini, contano ancora. 
Ma mentre pnma. nell'illegali- 
tà, si firmavano migliaia di car¬ 
te, oggi che SI chiede traspa- 
renzaè tutto bloccalo». Moidc. 






dotto. .sTriìonn’òra, 'a poche cominciare'da-OcePsi. Alla fi' 
centinaia di'lscriltirma ancora '!/ ne, Masullo non ce l'ha latta, 
g ; partito deternrinanteperfareo/ Eppurè da tantissimi anni, in 


E il de Tagliamonte 
canddato-sindaeo^^^-;i^^^' 
non si presenta 
nemméno in conSiglio 

. ' - DALNOSTRO INVIATO ■ 

^ . ,yy, . . .,_yVrroi'ABNJ» 

■■ napoli; Napoli punto e.a capo.' Prènce- 
' SCO Tagliamonte, indicato dàUa-Dc, come 
possibile sindaco di Napoli, ieri non si è pre¬ 
sentato nemmeno in concilo. Con lui risul¬ 
tavano assenti albi 42 consiglieri e cosi la se¬ 
duta che doveva servire a chiarire la situa¬ 
zione è saltata per iriancanra delmimero le¬ 
gale. Il «consigliere anziano», ll.;<pqmìcinia- 
no» Maurizio Nunziante, ha fissato-già albe- 
due sedute, una per martedì 23 l'altra per il 6 
aprile, ultimo giórno utile pereleggere il sin¬ 
daco ed'eiitare lo scioglliriento deTcónsiglio 
comunale di Napoli ad appena dièci mesi 
dalle elezióni ammin'isuative del 7 giugno 
92, '',■■■ . ■[ 

. Qualcuno soffia sui fuoco dèlio sciotii- 
mento, come Gianfranco Nappi di Rifonda¬ 
zione, mentre l'Mslsla pensando di'mettere 
insieme le 41 dimissioni.dàlla caricadicoh- 
sigliere per arrivare allo stesso risultato ma. 
con' r<autoscioglimento» dell'organismo. 
Una cosa è certa: di eiezioni a Napoli se ne 
parlerà in autunno visto che mancherebbe¬ 
ro ì tempi tècnici, anche in caso di scioglie- 
mento, immediato, per svolgere le votazioni 
.agiugno. ; .v-V ,'■ - 

Irèncesco Tagliamonte afferma di' essere 
uno di quelli che pud e deve ripetere il per¬ 
corso di Aldo Masullo, il capolista del Pds 
che ha cercato di formare una giunta di svol¬ 
ta (con II consenso della città) ma è stato 
bloccato in dirittura d’anrivo dai giochi di po- 


. / tere non solo della De, ma anche del Psdi, 
.. .del Pii e di una parte dei Psi. Cosi sembra di 
assistere ad uno «psicodramma» in cui i de- 
' mocristiani propongono .programmi snelli, 
• riferimenti precisi «ai grandi problemi con 
: un aggancio ai piani nazionali e della comu- 
nità europea», menbe lo «scottiano» Riccardi 
. Villailag^Uflge chfl;;iistutto.deye..ttadursi in 
,. «una.ptopostà prqjgrammAtica apè^che in 
consiglio trovi la inanima ' convergenza», 
. con'I^ttà.'éhe è'poMa' da'.'tiirè^ba'parte e 
non cómprende'più queste parole. " 

... .. Risponde a tono allo scudocrociato Moni- 
' ca Tavetnini, del Pds; •'Tagliamonte è una 
. . piersona degna,, ma meraviglia il fatto che 
. iinon si renda conto di entrare in un gioco di 
vecchia, cucina politica» e le fa eco Amedeo 
Lepore,' sempre dei Pds, che senza mezzi 
. termini definisce coribaddittorie e confuse 
■ ./le proposte dello scudocrociato. - , ■ - 

Mentre la Oc ricandida un suo uomo alia 
i. :polboria di primo cittadino (negli ultimi 17 
anni solo per 100 giorni un Ix è stato sinda- 
' .iiCO a Napoli) tra i socialisti si regisbano delie 
perplessità e più d'uno invita a non svendere 
; l'appòggio socialista. £ il caso di Luigi Luca- 
' relli,. un parlamentare vicino a Di Donato, 

; :che afferma che «da un lato è .rilevante l'o¬ 
ri biettivo di salvare il consiglio, ma dall’albo 
' non ipotìrizabile una soluzione che rappre- 
., senti un arretramento rispetto all'^uUibrio 
1. precedente». In parole povera significa che i 
.:saclaUsti non sono/intenzionati a cedere 
nulla rispetto alle vecchie posizioni quando 
: avevano anche la carica di sindaco. - 

Anche nelle fila della De si regisba quai- 
/.che defezione, se non a livello di vertice al- 
'. meno a quello di base. I lavoratori del nu- 
' eleo della Banca di Roma, infatti, hanno 
scritto a Martinazzoli per chiedere il suo in- 
''' tervento a favore della giunta Masullo, affer- 
’ mando che dopo le opinioni espresse dallo 
stesso cardinale Giordano quelli che hanno 
; fatto fallire la giunta del capolista del Pds 
«hanno tradito gli interessi della realtà catto- 
l'.'licadi'Napoli». 


L’INTERVISTA 


ÉE ftomtb: m è reato fl voto di scambio 
ma la corruzione. Tangenti? È un’infamia 


I s «Mi aspettavo che rautoiìzzazione a procedere ve-. 
I Risse concessa.'È'stàto un voto dì natura politica, a 
fppescindere.'dall’entità delle accuse rivolte». Giulio 
I Di Donato/rsocialista, si dichìara'sereno e fiducioso 
I nel lavoro dei magi^tì. «11 reato di voto di scotio 
^ non esiste, à reato la corruzione elettorale». Là nuo- : 
fva accu^ diàver preso.taiigèntì7.<£ un’infamia. Non . 
^Immjaiàfv^tòsoldidanéssunó».;/://^/' < 


CINZIA NOMANO 


! Hi ROMA Onorevole, è rtana- 
otoaorpreoòebelkCaMeniab- ' 
.Ma conccooo'rovtoriziizlooe ■ 
• procedere contro di lei. De .' 
LorentoeNopoli? y;... y: 

No. : nessuna >' scnptèsa, - mi . 
as|rèltavo quel verdetto.'ln pie- ' 
cedenza la Camera aveva'sem- 
pre respinto autorizzazioni a ' 
piocederè per voto di scam- -■ 
Dio. Stavolta, mi ero rèso conto i 
che la questione era diventala- 
di natura politica e quindi gio- 
cavano altri fattori che piescin- 
devano.daila natura dei reato e 
dalle accuse formulate dai giu¬ 


dici. Lo stesso D'Alema nel suo 
inteivento è. stato chiaro; l'au¬ 
torizzazione a procedere va 
data per salvare la democrazia . 
ed evitare Io scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere. Da mer¬ 
coledì mi ero convinto che sa¬ 
rebbe stata concessa. ... 

"'ÈinuH|Blllo7 , ■ 

Sono sereno. Il Parlamento è 
sovrano. Mi auguro che i giudi¬ 
ci facciano rapidamente gli ac¬ 
certamenti necessari. 

' Lei ha ricordalo che finora 

.per U. reato di voto di Kam- 

. Dio non era aial stata con¬ 


cessa TantorizzazioDe a pro- 
: cedere. Scusi, ma il volo di 
:! scambloènnrealooiio? ' 

li voto di scambio non è reato. 
; E reato la corruzione elettora- 
; le. Se Ira il candidato e l'eletto¬ 
re c'è urx) scambio, un acco^ 
do reciproco,' attualo con un 
"dolo specifico": iiì questo ca¬ 
so c’è il reato. Rìten^ che si è 
invece passati ad un'interpré- 
tazione più ampia, di natura 
politica'dl questa fattispecie, è 
ciò sicuramente in modo in¬ 
consapevole da parte dei ma- 
gisbati. Nelmio caso non c'è 
una notizia criminis, non c'è 
nessuna testimonianza contro 
di me, nessuna prova, lo poi 
ho ricevuto i voti dì dirìgenti e 
dì iscritti al mió partito, ero si¬ 
curamente avvantaggialo es¬ 
sendo capolista a Napoli: chi 
dovevo corrompere, gli iscritti 

alPSÌ? -- . ■ 

Scusi, sITooorevole De Lo¬ 
renzo è stato trovato un ar- 
' chMo con mlglialB di nomi, 
con accanto segnalazioni. 
NontrovacbeèDOimaleao- 


speltare di voto di scambio? 

Questo lo, deve chiedere a De 
:, Lorenzo. Nel mio caso non ci 
- sono stati aichivi.-moduli o al- 
' tra. il mio ufficio è stalo visitato 
/ dalia polizia giud'izlaria e non 
mi parè siano state trovate co- 
y, se del genere. L'attività politica 
:comporta contatti ed è quindi 
normale che questi -vengano 
. annotati. La politica, in cam- 
"/ pagna elettorale, consiste an- 
che nel riallacciare questi con- 
: ' tatti. Io poi, dal'75 ad oggi non 
: ho fatto solo il candidato: sono 
/ stato soprattutto dirigente del 
Psi. e li mio consenso elettora- 
' teèdi tipo politico. 

' : Ld ha smito già modo di In- 

: / contrsre I numWrati di Na- 
,:;>:'PoU7 

Subito doiro la peiquisizione 
' / nel mio ufficio mi sono recato 
/' spontaneamente dai maglstra- 
li per fornire 1 chiarimenti ne¬ 
cessari, ma i magistrati non 
: hanno ritenuto di rivolgermi 
: domande. Ho fiducia nella - 
" magisbatura è mi auguro che 
. questa vicenda sia rapidamen- 


n suo partito, e immagliio 
anche ld, ha volalo contro 
: TautorizzazioDe a procede- 
„i' re. Vista la aitnazlooe che si 
/, è creda, non crede sia sem- 
.' / pre meg^ sottoporsi ai giu- 
., dizio? Proprio per spazzar 
via ogni sospetto e vedersi 
ticoaascere una aasolozlo- 
ncpiena? 

'' Viviamo in una fase in cui pre¬ 
valgono i giudizi sommari e le 
' accuse diventano automatica- 
' mente condanne. I giudizi non 
. sono mai brevi, durano anni. 

, lo temo la strumentaiizzazionc 
.' politica della vicenda, che ti di- 
- strugge ' pioliticamente. Prima 
che questa indagine si conclu- < 
da ci vorranno mesi; poi altri 
■ per il processo, in primo, se¬ 
condo grado e poi in cassazio- 
; ne. Che l'immagine di un poli- 
■; tico sia offuscata se c'è fonda- 
' tezzd nell'accusa è inevilabile. 

' Quando invece gli indizi non 
sono consistenti, non credo sia 
'giusto dare l'autorìzzazione, 
/delegittimando un - dirigerne 
; politico. Forse sbaglio, ma ri-, 


la crisi, nella zona di Napoli. 
Nell'ultimo quadnmestre, si è 
registrato un calo della produ- " 
zione del 6.4% ed un crollo 
dell'occupazione dell'11,8%. 

Al collocamento sono iscntte 
461 nula persone e nell'intera ’f 
regione sono 21 mila quelli in-. ; 

: teressab alla legge sulla mobi¬ 
lità, l'anticamera della disoc- . 
cupazione. Poi ci sono i due- • 
mila cassmtegrab di Bagnoli, le 
vertenze ancora aperte dell'A- 
lenia, della Sme, della Tirre- : 
ma... «E molte aziende chiudo- % 
no non perchè non hanno - 
mercato, ma perchè non han->. 

' nosoldi»; aggiunge Gianfranco ■ >. 
Federico, segretano della Ca-.. 
mera del Lavoro. In questa si- ' 
tuazione di disagio diffuso, a .. 
volte di vera e propna dispera- -' . 
zione, è dilagata la Tangento- : 
poli napoletana, con i polibo 
che, secondo le accuse dei 
magistrab, pruna dei .soldi del- '' 
te tangenti pretendevano le as- / 
sunzionì promesse in campa- 
gna elettorale. «Qui ba it siste- " 
ma politico, le sue dinamiche - 
e il sistema delle imprese c'è 
un atto livello di compeneba- 
zione», accusa Federico. «Il po- . ' 
litico, nel momento in cui pre- y ; 
senta e decide un progetto, in , ' 
realtà ha al suo interno non i 
uno scambio da realizzare do- ' 
po ma già chi Io deve organiz- - 
zare, gli organici delle assiìn- f: 
zioni, chi deve gestire il tutto», 
aggiunge il sindacalista masti- /’ 
cando iresti di un sigaro. '/ 

' «Le dico una cosa: oggi. ' , 
mentre facevo lezione, ho dei- . 
to che più taidi avrei ìncontTi- 
to un giornalista per discutere . 
dei problemi dì Napoli. Quali. 
sono, ho chiesto loro, i proble- / 
mi più importanti? "il lavoro", :■ 
mi ha risposto una suora. "La 
sanità", mi ha detto una stu- !' 
dentessa. "Il lavoro",,.ha^My 
giunto un suo có'mp^^o. 
albi: "Il traffico", "Li piccola 
crfmnalità", "L’evasioneacola; •" 
stica"... Insomma, ,mtte“cose 
connesse olia vita quotidiana». - 
Padre Domenico Pizzuti è un 
gesuita di circa sessant'anni, v 
capelli bianchi ed occhiali cer- 
chiati d'oro, insegna sociolo- 
già alla facoltà teologica ed or- ', 
ganizza cicli di stùdi perla for-: 
mozione politica. La Chiesa, 
qui a Napoli, sembra una delle 
realtà che si muove di' più... . 
Sorride dietro glicocchiali, pa- 
dre Pizzuti. «È vero e non è ve- - 
ro. Chi si è fatto presente più di S, 
tutti è stato, il canlinale Ciorda- 
no con le sue lettere alle classi *;■ 
dirigenti, alla città. Ma dietro ci - 


sono dubbi, non sempre le sue 
indicazioni vengono tradotte 
operativamente», ammette. E 
cosa pensa il gesuita, conside¬ 
ralo uno dei massimi collabo- 
raton dei cardinale, di questa 
classe di governo napoletana 
sotto inchiesta, screditata ed 
avida? «Penso che viene messo 
> in niievo un meccanismo dove 
tutto è possibile, tutto può es¬ 
sere mediato. Non era il sem¬ 
plice comitato d'atlan, come a 
Milano. No, era la categoria 
dello scambio; ogni cosa, a tut- 
U 1 costa. Tutto SI può ottenere, 
tutto si può filtrare. Una zona 
grtgia die si muove per cnien 
particolarisbo, che guarda ai 
-beneficio personale, del grup¬ 
po, del dan, del partilo». 

•Da dopo l'unità d'Italia, 
quella napoletana è stata una 
da.<ise dingente dt ascan. L’u¬ 
nico tentativo di raddrizzare la 
.situazione è stato quello della 
giunta Valenzi. Una classe din- 
genle che ha usato tutto, la Ca¬ 
mera e il Senato, i pattiti e il 
' governo, sólo come punto di 
riferimento dienlelare», affer¬ 
ma Antonio Chirelli. L’ex por¬ 
tavoce di Craxi, quando Betti¬ 
no stava a Palazzo Chigi, ed ex 
direttore ddl'Auantf/e del 7^, 
ha scrìtto anni la una Sloria di 
Napoli in due volumi e sta per 
mandare in libreria un nuovo 
libro, L'atim Napoli. Speranze? 
•Napoli potrebbe tenere a bat¬ 
tesimo il teizo meridionalismo, 
dopo quello-classico e quello 
,del dopoguerra», . risponde 
Ghirelli. Ma solo una speranza, 
appunto, nella sua voce, nean¬ 
che un filo di certezza. Si sfo¬ 
ga: «Questa dtlà’ha tutto, ma il 
suo male è la maixranza di spi¬ 
rito civico e di rigore-.». ■ 

" Sui muri delia città, manife¬ 
stini listati a-lutto, come quelli 
che annundano'.un decesso. 
Sono i:»precari cimiteriali» 
(quante cose sono precarie, 
.qui): che Invocanoyl'è^lodere j 
di «Vesuviopoli» ed accusano: 
«La maixranza di rispetto, al¬ 
meno, dei morti è un mlrère- 
vole. sacrilegio...». Già, è la 
giunta che non c’è? Nessuiro 
pare curarsene. E le speranze 
di Napoli? Come lutto è difrx:i- 
le... «Dove sta, la speranza, 
qui?», si chiede padre Ifirauli 
mentre scende la sera. «L'alba 
.sera sono andato a Scampia: 
Guardavo quei- grandi viali, 
quelle vele spettrali nei buio. E 
mi chiedevo: - questi - cosa 
aspettano? Godot? Il Masullo di 
turno? Il cardinale che denun¬ 
cia? E poi, cosa aspettano>. 


tengo infondata l’accusa rivol¬ 
ta nel miei confronti. 

Dopo il volo di scambio, la 
' maglstraiura oopoleliiiu 
. . raccasB ora di aver ricevuto 
, tangenti per la privariza- 
- " zione del servizio della nel- 
tezza nrimna. A fare II ano 
!>/'' - noBW è stato nn ano collega 
' di partito, U deputato Ma- 
/. strantaono.Eunaccnaagni- 
;'// -ve. y . 

'. Grave? E infamante. Io non ho 
. avuto soldi da nessuno, sono 
’■ completamente all'oscuro del- 
/ la vicenda. Ieri (giovedì, ndr) 
è arrivato l’avviso di garanzia, - 
>:< me lo ha Ietto mia moglie per 
telefono. AiKora non l’ho vi- : 
sto. y-*.-y'.v-v. 'y >•*-.; -'./'.'«-.v-; 
'z ' Ma secondo lei perchè Ma- 

- strantiionoraccnsa7l vostri 
rapporti non etano buoni? - 

: ; Rapporti ottimi fini a 4 mesi fa, 

" quando Mastrantuono ha la- 
; sciato la corrente di Rinnova- ' 

- mento. All'assemblea nazio- - 
-naie ha votato per Benvenuto. 

; Non riesco proprio a capire ' 
pierchè mi gettaaddosso 


un'accusa cosi infamente. So 
che 20 giorni la si è dimesso 
dalla giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere e da allora 
nessuno l'ha più visto. , 

' Lri non Tha cercalo,'non ha 
diietto qiiegazionl? 

No. ... . .■ 

.. Quando giangerà la ridde- 

- stadi nuovaantorbzazioac 

- a procedere nd suoi con- 

fironti, volerà di nuovo con- 
trO? . ■ ... .. . v-.: ,, • ,... ■. .. 

Non so atKora l'entità delle ac- 
.cuse che mi vengono rivolte. 
Prima di decidere ho bi^no 
di leggere gli atti, ma sicura¬ 
mente è tutta un'alba vicenda 
rispetto a quella del voto di 
, scambio. Di fronte ad accuse 
cosi gravi, credo che chiedere : 
l'autorizzazione a procedere e, 
owiemente, sarei il primo a vo- 
taresl. -- .> -y. . v , .1 

Come sta vivendo la sua la- ' 
miglia qnesta vicenda? - ■ - 
É facile intuire la preoccupa- - 
' zione, rallarme, il disagio. È un . 
danno incalcolabile. ... .. 


Si è dimesso il sindaco socialista di PaJermo, M 2 mlìo 
Orobello. La parola «fine» alla giunta Dc-Psi-Pli è sta¬ 
ta pronunciata dal commissario regionale della De 
Sergio Mattarella e da Calogero Mannino. Convocati 
dall'Antimafia il presidente della Regione e il sinda¬ 
co dimissionario. Pds e Rete chiedono una legge 
che consenta il turno elettorale autunnale per ab¬ 
breviare il periodo di commisszuiamento. ;/ 


RlfOOnOPARKAS 

■1 PALERMO. Comune e Pro- ' in pratica il documento def 
vincìa senza governo. Cento f / gruppo consiliare democristia- 
giomi dopo il suo insediamen- -- no che qualche giorno fa avo¬ 


lo-come il precedente sinda- va confermato fiducia alla 
co Aldo Rizzo - si è dimesso il / giunta. Non riesce a governare 
professor Manlio Orobello, so- la Oc che ha quaranta consi- 
c'ial'ista, a capo di una giunta . glieli su otUuita e si paisà quìn- 
tripartito Dc-ni-Psi. Dopo una ; ; di ad un perìodo di commissa- 
settimana di annunci poco : liamenlo del Comune che Ser- 
chiari, di conferenze stampa gio Mattarella definisce «di de¬ 
lampo, di d'imissìoni col conta- 1 . contazione per recuperare effi- 
gocce, il colpo di grazia alla -/ cienza e serenità e per consen- 
giunta è stato dato dall'ex mi- / tire di preparare il passaggio a! 
nistro de Calogero Mannino e ì' nuovo sistena di elezione del 
dal commissario regionale del /.sindaco». 
partito Sergio Mattarella che f Scioglimento si, ma perìodo 
hanno affidato ai loro rappre- di commissariamento ridono 
sentanti in consiglio l'annun- per il Pds e la Rete che datem¬ 


elo dello scioglimento. .: 

■ Cade il governo comunale - 
un'alba prova che nuUaècam- 
biato dai tempi di Vito Cianci- 
mino e di Salvo Lima ad oggi - 


po chiedono il rinnovo del 
. consiglio comunale, i.- Nino 
Mannino, segretario provincia- 
. le del Pds; «Un mese la la De 
ha respinto, aH’assemblea re- 


per gii interessi legati ai grandi / - gionale, la nostra mozione che 


appalti della città. Lo afferma 
lo stesso Manlio Orobello: «La 
giunta è caduta sul vuoto che 
alfida le manutenzioni di sba¬ 
de, fogne e illuminazione pub¬ 
blica alle aziende municipaliz¬ 
zate. Queste delibere hanno 
toccato interessi economici, 
connivenze, giochi di potere 
non aiKoia sopiti». Gli fa eco 
l'ex assessore aH'Urbanistica, 
Mariano Piazza. aiKhe lui so- 


puntava allo scioglimento del 
consiglio comunale. Adesso i 
democristiani hanno gettato ìa 
maschera. Volevano un com¬ 
missario per governare indi¬ 
sturbati il Comune per un ire- 
dodo superiore ad un anno. 
Dobbiamo impedire questa 
manovra prevedendo una 
consultazione elettorale in au¬ 
tunno». La pensa cosi anche li . 
segretario cittadino del Pn, 


•cialista.'Ché'aecu!sa •i-nòtabili.-v GianmSiferiae«Nt>n'èpensabile 
della democrazia cristiana, so- che potendo al più presto nor- 
.^slenuti da«4oize,^ interessi..^ maiizzareui/organodeinocra- 
oscuridi merlngffihafó'anco- , tico sT^rticeìa co1?'rinvii'''sol- 
ra una volta i pairtitirèleati sof- tanto in funzione delia neces- 
locando ogni volontà». »- - sità di cosbuire l'anti-Orlando 


- Ieri sera si è appreso che il 
presidente della Regione. Giu- • 
seppe Campione, il sindaco 
Orobello, il presidente della ; 
Provincia FVaiKesco Caldaro- 
nello, e gli assessori regionali 
ai Lavori pubblici e agl! Enti lo- 


maiizzare ui/organo democra¬ 
tico sT ^rticeìa co1?'rinvii'''sol- 
tanto in funzione della neces¬ 
sità di cosbuire l'anti-Orlando 
ditumo». 

- Il groppo parlamentare del¬ 
la Rete afi’Ats ha chiesto al 
presidente della Regione, Giu¬ 
seppe Campione, la convoca¬ 
zione della conferenza dei ca- 
pigiuppo perchè il Parlamento 


cali, sono stati convocati per siciliano voti al più presto un^, 
venerdì prossimo dalla Com- legge che consenta fi ripristino 
missione nazionale antimafia. del turno elettorale autunnale, 
che sta compiendo accerta- : per votare quindi alla line di 
menti su appalti ed edilizia 'i' quest'anno e non nella prima- 
scolastica a Palermo e nella re- ? vera del 1994. . .« i,; . ■ 
gione. Era prevista anche l'au- s" .-. Crisi in Comune e anche 
dizione del presidente della / nella Provìncia. Dalia giunta 
Commissione provinciale di ' provinciale - un tripartito Oc- 
conbollo, Giulio Di Bartolo- Psdi-Psi - sì sono dimessi gli 
meo, che non potrà andare ' / assessori socialisti, socialde- 


perchè l’albo ieri è stato arre- ‘ 

staloperbuffa. . '■ 

. Se li vero nodo che ha fatto ' 
cadere fi governo del Comune 
è quello delle grandi manuten¬ 
zioni delia città, fi «via» politico . 
lo hanno dato Mattarella e - 
Mannino che hanno annullato ! 


mocratici e un democristiano. 
Gli enti locali palermitani sono 
allo ' sbando, i partiti sono 
spaccati dalle correnb interne, 
non esìste la capacitò di gover¬ 
nare nonostante in Sicilia non 
spiri ancora cosi forte il vento 
di Tangentopoli. / ,i • 
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Politica 




L'Assemblea nazionale divisa sulle scadènze più stringenti 
Dubbi sulla scelta dell'ex rriinistro socialista come portavoce 
Sul referendum c'è tutto lo spettro delle posizioni: 
dal sì al no per la riforma, alla difesa della proporzionale 

È ^ scontro tra i verdi 
su Ripa di Meana leader 




Carlo Ripa di Meana 


La XVII Assemblea dei Verdi si è aperta ieri all’inse¬ 
gna di una grande ambizione: rilanciare il soletto 
politico verde per la ricostruzione del paese. Si defi¬ 
niscono «il non partito che c'è», ma appaiono divisi 
su tutto: dai referendum elettorali all' elezione del 
portavoce-segretario. Doveva essere il'momento 
dell’investitura dell’ex ministro Ripa di Meana, ma i 
leader storici rivendicano per sé la nuova carica. . , , 

'DALI^NOSTOAINVIATA 

LUCliUlA DI MAURO . 


B MONTECROnO (Padova). 
Doveva /essere un'eledone 
per acclamazione quella del¬ 
l’ex minisbo dell'Ambiente. 
Carlo Ripa di Meana, alla XVII 
Assemblea nazionale del Ve^ 
di che si 6 aperta ieri a Monte- 
grotto Terme. Dopo le dimis¬ 
sioni dal governo e dal Psi su 
questione ambientale e que¬ 
stione morale, la sua catrdida- 
tura.a portavoce (una carica 
che per la FMerèzione dei 
Verdi equivale a quella di se¬ 


gretario ' politico) appariva 
scontata solo lino a qualche 
' giorno fa. Al dunque le cose 
non stanno affatto cosi. L'as- 
' semblea che deve rideflnlre la 
' struttura interna, rilanciare la 
' linea politica dei Verdi, scio¬ 
gliere il nodo dei referendum 
elenorall, sostituire il coordina¬ 
mento (sono 11) con il porta¬ 
voce-segretario, si annuncia 
. tesissima e spaccata su tutto. 
: Appena aperta, subito la con¬ 
testazione della legittimiti del- 


Lo Sciidòcirodato verso il Cn 

Inquisiti \daifsi dei cattòlici r 
Sorge aiuta Martinazzoli: g 
«No a un secondò partito» 


la stessa presidenza e la richie¬ 
sta di inversione dell'oidine 
' del lavori; prima il dibattito po- - 
litico e poi le modifiche statu- ' 
tarie. A guidare l’assalto alla - 
diligenza i basisti del gmppo < 
«Su la testa». Ma non ce la fan- ' 
' no, se fosse passata la stessa 
. scelta sofferta per i litigiossimi 
; Verdi di darsi un portavoce sa¬ 
rebbe stala messa-in forse. La 
/ posta in gioco: chi deve guida¬ 
re l'arcipelago nei prossimi 
due anni definiti «di ferro e fuo- > 
co« da Fianco Corteone attuale 
coordinatore tesoriere. 

' «Sarò con voi alla nostra As- 

- ; semblea», aveva risposto Ripa ; 
{di Meana: alla lettera con cui 

' diversi parlamentari verdi ria-, 
. zionali e europei (tra cui Cor- ; 
' leone. Pratesi, Rutelli, Boato, ' 
' Agtietta, Langer e Bettlnl) gli ; 
‘ chiedevano, dopo le dimisio- ’ 
: ni da ministro e dal PSI, la di- -, 

- sponibilita. a .un Impegno co- ' 
murre. Ripa portavoce? «È pie-. 

' maturo, è appena .uscito dal ; 


governo e dal Psi, aspettiamo - 
un po'», dice Edo Ronchi che 
na posto la sua candidatura, e 
si è dichiarato pronto a dimet- 
tersi da deputato. «Un peccato » 
sprecarlo adesso» per Laura > 
Cima ex capogmppo verde /■' 
nella/passata legislatura, che 
: insieme a Gannì Mattioli pen- 
sa per lui «un ruolo di grande . 
immagine per i Verdi». Una ' 
sorta di presidente onorario. 
Grande stima per l'uomo e il 
politico da parte dell’europar- ./ 
i lamentare Enrico Falqui «ma > 
chi i'ha proposto ha sellato 
' nel modo e nella motivazione 
politica». Il miglior modo per 
esprimere<soddisfazione perii ' 
suooperato-sostiene Falqui- 
: è candidarlo in uno dei più - 
prestigiosi collii che avremo 
una voita definita la nuova ieg-1 
ge elettorale». L'ex mlni^ è 
' atteso da un momento all'al- 
: tiD. ma se è arrivato a Monte- 
grotto non si è latto vedere. Fin 
dall'inìzio aveva detto che sa- " 
. rebbe stato disponibile solo se 


la sua fosse stata un’ampia in¬ 
vestitura. ' - ■ 

Tutti d'accordo sulla neces¬ 
siti di rilanciare un soggetto 
politico verde «una della forze 
che posano partecipare alla 
ricostruzione dei paese» sostie¬ 
ne Corieone, ma le strategìe di¬ 
vergono, e incrociano il nodo 
dei prossimi referèndum elet¬ 
torali. In bailo la capacità o 
meno della galassia verde di 
uscire dalle logiche da partiti- 
no. Stefano .^menzato, uno 
del coordinatori, dice chiaro e 
tondo; «Sono per il no al refe¬ 
rendum sul Senato, come po¬ 
trei votare in questo momento 
per Ripa portavoce cosi aper¬ 
tamente schierato a sost^ix) 
dei sl7>. li fatto è che le assem¬ 
blee regionali dei verdi si sono 
schierate a larga maggioranza 
(circa il 6Spercento) perii no 
al referendum.' E nei giorni 
scorsi molti dei 'leader storici 
gli sono andati dietro, non solo 
Ronchi tra i primi ad esprimer¬ 


si in questa direzione, ma an- ^ 
;/ che Massimo Scalia, Gianfran- 
co Amenooia, e da ultimo an- 
che Gianni Mattioli del grappo ; 
P di coordinamento del patto re- 
' ferendario. Un'altra retromar- 
i. eia che farà discutere. Mattioli, 
infatti, è stato l'unico dei Verdi 
. a partecipa all’assemblea /; 

del popolari di Mario Segni, e ' 

.tra i promotori di Alleanza de- 
: mocratica. Mattioli fa i conti . 

- con la base verde e cosi spiega 
^ la sua nuova posizione; «La le- 
malica della società sostenibi- 
i'i le è aitcora molto lontana dal 
/' divenire cuitura delle forze po- 
‘i litiche e quindi non possiamo 
.' che appoggiare un sistema f- 
.. elettorale che rafforzi la nostra 
posizione» e quindi meglio la /. 
'' proporzionale. Ma la posizìo- ?■ 
■/ ne dei verdi contrari al maggio- 
V ritario ha due anime: una pro- 
. ' porzionalista pura, l'altra vici- r 
na al no della minoranza del . 
Fds, un no per fare da argine ' 
alla prevedibile vittoria del si e ^ 
' caricata di significato anti-Se- ' 


gni. È la posizione di Scalia 
che SI dice favorevole a una ri¬ 
forma elettorale a doppio tur-, 
no. Sul si e il no l'verdi si conte- ’ 
ranno: la posizione del cooidi- ;; 
namento è più per un pronun¬ 
ciamento die lasci libertà dì . 
cosdenza e dì espressione, ma 
i delegati della base vogliono 
un pronundamento che dia , 
un'indicazione politica, fatta ' 
salva la volontà dei singoli dì : 
votare secondo coscienza. Il ' 
problema politico dell’Assem¬ 
blea à quello di separare e de- ' 
potenziare la spaccatura sui : 
referendum senza assommarla ' 
a quella ancora più decisiva 
che d sarà sul portavoce. In 
campo le candidature di Ron- ' 
chi, Pecoraro, Procacci, Cor- 
leone, Mattioli, Scalia, Arigelini '' 
e Vemetti e anche di alcuni. 
coordinatori regionali. Ma i ■ 
candidati veri si vedranno do¬ 
mani quando saranno presen- ' 
tate ufficialroente .accompa- : 
gnate dalle 60 finne'rkhieste;. : 


Sabato 


20 marco 1993 


Interroganonepsi 
Quanto guadagna ; 
il leghista 
del cappio? 


Ha accusato i suoi colieghi di «ladrocinio». Cosi cinque se¬ 
natori socialisti (Castiglione, Scheda, Zito. Baldini e Libe¬ 
ratori) per tutta risposta hanno pensato liene di fargli i ■ 
conti in tasca. Ed hanno rivolto al ministro delie Finanze : 
un'interrogazione per sapere se intende verificare e con- ■ 
trollare la veridicità della sua dichiarazione dei redditi. Si 
sta parlando, per chi non l'avesse capito di Luca Leoni Or- ■ 
senigo, leghista, protagonista, nell'aula di Montecitorio, 
dello squallido show col cappio. Dicono i senatori sociali¬ 
sti: «L'onorevole leghista, che ha indiscriminatamente ri- 
volto accuse di ladrocìnio agli altri componenti della Ca- ' 
mera e già salilo agli onori delle cronache per avere de¬ 
nuncialo ai fini dell'Irpef 19d1 un reddito annuo di soli 42 r 
milioni 725 mila lire, pur essendo noto come il "re del mat- = 
Ione” ed aver dichiarato dì possedere ben 42 appartamen- 
. ti, 2 terreni, 2 vetture (Mercedes e Fiesta) e il 33% delle 
azioni delia Kft Engineering». Ai politici socialisti - e non j 
, solo a loro-sembra un po'pochino.• , , . 

Stamane " Santificato il «dottor sottile». " 

inVativann Quello vero, vìssuto sette' 

m «AOC Anu . .. .. . Oggi ^ , 

DealltiCatO elevato dal Papa agli onori 

il «dottor sottile» " 


stamane Santificato il «dottor sottile». " ' 

inVativann Quello vero, vìssuto sette' 

. secoli fa. Oggi infatti, sarà r ì 

beatificato elevato dai papa agU onori 

il «dottor sottile» degli altari « «doltor sottile». ; 

chiamato nel Medio evo il ■ 

■ teologo ' Giovanni " Ouns - 
Scoto, nato in Scoz'ia nel 1265, docente di filosofia e di ^ 
teologia con gran successo a Parigi, a Cambridge e a Colo¬ 
nia. ove mori in fama di santità nel 1308. Con una soterme ; 
cerimonia in San Pietro, Giovanni Paolo II presiederà un ri- 
to dei Vespri durante il quale <oncederà gli onori liturgici» .1 
al «beato Giovanni Duns Scoto». È un riconoscimento che i , > 
francescani attendono da secoli 


Prima dell’estate . Gli elettori di due regioni, 

' al wnin 7 RmiIaiiì i Ptovìnce e 1.122 comu- 
y Regioni . „ ni saranno chiamati tra lafi- 

. D PrOVÌnCee ‘ * ne di maggio e Tinizio di ' 

mille Comuni ‘ 8>ugno a rinnovare i loro , 
mille uumuni ' , , . . consigU. - Un maxi-ramo , 

.' •' ’ ~ ' elettorale amministrativo 

che. probabilmente, inau-, 
gurerà il nuovo sistema elettorale per gli enti locali. Quello . 
che dovrebbe essere approvalo la prossima settimana dal¬ 
la Camera: si tratta di un sistema basato suU’elezionediret- j. 
ta del sindaco e che prevede, tra Taltro, le votazioni in una 
sola giornata con la possibilità di un doppio turno. Si vote- J 
rà Erettamente per il sindaco sicuramente nei 98 comuni c 
siciliani dove nei mesi scorsi è stata approvata una legge . 
regionale in trè senso. Anche la data delle eiezioni in Sicì- . 
Ila è già stata stabilita (30 maggio e 13 giugno per l'even- f 
tuale ballottaggio) menile negli altri centri si dovrebbe vo- : 
tare tra il 6 e il 13 giugno per consentire l'eventuale secon- - 
do ramo prima di luglio. I consigli regionali interessati a - 
questa consultazione sono: Friuli Venezia Giulia e Vaile ' 
d'Aosta. Le provìnce, invece, sono quelle di Gorizia, Man¬ 
tova, Pavia. Ravenna, Trieste e Viterbo. Trai 1.122 Comuni 
' ci sono 14 capoluoghì di provincia: Milano. Torino, Nova- ' 
ra. Vercelli, Pavia. Belluno, Pordenone, Ravenna. Grosse¬ 
to, Siena, Temi, Ancona, Agrigento e Catania. 


Completati, tra mali^ gji organigraitó. Unica novità la «scalata» dei sindacalisti 

liaoocchìf^ 


• .•; 
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i-HH ROMA Tangenti, refeien- ! 
dum,'S^i.>'lldemlglio''nazio- - 
naie chè'Ia Dc'affronlerà mar^ - 

routine.X.fttrnosiQre M era già s 
. surriscaldala nei giorni scorsi . 
con l'invito agli inquisiti de a 
! non partecipare alla riunione. 
rivolto dal presidente del parti- ' 
to Roaa Russo Jervollno. E le ' 
reazioni alla sua proposta han- .. 
no di fatto sollevalo 11 sipario ;; 

' su un'assemblea che si prean- - 
nunciadi’fuoco. 

Prudente Martinazzoli " che 
' concordando «sulla necessità ■ 

' politica di far'accettare sacrifi¬ 
ci anche se forse sono Ingiusti» ' 
ammonisce sul rischi di una ci¬ 
viltà giudiziaria che «trasforma 
un avviso di garanzia in un'ac¬ 
cusa infamante». Ma dal mon¬ 
do cattolico arriva una'valanga , 
di si: le Adi definiscono la prò- - 
posta «un gesto importante 
perchà'la gente continui acre- / 
derenella politica» e il suo pre- 
sidente, Giovanni Bianchi, rile¬ 
va che «affidarsi alle vecchie ' 
regole, al. tradizionale buon- . 
senso non basta più». Dello ' 
stesso parere Maria Luisa Buri, ' 
vicepresidente dell'Azione cat- 
' tolica, secondo la quale «non . 
si tratta di ditendere un bene . 
personale ma un; bene più r 
grande», il presidente dell'A^ 
sci, Ripaniontl,. e quello det: ;■ 
Movimento'cristiano’lavorato- ■ 

' ri, FIgorilli, che parlano di »se- ' < 
gno di speranza». ; ' ' 

/ Ma la battaglia del Cn si svol¬ 
gerà anche su aliri..ftonti. Su 
quello aperto da Segni, ha par¬ 
lato ieri Martinazzoli. InslÀen- 




do sul «rinnovamento senza 
ifrmegamentoKChesta portan¬ 
do avanti; Ui segretario de ha 
souoUnealo: «Sówl^ntL ripro¬ 
pone l'idea del Wàprite come 
una data spartiacque, dopo la. 
quale I pattiti scompariranno, 
lo dico; votiamo si. E se dopo il 
referendum non sarà avvenuto 
quel cataclisma che lui profe¬ 
tizza, alloca potremo ricomin¬ 
ciare a dialogare insieme». 

Con il segretario si schiera Pa¬ 
dre Sorge, secondo il quale 
«non avrebbe esito positivo l'e¬ 
ventuale uscita di Segni dalla 
Oc per fondare un eruieslmo 
partlllno trasversale ripetendo 
l'errore di Orlando». Mentre 
per 11 responsabile organizzati¬ 
vo, Fianco Marini, questo ri-. 
schio non esiste neanche. «Se 
stessi alle parole di Segni - ha 
detto - dovrei essere più pessi¬ 
mista ma in politica soche tra 
le parole e le intenzioni c'è- 
sempre molta distanza». Marini 
è ottimista, dunque, e non solo 
sulla questione Segni., lUu- 
strarulo ieri l’arxlamento dai 
tesseramento ha parlato di 
molte nuove sottoscrizioni e 
poche, denunce di adesioni 
scorrette. Con le nuove adesio¬ 
ni, che hanno cancellato, se- 
: condo le intenzioni degli orga¬ 
nizzatori, U vecchio tessera¬ 
mento. la De ha raggiunto il 60 
per cento delle Iscrizioni ri- 
: spetto al '91. Il calo più vistoso 
a Lucca, la «tenuta» a Rerrenna 
e nrenze. «Le adesioni sono 
maggiori - ha osservato - dove 
più. aspro è lo scontro politico, 
dove il Pds e la Lega ci insidta- 
nomaggionnente». . . ' ' 


CHI TEMPO FA 


Benvenuto la voleva di sei persone: alla fine, in se- 
gret(^,;^rtb entrati ;tn'1T ben'‘.ripartiti per aree'di 
appài^énéhza. Unica nbvitaì, la'nomina di Cazzola 
della Cgil. Quello del Psisiiconferma dunque un rin¬ 
novamento di uomini più difficile del previsto. : 
Quanto agli incarichi, Intìni agli esteri, il neo eletto 
Cazzola al problemi sociali. FVma grana, il referen¬ 
dum, ma Benvenuto smorza i contrasti con Craxi. ' 


M ROMA «Certamente l'esito 
non è al cento per cento quel¬ 
lo che la patte più viva del par¬ 
tito auspicava. La composizio¬ 
ne degli organi è una combi¬ 
nazione tra vecchio e nuovo e 
ora scommessa è che il nuovo 
abbia il soprawentò sul -vec¬ 
chio». In pùtenza per Boston, 
dove dcnnrà concludere un 
convegno italoamericano sui 
cento anni del socialismo, il 
neopresidente Gino. Giugni 
riassume con, diplomazia, il 
senso di quel.che.òaccaduto 
nelle ultime ore in casa Psi: ov¬ 
vero una grande Infornata di 
peisone delle più vane anime 
e delle più varie età in una se¬ 
rie di organismi cresciuti di di¬ 
mensione lungo la stradA Do¬ 
ve sono rtmwtt. tutti l leader 
che contano e doveiU tasso de¬ 
gli inquisiti, a dispetto dell'at>- 
pello- alla coscienza lanciato 
daBenvenuto„(asentaU25X. . 

. Ieri mattina,'dopo la direzio¬ 
ne (110 membri) el'esecutivo 
(37 membri più alcuni di dirit¬ 
to) , è stata la volta della segre¬ 
teria. Benvenuto la:voleva di 
non più di sei persone, snella, 
agile, con componenti scelti 


direttamente da lui Alla fine i 
componenti erano U e non 
tutti gtevanisslmi e ben npattiti 
per luee politiche di apparte- 
. nenza. I nomi: Raffaelll. Del 
'.. Bue. Sar^lneU (Rinnovamen- 
'.-' to soefaUsta), Garesio, Nenci- 
'- ni, Caldoro, Babbini, Matica 
: : Gironi De Marco, (area ciaxia- 
K 'no-amatiana), Cazzola, Bor- 
' gogliòl più Enzo Mattina porta- 
'' voce della segreteria. Unica ve- 
. ..ia novità la nomlna di Giuliano 
: Cazzola: della Cgiltche porta a 
I . tre it.'liumetD.’degli uomini di 
area sindacale messi da Ben- 
V. venuto- in posti di direzione 
(gli altri due sono appunto 
.. Mattina e Pierre Camiti, mem¬ 
bro dell'esecutivo e probabile 
.: direttore dell'Avantl). Il recu¬ 
pero del legame-col mondo 
. del lavoro à infatti il leit motiv 
- dell'azione di Benvenuto. L'al- 
ITO, quello sulla questione mo- 
rate, à rimasto Inascoltato e il 
■’ segretario si- à rassegnato a 
.confidare nel tempo; alcuni 
- degli inquisiti (a cominciare 
... da Craxi e De Michelis) po- 
V. trebbeio decadere dagli incari¬ 
chi al momento dei rinvio a 
, giudizio e per altri potrebbe In- 



Spadonni: ! ' . A Spadolini non piace la . 

contrapposizione Ira t refe- 
«a pagi iaro : rendum e le assemblee 

conbapponne ; . . elettive, len pomeriggio, il - 

refemnaume presidente dei Senato ha ' 

,■ fatto una visita improvvisata ' 
PananiClltO» nella saia stampa di Palaz-- 
zo Madama. Ai giornalisti ’ 
ha detto; «Cò la tendenza a contrappone il referendum al 
Parlamento. Si può e si deve essere fautori del referendum 
proprio in quanto si è credenti nel sistema parlamentare. ' 
La nostra Costituzione non lascia dubbi in proposito». Pri¬ 
ma di andarsene ha voluto anche dedicare due battute a 
. Scalfaro. «E stato giusto e opportuno - ha detto Spadolini 
- il richiamo ai vàore delle scelte referendarie c ai con- 
nessi diritti del popolo sovrano che ha fatto recentemente . 
; il Presidente delia Repubblica. Al quale va in questo mo-. 
mento la mia (riena e affettuosa solidarietà». 


'Da Modena Da Modena un'idea per la 

arvimnn '■ ' ' ' ' ' campagna . elettorale ; del. 

amYaiiw .i:'.. / «si»: una raccolta di figurine 

'letìgiinne , . ratte speciali L'idea è di 

nor II . ! ' ' Maurizio Boschinl direttóre ' 

•yvr II «SI •- , / • ' ■ jgi personale dalla Panini 

■ l'azienda leader del settore. 

Ma stavolta non usciranno i 
‘ dal colosso editoriale. Boschinì, che è uno degli animatori. 
dei circoli del «si» in EmiliA ha deciso di affidare la rcalìz- 
. zazione ad uno studio dì grafica. Ma di cosa si tratta? In ' 
due parole di questo: ci sarà una storia, un album e le figu- - 
rine serviranno ad iliustraria. Titolo della serie: «Iprestoiìci > 
e l'età del Di Pietro». Per ora sono in progetto e verranno 
distribuite presto tre "carde” (cioè figurine più grandi del-, 
te normali) che raffigurano tre personaggi famosi appar- - 
: tenenti alia «famiglia dei Caf». Si tratta di; «Tiranno-saurus- 
Ciax», «Andreotto-sauro» e «Forlanodante». In futuro, la se- > 
; rie, dovrebbe completarsi con 60 «animali politici». c , • ■ 


- Pierre Camiti 


tervenire il presidente Giugni 
, che ha assunto il ruolo di ga- 
" rante morrtie del partito. Del 
resto l'opinione di Benvenuto 
. e dei suoi più strettì collabora¬ 
tori è questa: il rinnovamento 
1 vero SI farà al congresso, fino 
: ad allora si tratterà di marciare' 
- con una macchina appesanti- 
; ta che però, almeno, ha la di- 
, tezione di marcia giusta. La 
' lealtà è torse meno rosea; il 
: ' peso delta maggioranza che 
: ha espresso Benvenuto si è fai-: 
' to sentire e per quanto nguar- 




Giuliano Cazzola 


da la questione morale, tranne 
il caso di Tognoli che si è 
spontaneamente dimesso dal¬ 
la direzione, nessuno ha inteso 
farsi da parte nell’interesse del 
' partito. ... 

'' L'Intenzione di Benvenuto, 
naturalmente, è di servirsi so- 
' prattutto degli uomini scelti da 
. mi e tuttavia anche sugli incari- 
> chi ci sarà battaglÌA Per ora le 
scelle già fatte sono di segno 
.' diverso; una è quella di affida- 
re a Ugo Intìni l'incarico di set¬ 
tore esteri del partito. L'altra 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO . : PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE ' ' MAREMOSSO 


H.TEMPO IN'ITAUA: l'area di alta pressione che 
ancora controlla il tempo sulla nostra penisola 
presenta qualche segno di cedimento sul suo 
fianco occidentale. Per II momento non sono da 
attendere cambiamenti sostanziali salvo una va- 
’ riabllltà generalizzata e con scarsi fenomeni do¬ 
vuta ad Infiltrazione di correnti moderatamente 
umide e instabili provenienti dal Mediterraneo 
occidentale. La temperatura è decisamente su- 
. periore ai valori normali della stagione tanto che 
possono considerarsi avanti di un mesa rispetto 
a quello attuale. La situazione di alta pressione 
favorisce ancora le formazioni nebbiose che du¬ 
rante le ore notturne e quelle della prima mattina 
possono presentarsi particolarmente fitte specie 
sulla valle Padana orientale e le Regioni dell'alto 

Adriatico.''.■■ 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della Peni¬ 
sola e sulle Isole condizione di tempo variabili 
, caratterizzate dalla presenza di formazioni nu¬ 
volose prevalentemente stratificale ed a quote 
elevate. La nuvolosità, durante II corso della 
giornata, si alternerà di frequente a schiarite an¬ 
che ampie. Durante le ore pomeridiane si avran¬ 
no formazioni di cumuli in prossimità dei rilievi 
alpini e della dorsale appenninica, y.- - 
VENTI: deboli di direzione variabile, ma tendenti 
ad orientarsi da sud-est lungo la tesola occiden- 
taledella Penisola. ■ j— ■-« ■ •.. 
MARk.generalmente calmi; con modo ondoso in 
: leggero aumento II Tirreno e II mare di Sarde¬ 
gna. - . ' . , 
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scelta è quella che riguarda. 
Giuliano (Mazzola: si occuperà < 
di stato sociale, pensioni e sa¬ 
nità. materie nelle quali ha 
maturato una vasta esperienza i 
come dirigente della CgiL En- - 
zo Mattina dovrebbe occuparsi ; 
dell’oiganizzazione, mentre i 
Maria Magnani Noya. ex sinda- 
co dì Torino, avrà il compito 'i 
ingrato di occuparsi delle fi- 
nanze de! partito, ridotte a un i '; 
colabrodo (oltre cento miUar- 
dididebiti). f 

Insoddidazioni per il papoc- 
chio organigrammi? Molte, a 
quanto pare. «Se il buon gior- ' 
no si vede dal mattino, questa . 
è sicuiamente una gtomata in- - 
certa», afferma la deputata ve- l 
neta Laura Fincato. «Non è di i'i 
troppe mediazioni o di Iroppe '| 
prudenze che ha bisogno il ) 
Psi». Enzo Mattina, capo della 
segreteria politica si affida al- > 
l'ottimismo delia vDiontàe am- if 
mette che sono stati 15 giorni 
movimentati «in cui si à diovulo 
.: ricucite tra vecchio e nuovo». : ; 
Più politico La Ganga, che os- 
. serva: «Tutte le divisioni si sono ' 
azzerate, da lunedi si ticomin- 
. eia a lavorare su basi nuove». ) 
Prima grana, la campagna del 
referendum. Benvenuto non i; 
drammatizza il contrasto con ‘v 
Craxi e alcuni della vecchia;: 
guardia, orìenlati per il «no».. ' 

. «C'è stata - sostiene il segreta- > 
rio - una votazione in assem-. 

; blea nazionale a.larghissima 
' maggioranza, l'orientamento ;:i 
' perii«sl»àchiaro...deIrestobi- l 
sogna guardare con grande ri- /- 
spetto ai fronte del no, perchè :. 
la proporzionale ha garantito f. 
la democrazia». , 'm ‘i 


ItaiiaRàdid 

Oggi vi segrwliamo i : 

7.10 Rossagna stampa ’ 

-8.30 Ulttmora.ConF. Bassanini. ' 

: B.10 Taccuino polltloo. con.F. 

Adornato eV. Parlato. 

; 9.30 Lo scritlorà oalasUno. Con S. 
Benni. . 

9.45 La Francia al volo. Da Parigi 
Q.Maralll. - . 

10.10 «Filo dirslto». Con C. Fotia. 
Per . Intervenire tei. 

' 06/6791412-6796539 S ' / 

10.45 lntervlelaaA.Occiietlo. - ' 

11.10 Cercocato. AtfitI e patti Inde- 
; ' roga In collaborazione con II 

■ Salvagente. 

11.30 lo e la radio. Conversando 
con F.Colombo. 

12.30 Conaumando 

14.30 Weekend Sport. -. 

15.30 Libri: «una ragazza contro la 
Mafia». Con P. ArlacchI, G. 

' 'PensaeS.Rizza. 

16.10 II villaggio del aabato. Con V. 

'• Consolo, F. Orlando e M. Ger- 
■ ■ mek. 'a--■-. -.. 

17.10 Mualca. Il cavallo dell'onda. 

17.30 Teatro. Con G.Dtx. - ; ' 

17.45 CInama.Con C. Gravina, -Il 
' lungo silenzio». 

18.30 Sabatoroefc. - 
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il nuovo film «Storia di una capinera» 
dà Toccasione al regista per sparare a zero 
sulle donne, sul Papa, Pannella; i critici... 


in Italia ^ 

«L’aborto è uria strage degli innocenti 
la mafia non è niente a confronto », 

Non risparmia neppure i suoi coileghi Taviani 
«inventati dal troiaio del Partito comunista» 


«Pena di morte per chi abortisce» 

Zefiìrelli contro tutti: ghigliottina in piazza per i tangentomani 


Quasi un proclama, nel bel mezzo della conferenza 
• stampa del nuovo film Storia di una capinera «Met¬ 
terei' la pena di morte per le donne che abortiscono. 
Non è possibile accettare questo massacro degli in¬ 
nocenti». E poi il raddo]ppio: «Ghigliottina in Piazza 
del Popolo anche per i ladroni di Tangentopoli». 
' Uno Zeffirelli scatenato ieri pomeriggio, in linea con 
resuberanzaforcaioladel personaggio. ' 


WM ROMA. Ce n'è pertutti: per 
le: donne che abortiscono 
; («Meriterebbero la pena di 
morte, come quelli di Tangen-. 
lopoli, da mandare alla ghi- 
: gUottina In piazza del Pepo- 
: Io»); per 11 rapa e il Cardinal 
BUn («Sono stati troppo blandi 
suiraborto»); per le donne stu- ' 
: ptate iKli'ex Jugoslavia («In 
■ foixIO' bosniaci e, serbi sono 
' dello stesso ceppo») ; per Pan-, 
. nella e amici (•PMnellame, 
cialtroneria iircolta. permetto* 
no la sti^;degll.infKxxntl e .' 
poi lasciano vivere l'assusino 
che stupra dodici bambine»;. 
per i crittci («Non hanno'potu- 
: to parlare ' male' dell';4mJe(o 
perché era'Shàkupeare. 'ma ’. 
' se l'avessero (atto i Tarpani sai ' 
.. le lodi»);’ per Coppola (Il Po- 
drinai responsabile'deuo svi- < 
: luppo dellamaiia; perché ha 
creatodeinuovieroi»),'. 

\ Franco Zeffirelli,. .70 anni ' 
' compiuti da poco, presenta, a . 
Roma i due attori del suo nuo- ì 
va film:.SK>ria dì una capinera ,. 
; tratto dal romanzo epistolare 
di Verga, cnascantona alla pri- - 
v ma doittan(la. .SI definisce un > 
vecchio saggio, e sulle pagi- 
nette approntate in tutta fretta 
perlaconferenzaìstampasela ' 
' prende <on la volgarità def 
sesso sbandierato», insomma il. 
cinema alla fksfc/risone/, con¬ 
trapposta all'uigenza di valori' 
e : moraUté 'rivendicata dalle 
: nuove generazioni. «Il balocco 


s’é rotto, le ragazze tornano a 
difendere la propna verginità 
con orgoglio e fermezza», assi- 
- cura il cineasta toscano, offeso 
' dallo spettacolo che offrireb- 
'i beta non meglio definite <do- 
^ dieenni che si fanno sverginare 
; dappertutto». 

. Polemista per vocazione, 

' anticomunista, patentato e arti- 
' sta italiano tra'i-più gettonati 
all'estero, Zeffirellivspam'bon 
; date preferibilmente a sliiistra 
con l’aria di chi non ha niente 
' da perdere. Quando paria del 
' suo nuovo film, che comincerà 
' a girare tra Catania e Noto il 29 
; marzo,’sfodera accenti ispirati, 
quasi specchiandosi ne^ 'oc- 
J chioni della diciassettenne te¬ 
xana Angela Bettis che ha scel¬ 
to tra centinaia di candidale ' 
per la somiglianza con la gio- : 
' vane Bette Davis. Quando in- ; 
vece si confronta con la crona- 
• ca italiana il tono si (a acre, 

. cattivo,' apocalittico, . . perfino . 
' forcaiolo. «La società di oggi ■ 
; non mi illumina per niente. Eri 
.. vuoto spirituale. Viviamo in 
ucui barca sfondata che speria¬ 
mo vada presto a fondo», teo- 
rizza lisciandosi i capelli ribel¬ 
li, Ma il lamento dell'incom¬ 
preso solitario lascia subito il 
' campo'àll’lifvettlva.'Ce l'ha so- 
piaRutto, lui figlior illegittimo 
condannato «a essere aborti¬ 
to», con le donne'che inter¬ 
rompono la gravidanza. «È il 
' crimine più'sinistro, una vera 


vera e propna strage degli in¬ 
nocenti. La mafia é niente in 
confronto!». Per Zeffirelli, de¬ 
voto della Festa dell'Annuncia¬ 
zione («il divino che SI incarna 
nel ventre materno»), non ci 
sono compromessi possibili: = 
troppo anendevoli II cardinale 
Biffi e addirittura il'Papa, l'uni¬ 
ca soluzione possibile sarebbe 
' la pena di morte, da’sommini- : 
strare, via ghigliottina in Piazza 
del Popolo, anche ai ladroni di ’ 

Tangentopoli, . 

. ' Non .si capisce bene se parla 
per paradossi o no. Certo l'ef- : 
letto é sgradevole, e sorprende 
un po' che nessuna giornalista 
si alzi per contraddirlo. Ma poi ' 
ha senso contraddirlo? Nella 
furia polemica, di quando in i 
quando lenita dal pensiero 
della monaca.infelice protago¬ 
nista del nuovo film, Zeffirelli 
sfiora pure l'argomento-Aids.. 
«E una tragedia di dubbio gu- : 
: sto. Ho’perso cosi tonti amici ; 
;che non mi. va di raccontare 
quel destino, evitabile se solo 
la strafottenza mentale non ci. 
facesse cascate' nell'otienda ; 
trappola». Meglio raccontate la 
tubercolosi, più poetica e allu- i. 
stva («Volete mettere il pallore 
della signora delle cameliel»), 

: oppure il terribile colera del. 
' 1854, che farà da sfondo a Sto- ' 

■ ria dì una capinera. Girato in 
inglese, con attori americani e ' 
bntannici, il film si chiamerà in ; 
: tutto il mondo Sparrow. ovvero 
‘ passerotto: a ribadire la fragili- ; 
. tà disarmata di questa «creatu- ; 
' rina sepolta viva restituita alla 
. vita da un amore che non sa-. 
prà come gestire». Perdizione e •' 
{annientamento: ecco i itemi- 
cari al regista fiorentino, con¬ 
vinto di essere stalo guidato : 
«dalla mano di Dio» nella scel- ■ 
ta dei ' due .inteipieti ' Angela 
BetiiseJonathanà:haechi'"J- 
Entrambi americani, come 
rOscarallacarrieiacheilpros- 
' simo 29 marzo sarà attnbuito a : 
. Federico Fellini; E qui il regista 


R^orii di sdegno: 
«Condannate (juell’uomo 
a tacere per.un anno» 

MONICA RICCkSAIKMimNI . 


del Campiones\ scalda di nuo- . 
vo, producendosi nella lode . 
dell'illustre collega. «Sa un po' .' 

, di funerale anticipato. £ una .. .. 
vergogna che Fellini non possa . !| 
lavorare, che non trovi i soldi ■ " 
per fare un altro film. Dicono .; Zi 
che sia in tilt, ma la storia non .. . 
insegna niente? Dato per finito v. 
dopo /lido,. Verdi compose ., 
Otello e Faistaff, e lo stesso ac- ' 
cadde al Puccini della Turan- . 
dot. Anche quella balorda co- 'i. , 
sa con Benigni e Villaggio (La ''' ^ 
noce della luna, ndr) aveva dei i 
momenti straondinari». r , 

Non avrebbe . momenti 
straordinari, invece, il cinema ..v., 
dei Taviani, per Zeffirelli «in- -, . 
ventati da quel troiaio del Parti- : ' 
to comunista». Vecchio' tor- - 
mentone: nemméno''ùn',mese’- ’ 
fa. In un'intervista alla5/dmoa'v • ■ 
SI dichiaro •perseguitalo dai,. 
culturame comunista ipocrita - 
e vigliacco». Non sarà un po' ? - 
fissato? ,, ' , 


■ ■■ ROMA. «Non con¬ 

danno a morie Zeffi- 
relli perché sono con- ■ 
traria alla pena di ‘ 
morte ma credo che 
meriti una sanzione: 
tacere per un anno», t 
La senatrice Elena i 
Marinucci è arrabbia¬ 
ta ma non sì stupisce: ; 
«Il regista ha detto ad ; 
alta voce quello che, 
di fatto, si faceva in 
■ ' ' . passato perché l'abor-1 

- . to clandestino equiva-: 

- ; ’ le ad una condanna a 

'i';.'. ".'morte. Il suo non è 
X. ,. ., . che un rigurgito di 
. ;. quegli uomini che ap- . 
• V,.- ., partengono ad una 

. certa cultura. Una cui- . 
tura che é stata praticata per anni». 
L'obiettivo, secondo la senatrice, '; 
non ò quello di tutelate la vila dei 
non nati ma di punire le donne. 

' «Questo genere d'uomini è pieno di 
rabbia perché ora la donna puO. 
abortire senza rischiare.la vita. Loro : 
ce l’hanno con le donne, dei bambi- ' 
' ni non gli importa nulla. Ma invece di 
starli a sentire prendiamo esemplo ' 
. dall'America. dove, nonostante la '. 
presenza del più violento’movlmento < 
per la vita, Clinton ha deciso di-inno- ; 
: durre la pillola abortiva, la Ru 486. In ii 
questo modo si tutelerebbe la salute i 
delle donne e si farebbe'anche ri- ' 
sptirmiarc lo Stalo». 

" La segretana del partilo'radicale,' 


Emma Bomno è talmente sdegnata 
che preferisce non commentare: «No 
comment - dice - le esecuzioni mi 
fanno orrore». Secco anche il com- - 
mento di Dacia Maraini: «Mi sembra 
che Zeffirelli sia in totale contraddi- - 
zione, (orse si dovrebbe chiarire le 
idee prima di parlare:. Come si (a a di-. 
re che si tutela la vita dei non nati in¬ 
vocando la pena di morte per ì vivi?». 
Per Livia Turco, responsabile delle 
politiche femminili del Pds, l’affer¬ 
mazione di Zeffirelli è «inqualificabi-, 
le e si commenta da sola, ma é testi¬ 
mone di un clima culturale di ritorno 
‘ al medioevo». .e-- *--’. ■- -eKr-'', 

. Questa volta si arrabbiano pure i 
democristiani: «Noi cattolici ed io in 
particolare - dice la senatrice Ales- - 
. sandra Codazzi - non concepiamo ; 
la pena di morte in nessun caso». An -1 
che monsignor Ernesto Vecchi, pio- : 
vicario generale dell'Aicidiocesi di ^ 
' Bologna, boccia il regista: «Non pen- ' 
' so che il cardinale Biffi sarebbe d'ac- ' 
cordo. Non si può invocare la pena 
di morte per chi commette im errore. ' 
Ad un delitto non si può rispondere ' 
con un altro delitto». Persino rorwre-1 
. vole Cario Casini ha dovuto amraet- 
: tele che l'affermazione del teista è 
. proprio sbagliata: «Il Movimenro per i 
: la vita non é per la pena dì morte, 
..mal ZeflireUi é un amico che cono- 
.'sce bene i valori della vita, ma come 
mola uomini di spettacolo ama il pu¬ 
gno nello stomaco». u'::' . •.‘!‘ 


Dai giudici la donna che ha denunciato violenze alla tv. Ancora solidarietà per Muccìoli t 

Sali Pàtrignano, don Bènzt dai ma^strati 
Sono tre ^ accusati di omicidio vobntarìo 


Don Oreste Benzi, il prete che ha parlato di «desapa¬ 
recidos» e che ha detto che bisogna «scavare nelle 
' comunità» sarà sentito dai magistrati. Neil’inchiesta 
' di San Patrìgnano (ora si parla anche di abusi ses¬ 
suali) gli accusati di omicidio volontarìo.ora;Sono i , 

' tre che jpiicchiaròno Roberto la seconda volta: In . 
Procura è arrivata la donna che aveva denunciato C 
violenze alla tv. Ancora solidarietà per Muccioli. . ^ 

, , DALNOSTROINVIATO""' 


■i SAN PATRICNANO. Scende 
un taxi dalla collina, e porta 
nuove -accuse a Vlnùnzo 
Muccioli. Dall'auto scende 
Laura -Catpinelli. 36 anni, la 
: donna che l'altra sera, davanti 
olle telecamere di Gad Lemer, 
ha detto di avere visto «occhi 
neri .nel reparto manutenzio¬ 
ne, quello più duro». Stavolta 
la donna, per.venti minuti, pa^ 
la davanti ài procuratore della 


Repubblica. •£ stato un collo- ! 
quio-dice il procuratore Ftan- 
; co Battaglino - che mi risento - 
' di approfondire. Avremo un al- 
' tro incontro, e faremo un ver- ' 
: baie». Il procuratore é preoc- 
.' cupato e lo dice apertamente. ' 
. «Quella donna potrebbe subire : 
' ritoislonL Ha riferito episodi di 
'' Violenza di cui è stata vittima e : 
testimone-io ho però bisogno . 
di sapere nomi e luoghi preci- . 


si. Ho paura che possano pu¬ 
nirla perquanto ha detto in te¬ 
levisione. La sentirò ancora, e 
spero che in questi giorni non 
siano cosi incoscienti da trat¬ 
tarla male». Per mandare un 
•segnale» ii procuratore ordina 
alla polizia di scortare la Carpi- 
nelli fino à SanPatrignano. 

Vincetuto Muccioli aveva su¬ 
bito Dichiarato che la donna «è 
in una fase di esaltazione para¬ 
noica»: Al procuratore è appar¬ 
sa psicolabile? «A vederla cosi 
non mi pare. Penso sia più pru¬ 
dente che vada in un'altra co¬ 
munità: mi impegnerò per cer¬ 
carie un altro p<^o».'Oopo la 
scopetta deU'onilcidlo, tenuto 
nascosto per quattro anni, sul¬ 
le comunità sono state lancia¬ 
le accuse terribili. «Ci sono 
“desaparecidos"», ha ■ detto 
don Oreste Benzi, prete rimi- 
nese.Venà ascoltato dai magi¬ 
strati? «SI, lo sentirò - risponde 
Il procuratore - nei prossimi 


. giorni. Il processq.peroraéclr- 
' coscritto alla morte di Roberto 
Maranzano». - 

Fhi le violenze nascoste nel- 
V la collina ci sarebbero dunque 
: atrche. abusi sessuali? Ilmogi- 
. t strato si limita a dire che «si ta 
riferimento a ciò nell'interro- 
gatorìo di qualcuno». Ma Tat- 
;. tenzione, per ora. è rivolta al- 
: l’omicidio. «Non ho mai visto- 
: un corpo ridotto in quei mo- 
' do», racconta un poliziotto. Ieri 
: è stato interrogato, ancora urm 
.' volta, Ezio Persico. Atxhe per 
' lui, come per Giuseppe Lupo, 
ora c'é l'accusa di omicidio vo-. 
lontario aggravato da sevizie. 
Questi due, assieme al capo 
della macelleria, Alfio Russo, 

' ; sono aocusati di avere massa¬ 
crato Roberto in porcilaia, do- 
po il pestaggio sotto la doccia. 
Ad Ezio Persico, ieri, é stalo 
'- chiesto soprattutto come sia 
i- stalo possibile prendere un'au- 
' , lo della comunità per traspor- 


- tare il cada-vere nella discarica 

diTetzigno. -' 

' Gii inquirenti stanno cercan- 
: do di capire se sia vera una «n- 
' veiazione» di un ex ospite della 
; comunità. «Poco dopo l’omici¬ 
dio di Roberto Maranzano - 
avrebbe detto - c’è stata un'as- 
: semblea dei ragazzi. Allora si 
^ parlò di violenze, furono con- 

- testati i mezzi di punizione». 
: A-vrebbe anche partalo di una 

«registrazione» sonora. C'è 
qualcuno - dice Battaglino - 
.'i che accenna alla cosa. La regi- 
> . strazione è stata cercata c non 
é stata trovata». .... . .. . 

.j ' Piovono accuse, ma non 
manca la solidarietà. I genitori 
di una ex ospite della comuni- 
; là, morta nel 1989 per overdo- 
; se, hanno inviato una lettera 
J- aperta a Muccioli nella quale 
).. apprezzano i suoi metodi giu- 
pdicati forti;.«Se quel giorno 
' dell'89 nostra figlia fosse stata 
incatenata - scrivono - non 



passeremmo i nostri fine setti- . 
mona al cimitero di Musocco». 
Paiole prudenti anche dal lea- ' 
der radicale Marco Pannella: . 
«Colpe a parte - dice - lotterò ' 

. contro c^ni criminalizzazio- 
..-ne». -v, 

Adesso tutta l'attenzione è '' 
puntata suII'iiUenogatorio di/ 
lunedi, quando il capo di San - 
Palrignano sarà ascoltato dal X 
procuratore della Repubblica 


Om è ùffìcialé: il rogo nel maso che ha provocato la morte di 5 immi^ti del Kossovo non è stato un incidente 
I magistrati: «Volevano uccidere». Esclusa la pista razzista, le indagini concentrate all'intemo della comunità v » 

di TVento, Finc^idio è dol^ 
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Bologna 
Corsie 
preferenziali 
vietate ai vip 



Corsie preferenziali off limitsper asses,son. auto blu del Co¬ 
mune e vip di ogni genere, inclusi sindaco e presidenti di 
Provincia e Regione: To ha deciso il neo assessore comunale 
alla mobilità di Bologna Mauro Moruzzi con un provvedi¬ 
mento in vigore da ieri. L'assessore ha inaugurato la linea - 
dura controTemergenza ambientale e la situazione caotica 
del traffico, cominaando ad abolire i privilegi dei 574 bolo- -, 
gnesi autorizzati a sfrecciare nelle corsie n-servate ai bus. 
Moruzzi aveva anticipato le sue intenzioni già la settimana - 
scorsa nfiutando di nlasciare i pais ai due ministri bologne- : 
si, Andreatta e Tesini. Da quell'incidente «diplomatico» è na- / 
ta poi la polemica di tre consiglieri democristiani con Alba 
Panetti, finita con la secca smentita del sindaco; «nessuna t 
presentatrice ha mai usato un’auto blu del Comune». L’as¬ 
sessore ha addottalo altre tre misure urgenti per rendere il 
trafiico più 'veloce e Tatia più pulita: blocco del rilascio al - 
non residenti dei centro storico di nuov4 contrassegni di ac- : 
cesso, nentro dei vigili urbani distaccati presso assessorati c 
altri uffici comunali c so nuove licenze di taxL - • 


Il 24 marzo I vigili urbani sciopereranno ' | 

: .; i! 24 marzo in tutta Italia per 
SCIUpCMiprotestare contro «rcsclusio- ' 
nazriniial» / - rve tiella categoria dal regi- 

j ■ . . me contratluaTistico di dinl- ■ 

dei Vigili urbani tq pubblico previo per Ic 

^ altre forze di polizia». La de- 

’ cisione è stata presa dalla . 

Fuspli, la Federazione Unita- '■ 
ria Sindacati Polizia Locale Italiana, che ha sede centrale a » 
Roma e sede legale a Napoli, alla quale aderiscono le prind- . 
pali organizzazioni sindacali della polizia municipale Sna- 
vu. Silpol e Ospol. La Fusplij^che ha organizzato per il 24 : 
marzo una manifestazione a Roma, chiede l'adozione di un 
provvedimento legislativo per «il definitivo riconoscimento ' 
giuridico delle funzioni di polizia che di fatto gli appartenen¬ 
ti alle categorie delle polizie locali svolgono». .. . ' 

Roma: ritirava La polizia lo ceicara come 
" f®**® nell’ambito di alcune 

' IO SupeilUlO - - indagini ed alla fine ha sco- : 

conTSì Ì 3 iue w s u re> ' ■ '- pcrto che pur essendo da 

Xtua MVUIAn:, tempo assente ingiù- ' 

dOnUnCÌatO - . sUficato dai suo posto di la- : 

: .X . VOTO, al Ministero dei Beni ' 

•.. ' . Culturaii, percepiva regolar- : 

mente lo stipendio. L'uomo. > 
Fernando Fomaciari (50 anni). nativo di Panicale (Fg), do¬ 
veva essere interpellato da tempo dagli wnti del Commis- / 
sarìato Trastevere, ma risultava irrepieribile. Gli agenti Io i 
hanno cercato allora sul luogo del lavoro, dove hanno ap- : 

' preso che Fomaciari, dopo pochi giorni di congedo ordina- ’ 
rio agli inizi di novembre 1991, non si era più presentato. Il 
suo capo ufficio riferiva di averto cercato varie volte presso ■ 
la sua residenza ma di non averlo mai trovato. Dopo ulteriori ? 
accertamenti viene fuori che l'impiegato continuava a per- b 
cepiie regolarmente lo stipendio presentandosi puntual- .; 

' mente e perranalmente ogni mese aJl'ufficio Cassa del Mini- :. 
stero. Alcuni agenti in borghese - il 25 febbraio - lo hanno b 
atteso allora davanti agli sportellL Come ogni mese l'uomo 
si è presentato per ritirare la busta paga. Condotto negli uffi- - 
ci del commissaritao é stato denunciato per truffa aggravata ? 
ai danni dello Stalo. .. . .. . ■ , . .. , ' 


lo Stipendio c: 
senza lavorare, 
denunciato 


Esami: 18 giugno Gli uffici del ministero della • | 

■ - » ■ ■ ■■» y Pubblica istruzione hanno- 

eiememan ,- . già avviatole procedure per ; 

P mPif ÌP « messa a punto delia «rosa» ' 

xi •iniuK . ' delle materie per gli esami di 

- maturità ii 23 '-T - . maturità fissati per il 23 giu- '* 

., - gno. Appena sarà resa nota, ' 

’ ' .. •'''' ' cioè e,niro la prima quindici- 

na dì aprile, i 450 mila can- > 
didatì potranno indicare ii secondo scrìtto (il primo è sem- ’ 
pre lo svolgimento di un tema di italiano) c le due matenc 
orali: una scelta dal candidalo, l'altra dalla commissione al / 
momento delle prove. Il caleiidario del ministero prevede i 
per il 18 giugno-Iiinizio degli esami di licenza elementare e 
media che si dovranno concludere entro la linedel mese. • 


■TeirorisM'Erano due ietrórisli dT.Prima ‘ J 

Ì »>-»klM^iv»4 ■ ■;•>■■■■■ linea, evasi dal carcere di ■ 

■ apinaion ' '- - . Torino, i due rapinatori sor- . 

'Hallani arrpchiN '' i®" rtaiia polizia spa- . 

. lUIMni dlTOMU onola-iippena usdti da una 

3D3rCCll0n3' banca con il bottino in ma¬ 

no a Barcellona: nella spara-' 

- toria è riina.slo ucciso Er- 
manno Foggiani, di 37 anni, 1 
mentre il suo complice, Daniele Catto, 34 anni, è stato arre- 
stato. 1 due stavano allontandosi da un'agenzìa del Banco- - 
-central-hispano con un bottino di 779:340 pesetc.-poco . 
più di dieci milioni dì lìie.Nella sparatoria é rimasto lento un 
poliziotto. Il rapinatore uccìso avevauna carta di identità in- ' 
testata a Luigi Feiazzo, mentre Catto ne aveva una a nome '' 
di Ernesto Massa. La loro presenza in Spagna venne segna- 
lata per la prima volta nell'agosto dell'anno scorso. La poh- » 
zia nliene che i due abbiano rapinato da settembre in poi al- » 
meno dieci banche. - . -. ,.. ... 


Vincenzo 

Muccioli 


non più come testimone ma 
come indagato. Vincenzo 
Muccioli dovrà rispondere ad 
almeno quattro questioni I 
;. magistrati gli chiederanno so¬ 
prattutto se davvero abbia sa¬ 
puto dell'omictdio Ire mesi do- - 
po. o - come dicono tanti testi - 
- appena avvenuto il massa- ' 

CIO. ■ , 

' Per anni la collina di Vin- - 
cenzo Muccioli é sembrata , 
: quasi «terra di nessuno*. Anda- 
va bene tutto, lassù. 1 carabi- X 
nieri vi salivano solo per ac- 'X 
compagnare ragazzi agli arre- / 
sti dotruciliati 1 magistrati sì fa- • 

. cavano sentire al telefono, per ' 
■raccomandare» qualche tossi- ' 
co che aveva bisogno dì comu- '> '■ 
nità e non di galera. L'inchie- 
' sta accerterà se ci sono state ' 
: altre violenze, e quali siano le . 
responsabilità di Vincenzo • 
Muccioli. Ma difficilmente San -.' 
Patrignano potrà tornare ad es- ' 
sere«teiradinessuno». . 


Niente SCUOki ' Rosaria, 12 anni e Giastin, 6: 
•UM- »l»iA hlMk» ’ ' <^®® sorelline di un piccolo 

per due DiniDe ;; centro in provincia di ^'pggia 
rnchvttff ' - . . : " sono costrette a vìvere in ca- ' 

' - sa da una grave malattia. La 

3 vivere in . loro mamma si batte da anni 

.. .pervedere riconosciuto ilio- -■ 

, . rodirittoaU'istruzione, male 

istituzioni locali non le han- » 
no saputo dare nessuna risposta. Adesso ha scritto ai presi- - 
. dente della Repubblica: non chiede aiuto, ma vuole la verità 
sui diritti delie sue figlie. Dopo anni dì inutili trafile burocrati- ; 
che, di promesse e rassicurazioni, Carolina Gravina, madre 
di due bambine affette da atrofia spinale ha deciso di chia- ' 
mare direttamente in causa Oscar Luigi Scalfaro. La malattia 
di cui sofirono fin dalla nascita Rosana e Giastin costringe le 
bambine, due normalissime e vivacissime bambine di 12 e 6 f 
' anni a vivere praticamente reelùse in casa: l'insufficenza re- 
spiralorìa e un grave deficit immunitario le espongono a gra¬ 
vi rischi anche nei caso di un banale raffredcorc. A San Mar- - ■ 
co in Lamis una cittadina abbarbicata sul versante Ovest del 
Gargano gli inverni sono ngidi e lunghi, ed anche d’estate i 
peiKoli per la salute delle bambine sono in agguato. Scon- , 
. fitto dall indifferenza delle istituzioni Io scorso anno l'asses- 
sote ai servizi sodati di San Marco in Lamis si dimise. Oggi li : 
Comune è commissariato. -s 


QIUSlPPKVnTORl 


Il rogo del maso di Tfento, che ha provocato la morte 
di 5 immigrati dal Kossovo, è doloso: gli incendiari ) 
hanno appiccato il fuoco in. due punti diversi. «Non [" 
' era un avvertimento, volevano uccidere», affermano i 
giudici. Esclusa ormai la pista razzista, le indagini si • 
coiKentrano aU'intemo della stessa comunità colpi- , 
ta. «Ho trovato parecchia omertà», sottolinea il magi- 
strato. Ora si teme an(±e qualche vendetta. ; :. : .• 1 - 

•'-X' "' .'•-'"-'■''" X:DalnOSTBOINVIATO T;', 

MICHUaAllTOm 


Mi TRENTO. ' «Adesso è uffi¬ 
ciale: i focolai erano due, in 
punti opposti. L'incendio è si- 
' curamente doloso». Reduce da 
un incontro col capo dei pom¬ 
pieri, il sostituto procuratore 
Bruno Glardina annunda final¬ 
mente una certezza. Il rogo del 
maso di Trento, in cui sono 
morti soffocati cinque dei 110 
Immigrati clandestini dal Kos- 


sovo che affollavano redifido, 

-; non é un Incidente. Qualcuno, 
due notti fa, ha appiccato ii - 
' fuoco tutto attorno alla stalla: ' ' 
sul retro, ad un cumulo di pa- ' 

. glia alto due metri, e davanti, t 
sotto ad una roulotte addossa¬ 
ta al muro, nella quale viveva¬ 
no Agim Bajra, la moglie e 4 fi¬ 
gli piccoli Balta e famiglia : 
. hanno fatto In tempo a salvar- ; 


si. I loro parenti, chiusi dentro 
la stalla soprastante, no. «Non 
era un awerUmento, gli atten¬ 
tatori volevano ueddere», dice 
il giudice, «ed é chiaro che l'o¬ 
biettivo era tutta la comunità». 

Ma questa sicurezza rischia 
di essere allo stesso tempo , la 
pietra tombale sulle indagini. 
Ormai archiviata per inatten¬ 
dibilità la rivendicazione di 
«Europa Bianca», sono orienta¬ 
te dl’mtemo dello stesso grup¬ 
po colpito. «E II dentro ho avu¬ 
to la sensazione che d fosse 
parecchia omertà», si scorag¬ 
gia Giardinai «solo una testi¬ 
monianza imprevedibile od 
una spiata possono aiutarci. 
Ma nori sono molto ottimista». 
Anzi: «Se il gesto proviene da 
qualcuno che rotea attorno al¬ 
la comunità, loro qualcosa 
sanno, ed in quel caso non 
posso escludete che qualcuno 
ricorra alla vendetta». Non pn- 


" ma. di ’ martedì, comunque, 

- giorno fissato per i funerali so- . 
lenn! con rito musulmano. A 

; Trento sarà lutto cittadino.-Poi i~ 
le salme voleranno nella città ; 
'/d'origine. Pristina. .X 

Difficilissimo, scavare nella 1' 
.1; magmatica vita dd cento e 
/passa clandestini. Qualcuno . 
era stabile, molti andavano e - 
.' venivano. Arrivano tutti dal i '’, 
Kossovo, U lega una maglia di '£• 
, parenleic, c’è una rete di pai- / 
: pabili gerarchie interne, i3-4 '/ 

: leaders sono gli stessi che par- . 

lano italiano e che, finora, 

:i hanno fatto da interpreti negli 
' interrogatori del giudice. Uno 
di loro é proprio Agim Baira, 
proprìetano della roulotte in- 
' ccndiata per prima, cognato di V. 
' Gemail Bajrami e zio di Sead e 
Musder, tre delle cinque vitti- 

- - me. È un ragazzo di 26 anni 

/ grassoccio, coi pizzetto, ex : ' 
commerciante di ieans, auto; 


con targa tedesca, deciso e so¬ 
spettoso. NelTostelio delia gio¬ 
ventù che ha accolto i soprav¬ 
vissuti funge da portavoce; 
«Siamo gente scappata dalia 
guerra, chiediamo solo di es¬ 
sere aiutati. Io sono fuggito dal 
Kossovo, poi da Sarajevo, e so¬ 
no qui da due mesi. MI vergo¬ 
gno aita mia età di chiedere 
relemosina, ma dove posso la¬ 
vorare?». L'altra mattina ^im 
giurava sull'attentato, ieri ha 
cambiato idea: «É stato un inci¬ 
dente». E cosi, improvvisamen¬ 
te, hanno detto tutti al magi¬ 
strato: «Mai liti tra di noi, siamo 
come -fialelli, ci divìdevamo le 
sigarette...». In realtà, dentro il 
maso ogni gmppetto diffidava 
degli altri. Chi disponeva di 
una stanza, la sera ci si barrica¬ 
va per timore di furti. Da qual¬ 
che giorno, c non hanno spie¬ 
gato perché, gli immigrati 
chiudevano con catena e luc- 


. chetto anche il cancello d'in- 
: gresso. L'altra notte proprio la 
catena ha impedito l'accesso 
' ; ad un’auto. Qualcuno é sceso, 
' ' ha gridalo in slavo a chi si era 
X svegliato «tomaie a dormire 
tranquilli», è ripartito. Forse era 
una prima perlustrazione degli 
attentatori. Fnjgare nelle attivi- 
tà della comunità è impresa di- 
’T'sperata. Per la polizia è un 
L mondo mal affrontato se non 
T per consegnare provvedimenti 
' di rìmpatno ineseguibili causa 
guerra. Qualcosa di più ne 
sanno i volontari cattolici del- 
T l'Atas che assistevano gli immi- 
■ ^tì. Il presidente dellassocia- 
zione, Antonio a Beccala, am- 
T mette fuori dai denti: «È un re- 
' golamento di conti. Cerano 
: - stati dei contrasti alloro inter- 
■/ no, tra un gruppo che organiz- 
. ■ zava l'accattonaggio ed un al¬ 
tro che viveva di furti». 


' Signor Prendente, 

in nome dei diritti , 
umani, ^ 

; le chiediamo di 
/permettereche 
'.Silvia ■ ' y' 
.Baraldini > \ 
sconti il resto \ 
della sua - \ 

- pena in Italia 


: )fànn«"". ' 


President Clinton, 

. in thè name 
of human rights, 

. we ask you 
toallow 
s. Silvia 

Baraldini 
to serve her ■ 
sentence in 
an italian prison 


OccupÀuon 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV., 20500 WASHINGTON D.C.. USA. 


I 


»»• 1 











njpa6i.al0 


Fra una settimana presenterà 
modifiche al «decretone» 
«Cercherò di eliminare i punti 
più stridenti della riforma» 


I correttivi per le tre fasce ^ 
previste dalia legge 
La Cortè dei cónti contesta 
le misure sanitarie del govèrno 


uu».-. l ‘v~< - ^ H 


Sabato 
20 marzo 1993 
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V 11 ministro della Sanità illustra le nuove norme sui 
' ticket e j bollini. Esenzioni anche per gli indigenti, 
v^ipiù tagliandi per i («nsionati. Gli autocertificati non 
; pagheranno più dei «ricchi» per i farmaci. «Le nuove 
norme saranno discusse venerdì prossimo - dice 
Costa- S]Kro che si possa fare un decreto legge. Ho 
i cercato di eliminare le ingiustizie». Intanto la Corte 
< ' dei Conti poùebbe bocciare la riforma De Lorenzo. - 


MONICA mCd-SAROINTINI 




. ‘ B ROMA. Ticket, niialmeiite ' delle norme di socialitA». Il ri il ministro. Ma come mai quei medicinali era- imbarazzatlssimo Costa. «Perù-aggiunge-sa- 

si cambia. Venerdì prossimo il problema non è di facile.solu- no stati sospesi? «Mi era giunta una segnalazio- ■/ ranno fatti degli accertamenti Vorrei approfon- 

I ministro della Sanità. Raffaele • rione. Ai disc^upati do^^ ne dalla direzione generale del ministero su fatti . dire il problema del Prontuario terapeutico che 

' Costa, porterà al Consiglio dei ' bero pensato I comuni che di convergenza fra effetti collaterali e l'assunzio- costituisce una spesa rilevantissima nel bilan- 

;,‘’minlsln le sue modiche al d^' ' ne del prodotto. - spiega Costa - Dapprima ho ...ciò. Ho la responsabilità di controllare questo 

• ; cretone fiscale che ha divi» in jjw ct^pn^- cucet^sw 7 aspettato che che si riunisse il Consiglio, poivi- ; • flusso di denaro. Mi sto rendendo conto di alcu- 
. ; quattro (asce la sanità, «Mi au- ■ “pc e p btem . ' sto 11 ritardo ho deciso la sospensione». Due '■ : ne anomalie: riguardano i pr^otti e il loro co-. 

: OTto‘Ì«i^a‘’SSto ^ fura (IniSiriató ai comunico- Siomi fa la Ccejia raccomandato la sospensi(> v : sto il prontuario, nonché la presene giutriflca- 
' ^a - sIlSvecesi di m pure troveremo un altro modo ne cautelaUva della vendita di farmaci cotne tl ; ta di interessi importanu ma anche-di condiri<> 
lo- per intervenire».' • «Cronassial», come é possibile che il Consiglio., namenti nel settore». 

■ 11 ministro vuole anche eli- 

■'mrSl. uì,rtiKEI«/oì iiiSr ’ minare quegli aspetti «strideh- I_^' :—- Martelli In questo caso Ugo- ' mocratico ha denunciato la 

' *i* ehe obbligano il cittadino; .• , __ r v verno avrebbe due allemat&e: . presenza di ben 42 ospedali in 

■ mii nrfmSin «Ilo * autocertìficato a' pagare più ■. - ■ v. ' '• v.- ... ■ ' ritirare la riforma e riformularla > costruzione da 20 anni o più. 

^ teBteSiTterim «Srtonii «ricchi* alcuni (armaci, in .'situazioni - spiega Costa - 16 consentono Tesenzione». di spesa previsto per ogni citta- oppure chiedere alla Corte la Cosa ne pensa il ministro? 

ì m hXT» oW,Wo«^ rfr.iiinrfr '• particotare quelli che costano f. bollini l'anno sono troppo po- Ma intanto per Costa arriva- dino.circaun milione e mezzo registrazione con nserva. cui , «Non credo che ci siano solo i 
' ai tuno II problema degli mai- : ha le TOmlla lire e le 200 mila i. chl Sarà prevista un Wgra-no nuovi problemi La Corte 5 all'anno. Probabilmente allaseguirebbe una relazione al ■ casi segnalati dall'Mfd. Cosa 
•I ^***********^**^*'* , lire, la soluzione, questa volta, zione di numero nei confronti ^ dei Conti potrebbe bloccare la base della contestazione c'è . Parlamento da parte dei magi-penso? Fard 42 schede e 42 

, - dice Cmta - o .comunque ' potrebbe essere semplice. Ba- j di coloro che. a causa di parti- riforma sanitaria voluta da De un problema di copertura (i- > strati. - • ■ analisi della situazione. Voglio 

I con un reddito passissimo oggi .-.stcrà consentire al cittadino .< colari condizioni di salute, ne-'.Lorenzo e dal governo. L'uffi-'''nanziaria.L'ufficiodiconliollo :• Intanto al ministero della Sa-capire come la burocratizza- 
‘ ' devono .pagarsi, tutto a meno . autocertificato di pagare i far- i; cessitano di un numero supe- . ‘ciò di controllo ha negato il vi- -J potrebbe aver constatato una : nilà stanno studiando le modi- rione ha creato problemi di 

.'che ; non ' siano pensionati o maci in questione con le stesse ' riore di boliinl Verranno indi- sto di nulla osta al decreto de- insufficienza deila manovra fi- fiche della riforma De Lorenzo.inefficienza». Quindi aprirà 

che 'abbiano una. particolare modalità di chi appartiene alla ' viduati dei criteri oggettivi ov- legato del dicembre '92 conte-.‘ nanziaria rispetto alla quota ' Secondo i sindacati medici il x un'inchiesta? «No, queste mi 

patologia. E questa è un'ingiu- (ascia «ricca». La terza modifi- vero sarà prevista la possibilità stando i livelli unlformi;dl assi- :. stabilite per ogni dttedlrio. In ministro Coste presenterà i de- sembra , una parola troppo 

: ; stizia ea<anche una violazione. 'C ca riguarda 1 bollini. «In alcune ■ 'di allargare le patologie che ' stenza e il parametro capitario pratica la riforma non sarebbe ;■ creti delegati integrativi fra un grossa». , ' 'i 


delle norme di socialità». Il 
: problema non é di facile.solu- 
rione. Ai disoccupati dovreb- 


■■ROMA. Marcia indietro sui 

farmaci «sospesi». I sei medici-vU Idodldi 

noli ai gangllosidl torneranno i '- ■ . -■ ■ 

sul mercato nonostante la loro 
pericolosità. Lo ha stabilito, le- 
ri. il Consiglio'Superiore di Sa- f- TV4«a'ie/-»i«i • 
nità dopoché il ministro Costa ; " i’ICUTdd 
aveva deciso di sospenderli in . -• - j. 
via cautelativa. «Mi; attengo af. l^ iriniPTVY't 
parere del Css. Poco (a ho (ir- v “ 
mato un provvedimento con il • 

quale viene a cadere; la so- ' V i i' ■ 

spensione. Perù i farmaci saranno somministrati ' far 
solo dietro stretto controllo medico» ha detto le— po 


. Superiore abbia ignorato que- 
MCli " - sta indicazione? «Non so - ri- 

- >,! sponde il ministro-nella moti- 

) ' i, ' . , ^. vazione si riconosce la presen- 
' ' za di una percentuale più alta 

. V - del normale ctelia sindrome di 
Guillain-Bané. Perù non si sta- 
' ; > bil'isce un rapporto diretto ha il 

I •■ ' ' ■ ' farmaco e l'ehetto collaterale». 

: Lo Stato deve tutelare la salute 
dei cittadirti, in attesa che si 
. provi la pericolosità di questi 

farmaci non sarebbe meglio sospenderli? «Non 
posso rispondere a queste domanda» dice un 



Infila 

davanti agli 
sportelli 
di una Usi 
e l'odissea 
continua.. 


aspettato che che si riunisse il Consiglio, poi. vi- ; - flusso di denaro. Mi sto rendendo conto di adu¬ 
sto il ritardo ho deciso la sosperuione». Due V : ne anomalie: riguardano i prodotti e il loro co-. 
giorni fa la Ccc ha raccomandato la sospensio- v ; sto, il prontuario, nonché ta presenza giustifica¬ 
ne cautelativa della vendita di farmaci come. il :. te di interessi importanti ma anche-di cond'izlo- 
«Cronassial», come é possibile che il Consiglio ..' namenti nel settore». , , . . . OM./tS. 


in sintonia con l'articolo 6 del 
cosidetto decretone fiscale 
perché i soldi che entrerebbe¬ 
ro nelle casse dello Stato non 
sarebbero sufficienti a coprite i 
livelli uniformi di assistenza. 
Ora la parola passa alla sezio- 


mese. Ma il responsabile del 
dicastero smentisce: «Intanto 
. cominciamo ad applicare la 
legge in quelle parti che non 
- sono in discussione. Le modifi¬ 
che arriverranno, ma la previ- 
■ sione dei medici mi sembra ot- 


ne di controllò della Corte dei >. timiste». Avanti, ma lentamen- 
Conti che potrebbe deciderete. dunque. Sembra essere 
di confermale le eccezioni I,. proprio questo il problema 
avanzate dal consigliere dele- ' 7 : della sanità in Italia, mprio le¬ 
galo del controllo, Vincenzo ■ ' ri il Movimento federativo de- 
Martelli. In questo caso il go- ' mocratico ha denunciato la 
verno avreblte due altematlCe: . presenza di ben 42 ospedali in 


A due anni dhlla scomparsa di 

MARINO MARCUCa 

ta moglie c i tigli lo ricordano con 
immutalo affetto e sottoscrivono per 

rUnUù. • -,5 ', , • • . 

Roma, 20 m«ir 20 1993 : 

Carlo e Agostino Antuori sono vicini 
alla famiglia Zombanclli per la 
scomparsa della cara compagna • ■ 

TINACASTEUUCO 
^ (vedova Zambonelli) 

Roma. 20 marzo 1993 V 

La sezione Pds di Valmonlone « la 
Federazione Cistelli esprimono ' 
sentite condoglianze ai familiari del 
compagno ,v . l yi/-'- vv 

CUIDOMASEUA 

dirigente politico e del movimento 
contadini. • » •. . . r 

Roma, 20 marzo 1993 y 

Cinzia, Paolo. Marcello. Ilio e tutti gli < 
amici della Coop soci de IVnitò di 
Roma sono vicini ai cari Rita e Giu> i 
seppe Bemi profondamente colpiti ' 
dalla improvvisa scomparsa del pa« " 
dreesuocero /.-iv .7 

* RCffiROMASOA V : 

Cd esprimono loro le più sentile 
espressioni di cordoglio. ; . 

Roma 20 marzo 1993 ' 

Èscomporsoilcompagno .y 

:marioouva^ 

inleiligcnte dirìgente di partito, atti» . 
VD consigliere comunale, dirìgente ^ 
della Polisportiva. Lascia un vuoto 
profondo tra i compagni. II nostro 
affetto e la nostra vicinanza alla sua 
compagna Angela e ai suoi carìssi» 

mi bambini, » ^ • • .. . 

NovaleMi)anesc,20maneol993 

Sara ricorda cor tonto affetto la sua 
cara nonna • " 


Milano.20marzo 1993 • 


• ' situazioni - spiega Costa - 


minislro Costa presenterà i de- 
Cleti delegati integrativi fra un ^ 


rAUannànte rèlaziorié di G^nìso 2 ^ Consiglio dei ministri: i detenuti ih Italia sono SOmila: Più istituti di pena e altro personale 






caircen scopmaiio; le^ 



mm 




y liib . v.r'''!'; . 7 . ; ' 

.Mtàltnie?,?ròséO|Spife);ye cartiéri ‘Hàiialne. Costrette ad 
y':, ospitare millé'detenuti in più ogni mese scoppiano. 

; Iti un solo annò laipopoiazione carceraria ha sup& 
§••7 rato le SOmila unità. On dramma che ieri il Guardasi- 
' t:' ! gilU Cónso ha portato al Consiglio dei ministri. Si co- 
7 y struiranno nuòvi istituti di pena e si assumeranno 
yyrnuovi agenti di custodia. Mancino: «Affideremo al- 
, ,ì.; I l’esercito il controllo esterno dei penitenziari». ; v 


■NRICOrailllO 




: Mi ROMA. Le> immagini dei ' 
vip di Tangentopoli nelle an- • 
: mste e: maleodoranti celle di 
San Vittore. «Le mie prigioni» . 
di politici, faccendieri e ammi- 
’ nislratori delegati di' grandi ; 
' aziende passati dalle confoite- 
: voli ' suile degli .hotel di Santo : 
; Domingo alle.lnvivibili nssiden- : 
ze dei nostri periitenziari,:con i-, 


' racconti di forzate convivenze 
' con topi, voraci, tossicodipen- 
. denti in crisi di astinenza e de- 

■ tenuti sieropostitivl, hanno sol- 
' levato il coperchio. Le carceri 

italiane scoppiano. Sono sul- 

■ Torlo de! collasso. Non ce la 
fanno più ad accogliete «ospi- 

' ' ti» al ritmo di mille in più al me- 
’ se. I soldi sono liniti^ tra poco 


' sarà difficile addirittura assicu¬ 
rare il ratteio quotidiano al, 

'. SOmila detenuti italiani. Il tutto 
i mentre l'estate è allò; porte.'E"; 
, l'estate per l'inferno carcerario 
é stagione di rivolte. Una bom: ; 
: ba, che ieri il professor Giovan-> 
ni Conso, ministro di Grazia e : 
GiustLda, ha sbattutto sul tavo- 
' lo del governo: «Siamo al limi- , 
' te, bisogna intervenire subito». . 
Già la prossima settimana, for- ; 
se martedì, il consiglio del mi¬ 
nistri varerà alcune misure ut» - 
: genti.. Saratuio aumentati gli 
organici del corpo di pollrià 
penitenziaria, i vecchi agenti di ' 
custodia. 0%i sono SSmIla, ; 
con un rapporto di uno a due,. 

; troppo, basso ed insufficiente 
. rispetto ai nuovi compiti del ' 
corpo, che tra''poco .dovrà 
- '.prcmiédere anche alla tradu-' 
,7 zione dei detenuti da un carcc 
. re all'altro-Per alleggerire il te 


: voto degli agenti di custodia, il 
minislro; dell'Interno Nicola 
.- Mancino propone addirittura 
■' 'di utjKzzarel’esercito' per la 
' sorveglianzalestema dei peni- 
." tenzlari. Ma soprattutto si au- 
1 menlerà il ;nùmero degli istituti 
:■ di penai. Oggji. sono 240 : trop- 
’ po òbehi re " superaffollati. 

; ' Quindi si. alla costruzione di 
; nuovi penitenziari, ma anche 
'f. al ripristino di stninure oggi se- 
i:.mlal:^andonate,.comc le vec- 
■, chle . carceri mandamentali, ; 
: che nel progetto di Conso do¬ 
vrebbero essere destinale ad 
' ' ospitare detenuti - a «basso ri- 
senio criminale», e aH'uliUào 
; di strutture demaniali come le 
' vecchie casenne delTeseicito. 
7 Un'operazione che perù é resa 
' 'diffiole dall'esiguità dei fondi' 
;. a disposizione . dcll ammmi- 
' strazione carcerana. che nce- 
' ; ve solo lo.O.SS percento del'bl- 


ì lancio dello Stato, y 
' Per dare (orza alle sue ri- - 
:■ chieste Conso ha portalo in . 

;; Consiglio dei ministri una del- 
tagliata relazione preparate da - . 
Nicolù Amato, presidente del- - 
- l'amministrazione penltenzia- 
. ria,, sullo stato delle carceri in , 
Italia. In un anno i detenuti so- " 
Tno passati da 39130 a 49741. " 
Di questi solo il'40 per cento é ' 
• costituito da condannati, men- ;■ 

' tre nel 60 per cento dei casi si ;. 
'• tratte di detenuti in. attesa di 7 
giudizio. Due anni fa erano il . 7 - 
■’ 35 per cento, nel '92 sono bai- v' 
' ' zati al 56,36, oggi raggiungono 
.la cifra record di 26mriB perso- "r 
f‘ne. È il vero dramma del nostro . 
7. sistema giudiziario: in Italia v- 
' non c'é ancora urte cultura 
; della pena alternativa al carce- 
!' re. Per evitare il soviaflolla- : 
:' mento Csm e setton della ma¬ 
gistratura , hanno .. proposto - 


un'ampia ■ ' depenalizzazione 
dei reati miikm, mentre da 
tempo lo stesso Nicolù Amato ;. 
parla, per quanto riguarda la 
tragedia dei I5mila detenuti - 
tossicodipendenti (4milasono ' 
sieropóstitiviX*: di «decarceriz- 
zare» le sanzioni per droga. '; 
Appelli e proposte che nasco- si 
no.da una semplice quanto? 
drammatica constatazione: il 
nostro sistema carcerario, con- 
cepito per ospitare non più di . 
30mila persone, è aH’implosio- ' 
ne. Con celle, ridotte a veri e ' 
propri'formicai dove sono.co-, 
stretti a convivere detenuti pe- > 
ricolosl e imputati in attesa del 
giudizio definitivo,' tossicodi- ' 
pendenti e ndn. sieropcffitilivi c 
carcerarti sani. E nell’Inferno ^ 
di Poggioroale, San Vittore, • 
I Ucciardone. la tensione é alle ' 
stelle: m un solo anno le protc- 
steegli alti di vandalismo sono . 


7 «Mai avuto rap micosi», dice il sottosegretano socialdemocratico alla Difesa, «frequento solo gente perbene, io» 

r ’Amministrative à Tortorici in compagnia Sebastiano Foraci e Francesco Bontempo Scavo, esponenti di spicco dei clan locali 

Quei due bos^ al commo di Madaudo 


< m 


Due mafiosi spalleggiano, in un comìzio, il sottose¬ 
gretario alia Difesa. In Sicilia accade anche questo. 
Don. Dino Madaudo durante la campagna elettora¬ 
le nei comune di Tortorici non ha trovato per nulla 
sconveniente tare un comizio in piazza assieme a 
Sebastiano Foraci'e Francesco Bontempo Scavo, 

. considerati esponenti di spicco del clan che taglieg-. 
giava i commercianti di Capo d’Oriando. ■ 

• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " ' " . ’ 

' WALTmRIZZO ' . 


■■CATANIA. •Avete detto che 
non andavate a votare perché 
volevate lo Stato a Tortorici. 
ecco qui..:Lo Stato lo abbiamo 
: portato noi..:». Una (rase ad ef¬ 
fetto quella del segretario della 
sezione dei Psdi di Tortorici,- 
quasi a voler sfidare'ii paese 
che, nella primavera del 1991, 

. dopo una tremenda mattanza, 

' aveva deciso, di non andate- a 
votare, chiedendo un'interven- 
. lo dello Stato contro la mafia. 
Poi salutato da unapplauso, si 
avvicina al microfono l'oratore 
: più atteso: è il capolista, del 
partito socialdemocratico. Si 
chiama Dino Madaudo. Pro¬ 
fessione: deputalo. Allora sot¬ 
tosegretario alle Finanze, oggi 
sottosegréterio alla Difesa-, Sul 
palco accanto, a lui si dispon¬ 
gono, come angeli custodi, 
due personaggi che in paese 
conoscono tutti. Seba^ano 
Foraci |e Francesco Bontempo 
Scavo.'Sono considerati espo¬ 
nenti di spicco di una delle fa¬ 
miglie maliose dedite ’ alle 
estorsioni. I loro precedenti 
penali riempiono pagine inte¬ 


re. Sebastiano Foraci, ex se- ' 
' grelario della sezione social- - 
: democratica' di Tortorici, nel ; 
' ' 198S'cra stelo arrestato per as- 
' sociazione, maliosa; coinvolto, 

- con l'accusa ;:dì favoreggia¬ 
mento, nell'assassinio del boss . 

"■'Francesco Ftazonc Vecchio, 
“'uccIsa-ad Adrano nel: 1989. 

; Tra i suoi precedenti denunce 
per rapina, furto,'violenza c ' 
.. danneggiamenti.-Non. gli éda 
'" meno Francesco Bontempo 
7 'Scavo. Suo fratello Antonino 
7 U'Cunixhiu è uno.degli espo-,, 
: nenti dispicco del clan mallo- s 
"• so che domina Tortorici. ed è 
'. cugino di. Cesare Bontempo 
^avo, consideralo il'capo del 
clan condannato per le estor- 
' sioni ai comniercianti di Capo ; 

d'Orlando., Anche per France- 
y.sco Bontempo Scavo i prcce- 
:denti penali sono di tutto rilic- 
y vo. Aprendo il suo voluminoso ; 
À; fascicolo si lejgge che é stato - 
' ’ denunciato per associazione . 
• maliosa, detenzione di armi, 

' truffe alla Ccc ed arrestato per 

- estorsione. 1 nomi di Foraci c 
Bontempo Scavo infine sono 



I — 

t :• i 
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Il sottosegretario Dino Madaudo ripreso sul palco con a fianco i due boss 


inseriti un rapporto dei carabi¬ 
nieri del 27 maggio del 1989 
sui clan mafiosi dì Tortorici. 

' I due uomini si schierano sul 
: palco in piazza Faranda per 
mostrare a lutti per chi biso¬ 
gnava votare, qual'cra il <on- 
siglio» che la famiglia dava ai 
cittadini di Tortonci.per le ele¬ 
zioni amministrative. La scena 
la proponiamo nella loto che 


: pubblichiamo in esclusiva. '- 
Sempre nel corso della stcs- 
:. sa itempagna elettorale, viene . 
organizzate dallo staff di Ma¬ 
daudo una kermesse musicale 
- nella sala parrocchiale alla 

f ualc partecipa il cantante 
ranco Califano. In prima fila - 
ad applaudire musicista c poli¬ 
tico CI sono boss c picciotti. 
delle cosche del paese, guidati 


da Foraci e Bontempo Scavo. 

Altri episodi precedenti. Nel 
: 1989. Madaudo é candidato 
per le eiezioni europee c si 
presente in paese per un comi- 

- zio. Tortorici é in subbuglio. La 
Guardia di Finanza ha denun- 

- ciato centinaia di persone per 
una colossale truffa alla Comu¬ 
nità europea. Sì dichiarava di 
pos.'iedere vacche e pecore 


inesistenti per potere poi in- , 
cassare 1 contnbuti Cee. Dino 
Madaudo. allora sottosegrete- 
no alle Finanze, sale sul palco 
e rassicura tutti: le «buste gial¬ 
le inviale dalla Guardia dì Fi- . 
nanza spanranno grazie ad , 
-n amnistia ed un condono, v 
Poi. seguito da un codazzo 
plaudente, e facendosi aprire > 
la strada dalla scorta di linan- ~ 
zicri, sarebbe andato a trovare : 
il segretario della sezione Se- 
bastiano Foraci. Il poveretto in- 
latti non aveva potuto assistere ' 
al comizio. Era ammalato? No, '' 
era agli arresti domiciliari. : ..'.i - 
Vale la pena di ricordare an- '' 
che il furibondo attacco, nella - 
primavera del 1992 contro il 
sindaco di Tortorici Sebastia- 1 
no Lupica. Pochi giorni prima : 
una bomba ad aito potenziale 
aveva fatto saltare ilcommissa- 
riato di (lolizia di Tortorici, -J 
mentre più a valle, a Sanl'Aga- ,V 
te di Militello, un altro com- 
mondo riduceva in cenere il > 
negozio di Calogero Cordici '' 
uno dei fondatori dell'Acis, 7 
l’associazione antiracket sorte 
in paese sul modelto dcll'Acio ^ 
di Capo d'Orlando. il ministro 
Scotti sì precipite in Sicilia c ? 
convoca una riunione riserva- ' 
tissima a Palermo alla quale 
viene invitato anche il sindaco " 
. di Tortorici Sebastiano Lupica 
che denuncia senza mezzi ter¬ 
mini la situazione dramrnatica : 
dei suo paese soffocato dalla ? 
' - mafia. Il 7 maizo si svolge una - 
• seduta straordinaria del Consi- 

■ glio comunale. La gente la rcs- 7 

■ sa c per far si che tutti possano > 

. ascoltare si montano addinltu- ' 


Claudia c Mannctla, a 2 anni dalla 
ln.slc* «comparsa della loro amata e 
mcravlRliosa mamma 

MARIANADDAUNABOTTERO 

insieme ci manti Matteo e Luciano 
la ricordano con iniinilo amore. Sot¬ 
toscrivono per Fty/rrtó. 

Milano, 20 mano 19S3 ' 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ARTURO CA1£R»0 : 

il tiglio Claudio, la nuora Irene ed il 
' nipi^e Gianluca lo rìcordano. ad 
amiciecompagnicon immutatdal* 
letto. In inenioria sottoscrìvono per 

, VUnità. .,. _ . , 

‘ Milano. 20 manco 1993 ■, . 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
'delcompagno 1 », -, - > » 

■ ' MAMOCERGOt 

. la moglie Anita c i tigli Nadia, Pieri» 
na. Claudia e Luciano lo ricordano 
con infinito affeno e sottoscrivono in 
; sua memoria lire 50.000 per tVnitd. : 
Trieste.20marnò 1993 

A quattro anni dalla scomp 2 esa del ' 
carononno yy, - :• 

•7 . ìt MARIOCERCÓl - .S 

la nipote Monica nel ricordarlo con 
protendo affetto sottoscrive lire 
50.000 per.- 
Trieste.20mano 1993 y i ;. 

• L'unità di base del Pds «D. Aliotta» è 
' vicina ai compagni Giuseppe e 
Gianfranco Materazzi per la scom» 

parsa del r,- « .- 7 . 

- PADRE' 

Milano. 20 mano 1993 y' ; • •- 

Le compone c i compagni della se» 
zione «OrianI» si stringo con affet» 
to attorno alta famiglia in questo 
momento di dolore per la scompv» 
sa del compagno s . ^ 

- ^ ; GIOVANNI Bomzn 7 

Milano,20mano 1993 ’ y* 


La deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad eseero presMitl 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mtirledl 23 marzo. Mzio ore 
16.30: mercoledì 24 (ore 9.00/14.00 > 16.00/21.00); giovedì 25 (ore. | 
11 .00/20.00) e a quella antimeridiana di venerdì 26. Avranno luogo votazioni | 
su decreti, riforma CDA RAI, Autorizzazioni a procedere, legge per el e zione 
diretta Slr>da co. - -a. .,. 

) senatori del gruppo Pds sono terurti ad esser» p r es ent i SENZA ECCEZfO» 
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 23 marzo e a quelle devio» 
tera settimana {decreti legge • legge » autorizzationi « prooe» 

dere). 

Lassemblea del senalori del Gruppo del Pds 6 convocata marteid) 23 marzo 
allo ore 16.30. ' .. - .. . - *•' 


1 Case/v/erKilta in ‘ 
■ ^ tocalttù tunsticrie •' 


Ainnsi ECONOMICI 


passati da 2 mUa a Umila; i Ic- 
rimenti e le aggressioni tra de¬ 
tenuti da 74 a 1142; i tentativi 
di suicidio più che raddoppia- 
: ti, da 2161 a 4385. Una Caien- 
' na infinita dove imperano qua¬ 
si indisturbati i boss di Cosa 
; Nostra. Di questo Nicolù Ama¬ 
to parlerà all'inizio di aprile 
! davanti alla Commissione anti- 
■ mafia.,-. 

* - Più personale, quindi, ' e 
nuove strutture. Per il momen¬ 
to si tratta solo di ipotesi, in 
Consiglio dei ministri Conso si 
è limitato a portare una rela¬ 
zione di massima, che sicura¬ 
mente si scontreranno con li- 
■' miti di bilancio e vecchie nor¬ 
mative. Un solo esempio; oggi 
per costruire un nuovo carcere 
. passano in media 9-10 anni 
dal momento della progelte- 
. zione alla effettiva realizzazio- 


ra degli ampliFicaton in piazza. 
Nel corso della sedute Dino 
< Madaudo sfida apertamente il 
sindaco: «Ho .saputo che lei ha 
detto al ' ministro che qui i 
chiunque, uscendo al mattino. | 
puù incontrare as.sassmi c che 
. lei sa chi uccide e mette le 
' bombe...» Si scatena il putiferio 
: poi la voce di Madaudo sovra- 
. sia tutto: «Faccia i nomi... si- 
' gnor slndaco...lacciaì nomi». 

Infine pochi mesi addietro, il 
’ 12 novembre il pentito catone- 
’se Antonino Calderone parla 
: davanti alla commissione Anti- 
. mafia. Spiega che Madaudo 
.. era andato da lui nel 1979, alla 
vigilia delle elezioni politiche, 

-, per raccogliere l'eredità del- 
. Fon. Lupis, sostenuto sino ad 
allora dalla famiglia catenese 
, di Cosa Nostra. «Io non mi inte- 
;; ressa! della vicenda - spiega 
; Calderone -. Mi sembra che 
" della (accenda si occuparono 
" invece Nino Santapaola con 
% Aurelio Bonomo, uomo di fi- 
' ducia di Lupis». Immediata c 
, sdegnate la reazione di Ma- 
> daudo. «E io sarei andato da 
; lui (Calderone-ndr)?-spiega 
' in un'inlerviste - Solo uno sen- 
; za cervello poteva andare da 
lui in quel periodo. SI perché 
ho riguardalo i giornali dcll'e- 
7 poca e ho scoperto che qual- 
7 che mese prima delle elezioni 
: a Calderone avevano ammaz¬ 
zato il fratello. Ammettiamo 
’ che se avessi voluto chiedere 
y voti alla mafia, be', mi prcscn- 
’ lavo proprio al signor Caldero- 
; ne che era nell'occhio del ci- 
■ clone?. Sono un galantuomo e 
’ ho sempre frequentato gente 
. perbene...». 


COSTA A2ZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone 
prestigiosissimi appartamenti, dominanti Montecarlo coun¬ 
try club, il Beach; Il mare. Assistenjia bancaria, giuridica, 

.fiscale,;0033/933Ò404Ó. ',; , 7 i',7,; 

UNICO AL MONDO dominanti Montooarlo country club il 
beach, il maro. Costrunore propone stupendi appartamenti. 
Parchi, piscine, larghissimo terrazze. 0033/93304040. 

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 

- ; l'J .:-: '71013 PROVINCIA DI FOGGIA <-7 t'f 

IL SINDACO y-’'- ' 

;;;;y'v.v''7ffEWDE ' noto 7~ ' 

Che il Consiglio comunale, ai sensi della legge n. 56 del 
31-5-1980, nella seduta del 15-2-1993, ha provveduto a 
deliberare quanto segue: 1) con delibera n. 11 ha 
adottato con condizioni il piano particolareggiato 
dell'Insula «C2» località Costa Giardino; 2) con delibera 
n. 12 ha adottato con condizioni il piano particolareggiato 
dell'insula •<C2» sita tra Viale A Moro, Via Nocelli, strada 
di P.R.G. e Circumvallazione Sud; 3) con delibera n. 13 
ha riadottato, - in variante , al P.R.G., ■ il : piano 
particolareggiato deH'insula «C», comparto «C», 
compreso tra Via Massa,-Via .Tosto, . Parco del . Papa e 
strada di P.R.G., revocando, nel contempo, la delibera 
consiliare n. 40 del 13-10-19^. . l ; ; ' - - 

Che gli atti tecnici ed amministrativi resteranno depositati 
presso la Segreteria del Comune a libera visione del 
pubblico per la durata di giorni 10, ai sensi e per gli effetti 
deirart. 21 della succitata Legge Regionale n. 56, con 
decorrenza dal 19 marzo 1993. Fmo a20 giorni dopo la 
scadenza del suddetto periodo di deposito possono 
essere presentate opposizioni o reclami ed osservazioni 
da parte di chiunque. Il termine di cui sopra è perentono 
ed eventuali o.sseivazjoni o ncorsi che pervenissero oltre 
il termine di giorni 30 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso non saranno prese in considecazione. .: v 

San Giovanni Rotondo, lì 15 marzo 1993 '''. 

, , . ■ ■ ' ■■ - 

IL SINDACO 

Prof. Domenico PlaeanOtto • 


UN ANNO \nSSUTO 
PACIFICAMENTE 





' ' Per un mondo senza guerre ed ingiustizie 

Con r A.ssociazione per la Pace 

Sostengo l'Associazione per la pace ■ 

I Nome c Cognome. 


Indirizzo e telefono. 

Versando L. 25.(XX) sul conto corrente postale n. ^ • 
53040002 intestato uirAKSociu/jone per la pace, via 
F. Carrara. 24 - 00196 Roma. • 

Ai lettori di Avvenimenti che si iscrivono aH'Asso- 
ciaztone per la pace nel 1993. in onuiggio b spilla 
pacifista, il vademecum della pace cd Arcipelago. fy 

periodico dcirAssociazionc. .y : ' 

Associazione per la Pace - Via F. Carrara, 24 
00196 ROMA - TcL 06/3214606 - 3216705 
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Sul filo di lana i neogollisti e rudf si contendono ' 
la maggioranza relativa e rincaricò di primo ministro 
e lanciano in piste Balladur e Leotard 
Nessun segnale dall'Eliseo alla vigilia delle elezioni 


Chirac e Gìscard, duetto dì vìndtorì 

I due campioni della destra sgornitano per il nuovo premier 





Non c'è praticamente duello destra-sinistra, vista la 
.vittoria annuiKiata della prima. Ma c’è un duello de- : 
. stra-destra, tra Chirac e Giscaid. Conviventi forzati i 
dall'occasione elettorale, i due leader restano di¬ 
stanti. ^Non hanno tenuto un solo meeting elettorale 
comune. Le rispettive formazioni sono sul filo di la¬ 
na: i sondaci prevedono una lievissima preminen¬ 
za dei neogollisti. Domani il primo turno. - . : 

- DALNOSTROCORRISPONDEhn’E \ 

,.v QIANHIMARSILU ■i.-v.-.y .. 






■■ PARIGI Ci si era divisL per ' 

. settiniaiie. 'tra gente di Giscaid 
e gente di Chirac. suli'atteggia- ; 
rnento-ria tenere nei confronti : 
del presidenle della Repubbli-, 
ca uiui voita iitstallati a palaz-. ' 
zo’ Maiignon. Il primo era per 
una coabitazione so/t rispetto-. 
sa detruomo e'deiia sua fùn-. 
zionei'II.secondó per una eoa- , ; 
bitazione conflittuale, per una ' 
.pressione costante su. Mitter- ; 

. rand ailine dispingerlo alle di- 
missioni' anzitempo.' Adesso y, 
> sembrai che le due grandi cor- -. 
I remi della destra abbiano' tio- ' 

I vato un terreno d'intesa: ai go- 
! vemerh «con correttezza» costi- ' 
I luzionale. . lasciando : Mitter- ' 
i rand nella piena disponibilità 
jdelle.sue prerogative, n dibatti- .- 
tto:-lnveiilà.'era lezioso: IaCo- < 
j sdtuzIonedella'Quinta Repub^ 

: Mica, protegge .infatti: piena- 
, mente II capo dello Stato, ,D : 
'.ijuale-tiae la sua legittimità dà*. 

< suHia^ ùnhreisàle.'X'né Gi- ; 
f scarti né Chirac sono awentu- " 
. rieri propensi a tentare colpi di. 

I Stato pid o meno-striscianti. : 
' PerTuM 11 rodomontésco Char-’’ , 
. les. Pasqua >a 'invitato le sue j 
' truppc'a far uso «di un po' di 
1 gentilezza» verso l'EIIseo. È lo 
ì stesso uomo che in apertura di . 
campagna .elcttoralc non esitò . 


■: a denunciare «il sistema mafìo- . 

so socialista». Parole che'in Ita- 
; Ha possono essere acqua Ire- ' 

: séa ma che in Fhmcia sono 
: pesanti come macigni. Sono . 

‘ sparile inoltre dalla campagna 
elettorale quelle frasi che Chi- : 

.'. rac,.ma anche Raymond Barre, . 

: pronunciavano con vigore in 
'- tv; «n presidente dovrà trarre le ' 

' conseguenze del volo»; Ergo, .il 
presidente dovrà fare le vali^. i - 
, - Non c'è stata sufficienieunarti- . :' 
. mità, nelle fila dell'attuale op-. 

-. posizione, perdarsegulto a un 
y cosi perentorio Invito. Siè dls- ' 
sodato per esèmpio Francois ; ^ 
V Leotard, repubbUcanodeil'Udf — 
' .(Giscaid), giovanotto di gran-, 
diambizionie papabile al seg- r 
- gio di primo ministro. 

Una volta passala la sbornia y 
della vittoria, la destra dovrà f ' 
'-.tornare a farei conti con le sue ' ; 
: : storiche divisioni. Come cond- ; 
tiare, ad esempio. ilCds (1 cen- 
' tristi democristiani) di Pierre 
' Mehaignerie, oggi arruolati 
'nella.coslellazionegiacaidiana ' 
’ dell'Udf, con la destra neogol- ■ ' 
" lista? 1 primi haimo forte sensi- 
bililà sociale e solidarista; so- 
no nettamente europeisti,;. 

.' sempre in prima fila; sono ami- : 

, lepcnisli senza compromessi. I 
..' secondi sono spesso gli cpigo- 




; Gruppo per la 
' Repubblica 


glPresIdeàlljlU^M a destra 
- / Edouard 

[LaLeglsIailvQ,, / Balladur.qui 
accanto Jean 


so? No, certo che no. Ma po¬ 
trebbe essere II crinale sul qua¬ 
le SI gioca la supremazia, nel¬ 
l'ambito della destra, del Rpr 
di Chirac sull'Udl di Giscaid, o 
viceversa. 

La questione è centrale nel r 


tesi. I neogollisti, si caipisce 
qua e là, sono favorevoli alle 
privatizzazioni a tappeto. Ma 
Francois Leotard, ad esempio, 
è pià cauto; «La presenza mi- 
nontana dello Stalo in alcune 
imprese mi sembra cosa ragio- 
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ni del thaicherismò; sono ac- ;. 
cesi nemici di Maastricht e del- -■ 
l'unione europea; scino i can¬ 
tori di un nazional-populismo 
che ruba frutta dagli alberi di . 
Le Pen. Due mondi diversi, in 
aperta contraddizioiie. Non a 
caso ai primi si è rivolto Michel 
Rocard con il suo bortg, do- ' 
po'averli già corteggiiitiiieirSS, , 
quando Mitterrand lo nominò - 
primo ministio. Tra candidati . 
del Cds e del Rpr si registrano 
infatti numerose dcaoghe al 
principio del ritiro reciproco al 
secondo turno. In una ventina .. 
di circoscrizioni resteranno in ' ' 
lizza gli uni e gli altri, avvantag¬ 
giando cosi - per effetto della 
triangolare - il socialista .o l'e- ‘ 
cologista rimasto in gara. Il le--, 
nomeno è tale da cambiare il . 
carattere tnonfale della vittoria 
della destra nel suo comples- 


GRAFIA - PSO inlIKliariS | 





^11 Prónte giocherà le sue carte alle presidenaali 



prossimo futuro politico dellanevole». EcltalaBnp, ilgrande 
Francia. Se Chirac si fa sorpas- ■ gruppo assicurativo Agf, l'Elf, 
sare da Giscard riceve un col- le imprese di amiamenti, voce 
' po durissimo alle sue ambizio- i: essenziale della bilancia corn¬ 
ai presidenziali, cessa di esse- merciaJe. Altri intendono ai¬ 
re «il miglior candidato» della leggerire il carico fiscale e gli 
destra all'Eliseo. Non solo. La 'oneri sociali che gravano sulle 
V consuenrdine vuole che il pie- ;4‘ aziende. Ma Philippe Seguin, 
sidentc nomini il primo mini- v-'neogoUista, .- replica; «Siamo 
. stio scegliendolo nella forma-. -onesti, in questa situazione 
zione di maggioranza relativa. promettere alleggerimenti fi- 
.. In questo caso sarebbe l'Udf. scali significa mentire». Le idee 
' Verrebbe 'quindi scartalo insomma . non sono . troppo 
' Edouard Balladur, il fedelissi- </ chiare: e soprattutto non sono 
' mo di Chirac, già intronizzalo >;■ univoche. Balladur si sforza 
' a palazzo Matignon dai neo- .' peresemplodicalmareitrion- 
gollistiedallapubÙicaopinio-l: falismi: «Non dobbiamo pitv 
ne. ' Mitterrand ' guarderebbe mettere la scomparsa della di¬ 
piuttosto verso il giovane Leo- V soccupazione. È simile a quel- 
tard, per lui più maneggevole,. la dei maggiori paesi europei, 
o verso Io stesso Giscard, o ver- anche se è il doppio di quella 
so Raymond Barre. L'ipotesi di ‘f della parte occidentale della 
. un primato dell'Udf sul Rpr è Germania». E Charles Millon, 
tutt'altro che peregrina. I son- •'! uno dei «rinnovatori», invita a 
daggi parlano di una prevaien- ' ; non formare un «governo della 
za dei neogollisti per un pugno ; restaurazione», r. ' . 

di deputati, tra i dieci e i venti. ' . Per ora l'interrogativo è sulla 
. E in termini di voti di un distac-. persona del primo ministro, 
co di uno o due punti in per- i' Mittenand non lascia traspari- 
centuale (ambedue attorno al re nulla. L'ultima volta che ne 
20 percento). Ecco perché ha parlato, un paio di settima- 
quelle venti circoscrizioni in ; ‘ ne fa, ha detto che non aveva 
cui si affronteranno fino all'ul- f ancora fatto la sua scelta. L'u-, 
timo democristiani e nirogolli- ' ' nico criterio che ha reso noto è . 
sti potrebbero risultare'decisi- quello della fedeltà europeista. 

Né Philippe Seguin né Charles . 
Pasqua accederanno dunque ; 





Altro bastone tra le ruote Pasqua accederanno dunque . 
dell'unione dell'opposizione è f: a Matignon. Per il resto, buio , 
il «he fare» una volta al gover- ; fitto. Almeno una soddisfazio- 
no. Hanno presentalo un prò- ne per il presidente; tenere.la ; 
gramma, ma è abbastanza fluì- ■ destra sulla corda, anchée sc^ 
do per confortare tutte le ipo- ''' prattutto dopo la sua vittoria, 






La rendita di Le Pen 
darà festidio tra due anni 


Il Flronte nazionale di Jean Marie Le Pen viene ac¬ 
creditato/dell’Il per cento dei voti. È una percen- 
tfjiale che segna un coipo di freno, ma vuol dire an¬ 
che che Le Pen ha conquistato la duratura fiducia di 
più di un elettore su dieci, cifra non trascurabile. 
L'estrema destra può ambire al massimo aU'elezio- 
ne di un deputato, punita dalla legge maggioritaria 
è dail'asièitiadi a«»idi con la destra classica. ■ ; ' > 

■DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '■"'■y''"-'." 


: PARICI. Jean Marie Le Pen 

hà rnesso’su qualche chilo di ' 
troppo. In tv si vede dalla ma¬ 
scella, ' che' da mussoliniana . 
che-era è diventata piuttosto - 
unrtriplo mento. Nei meeting si 
vede anche dalla silhouette, 

I malamente compressa dal 
doppiopetto. RolondHà che si 
ritrovano anche nel discorso. 


regole 

dèt primo voto 
e del turno 
di ballottaggio 


M PARIGI. L'Assemblea na¬ 
zionale francese (Camera . 
del deputati) ,, Sara rinnovala 
domani e il 28 marzo con; 
uno scrutinio maggiorilario 
uninominale a due turni,'Nel-- 
le 577 circoscrizioni, di icui 
555 su territorio francése,' 
5169 candidati si contende-, 
ranno i voti di 38,3 milioni di 
elettori,iscritti.lsegi^ elettora¬ 
li apriranno, alle otto e chiu¬ 
deranno alle 18. due ore più 
tardi nelle grandi città.'Le pri- ; 
me proiezioni, elaborate da-, 
gli istituti demoscopici, ver- - 
ranno diffuse dalle reti televi-' 
sive attorno alle ore 20. Al pri-. 
mo turno saranno eletti ican- : 
didati che hanno ottenuto la • 
maggioranza assoluta del vo- ' 
tanti, al secondo turno sarà - 
sufficiente la. maggioranza 
semplice. Non possono pre¬ 
sentarsi al secondo turno i. 
candidali che hanno ottenu-. 
lo meno del 12,5 dei voto de¬ 
gli iscritti al voto.. . 


Sempre caustico e pungente 
- (il leader del Fronte nazionale 
è un eccellente oratore), ma 
, meno aggressivo, quasi remis-, 
sivo quando non parla ad una 
platea amica. Ha messo da 
parte , le sue battutaccc da ca¬ 
serma nazista (l'Olocausto de- 
' gli ebrei? «Un dettaglio», 6 la 
'. più famosa). Non si sono sen¬ 


tite nemmeno le consuete tira- 
. te sugli immigrati,. anche se 
V non ha cambialo nè linea nè 
; idee. Nel corso della campa¬ 
gna elettorale si è tenuto piul- ' 
tosto in disparte, come per as- ;. 
sisleie ad un match che non lo : 
: riguarda. Ha tratto le conse- ■ 
guenze del suo isolamento-, la ■ 
~ destra classica ha finalmente ) 
deciso di non compromettersi ' 
con la destra estrema, non vi, 
sono-'accordi per il secondo . 
turno. Jean Marie Le Pen sa be- ' 
; ne che il sistema maggioritario .' 
lo condanna; può ambire al 
massimo ad un deputato, co¬ 
me quello che aveva nella legi-, 
slatura che finisce, È la signora 
Stirbois, vedova dell'ex, brac- ; 
. ciò destro di Le Pen. Ha il suo 
. dominio elettorale a Oieux, un . 
centinaio di chilometri fuori 


Parigi. Ma è venuto a darle fa¬ 
stidio Roger Baihbouck,'il nero 
; antillese già olimpionico di at- - 
letica e poi ministro dello sport. 
nel governo Rocard,.: Forse 
neanche la signora Stirbois sa- 
: rà eletta. In termini di percen¬ 
tuale . nazionale,. secondo i 
. sondaggL il Fronte nazloitale 
’nonvaoHieni'percento: 

’ ' Ma è veramente tanto poco? 
'Olivier Ouhamel, coslituziona- 

- lista e uno dei più noti-analisti - 

- politici -francesi, dice di no; ^ 
vuol dire che più di uri'france- 
se su dieci è ormai disposto a 
dar fiducia a uno come Le Pen. ; 

- È una fetta di elettorato ormai ’ 
radicata, fedele. Il Pronte na¬ 
zionale è saldamente installa- 

: to nel paesaggio politico. E un ; 
> Il percento, m vista delle prc- ; 
sidenziali del'95, è cosa tutt'al- 


tro che trascurabile. In quel¬ 
l'occasione Le Pen sarà pre- 
. sente .al primo turno, l'ha detto 
ie ripetuto. E avrà di fronte il 
. candidato unico della destra. 
-Le Pen rischia insomma di 
spaccare la destra tra due an- 
- ni, di prendersi ben più dell'] 1 
previsto per domani. Peicen- 
I tirale che sta a dimostrare che 
-j il Fronte tiene, malgrado una 
campagna elettorale condotta 
In sordina, malgrado il suo iso- : 
lamento, malgrado la maggio- 
.* ritaria che lo esclude dall'As¬ 
semblea. Non c'è quindi mollo 
•' da rallegrarsi, nonostante le 
'apparenze. 

Le Pen si presenta candida- 
,to a Nizza; città che gli ha- latto 
V ripetute promesse amorose. E 
;• ancora vedova di Jacques Me- 
. decin, il sindaco-padrone fila- 
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.. to in Sudamenca con un bel 
pacco di miliardi. È improba- 
bile clic riesca a tarsi eleggere; 
y la destra ha avuto modo di 
' riorganizzarsi un po' dopo la 
fuga di Medecin, e-dl opporgli 
un caixlidato presentabile. E 
^ poi Le Pen non è figlio di Pro- 
- venza. ma di Bretagna. I neo- 
; gollisti non la smettono di n- 


cordario ai ; nizzardi. Buona 
parte der quali, si sa. su que¬ 
stioni come immigrazione e si- 
curerza non la pensano diver¬ 
samente dal bretone Le Pen. - 
Ma non si può, di grazia,'rega- 
- lare la vetrina della Costa Az¬ 
zurra a un personaggio simile. 
Salvo sorprese, da non esclu¬ 
dere a priori. ,. . - y OC.M. . 


niM 




Evviva Marchais 
allievo di Occhetto 


.AUGUSTO PJàNCALDI 

n In questa campagna s'è parlato poco, o affatto, del Parti¬ 
to comunista fraiKese che, bene o male, rappiescnlava fino a 
qualche tem[>o fa un 10% circa dell'eletlorato nazionale. Il fat¬ 
to è che, minaccialo dal vortice che sta spazzando '.sa i soci a- 
listi, già sconvolto dal crollo del «socialismo reale» in cui non 
ha cessato di credere, e senza parlare del preoccupante de- : 
clino cominciato alla fine degli anni SeUanta. il Pel. puitrop- : 
po, ha ben poche speranze di tornare a coniare in un paesag¬ 
gio politico che si prevede quasi interamente occupalo dal : 

centro-destra. - - .«u»... - . . 

. t, ; . „ D'altro canto, quandOAiparla.di,comuiustL'. 
_... , in Francia, bisogna ormai fare una distinzione 

tra quelli rimasti fedeli al Pel di Georges Mar- 
’ chais, quelli che pur - restando nel Pcf - han- 
no preso le distanze dalla linea ufficiale e 
1**^*^- infine, che si son messi «in propno»con 
dOlq^^^wf l'etichetta di «rinnovatori». E non basta. C'è 
slalliBf una novità, emersa nel corso di questa cam- 
pagna elettorale; si tratta di un'altra corrente 
. che proprio in questi giorni ha diffuso a mi- 
: gUaia di esemplari un suo Manifesto intitolato 
«Contro il pericolo di liquidazione del Partito 
12,00 comunista francese».. .- iy . . . - 

C .. Dice in sostanza il nuovo Manifesto dei co¬ 
munisti; ci sono due padri-liquidatori del co¬ 
muniSmo mondiale, Corbaciov c Occhetto, e 
. Georges Marchais è ormai il loro profeta in ter¬ 
ra di Francia perché ha tradito il «centralismo 
democratico», ha «aperto» ai «rinnovatori» 
fi mi (che si ispirano appunto ai due padri-liquida- 
*»*''' ' tori già citati), cerca rapporti coi socialdemo- 
- -' oratici milleirandiani e con ciò «ompromette 

I (sondaogio) . le posizioni di classe del Pcf portandolo alla 
: sua definitiva estinzione». :;-i -, 

jQuMjl > .. - A questo punto, che fare per Sahare il Pcf, 
per sottrarlo alle trame nefaste di questo di- 

G _ scepolo (questa si che è una rivelazione!) di 

Achille Occhetto? Semplice; occorre rilanciare 
«la iotta rivoluzionaiia per il socialLsmo», dar 
vita a una nuova «Intemazionale proletaria», combatiere la 
•democrazia borghese», riprendere la prarola d'ordine «prole¬ 
tari di tutti i paesi unitevi», sviluppare una linea politica sulla 
base del «materialismo dialettico, in termini di classe e di loda 
diclasse, secondo gli insegnamenti di Marx, EngclscLenin». .y 
Ma qui - è una questione di coerenza - si deve porre una 
domanda ai firmatan del Manifesto; perché .solo Marx, Engels 
e Lenin? E Stalin? ; . ■■ 


I dieci anni ctt potere del Ps hanno portato crescita e modermtà 
Ma sulla scena restano tre milioni di disoccupati e due milioni di nuovi poveri 1 


L'eredità sodalista è m paese ricco sen 2 a posti di lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO 

UZOAROO OAmMIMI 


■■ PARIGI. Edouard Balla- ; 
dur, delfino di Chirac, parla 
già da primo ministro. Il suo 
patron, si dice, si farà da parte 
e lo spingerà in allo. Non per 
pura generosità, certo. Ma ; 
perché proprio non se la'sen- 
te il leader neogollista di ri¬ 
passare -per l'esperienza di 
una nuova «oabilazione» con 
quel mastino di Mitterrand. ; 
Sene anni fa ne usci con le os- ; 
sa rotte. Cosi mentre Chirac si - 
tiene in caldo per la corsa alla. 
presidenza, Balladur già snoc¬ 
ciola programmi. E afferma; - 
«La società francese non potrà - 
continuare a vivere con tre mi¬ 
lioni di disoccupati e due mL 
iioni di persone in situazioni ', 
marginali o precarie». Paroie - 
curiose in bocca a un uomo di 
centro destra che si prepara a 
raccogiiere l'eredità di dieci ; 
anni quasi ininterrotti di go- - 
verno di sinistra. Ma parados- . 
sale non è tanto Balladur 
quanto la situazione nella 


, quale si svolgono queste ele¬ 
zioni. Nuova e inquietante è la 
: condizione della socielà fran- 
■';cése.- ■ ■- - 

Questo paese sembra al- 
l'apparenza godere di un'otti- 
;' irta salute. La sua economia 
non è mai stata tanto solida. 
Basta guardarsi in giro per 

- ; rendersene conto. La moneta 

- ■ è tra le più stabili del mondo, 
,< l'inflazkrne tra le più basse in 
... Europi, il deficit pubblico sot- 
■ to controllo. Sono altri tempi 
; quelli nei quali uno stizzito 
K- ministro tedesco poteva .chie- 
:' dersi pubbUcamente quando 

la Francia l'avrebbe piantata 
'«di viaggiare in prima classe 
‘ con unbiglietto di seconda». 

- ' Le ambizioni di protagonismo 
politico sono oggi ampiamen- 

. te suffrt^ate da una potenza 
I economica di tutto rispetto, di 
. - fronte alla quale anche in Ger¬ 
mania commeiano in parec¬ 
chi a levarsi il cappello. Men- 
; to. in gran parte, dei governi 


socialisti. A metà degli anni 
'80 è stata fatta una scelta. Fa- 
bius, Rocard e Bérègovoy 
hanno operalo una svolta ra- 
., dicale puntando tutto sulla 
stabilità della moneta. Prima, 
in due anni, i ministri di Mitter- 
: rand avevano svalutato tre 
volte. Da un certo momento in 
poi il «frane fori» è diventato 
; un dogma indiscutibile. - 
. . I risultati si sono visti. Al 
centro dell'Europa Francia e 
; Germania viaggiano ormai su- 
/ gli stessi binari. L'intransigén- 
te difesa, negli ultimi mesi. 

: della parità tra le loro monete 
. è l'evidente conseguenza di 
un'alleanza - politica . solida- 
■ 'mente fondata su una ere-: 
-; scenle interdipendenza eco- 
n nomica. Una recente indagi¬ 
ne del «Rnancial Times» ha ri- 
- velato che gli investimenti'da 
’ . un Paese all'altro risultano og- 
-, gl moltiplicati per otto rispetto 
" al livello degli iiuzi degli anni 
. 80. Gl sono state alleanze e fu¬ 
sioni. Gli imprenditon francesi 
. sono quelli che hanno nschia- 


. to più soldi in assoluto negU 
ex laenderdell'esL La Renault 
y ha invaso di proprie automo- 
y bili l'ex Germania comunista. 

: I corisigli di amministrazioni 
: delle grandi compagnie indu- 

- striali e finanziarie di Parigi si 
. sono aperti a soci tedeschi e 

quelli delle società di Franco- 

- forte agli uomini d’impresa 
francesi. Insieme gli uni e gli 
altri governano produzioni di 
merci e servizi tra le più tecno- 
logicamente avanzate. - 

. Non tutte le divergenze so¬ 
no state appianate,, naturai-' 
mente, diffidenze reciproche ; 
•: restano. Liberismo tedesco e 
protezionismo francese trova¬ 
no ancora modo di entrare in ; 
: forti friziorii. È comunque un 
•' fatto che al centro del conti¬ 
nente SI sta formando un gi- 

- gante economico fortemente 
integrato che pretende con 

' buoni argomenti la guida proli- 

- lica dell'Europa. Quando i so¬ 
cialisti nvendicano a loro me- 

; nto di aver modernizzato la 
Francia, parlano anche e so¬ 


prattutto di questo brillante ri¬ 
sultato ottenuto dai loro go- 
verni. ■■ - 

. L'operazione non è pierò 
. stata tutta in attivo. I miracoli j 
; non riescono facilmente. Un i; 

: prezzo lo si è dovuto pagare, e - 
' che prezzo. Michel Rocard, - ; 
, l’unico che ha già comincialo 
- a riflettere criticamente sugli 
■: anni d'oro del potere socisui- 
sta. scopre ora che si possono {■ 
; avere contemproraneamente ;; 
' «più ricchezza e meno prosti di 
! lavoro». E una tendenza spon- .v 
v'ianea. dice, contro la quale bi- ■ 

. sogna reagire. L'illuminazione f 
■è un po' tardiva prer evitare il 
■ disastro elettorale che si an- v 
; nuncia. Stando alle previsioni, 

; nella regione di Panai, rocca- 
V forte un tempo della forza po- ' 
litica della sinistra e ora terra ' 
di emarginati e disperati, i so- 
. cialisti potrebbero non nusci- - ' 
re a raccogliere neppure un 
deputato. Ma anche volendo - 
cambiare rotta, in vista della .1 
nnascita che sogna Rocard, 
c'è una praticabile via alterna- '. 
Uva da percorrere? E in ogni ■ 


caso, visto effe sarà lei ad ere¬ 
ditare il problema, che cosa 
potrà mai fare la destra più di 
quanto non sia riuscita a fare 
lasinistra? 

. II neo primo ministro in 
pectore, Balladur, il problema 
se lo pone, e forse sincera¬ 
mente. Ma che intenzioni ha?. 
Passerebbe davvero prer stira- ' 
vagante un - conservatore 
pronto ad abbandonare una . 
prolitica imperiale della mone- ; 
la per risolvere i problemi dei ; 
disoccuprati. Anche in un pae- : 
se nel quale il propulismo di 
destra ha forti radici. Al tempo 
del referendum sul trattato di J 
Maastricht il partito neogoUi- ' 
sta fu quello che più di ogni : 
altro si lacerò e si divise. Il sa- ' 
crificio deH'autonomia mone¬ 
taria sull'altare dell'alleanza . 
con la Germania npugna achl 
ha un forte cuore nazionali¬ 
sta. Ma in fin dei conti 1 disoc-. 
cupati sono pur sempre un , 
problema soprattutto della si¬ 
nistra. E non è un caso che 
tutti I grossi calibn anti euro¬ 


pei siano stati messi in un an¬ 
golo e figunno oggi candidati 
. a po^ di secondo piano nella 
futura amministrazione. Ben 
che vada potranno tomaie ad 
alzare la voce quando sì trat¬ 
terà di decidere se il tradizio- 
; naie protezionismo francese 
dovrà oppure no cedere il 
passo alla superiore esigenza 
poHtica di mettere la firma sot¬ 
to il contestatissimo trattato 
sul commercio intemazionale 
(il Gatt). Ma certo è un px>' 
troppo aspiettarsi che le esi¬ 
genze di solidarietà sociale 
trascurate dai primi ministri di 
Mitterrand trovino . maggior 
ascolto presso gli uomini di 
Chirac E infatti in Francia nes¬ 
suno se lo aspretta. • 

La ragione prer la quale non 
si sono mai viste elezioni tan¬ 
to prive di susprense e di pias- 
sione pxilitica sta probabil¬ 
mente tutta qua; la sinistra ha 
fatto per anni una politica che 
la destra non potrà nella so¬ 
stanza non continuare. Tra¬ 
guardi e programmi a ben ve- 


- dere quasi si sovrappongono, 

■ lasciando spiazi da-wero ndot- 
ti e in fin dei conti marginali - 
” alle differenze. In quest'ultimo : ' 

; scorcio di campagna elettora- ’ 
le. di fronte ai milioni di fran- ; 

. cesi che bussano inascoltati 
. alle porte del paese opulento. T 
; da una parte e dall’altra non si .- 
riesce ad agitare niente più ' 
•v' che un dibattito abbastanza ; 

> stanco sulla riduzione dell'o- y 
rario di lavoro. Meno ore prer :■ 
:<'chi ha un impiego, più presti a • 
' dispjosizione per chi aspretta. 

Ne parla Rocard. ne paria an- • 

•’y che Balladur. Cambia qualche . 

' accento. Ma quando l'orgo- , 

' mento si fa stringente nean- 
5 che i socialisti trorano il co- ■ 

■ ' raggio di dire aprertamente a ■ 

'. ; chi dovrebbe essere accollato " 

; il costo deH'oprerasaone, Si fi- 

V nisce cosi, in entrambi i cam- " : 

' pi. con il fare apprelio alle «for- 
ze sodali» prerché trovino loro » 

■ la soluzione. I governi, quello V' 
che c’era e quello che ci sarà. ? :. 

; - per ora non sanno che cosa ■ . 
i." dire. 
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n verdetto assolve Woody «La coppia ha relazioni ■ 

dall’accusa di molestie a Dylan disturbate con i figli » I 

ma gli imputa una condotta La battaglia legale si riaccende ■ 
«sessualmente accentuata» riaperto il processo I 

ImedidaAlleneFam)w I 


m 


Woody Alien 
sotto 

MiaFanow 
elafigliaLark 
dopo I incontro 
con gli 
psichiatii 


«Andate in pacoterapìa» 


K. ^ 


Woody AUen non ha «sessualmente abusato» della 
piccola Ilylan. Questo dicono i medici e gli psichia¬ 
tri. Ma il loro rapporto, in parte pubblicato da un 
quotiaiano di New York, assomiglia assai più ad un 
atto d’accusa verso entrambi i genitori che ad una 
sentenza d’assoluzione nei confronti di Woody. E 
non* ferma fa guerra in corso. Una guerra in cui l’a¬ 
buso dei bambini è una delle regole del gioco. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAtWMO CAVALUNI 


M NEW YORK. Rnilalaguer 
ra AUen-Farrow? Siamo seri. 
Come tutte le guerre da roto¬ 
calco e come tutte le peggiori 
telenovele, questa storiacoa di 
sesso e di vendetta è destinata 
a riprodursi airinlmito. Puntata 
dopo puntata, colpo di scena 
dopo colpo di scena. Fino al 
giorno - presumibilmente as- , 
sai prossimo all’etemit& - in 
cui la noia non farà giustizia 
del •guardone» che si cela den¬ 
tro ciascuno di noi. A seppelli¬ 
re questa vicenda grottesca e 
triste said isomma - se mai sa¬ 
rà - non la classica risata, ma 
un sonoro e salutare sbadiglio 
di cui ancora, purtroppo, non 
s'awerte traccia Sicché - pre¬ 
vedibilmente ed a dispetto del¬ 
le trionfalistiche dichiarazioni 
di Woody Aiien - questo sol¬ 
tanto è stato il visibile eHetto 
del rapporto medico-psichia- 
tnco emesso giovedì sera dagli 
esperti della Yale Clinic di New , 
Haven riaccendere l'interesse ' 
intorno al caso, aumentate 
l'audience, gettate nuova le¬ 
gna sul fuoco delle riplcche, 


deH'indecenza e dei pettego¬ 
lezzi 

1 medici che hanno steso la 
relazione - e che giovedì ne 
hanno illustralo i contenuti in 
un'inusuale «seduta congiun¬ 
ta» con l due litiganti - hanno 
mantenuto un rigoroso silen¬ 
zio stampa Ma estratti del do¬ 
cumento sono staU pubblicati 
len dal New York Newsday E 
da essi fin troppo facilmente 
s'evince come quel rapporto 
sia a conti fatti assai più simile 
ad un atto d'accusa contro en¬ 
trambi 1 genllon, che alla «sen¬ 
tenza d'assoluziofie» da motti 
prematuramente annunciata 
Tanto Mia quanto Woody ven¬ 
gono infatti ritenuti protagoni- 
sU d'una «relazione disturbata» 
con i figli contesi E tanto Mia 
quanto Woody vengono giudi¬ 
cati bisognosi di «intensa e 
continua psicoterapia» per re¬ 
cuperare un decente rapporto 
con i bambini che pretendono 
di costudire ed educare E.seé 
vero che non c'é stato «abuso 
sessuale» da parte di Alien, é 


vero anche che la relazione 
del regista con la figlia adottiva 
Pylan è marcata da una «ac¬ 
centuazione sessualizzata» 
Accentuata quanto basta, in 
parole povere, perché la pic¬ 
cola Dylan - la cui idea di ses¬ 
so è ovviamente piuttosto ap¬ 
prossimativa - finisse per iden¬ 
tificate le attenzioni del padre 
con quelle che il medesimo n- 
servava a Soon-Yi, la sorella 
21enne 

In breve stritolata dall'«alfet- 
to» di due genllon in rotta e n- 
tenuta da entrambi - nel nome 
di quel medisimo affetto - un 
imnunciabile ostaggio di guer¬ 
ra, la piccola Dylan ha finito 
per diventare un incosapevole 
strumento di vendetta Pnma 
di Mia nei confronti di Woody 
Ed ora - volendo prendere alla 
lettera le prime minacciose di¬ 
chiarazioni del regista - di 
Woody contro Mia £ questo, 
in sostanza, il diabolico mix 
che ha trasformato una stona 
di uomini, di donne e di bam¬ 
bini in una stuzzicante passe- 
' relladi mostn 

Non resta, dunque, che at¬ 
tendere le prossime puntate 
La carne al fuoco é ancora 
molta E gli avvocati della Far- 
row hanno già fatto sapere che 
non intendono demordere II 
rapporto medico, dicono, é 
«Incompleto ed inaccurato» E 
l'accusa di «molestie sessuali» 
contro Woody continuerà ad 
essere - in virtù di testimonian¬ 
ze che 1 medici non si sono pe- 
ntati di ascoltare - uno degli 



Cuomo sufla so^ 
della Corte suprema 

■■ WASHINGTON II giudice conservatore della Corte Su¬ 
prema Byron White va in pensione e sulla sua poltrona po¬ 
trebbe presto sedersi il governatore italo-amencano di 
New York Mano Cuomo Nominato da John Kennedy, ma 
il più delle volte allineato con i falchi della Coite in matene 
scottanti come l'interruzione di gravidanza e le relazioni 
Chiesa-Stato, White si mirerà a vita privata all'inizio dell'e¬ 
state Il ntiro di White permetterà a Bill Clinton di nominare 
un progressista, interrompendo la steizata a destra del su¬ 
premo organo costituzionale Usa avviata da Ronald Hea- 
gan e confermata da George Bush con la controversa scel¬ 
ta di Clarence Thomas In campagna elettorale Clinton 
aveva promesso che avrebbe privilegiato magistrab m sin¬ 
tonia con le sue vedute pro-aborto In una intervista alla > 
Mtv aveva aggiunto «Cuomo sarebbe fantastico». 


elementi della battaglia legale 
per la custodia di Moses (15 
anni), di Dylan (7 anni) e di 
Satcnel (5 anni) Sul piatto 
della bilancia dei resto, sottoli¬ 
neano I legali di Mia, ci sono 
tutt'ora due diverse versioni 
dell'accaduto quella degli psi- 
chiatn che appunto, giunca- 
mente scagionano Alien e ' 
quella della polizia del Con- 
nectieut che, al contrano, ritie¬ 
ne CI sia materia per procedere 
contro il regista Ieri, nell'aula 
della Corte Suprema di Ma¬ 
nhattan, sono riprese le sedute 
del processo per l'affidamento 
dei figli Per Woody era una 
nuova chance d'ottenere ciò 


che finora in attesa dei risultati 
della perizia medico-psichia- 
tnea gli era stato negato la 
possibilità di nvedere i suoi fi¬ 
gli Per I media più scollacciati 
(e più letti, almeno sull'aigo- 
mento) un'occasione per rln- 
novellare la sfida ira i Caputeti 
di Alten - che inneggiano allo 
«smascheramento» del sadico 
complotto di Mia - ed i Mon- 
tecchl della Farrow, già impe¬ 
gnati nella denuncia del couer- 
up a vantaggio del «maschio 
famoso» Pronb, gli uni e gli al¬ 
tri, a sventolare come bandiere 
tutti I più pmrìginosi dettagli 
della storia, foto ed amplessi, 
baci e carezze 


Non mancheranno, è facile 
prevedere, nuovi coup de ihea- 
tre. Ma di fisso e di amaro. In 
questa vicenda, restano due 
cose la straordinana grossola¬ 
nità dell'intreccio in cui due ar¬ 
tisti considerau tra i più ele- 
ganu del cinema contempora¬ 
neo SI sono trovati infine in¬ 
trappolati e la straordinana 
aridità che, in questa esplosio¬ 
ne d amore - materno, pater¬ 
no. profano -, circonda in ogni 
momento la piccola Dyinn e 
gli altri membn della tribù Far- 
row-Allen Tutti generosamen¬ 
te fomiti di costosissimi psi- 
chiatn - Woody. ad un certo 
punto, ne fece venire una ap¬ 


positamente da Pangi pervisi- 
tare E^lan - e tutti regolarmen¬ 
te «allusati», sistematicamente 
derubati del riatto al quale ' 
ogni essere umano dovrebbe 
averedintto ' t . 

Toma m mente una delle 
battute che il copione della te¬ 
lenovela attnbuisce a Mia Far¬ 
row «forse che Soon-yi è mi¬ 
gliore di me?», avrebbe, nel 
pieno della battaglia, chiesto a 
Woody La risposta é si Soon- 
, Yi è meglio di Mia Farrow E 
lutti I figli-ostaggio di questa 
' guerra sono m^io dei due ge- 
niton che la combattono Tutti, 
in ventà, avrebbero avuto dint- 
to a qualcosa di meglio a 


In fiamme nave cisterna 

/-l l» V OHh rt VHr*< ;► U l" •) 

Nel ‘fnar-dèl Nord esploso 
cargo carico di veleni 
A rischio le acque olandesi 


In im ^0 eseguiti JO sequestri di uranio ejjlutonio proveqienl^ ; 

ébntiabfoando nuclei in Génmania 
È la mafia italiana a tirare i fili? 


MAMSTLROAM Inferno gal- 
leggianie nel Mate dei Nord 
una nave cisterna con 2 700 
tonnellate di sostanze tossiche 
e esplosive nella stiva ha preso 
fuoco dopo un'esplosione che 
ha aperto un enorme squarcio 
sulla tolda mentre incrociava a 
SO miglia dalla costa olandese 
L'incendio si é esteso a tutta la 
nave con fiamme alte Ano a 50 
metri Almeno un,membro del¬ 
l'equipaggio é rimasto ucciso, - 
gli albi 22 sono stati batti in sal¬ 
vo dagli elicottetl Inviati sul po¬ 
sto dalla manna olandese Tre , 
dei superstiti sono in condizio¬ 
ni gran. Le cause dell'esplosio¬ 
ne non sono ancora note ' 

La Shiolcaze. di-proprietà 
della Nippo Unyu giapponese, 
batte bandiera panamense e 
stazza 16.982 tonnellate. In un 
primo tempo, radio e televisio¬ 
ne olandese avevano parlato 
di una petroliera con 10000 
tonnellate di greggio a bordo, 
ma poi la notila é stata corret¬ 
ta 1^ Smit International, la so¬ 
cietà olandese specializzata in 
salvataggi navali,, ha comuni¬ 
cato che l'incendio continua a 
crescere e che sono stab inviati 


sul posto due motovedette at¬ 
trezzate contro gli incendi 
La nave é ancora a galla e fino¬ 
ra non sono state segnalale 
perdite di sostanze in mare 
Greenpeace ha fatto sapere 
che il carico della nave é costi¬ 
tuito da 2 700 tonnellate di eti- 
tesanolo e diottilftalato^ liquidi 
vischiosi impiegati nella pro¬ 
duzione della plastica. Se si ri¬ 
versassero In mare provoche¬ 
rebbero gravi danni a quella 
che è una zona «biologica- 
menle vulnerabile» della piat¬ 
taforma continentale, che 
ospita l'unica popolazione di 
foche grige dell'Olanda 
L'incendio della Shiokaze ri¬ 
propone con urgenza il pro¬ 
blema imposto all'attenzione 
europea dal naufragio delia 
Braer alle Shetland il 5 gennaio 
scorso II governo olandese é 
stato tra 1 pnmi a sollecitare i 
Dodici ad adottare rigorose 
misure per prevenire sciagure 
del genere, lutando, tra l'altro, 
a petroliere e altre navi a n- 
schio la navigazione nelle zo¬ 
ne ambientalmente più delica¬ 
te 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO II pacco é pic¬ 
colo ma molto pesante. Il do¬ 
ganiere SI avvicina e. senza '' 
toccarlo, Io fa «annusare» dal 
suo contatore Geiger La scena 
si ripete sempre più spesso ai 
posb di confine della Getma- 
nia con la Polonia e la Repub¬ 
blica cèca. Da qualche setti¬ 
mana gli agenti della polizia di 
tronliera hanno avuto da Bonn 
istruzioni molto precise, oltre 
alle sigarette, la droga e te armi 
c’é qualcos'albo che enba nel 
paese di conbabbando e in 
dosi massicce, il materiale nu¬ 
cleare L'allarme, per 11 pubbli¬ 
co, é scattalo qualche giorno 
fa, quando radio e giornali 
hanno dato notizia del ntrova- ' 
mento di cinque chili di ossido 
d'uranio tranquillamente de¬ 
positati nella canUna d'un pa¬ 
lazzo di Spandau, quartiere re¬ 
sidenziale di Berlino. La sco¬ 
perta ha fatto sensazione, ma, 
a parte la quantità del matena- 
te (anque chili sono davvero 
tanti), non ha niente di sbaor- ' 
dinano Secondo i dab che il 
ministero federate dell'Am¬ 


biente. competente per la sicu¬ 
rezza nucleare, mette a dispo¬ 
sizione di chi li chiede, dal 
marzo dell'anno scorso sono 
StaU ben 20 i ntrovamenu di 
scorte illegali di matenale ra¬ 
dioattivo In 14 casi si battava 
di matenale fissile, in sei casi di 
sostanze «vanamente radioatti¬ 
ve» In totale sono steli seque- 
sbati undici chili c mezzo di 
metalli ba cui 6 mila e SOO 
grammi di uranio 235 e 0,3 
grammi di plulonio 239, cioè 
propno quello che serve a co¬ 
struire le bombe atomiche 
Da dove arrivi queste grazia 
di dio Io sanno tutti, molto più 
dif licite é capire dove vada a fi¬ 
nire Secondo i calcoli dei fun- 
zionan <ii Bonn ci sono «m gi¬ 
ro» dalle 20 alte 25 tonnellate 
di cosiddetto «plutonio da reat¬ 
tore nucleare» proveniente dal¬ 
le centrali dell'ex Unione so¬ 
vietica Altre lOO-lSO tonnella¬ 
te di plutonio ublizzabile per la 
realizzazione di armi e ba le 
500 e te 1000 tonnellate di ura¬ 
nio arricchito dovrebbero (Il 


condizionale é d'obbllgo) an¬ 
cora trovarsi nei magazzini 
delle repubblldie ex Urss Del¬ 
le scorte immagazzinate nella, 
sola Russia, almeno il 15-20% 
sarebbe diventato «superfluo» 
a causa della nnuncia alla co¬ 
struzione di nuove armi nu- 
clean, senza contare il mate¬ 
nale che SI renderà disponibile 
con lo smantellamento delle 
armi esistenti Insomma il pro¬ 
blema è sempre lo stesso, 
quello che assilla il governo di 
Bonn, come gli albi governi oc¬ 
cidentali, da quando è comin¬ 
ciato lo siaselo dcH'cx Unione 
sovieuca come impedire che 
quella «roba» amvi nelle mani 
sbagliate La novità, quella che 
a quanto pare comincia ad al- 
iarmare senamente le autontà 
federali, è che il viaggio della 
•roba» non solo é cominciato 
alla grande ma almeno m par¬ 
te. passa propno perla Germa¬ 
nia * ' 

Nonostante i nnfoizau con¬ 
trolli alle frontiere c ■ sequesbi, 
infatu l'impressione é che ne- 
sca ad entrare nel paese una 
grande quanUlà di matenale 


nucleare illegale, del quale é 
del tutto Ignote, per ora, la de¬ 
stinazione finale. GII esperti 
sono convinti che ad organiz¬ 
zare il traffico siano te stesse 
oiganizzazioni cnminali che 
gestiscono II "contrabbando 
•normale» all'ongine ci sareb¬ 
be la mafia russa, che prowe- 
derebbe, a fornire la «merce», 
poi a quella russa si atflanche- 
lebbero te altre mafie opeianb 
in Germania, quella polacca, 
quella torca e quella italiana 
Sul coinvolgimento in questo 
particolare baffico della mafia 
Italiana, la quale come si sa é 
ben presente e attiva nella Re¬ 
pubblica federale, in realtà per 
ora girano più voa che fatti ac¬ 
certati £ un fatto accertato, 
perù, che Cosa nosba e albe 
organizzazioni cnminali italia¬ 
ne sono coinvolte nel traffico 
di armi II passo, da questo set¬ 
tore all albo è breve, e potreb¬ 
be essere stato già compiuto 
Ma perché questo afflusso in 
Geimania? La tesi che uranio e 
plutonio da queste parb transi¬ 
tino soltanto e che abbiano co¬ 
me destinazione finale i paesi 


da sempre a caccia di matene 
pnme per i loro progetti nu- - 
clean é plausibile ma presente 
un lato debole perché come 
paese intermediano veirebbe 
scelte proprio la Repubblica 
federale, dove i conboUi sono 
forse più difficilf ma dove te 
autontà sono sieuramente più 
attente e la repressione più ef¬ 
ficace che altrove? Un’alba 
leena é che sia in atto una spe¬ 
me di •prova di marketing te 
varie mafie starebbero studian- ' 
do le possibilità delle nuove 
•merci» che si son rese disponi¬ 
bili accanto a quelle badizio- 
nali (droga e armi) sul merca¬ 
to tedesco Quando SI accorge¬ 
ranno che esse non sono tento 
facili da piazzare, la smette¬ 
ranno Anche questa ipotesi 
non comince del tutto le orga¬ 
nizzazioni cnminali che opera- ' 
no in Cermanla. pnma fra tutte 
la mafia italiana, non sono 
(purtroppo) cosi ingenue e 
sono certamente in grado di 
valutare preventivamenle i 
propn investimenti E allora? 
s Allora per il momento si inda¬ 
ga e SI rafforzano i controlli, m 
attesa di capire - 
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William Kennedy 
assistente 
sodale 
in Somalia 


William Kennedy Smith (nella foto) toma a far parlare 
di sé Stavolta però positivamente ha infatti tfascorso 
un mese in Somalia come assistente sociale «É stato lui 
ad aver chiesto di andrire» ha rivelato Gali Sutton, por¬ 
tavoce della facoltà di mediana dell università del New 
Mexteo dove il nipote di Jfk sta seguendo un corso. La 
madre di William, Jean Kennedy Smith nominata due 
giorni fa da Bili CImton anbasciatnce in Irlanda, ha elo¬ 
giato 1 «eroica scelta» del figlio I giorni del processo di 
stupro sembrano essere solo un triste ncordo 


Nuova esecuzione ‘ Il boia è entrato d nuovo 

CanHale < azione giovedì notte nel 

. ^ carcere di Grensville in 

in VirQIOia virginia. SvaskyRormer, 36 

anni, è morto sulla sedia 
elettrica dopo che la Corte 
Suprema aveva respinto in 
extremis il suo appello 

Poyner era stato condannato a morte per 1 assassinio di * 
cinque donne nel 1984 Le aveva rapinate e poi uccise 
perchè - aveva confessato alla polizia - non voleva la¬ 
sciare dietro di sé tesbmoni La sua é stata la dicianno- 
versima esecuzione capitale portata a termine in V’rgi- 
nia (la numero 195 in tutb gli Usa) da quando la Corte 
Suprema ha autorizzato i singoli Stati a npnstinare la 
pena di morte “ 


Usa William Masters e Virgirua 1 

nhrni 7 Ìtenn Johnson i due famosi 

j "T™. «pionien» delle ncerche 

|<(piOniCn sessuali hanno ottenuto 

dèi sesso» divorzio Dopo 22 

anni di unione matnmo- 
male e scientifica Masters 
e Johnson hanno preso 
strade separate I due ncercaton, entrambi al secondo 
matrimonio, si erano inconbat nel 1957, quando Ma¬ 
sters cercava un collaboratore per il suo lavoro indagi¬ 
ne sulla fisiologia sessuale umana La separazione è 
stata «amichevole» Masters, che ha 77 anni, conbnuerà ' 
a concentrarsi sulla nceica scientifica, mentre Virginia 
Johnson, che ha 68 anni, ha confessato di voler dedica- ' 
re più tempro alla fiimigka 


Slovacchia Due ministn dei governo 

PAl»mirh 0 - slovacco, quello degli 

roiemicne « unazko e 

oiiniSSIOn! quello dell'Economia Lu¬ 
di dU£ ministri Ceniak. sono stati 

sostituid len tra le prolemi- 
che Cemak si é dime«50 
di sua iniziativa picr prote¬ 
stare contro la nomina a ministro della Difesa di Imnch ' 
Andrejeak, giudicato dal Partito naiuonaJe slovacco, di * 
CUI Cemak é presidente, «un uomo compromesso con il 
regime comunista» Kna^o, invece, è stato desituitodo- 
pro un lungo braccio di ferro con il premier VladimbMe- 
ciar, il quale aveva posto negli scorsi giorni un aut aut 
•o IO o Knazko» Knazko non ha voluto dimettersi e il 
presidente slovacco Michal Kovac, che aveva già solle¬ 
citalo un piarere alla Corte cosbtuzionaJe, ha finito p>cr 
cederea|l'albrfiatum diMeciar ' 

TolQro: «Se strìn- Un noto uomo proliuco 

di un ne^irO co ai governo, ha dichia- 

mi sporco» rato che quando stnnge la 

mano a un negro gli sem- 
bra che la mano gU si 
sprorchi Masao Kolojbo, 
già segretano del partito nella provincia di Hyogo, ha 
detto davanb al Consiglio provinciale «Mi rendo conto 
che la discnmmazione razziale é sbagliata, ma quando 
sbingo le mani a un negro ho la sensazione di sporcar-, 
mi»I Non contento. Kuobo ha anche attaccato pachista¬ 
ni e indiani che emigrano m Giapprone e vivono p>er 
conto loro «Essi devono vivere secondo il costume 
giapponese e non raggrupparsi tra di loro Questo crea 
insicurezza nei giappronesi» Parola deir«emancipato» 
Masaoltokubo it ■' -.i 


TolQro: «Se strìn- 

3 0 la mano 
iunnegro'^ 
mi sporco» 


Londra Il «pub», simbolo imprentu- 

Tramonta ‘‘nglesttà». questo 

I railivnui adibito alla vendita 

I «era» quasi esclusiva di alcolia 

dei pub lontano dagli sguardi dei 

“ bambini cui finora era se- 

veramente Vietato l'ingres¬ 
so dovrà cambiare radi¬ 
calmente li suo sble «proibizionista» se vorrà sopravvive¬ 
re al modificarsi delle abitudini della poprolazione bn- 
tannica A giudxrare infatti daH'annuncio dato len ai Co¬ 
muni dal ministro deirintemo Kenneth Clarite di un 
nuovo progetto di legge p>er regolare la vendita degli al¬ 
colici, li pub pierderà il suo aspetto di luogo p>er soli 
adulb che ne aveva fatto un regno mdiscusso degli uo¬ 
mini Soprattutto pyerderà la sua spieaficità come unico 
luogo autorizzato a vendere alcolici in Gran Bretagna 
negli oran fissati dalle leggi localL 


VIRGINIA LORI 


^ H comandante dei caschi blu scorta a Srebrenica il convoglio di aiuti ma deve accettare le condizioni dei serbi 
Al Consiglio ^ sicurezza una risoluzione sull’uso della forza per imporre la «no fly zone» sulla Bosnia 

Una raffica su MorìUon non blocca i vivai 


Arriva a Srebrenica il convoglio di aiuti umanitan bloc¬ 
cato dieci giorni fa in Serbia Monllon ha dovuto accet- 
"tare le condizioni poste dai serbi: niente scorta e un 
percorso obbligato. Si stnnge l’assedio intorno alla cit¬ 
tadina musulmana: i militan di Karadzic sono a 4 chi- 
lometn dalle pnme case. AH’esame del Consiglio di si¬ 
curezza una risoluzione che autorizza l’uso della forza 
anche contro bersagli a terra. - 


■■ ■Decido IO Non voglio n- 
teidare ancora la partenza del 
convoglio per due blindati» 
Senza scorta, seguendo il per¬ 
corso imposto dai miliziani 
serbi, il generale Monllon l’ha 
spumate 118 camion di viven 
e medicInaU bloccati dieci 
giorni fa a Mali Zvomik, in Ser¬ 
bia, sono arrivati finalmente a 
Srebrenica, accolb dalle grida 
di gioia della gente sfiancate 


dalla fame e dall'assedio Ta¬ 
gliando corto alte obiezioni 
del capo degli osservatori mili- 
tan Onu bloccato da giorni al 
confine della Serbia con i 18 
camion destinati a Sbrebreni- 
ca, il comandante dei caschi 
blu in Bosnia ha accettato tutte 
le condizioni poste da Belgra¬ 
do e dai militan serbo-bosnia- 
ci mente osservaton, niente 
armi, niente giornalisti, né 


macchine fotografiche o vi¬ 
deocamere La guerra intorno 
a Srebrenica deve restare sen¬ 
za volti e senza voa I serbi so¬ 
no ormai a quattro o cinque 
chilometri dalle pnme case 
della cittadina musulmana, 
dove migliaia di peisone fuggi- c 
le dai villaggi caduti uno dopo 
l’altro vivono per la strada, 
strette intorno all’edificio della 
posta, quartier generate di Mo- 
rìllon, la loro ultima speranza 
Il comandante dei caschi 
blu anche stavolta ha fatto di 
testa sua, presentandosi a Mali 
Zvomik per mettersi alla teste 
del convoglio £ stato accolto 
con una raffica di mitra d'av¬ 
vertimento, sparate da un poli¬ 
ziotto serbo Altre cinque volte 
la polizia di frontiera serba 
aveva nliuteto il via libera m ' 
camion diretti a Srebrenica, 
nonostante il nulla oste ufficia¬ 
te del presidente Milosevic Un 


gioco a nmpialtino estenuan¬ 
te, ostentalo di fronte all'im- 
possibilità per i caschi blu di 
foizare I molti «no» dei posti di 
blocco, un braccio di ferro in 
CUI erano in ballo non solo gli 
aiuti ma la credibilità delle for¬ 
ze Onu £ per questo che la de¬ 
cisione di Monllon ha lasciato 
perplessi diversi ufficiali del- 
rUnprofor il convoglio è pas¬ 
sato. é vero, ma alte condizioni 
poste dai serbi » 

il generate francese spera 
ora di poter evacuare i molti fe- 
nti di Srebrenica, trasferendoli 
a Tuzla, dove ieri 17 persone 
sono morte in un bombarda¬ 
mento ma che é tuttora un po¬ 
sto più sicuro Morìllon conta 
di restare ancora tre o quattro 
giorni nella cittadina musul¬ 
mana, dopo aver contrattalo 
con I serbi un cessate il fuoco e 
l'mvio di osservaton militan 
non se ne andrà senza aver la¬ 


sciato qualcuno a sorvegliare 
la tregua ' 

Ancora len mattina un pe¬ 
sante bombardamento ha col¬ 
pito Srebrenica II cerchio del- 
I assedio si stnnge Migliaia di 
persone sono allo stremo, no¬ 
nostante I npetuti laiKi di pac¬ 
chi di aiuti Persino gli uomini 
di Monllon in questi giorni non 
hanno avuto che una razione 
di cibo al giorno e come tutti a 
Srebrenica hanno sofferto di 
dissenteria provocate dall'ac¬ 
qua inquinata. I ' „ 

L'Alto commissano delle 
Nazioni Unite peri niugiati, Sa- 
dako Ogate, ha chiesto l’mter- 
vento degli Steli Umti servono 
elicolten per evacuare i fenti 
bisogna raddoppiare la quan¬ 
tità di cibo paracadutate gior¬ 
nalmente. da 30 a 60 tonnella¬ 
te Ma Warren Christopher, se- 
t grctano di Stato amencano 


non ha accolto la richiesta di 
inviare elicotten, che compor¬ 
terebbe un ultenore comvolgi- 
mento degli Usa nel conflitto 
bosniaco Paradossalmente 
ha appoggialo invece il proget¬ 
to di risoluzione che autorizza 
l'uso delia forza per imporre il 
rispetto della no fly zone sulla 
Bosnia Su iniziativa francese e 
sulla spinta dei recenti bom¬ 
bardamenti aerei serbi sulla 
Bosnia oncntele - giovedì sei 
caccia hanno bombardato 
Srebrenica e un villaggio riei 
dintorni mentre len radio Sa¬ 
rajevo denunciava il lancio di 
gas tossico notizia non confer¬ 
mata daH’Unprodor - il Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu ha 
cominciato l'esame della boz¬ 
za di risoluzione sottoscrìtte ' 
nel gennaio scorso da Gran 
Bretagna, Francia, Stab Unib c 
Russia Già lunedi potrebbe es¬ 
sere presa una decisione, che 



Caschi blu 
canadesi 
tentano 
di nuovo 
« di raggiungere 
. Srebrenica 


diventerebbe operativa nel gi¬ 
ro di una o due settimane (il 
testo precedente prevedeva un 
margine di tempo di 30 gior¬ 
ni) La risoluzione autorizza 
ad abbattere gli aerei che ab¬ 
biano violato il divieto di sor¬ 
volo imposto dall Onu e, a dif¬ 
ferenza del documento vaglia¬ 
to m gennaio, consente anche ^ 
intervenb contro postazioni al ' 
suolo Ancora incerta la posi¬ 


zione di Mosca mentre si da 
ormai per scontato che non ci 
sarà li velo cinese 
La minaccia di nconrere al¬ 
l'uso della fonte, contestata 
ancora una volta dai due me- 
diaton Varice ed Owen, toma 
dunque a pesare sul tavolo 
delle trattative mezzo di pres¬ 
sione politica più che di inter¬ 
vento a tutela delle missioni 
umanitane £ una garanzia per 


li presidente bosmaco Izetbe- 
govic che giovedì SI era nfiuta- 
to di proseguire i colloqui fino 
a quando i serbi non avessero 
sospeso la loro otfensiva Ed è 
un'arma puntata contro 1 ano¬ 
ganza del leader serbo bosnia 
co Karadzic e te impennate di 
Belgrado Karadzic ha già av¬ 
verbio «L’uso della forza non 
aiuterà i colloqui di piace» 

DMaM 
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L’INTERVISTA 


VLADIMIR SCIUMEJKO 

. pnmo VHxpremier della Russia ^ . 


«Non nascerà un governo presidenziale 
L'Occidente al massimo darà una proroga 
al pagamento del nostro debito » 

Slittato a stasem il discorso tv del leader 


«Elt^ non der^erà dalla le^e» 

L/appeDo del (taxilino: «Aiutate la Rus^ p^^ 



£ ufficiale. Eltsin parlerà stasera al popolo russo da¬ 
gli studi tv. La rispoista al parlamento sarà espressa 
in «modo democratico e secondo la prassi». 11 primo 
' ^òcepremìer Vladimir Sciumejko smentisce anche il 
ricorso al «governo presidenziale» e menche mai al- ' 
lo stato d’emergenza. Gli aiuti occidentali? La Russia ' 
deve far da sè, l'unica richiesta è il rinvio del debito ; 
estero. Esclusa qualunque soluzione di forza. ; ■ : , 

.'SBRaiosnoi.,'.\.:<i'-.... 


■i.MOSCA. È slittalo di un 
giorno il messaggio di Eltsin al 
popolo russo. Dopo tanta atte- 
. sa, il presidente parlerà stase- ' 
ra; probabilmente alle 21.30, e 
' a reti unìTiCate. n testo da regi- i 
strare''‘ieri non era ancora 
' pronto jpeichè Eltsin ha voluto, 

, sino all'ultimo, controllare riga 
per riga il contenuto del di-' 
scorso che. stando alle ultime 
indiscrestioni, non contenà al- 
: cuna-fCHzatura dell'attuale as-. 
' setto costihizionale. Al premier, 
neozelandese James Bolger in 
vìsita à Mosca, Eltsin ha peral- ; 
tio assicurato che r«attrito> 

. con il parlamento verrà risolto 
•in modo democratico e se- 
. condo'la prassi ordinaria». Ed 
il primo vicepremier, Vladimir 
Sdumelko, ha escluso persino 
il ricorso al «governo presiden¬ 
ziale», che. ha .preoccupato il 
presidentedellaCorte Costitu- 
zionale^ Valerli Zorkin, rientra¬ 
to in anticipo dagli Usa dove è 


stato ricevuto da Clinton: «Siali 
.? presidente americano, sia io e ’ 
V; la Corte sosteniamo 0tsìn qua- i 


le'presidente legale della rais- " 
i sia». Ed ha auspicato che Qtsin . 
^ sia come Roosevelt o De Gaul-, i. 
' le e non come Pinochet. in : 
questa Intervista, Sciumeiko ' 
. assocura: «Nessuna violenza e % 
nessuna illegalità». • ^: v ^' 
' Sono in coiM I preparativi f 
J ;, .! . ^er^j>ir hlirHfr a"»"»»»*!**»» " 

I preparativi sonò ih corso. Se- ' 
.'i/ conao il governo, non c'è alcu- ; 
f ; na crisi costituzionale ma poli- l 
■ tica. La legge sul referendum '■ 
esiste e non è stata abolita da ; 
;:ri nessuno. Gli articoli' di questa ' 
'; legM descrivono come SI deve 
' .svoljgere il «sondaggio» della ; 

> popolazione: - basta riunire 
un assemblea di 300 persone 
che eleggerà un gruppo d'ini- 
... ziativa di 10 persone che de- . 

. Vessere registrato dal rispetti- li 
vo ente locale dopo di che il . 


■ÉÈ^C= 


gruppo comincia ad a^. Il 
sondaggio può contribuite an- 
che a fare il referendum se si 
raccolgono un milione di fir- T: 
me. Se una domanda del son- . 
daggio raccoglie SO o 70 milio¬ 
ni di firme non occorre, ovvia- ; 
mente, nessun referendum. '< 
Tutto sarà chiaro di per sé. ?. ' 
CoBK penta Eltain di tnpe- 
: . tarel’altiialecrItiT 
Il presidente ha svolto negli ul-. : 
timi giorni un'intensa serie di 
consultazioni e sta ancora, la¬ 
vorando su una massa di do- ' 
'cumenti. ■ v. 
r .'C'è chi la pangoni tra la 
condizione di DMn cotirel- ' ' 
> io a chiedere aiuto all’Ocd- '' 
' dente, e Goibadov che 10" 

' ' chiese a tuo tempo ma non : 

' io dibe. Che ne penta? - ■ 

. Il mio punto di vista credo che 
coincida quasi al 100% con '. 
quello del presidente. Quando . 
si tratta degli aiuti dall'Ooci- . 
dente io, ad esempio, capisco U 
perfettamente che non ci sarà > 
nessun aiuto. Nessuno ha mal i': 
’ dato soldi ad un altro per nien- !. 
te. L'unica cosa che potremmo 
ottenere dall'Occidente - e di 
questo parla Qtsin - è la proro-, 
ga del pagamento del debiti 
della Riràia per poter risanare 
; l'economia. Contiamo soltan- '>: 
to sulle nostre forze e poten- 
zialltà russe. Ma c'è anche l'al¬ 
tro lato. Quando esponenti po- . 

' litici. dell'Occidente ripetono '. 


L’ANALISI 


d'essere pronti a prestare assi- ' 
stenza ma che glielo impedì- 
rebbe l'instabile situazione po- - 
litica, io chiedo: se volete aiu- ' 
tare veramente la democrazia ' 
in Russia, fatelo ma in tempo ' 
utile. Se vi awicinerele con ’ 
questo cucchiaio di cibo quan- ' 
do la democrazia giacerà in I 
una bara, questo aiuto non i 
servirà più a nessuno. Il parai- : 
telo con Corbaciov non regge. : 
Il destino proiìtico di Qtsin non . 
dipende in nessun modo dagli : 
aiuti. Il sostegno morale è au- . 
spicabiie. E se ne parlano Clin¬ 
ton o Mitterrand lo apprezzia¬ 
mo. . 

; . È pegglonta la poaizloiie 
.. della MiMbi ani plaiMliiler- 
' ' nazteuale dopo li Congtea- 
• ' so? . _ 7 ■■ . 

Certe perdite la Russia le ha su¬ 
bite a causa dell'instabilità In¬ 
terna Ma c'è anche un altro ri¬ 
svolto. Può darsi che! paesi del ' 
G7 - parlo ora del rinvio dei no¬ 
stri debiti - si siano accorti : 
quanto sia pericolosa la situa¬ 
zione e che sia possibile un In- : 
dtetregglamento. Perciò è ne- 
cessana un'attenta riflessione. 
Da questo punto di vista la 
conclusione del Congresso è 
stata molto utile. ' .... 

! È pooilbUe l'Iiiteodiizioiie . 
' dello «ta to d’emergenza? ■ 
Secondo la legge, lo stato d'e¬ 
mergenza è possibile in tre ca¬ 
si: un incìdente di vaste pro¬ 


porzioni, una calamità natura- - 
te ed un serio pericolo per lo 
Stato. Per ora nrssuna di que- V 
0 ste tre condizioni è presente. Il ? 

presidente rimarrà sempre nel- ' 
^ l'ambito della legge. ■ - r . ' - 
Tatti parlano ora del gover- j' 
' no prealdeiiziale ma netan- ^ ' 
notacotaaia.» 

[4 -' •" ■ 

Non esiste una legge sul gover¬ 
ni no . presidenziale in Russia. . ' 
y Cera in Urss. La sostanza di un 
eventuale governo preslden- :: 
zlale sarebbe la fme.della divi- . 
'. sione dei poten con li presi- , 

'■ dente che si assume la pienez- , 

’ za dei poteri. Rimane il parla- 
' mento ma i decreti presiden- . 


ziali in tal caso avrebbero un 
valore superiore agli atti del 
parlamento. , 

.. Ma è probabile che ora si bi- 
: trodneainRnaala? 

Mancando la legislazione per 
ora questa variante è impossi- 
'bile. , . . 

" Come'vede II presMeote le 
- elezioni anddpate? 

Una tate eventualità è stata 
enunciata da patte dei deputa¬ 
ti, ed avanzata per la prima - 
volta da Ruslan Khasbulatov. 
Pur sapendo bene che non ci 
saranno alcune elezioni amici- : 
piate. Nelle attuali condizioni ' 


economiche te elezioni parla¬ 
mentari urgenti non sono pas¬ 
sibili: l'economia si fermereb- ■ 
be Pier un lungo . perìodo. 
Quanto alte elezioni anticipate ■ 
presidenziali questa questio- 
ne, nell'ambito del piotere ese-. 
cutivo, non si è mai posta.. ' 

È possibile nna sohizioiie . 
miHtaic deicoriflitio? , 

No. Non credo in questo sboc- 
' co. L'esercito deve occupiarsl 
' della difesa dello Stato e non ' 
deve essere coinvolto in con- ' 
nini pqlitKi. Conoscendo te 
passibili soluziom sono sicuro ' 
che nessuna di esse è legata 
allaviolenza. v:,'..:.. . - 


Cblombo e Kink^^ 
«Al presiden^ 
non c’è ^temativa 


Bs: 
> ■ 


L^uann errori na prpaouc 
il «complessò (jortmov W 



J -# 


H KARLSRUKE. ' Un forte 
appoggio al presidente russo , 
Bons 0tsin c alla sua piolitica : 
nformatrice è venuto ieri dai : 
ministri degli Esteri italiano, ': 
Emilio Colombo, e tedesco, - 
Klaus Kinkel, a Kartsrhue pier ^ 
un vertice italo-tedcsco sulla 
situazione neirEuropa cen- , 
tro-orìentale e in Russia. I 
due uomini politici hanno ■ 
espresso • «preoccupazione» ; 
per la delicata situazione pio- 
litica a Mosca, dove è in cor- ^ 
so lo scontro tra il governo di ^ 
Qtsin e il Parìamento. «Noi ' 
appoggiamo Eltsin • ha detto ’ 
Colombo - perché è il presi- j 
dente eletto della '. Russia, ^ 
perché ha già dato ampie ' 
prove di essere un uomo co- ; 
raggioso e un leader forte¬ 
mente impiegnato a piottaie ^ 
avanti te riforme piolitichc.ed i 
economiche nel suo Pae^. , 
•Dobbiamo appioggiare te j 


QIIMIPPIBOFPA 


' .AiutarelaRussia7Ecome ci e il risultato fu piessimo: non 
alutarla?.Ma servirà poi a qual- ripietiamo lo stesso errore. Il Io- 

cosa? Sorxi queste le prinopali, ro argomento più forte, quello 
domande chesltincotrono nel che viene ripietuto più larga- 
dibattito apierto in Occidente . mente' anche a Washington, 
circa il comportamento da te-,. come a Londra o a Parigi, è tut- 
. nere di frome agli sviluppi dei- lavia un altro: se I rusa non d 
la lotta piolitica'a Mosca. Dibat- ’:-' aiutano da soli, che possiamo 
ato as^ appannato, «iprat-. fare? Sono loro, non noi. quelli 
tutto In Amonca, anche se ■, che In ultima analisi decide- 
qualcuno non si j^rila di i^or- :ranno lo sviluppo degli eventi. ( 
”S**^''‘***'^^/*^*^®****’^*I!1? ' Per ora anche queste obte- 
zioni vengono in genere messe 
K?,'i SS. ? partervi è liSattl in Occl- 
dòte eàtwwttutW^ 

■ *"<*6 sc non, sempre 

' t£.n confessato. quello che si può 

1? miliardi di diìlari. Oggi ties-. ' SSdSTpSravIS.o'&fe 

suno sembra,in grado^ dire 

quanU ne siano poi stati con- f 'P?^ I? 

cwsi; davvero. Podiif^re. E 

comunque con un ™toto. 

; non certo appreizabile. - ■ ■ 'A® 'fj**®**®** 

. f maggiori^mì e i più in- ; appe^dcHul^ cernente 
nuenti orgariTdi stampa^sono 

tuttavia concordi nel dire che , sovietico. Ma i ricordi 
l'aiutò va dato: subito,'si ag- ' f*®™* a doppio 

giunge:'' Qualche perplessità Atei infató fanno all ex 

^r te verità viene «pressa, e Presidente americano Bush U 
non soltanto dai gteppxinesi. rimprovero^' opposto: sba- 
Che sono peraltro i più scettici. gliammo - dicono - a puntw 
U abbiamo sentiti evocare per- f troppe speranze su Gorbaciov 
sino il lontano ricordo della ' i « non Sui suol avversari, i capì 
guerra civile degli anni '18-'20. delle Repubbliche, che poi lo 


' guerra civile degli anni '18-'20. 
Per sostenereche non bisogna 
prendere parte negli scontn tra 
opposte fazioni in Russia essi 
. arrivano infatti ad affermare: 
allora già cercammo di Ingerip 


hannorovesciato. .. 

' Si arriva cosi al secondo 
punto del dibattito. Chi biso¬ 
gna aiutare? Qtsin. o te demo¬ 
crazia russa? L'equazione che 


pone un segno di uguaglianza 
fra i due termini è ancora di 
gran lunga prevalente sulla 
stampa dell'Occidente che 
' continua a giudicate i critici 
del presidente russo come «ne- ' 
mici delle riforme» e «nostalgici : 
del passato». Dubbi e petples- 
; sltà cominciano però a farsi 
strada, specie da quando Bt- - 
sin e 1 suoi harmo operato un . 
sondarlo . presso te nuova 
.amministrazione americana e 
il C7 nel loro insieme per sape- ' 
' re come reagirebbero .all'in- 
.;staurazione. da parte- dello 
stesso Qtsin di un governo au-. . 
toritario, ricevendone perfino 
;; una risposta non negativa, poi . 
corretta solo in parte dal segre- ; 
' torio di Stato Christopher. A . 
questo punto è naturate che ' 
da diverse parti ci si chieda se ’ 
. aiutare il presidènte contro chi ' 
lo avversa sia davvero un mo¬ 
do per favorire l'avvento della ; 
democrazia in Russia. Il nume- ' 
ro di coloro che ne dubitano 
va crescendo, tanto più che, 
come ricordava un analista del 
New York Times, la iriinaccia è 
stata ripetuta da Qtsin «molte ' 
volte nelle ultime settimane». ; 

Aiutarlo lo stesso, dicono ^ 
comunque 1 fautori più. lucidi 
.dell'aiuto, quelli che, come il. ' 
Financial Times di Londra, non : 
: si nascondono il vero aspetto 
: delle cose. Sostenitore degli > 
aiuti l'autorevole quotirilano 
britannico lo è da lemr>o. 


avendo scritto che il problema 
non era se l'Occidente doveva 
correre In soccorso di Mosca, 
ma come'poteva fame a me¬ 
no. Oggi ammette che te scelta 
può farsi ben presto solo «fra 
: un'anarchia creata dai totalita- 
' ri e un'autocrazia retta dai de¬ 
mocratici». Come si possano 
conciliare termini tanto con- 
■ traddittorì non viene spiegalo. 
La conclusione è comunque 
. senza equivoci: 'INel prevedibi¬ 
le' futuro..: appoggiare Qtsin 
Cresta la sola scelta possibile 
per l'Occidente». Le garanzie 
democratiche sembrano dun¬ 
que passare per il momento in 
secondo piano... , .s.s: . 

Servirà poi a. qualcosa que¬ 
sto rifugiarsi nel minoir male? 
. L'inglese Guardian noli crede 
I alte versione semplicistica, per 
! cui assisteremmo a Mosca a 
una lotta fra i «cattivi» del Con- 
. grasso e i »democratici» raccol- 
: ti attorno a Qtsin: «Entrambe te 
parti» in realtà «sono impegna¬ 
te in una rinnovata lotta per 
controllare una società sem- 
' pie più incontrollabile» e Mo- 
i sca appare come «l'anarchico 
microcosmo di una società in 
anarchia, la cui stabilità è an¬ 
cora un sogno lontano». Qtsin 
ha avuto per un anno il potere 
' di governare per decreti. In di- 
' cembre questo potere gli è sta¬ 
to tolto. Ma - osseiva un altro 
brillante analista americano - 
r II flusso dei decreti continua¬ 
solo che la maggior parte di es- 





H TOKIO. Non è ancora cer- ' O J 

ta la data della riunione mini- ol U^TlcL « 

steriale del G7 dedicata alla " 

Russia U ministro degli Estcn -t-y»^ y ifi iy 
giapponese Mìchio Watanabe - . U A LU. 1 il. 
ha precisato ieri che la propo- m s • 


tra un mese 

ha precisato ieri che la propo-' ■ rrt 1 • ■ ■ ' " di preparare il vertice di que¬ 
sta sulla quale il suo g^mo JS I OkIO ' ' sfanno del G7. dal 7 al 9 luglio, 

sta raccogliendo adesioni è ^ Watanabe ha detto che all'in- 

per una data «attorno al 19 contro parteciperanno non so- 

aprile». La riunione si terrebbe ^ JJ|COnil O Vjf I , *® ‘ "linistri delle Finanze, ma 

a Tokyo e dovrebbe durare ' ■ __ anche quelli degli &teri «poi- 

due giorni. Per presentarla ai r,-, ' . ■ '- ■ ché sono coinvolti problemi 

partner del G7 (Usa, Canada. ■ V ' v ' : . i’' politici». Il ministro si riferiva 

Germania, Francia, Italia, Gran Bretagna e Ciap- alla questione delle isole Kurili di cui Tokyo 




sia», previsto per il 25 aprile, ha 
sottolineato. Tol^ è la sede 
naturale della nunione - ha 
detto Watanabe- perché il go¬ 
verno giapponese è incaricato 
di preparare il vertice dì que¬ 
st'anno del C7, dal 7 al 9 luglio. 
Watanabe ha detto che all'in- 
rxintro parteciperanno non so¬ 
lo i ministri delle Finanze, ma 
anche quelli degli &teri «poi¬ 
ché sono coinvolti problemi 
politici». Il ministro si riferiva 


pone), il governo nipponico ha inviato negli / chiede a Mosca la restituzione. : - 
Usa èd in Europa il vice ministro degli Esteri Hi- ...:. La Francia, sostenuta dal Canada, chiede pe- 

sashiOwada. i-., . .... , . ròunvetticcanticipaloaVancouverattomoal4 

Watanabe ha aggiunto che alla riunione verrà . aprile. Washington non ha ancora preso una 
invitato anche un rappresentante del presidente decisione definitiva, mentre Bonn e Londra 
russo Boris Qtsin. •Eque.slo assume un signinca- ^ sembrano propendere per la riunione ministe- 
to politico alte vigilia di un referendum in Rus- naie. ■! «. . : . -. 




Una donna spala 
la prima neve , ' • ■ ' 
di quesf Inverno vf;."/ • 
sulla Piazza Rossa; in - • 
allo; il presidente 
nisso Boris Eltsin ' ' '■; 


si contìnua ad essere archivia¬ 
ta come prima senza effetto 
nel momento stesso in cui -vie¬ 
ne emanata. Le avverse fazioni 
si accusano a 'vicenda di viola¬ 
re te Costituzione. In realtà tutti 
l'hanno violata «da quando è 
morta l'Unione Sovietica». Tut¬ 
ti coloro che si disputano il po¬ 
tere portano il marchio di quel¬ 
la violazione di ogni legge da 
cui l'attuale situazione è scatu¬ 
rita nel dicembre 1991. C'è chi 
si consola dicendo che Qtsin è 
ancora oggi più popolare del 
Congresso. Ma è una consola¬ 
zione magra, perché te popo¬ 
larità del Congresso è quasi ' 
nulla e quella del presidente di ' 
poco superiore. 

' Quanto si delibera a Mosca ; 
non ha effetto appena si esce 
dalla capitale, si dice che te 
cose andrebbero m^o a Niz- 
nij Novgorod (te ex torki) ma 
non pare che sia questa l'opi¬ 
nione dei suoi cittadini e co¬ 
munque quello che vi si decìde 
ha poco a che vedere con ciò 
che decide il governo centrale. 
Si invocano dall'estero miliardi 
di aiuti. Ma te esportazioni 
clandestine di dollari, guada¬ 
gnati dilapidando le materie 
prime njsse, ammontano a ci¬ 
fre astronomiche: chi dice 8, 
chi dice 18 miliardi dì dollari in 
un anno soltanto. Si parla di 
possibili colpi di Stato militan, 
ma l'esercito - secondo uno 
studio condotto sul posto dagli 


coraggiose riforme di Eltsin - 
ha aggiunto Kinkel -. Le rìfor- 
' me sono a un bivio, soprat¬ 
tutto per i recenti avvenimen¬ 
ti a Mosca, che seguiamo 
con grande : preoccupazio- 
:ne». , 

: Il capo della diplomazia 
italiana ha spiegato di non 
vedere quale «alternativa ac¬ 
cettabile possa esistere aJl'at- 
tuale linea di consolidamen¬ 
to del processo democratico¬ 
costituzionale e di liberaliz¬ 
zazione deireconomia». Se¬ 
condo Colombo te leader¬ 
ship russa ha mantenuto te¬ 
de all'impegno di «fare avan¬ 
zare te democrazia in modo 
' pacìfico ed ordinato» ed an¬ 
che per questo motivo l'Italia 
ritiene che l'Occidenie «non 
debba far venire meno soli¬ 
darietà, appoggio e com¬ 
prensione alte Russia». . 


esperti inglesi che hanno 
esposto te loro coriclusioni sul 
Times di Londra - è in pezzi: i . 
coscritti si presentano sempre : 

- meno alla leva. Ancora pc^o 
vannoHyjt^osefupri-dalla.l^is- 
sia, in quella che'anicora due ; 
anni fa era l'Unione Sovietica. > 
.Qtsin vonebbe chiedere - lo 

ha detto - un mandalo dclI'O- 
'. nu per larvi ordine. L'Occiden-. 
te sarebbe forse anche pronto ' 
a concederglielo, ma chi co- « 
' nosce quel mondo sa che già i 
, adesso la Russia potrebbe,ar- i 
; rogarsi da sola quel compito - 
; ana ^ cerca di fario - senza i 
essere in grado-qui sta il pun- ; 
. to-dì riuscirvi, i- . ..j.ì v 
S i avverte confusamente in ' 
: Occidente che la politica se- 
, guita durante gli ultimi anni nei ^ 
; confronti dell'ex Urss è stata ■ 

• tutt'altro che felice. .Ma nessu- " 
' no sa dire dove si é sbagliato. E ’ 
: quindi venuto dì moda richìa- ' 
; marsi all'etema storia deite : 

Russia, quella che per secoli ’ 
> ha conosciute solo il dilemma 

* fra dispotismo : e - anarchia. ; 
: Quella storia era però la stessa > 

anche due anni fa e non sem¬ 
bra che si sia stati capaci di 
' trame i dovuti insegnamenti. Si . 
capisce come oggi te perples- ■ 
silà sul da farsi non siano po- ’ 
che. Le Cassandre non manca- 1 

■ vano. Hanno avuto anche ra¬ 
gione, come é loro destino. Ma 

- te Cassandre non fanno pioliti- 

: ca. . 

r Sembra dunque farsi .strada 
: l'idea che gli eventuali nuovi ' 

■ aiuti debbano es.sere .stanziati 
; per scopi precisi c debbano 

I essere accompagnati da un ' 
. controllo piuttosto rigido sulla 
' loro effettiva destinazione. ; 
f Non è una soluzione molto - 
. brillante peri russi Ma che fare t 
d'altro? 'Si proverà con ogni 
. probabilità anche questa stra¬ 
da. Lo SI farà senza troppe illu¬ 
sioni. . ... 


«Una casa di lusso pèr Boris», è lotta a colpi di scandali 


M MOSCA È senza rispar¬ 
mio di colpi te battaglia poli- ■ 
tica di-Mosca. Ogni mezzo è , 
; utile nel fuoco della |x>lemi- 
ca che vede al centro il pote¬ 
re di Eltsin. Nell'edizione 
. odierna della Frauda, in pn- 
. ma pagina, fa bella mostra di ' 
sè l'ultimo «scandalo», che, . 
secondo il giornale, riguarda ' 
: li presidente russo. Si sostie- ; 
ne, infatti, che per Boris Elt¬ 
sin, ma anche per i suoi fami¬ 
liari e peri ministn della Sicu- . 
rezza e della- Difesa, sta per 
essere ultimata una palazzi-.. 
. na di.sei piani di gran lusso, 

. dotata di ogm comfort, com-. 

. prese sauna, piscina, garage. 
e campo da tennis, le cui : 
spe% per alcuni miliardi di 
rubli, come senve il quotidìa-. 
no, sarebbero coperte intera- ' 
mente dai fondi pubblici. Al : 
'' presidente, addinttura, ver¬ 
rebbe riservato l'intero ulti-. 


mo piano dell'edificio di 
mattoni rosso e gialb che è 
venuto su in via Osennjaia, 
nel quartiere occidentale di 
Krltetskoe, sulla stessa diret¬ 
trice delle dacie governative 
di Barvikha che si trovano ad 
una ventina di chilometn. ... 

Il giornale scrìve che «i no¬ 
stri governanti, condannati al 
fiasco politico, vogliono ai- • 
frettare i tempi» per sistemar¬ 
si alla meglio. Ma Anatolij 
Krasìkov, uno dei portavoce 
. del presidente, interpellato 
len, ha smentito fermamente ' 
le certezze della Frauda: «Bo- 
: ns Qtsin - ha detto -abita a 
pochi metri da casa mia in 
. un appartamento non partì- . 
colarmente lussuoso ed è del 
' lutto soddisfatto. Non ho mai : 
sentito. parlare di prossimi 
traslochi». Vero è, al contra-. 
no, che li presidente sta co- ; 


È polemica a suon di scandali 
La «Pravda» attacca il presidente 
«Si costruisce un’abita^one ; 
con i soldi dello Stato» 

D suo portavoce: «Tutto falso» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ''' - 






struendo una piccola dacia : 
sempre nei pressi di Mosca. 
Ne ha ^ià parlato lui stesso a . 
proposito delia possibilità di 
privalizzazione che si sono. 
aperte in seguito alla riforma . 
economica. Il portavoce ha 
precisato che la piccola da¬ 
cia in costruzione viene inte- 
. ramente iragata con i mezzi 
personali della famiglia Qt- ,■ 
sin e ha dato anche una spie- : 


gazìone prolitica sulle accuse 
.del giornale: «Nel momento 
in CUI molti deputati stanno 
cercando di entrare in pos- . 
sesso delle abitazioni loroas- ; 
segnate in affitto prowisorìo, ‘ 
posso ben capire i tentativi di 
' far credere che anche Qtsin .. 
si comporti alla stessa identi¬ 
ca maniera. Ma, semplice-. 
mente, non è cosi». Krasikov 
si nfensce alla delibera con 



La costruzione di lusso che dovrebbe ospitare la famiglia Eltsin 


CUI il Soviet supremo, qual¬ 
che settimana fa, ha deciso 
di «privatizzare» le abitazioni - 
dei parìamentan non resi¬ 
denti a Mosca stabilendo un 
prezzo del tutto irnsono n- 
spetto agli costi di mercato. ' 
La Frauda sostiene che la . 
palazzina . presidenziale è . 
stata edificata da due reparti i 
di soldati dello «Stroitbat». gli 
sfieciali battaglioni adibiti ai 
iavon edilizi, ma anche da un 
plotone di cadetti del Cremli¬ 
no. Il direttore dei Iavon, un 
ingegnere deU'«UffKio co¬ 
struzione 169», tale V. Naza- 
rov, ha detto al giornale: «L'o¬ 
biettivo è di elevata impor¬ 
tanza, molto costoso ed in 
apnle sarà già in esercizio». : 
Secondo il giornale, durame : 
lo svolgimento dei Iavon vi 
sarebbero stati sopralluoghi 
dei futun inquilini, non esclu¬ 


so il presidente con te mo- 
. glie. L'autore dell'articolo n- 
' ferisce di aver chiesto lumi : 
alla prefettura del quartiere 
sull'entità dello stanziamen¬ 
to ma di non aver .ncevuto 
una risposta. Il giornale non . 
ha fornito, del resto, inequi- ' 
vocabili prove che si tratti di 
una palazzina destinata alle : 
■ più alte cariche dello Stato. - 
Indubbiamente, vista dall'e- ' 
stemo, non si tratta di una 
costruzione percomuni citta- • 
dini. Ma suscita qualche per- ' 
plessità pensare che il presi¬ 
dente. ed anche i ministn 
della Difesa e della Sicurez¬ 
za. possano andare ad abita- : 
re in un edificio ciicondato 
da palazzoni di venti piani . 
sebbene occupati da lunzio- - 
nan deH'Intcmo. La Frauda è ■ 
sicura e dice di aver fatto te 
proprie venfìche. OSE. SER. ? 


I 


V'.. 


i 
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FINANZA ■ IMPRISA 


■ PESEXn-CIMEim FRANCAIS. 

II gnippo francese Ciments PlaiKais, 
controllato dajhnuppo Pesentì, ha re¬ 
gistralo nel 1992 perdite nette consoli¬ 
date per 1,306 miliardi di franchi, 370 
miliardi di lire circa al cambio attuale. 
Lo hanno reso noto oggi a Parigi fonti 
del groppo dopo la riuruorte del Consi¬ 
glio di amministrazione, precisando 
chete perdite ■iMtùrali» sono pari a. 
193 milioni di franchi.' Le perdite ecce- 
zfonaU, pari a 1,113'mUiardl di frarichi, 
sono dovute «ad opeirazioni di porta- 
gè,'al deprezzamento'.delle pàllidi 
mercato, a spese legate'alla ristroltura- 
'zloneèallacessioiw'diattività», < . ^ 

■ CIE. Richieste Ire volte superiori al- 
l’olieita del tesoro e rendintenti stabili: 
questo l'esito dell'asta relativa alla se¬ 
conda tranche dei cte di febbraio, inte¬ 
ramente collocati presso il mercato 
per 750 milioni di’ecu. I titoli sono stati 
assegnati al prezzo di 103.35 lire per 
ogni 100 di valoie nominale, a cui cor¬ 
risponde un rendimento annuo lordo 


' deir8,9S9£ e netto del 7,72%, contro, ri- 
' spettiràiTiente,r8,96% ed il 7,70% della 
; prima tranche. li tesso nominale e' pa¬ 
ri al 10,30% fordo. La percentuale di ri¬ 
parto ài prezzo marinale è risultate 
, pari al 50,553%, mentre sono stete pre¬ 
sentate 3 richieste per un importo di 12 
' milioni di ecu'a prezzi inferiori a quel- 
' lo di esclusione pari a 101,915%. I dloU 
ha ni» d urate triennale. ■ ■ ■ 

■ btTE. Richieste due volte superiori 
: all'oHerta (2 miliardi a 176 milioni di 
ECU contro un'offerta di 750 milioni) 
all'asta per la seconda banche di Cer- 
tlDcati di cre dito del Tesoro in euro- 
' scudi (CT^ .svoltesi oggi:, i titoli, che 
.. scadono il & febbraio 1996 ed hanno 
' un rendirtwnto nominale del 10,30 per 
^ cento, sono stati aggiudicati a 103,35 
ECU ogni 100 ECU divafore nominale, 
corris^denti ad un rendimento an- 
' ' nuo'rwtto del 7,72 percento. Il tasso di 
cambio da applicate è quello odierno 
dilA76^8llteperECU. , ; , , 


A furia di «vod» smentite j 
Agnelli si ricapitalizza 


Sabato 
20 marco 1993 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


H MILANO . Business week . . 
ha dato una mano.ad Agttelli . 
ripescando la voce di una me- , 
ga-accotdo ba Fìat e Renault, e 
il povero Agnelli ha dovuto... 
smentite per la 40 : volte ma -.. 
nel frattempo i suoi titoli han- : 
no fatto faville; Checos'è que- t 
sta se non una smaccate vicen- • ' 
da ai limiti deU'aggiotaggioi?. : 
Certo, la nosba è la «borsa del- 
le voci» e suite base di urta vo- :. 
ce c'a chi fa anari di miliatdL : 
Grazie a ciO Agnelli ti$chia.»dl 
ticapitelizzatsl senza bisogno V 
di lanciate aumenti di capit^;-V 
: Una manna. L'America me^io . ' 
della Bundesbank. Le Fiat do- 
po aver chiuite a 5597 lire, con 


un rialzo del 3,15% sono salite 
fino a 5800 lite per poi stabiliz- . 
zarsi attorno alle 56% lire. Una - 
escusrione di circa duecento,^ 
lire Ira il prezzo di chiusura e il 
mas^o . rialzo, deH'ordine ; 
cioè di circa il 4%. Non è poco. - ; 
In fotte aumento sul telemati- 
co anch^ le privilegiate e le 
rtK, rispéftivatnentediolbeiN : 
e .di citte il 2%, che sono poi - 
terminate con un rialzo di oltre 1 
il 3%£4lzo delle tfìdopochefo , 
chiusura avevano. segnato 'il 
2,1II mercato dopo questo " 
sprinl'iniziale si è un po affló- 
sda^..|| Mlb daU'1,3% di aper¬ 
tura'era gUk sceso a mete listi- : 
no àllq 0,70% e ha infine chiu¬ 


so con un risicato .*■ 0,09% a 
quota 1097. Le Fiat hanno àvu- 
to il solilo efieUo di trascina¬ 
mento e molli.titoliguida han¬ 
no chiuso con buoni natzi in 
particolare quelli di ^De'B^e- 
detti: le Cofide hainnó'àvulp un ' 
balzo del 4,64% e le QUvettTre¬ 
cuperano un ulteriole 2,28% a 
1881 lite. Quasi invariate invé¬ 
ce le Cir sul telematico. Buone 
chiusure aitche per MonuA 
soti,; QeneralL ;MediobaQcaYe.< 
SteL Fìte l privatizzàblii leSmè. 
cedono 1*1,3%: Le Oomit sul te¬ 
lematico arretrano di otbe il 3% 
e le Sip deiri,7%. Lunedi tor¬ 
nano alla quotazione Giga e 
Fimpar.';'.DiRC, 


oomwo _ 

MARCO _ 

FRANCO FHAMCtSE 
FIORINO OLANCeSE 
FRANCO BOGA 

STCRUNA _ 

‘ VEN' '. . 

FRANCO SVIZZERO 
PESgTA , 

CORONA DANESE 
CORONA SVEDESE 

DRACMA _ 

'. ESCU00F0RT00ME3E 

W;-v't’ a- 

‘ POllABOCAKlUaeSE 
SCaUWOAUSTWACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO RNLANDESE 
DOI1AROAU8TRAL 


Tlloto _ 

BCAAGRMAN 
SRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM INO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAQGfl 
POP LODI 
LUINOVARES 

POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO^: - 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PflOV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
BIZARLG02 
CALZ VARESE . ’ 


CIBIEMMEPL 
CON ACQ ROM 
CRAGRARK 
CR BERGAMAS 
' C ROMAGNOLO 

VALTELUN. 

creoìtwest 
FERROVIE NO 
FINANCE 
i FINANCEPR 
FRETTE 
ìfIsprìv 
INVEUROP 

itauincendT 

. NAPOLETANA 

• NEO ED 1MB 
NEOEOIPRI 

• SinRPRlV 

' BOGNANCO 
2ER0WATT 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Il governatore Bankitalia 
all'Antimafia. Esistono 
«rischi insidiosi» 
per il sistema del credito - 


«I costi per i controlli 
non sono lievi, ma vanno 
consideirati alla stregua - 
di investimenti in fiducia» 


Ciampi: allanne anticrimine 







Cario Azeglio Ciampi lancia Tallarme contro il cri¬ 
mine organizzato: «Il pericolo è gravissimo per tutti i 
settori e ancora più insidioso per le banche». Merca- 
' ti fìnanziarì più instabili se alla speculazione ordina- 
i riasi aggiunge l’azione di mafia e camorra. Quattro- 
: cento sportelli k>tto isj^ione in quattro regioni me¬ 
ridionali. Invito agli istituti di credito: «1 controlli so¬ 
no costosi ma rafforzano la fiducia». ' , - , ' 


ANTON» POLUO SAUmn» 
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■i'ItoMA. È un Ciampi paca- ' 

, to co^ne ai'SoUlo quello che C, . 
.'intenenuto ieri mattina alla . 

' commissione antimalia. Tra le ' 
tempestevalutarie, lacrisipoli- .. 
tìca e Istituzionale la Banca d'I- - 
talia testa uno dei baluaidi del- 
' la stabniUu Un ruolo sempre 
più difficile da mantenere per ' • 
chè in tutu i campi l'azione ' . 
della banca centrale, ciò che 
viene deciso da Ciampi e dal . 
direttorio di Via Nazionale 
continua a esseie smontato * 
ora dagli speculatori' sui mer- v: 
cati ora da governi che non /, 
hanno mantenuto gli impegni . 
pre3Ì.:Stretta in una congiuntu¬ 
ra tra. le più difficili che abbia 


mai dovuto fronteggiare a cau¬ 
sa della saldatura tra la crisi 
economica e politica interna e 
gli effetti dello squagliamento 
della soUdarietù economica e 
monetaria in Europa, la Banca 
d’Italia ha un altro nemico: il 
crimine organiz^to. Dovendo 
vigilare sul sistema bancario, 
la banca centrale ritiene ne¬ 
cessario alzare il tiro sui con¬ 
trolli e sulla sensibilità degli 
istihiU di credito. Non c'è solo 
Tangentopoli, ci sono i sentieri 
noti e non noti del riciclaggio 
del denaro sporco cha prende 
la via per puruficarsi de^ inve-. 
stimenU azionari o dei titoli di 
stato grade a società flnanzia- 


> rie di comodo, al sistema dei 
prestanome che coprono ma-. 
tiosi e camorristi. 

Al parlamentari della com¬ 
missione anUmafia, Ciampi ha 
detto chiaro e tondo che se¬ 
condo lui ili pericolo che deri- ' 
va dal crimine organizzato è 
gravissimo per -ogni settore 
della vita civile ed economica,. 
ma è ancora più Insidioso per 
. l'area della intermediazione. 
creditiziaa. Il perchè è sempli- 
: ce: stendendo la rete criminale ' 
sul sistema creditizio e finan¬ 
ziario la criminalità «mina l’e- : 
lemenU) fiducia che è alla radi- ' 
ce dell'attività di raccolta e di ; 
impiego del risparmio». Ciam- ' 
' pi dà un giudizio positivo delle : 
decisioni che II pariamento si 
: appresta a prendere, ha fomi- 
'■ to pure dei consigli per miglio- 
. rare le normative di controllo, 

: SUI reati e per assicurare un ; 
maggiore coordinamento tra 
' banca centrale, guardia di fi- ' 
' nanza, magistratura, CIO che è 
stato fatto finora, ha detto il go¬ 
vernatore, è stato fatto bene. 

" «Ma è prematuro dare una va¬ 
lutazione dei risultati». Ma. non 
' ha senso crogiolarsi nel trion-. 
- falismo perchè quei che conta 


è verificare non tanto .11 nume- , 
ro delle anomalie rilevate» '' 
bensì «la capacità del sistema 
di mantenersi. indenne - dal.. 
colnvolgunento con l’area del- . 
rillcgaliià». Cosa che, fa capire 
Ciampi, non avviene. Su que¬ 
sto, lacauteladiCiampièmas- - 
sima. Non bastano buone leg- ^ 
gl, non basta un maggiore 
: coordinamento degli enti di' 
.controllo e.repressione, «è es¬ 
senziale che . si radichi negli. 
operatori del credito la consa- . 
pevolezza del ruolo attivo che 
essi sono.chiamati a svolgere 
non solo neU'inleresse onera¬ 
le del paese, ma per difendere 
le loro aziende da impropri 
condizionamenti». I controlli : 
contro il crimine organizzato - 
che Itradia la sua azione nel si¬ 
stema creditizio, comportano •. 
un aggravio di costi non indif- ' 
fererìoMr le banche, ammette ' 
Clampf. Ma si; Tratta dì spese 
! «iiTlnunciabill». «1 costi ' com¬ 
plessivi per il sistema creditizio . 
e firuinziario derivanti dall'at¬ 
tuazione della disciplina antui-.' 
ciclaggio vanno considerali al- ' 
la streguadilnvestlmenti desb- 
. nati a dare un.ritoroo in termi-.' 
no di affidabilità, funzionalità e '. 


stabilità degli inteimcdian». 

' Le banche, dunque, non 
possono pensare che l'opera¬ 
zione fiduaa non lenguardi- 
no. Per quanto concerne l'a¬ 
spetto intemazionale del pro¬ 
blema, Ciampi ammette che 
l'effetto della liberalizzazione 
del-movimento del capitali ha 
toltostrumenti dtconlroUi e ve- 
nfiche. E proprio la connota¬ 
zione dei mercati'finanziari nei 
quali è diffìcile controllare e n- 
costruire i movimenti di capita¬ 
le a rendere'posslbili •rischi di 
utilizzazione dei circuiti fman- 
.ziari a-fini di nciclaggic». 1 n- 
schi sono di doppia natura: da 
una parte rinstaoUità che den- 
va dalla saldatura della fragilità 
del sistema finanziano e mo¬ 
netano intemazionale (dovuta 
alle ' politiche ■ . economiche 
contrastantl'del paesi europei 
e alla recessione) con compo- 
nenu patologiche comequelle 
delia criminalità organizzata; 
dall'altra parte lo squilibrio 
che deriva dal fatto che alcuni 
paesi tendono ad attrarre capi¬ 
tali oenza disporre di una legi-' 
slazione idoneaa fornire le ga¬ 
ranzie di correttezza e traipa-, 
lenza». È una forma di concor- 



II governatore Carlo Azeglio Ciampi 


renzaslealcchecontnbuisce a 
ingigantire i fenomeni crimina¬ 
li e a rigenerarli.- 
Ciampi ntiene -che lé' norme 
antinciclaggio de11991 possa- 
' no essere migliorate per quan- ' 
to riguarda le modalità di- regi- > 
: strazione di alcune categone 
di operazioni <0 di controllo 
■delle operazioni creditizie fra¬ 
zionate. Giusta la proposta del. 
governo sull'obbligo.di segna- 
lazione delle operazioni so- 
' spelte, ma «andrebbero adot- 
. tati tutti gli accorgimenti sul 
piano operativo e protadurale 
per garantire la nsenatezza e 
consentire al personale, degli 
enti creditizi e . finanziari di 
I operare con serenità maggio¬ 
re». In una parola, bisogna tu¬ 


telare il personale delle ban- > 
•Che. La collaborazione con la - 
magistratura è intensa. Nel no- -. 
vembre 1992 è stato avviato ■ 
con la collaborazione di Ban- ' 
kitalia e Unione italiana cambi 
un programma di ispezioni % 
che ha riguardato 400 sportelli ! 
bancan nelle quattro regione f 
mendionali carattenzEate da S 
una. maggiore penetrazione!- 
..della cnminalità organizzata. ■ 
Proprio in relazione ai control- ' 
li, Bankitalia ha voluto precisa- ' 
re che l’ispezione in cono- al. 
Banco di Sialia (la Sicilia è v 
una delle quattro regioni nel - 
minno delle ispezioni) «non è 
moUvata da specifici accerta- i 
menta in matena di nciclag- 
810». - - 


Ciampi si rammarica del comportamento delle imprese che non rimpatriano gli incassi ottenuti gr^ie alla svalutazióne della lira 
j È colpa della mancanza di fiducia nelle condizioni politiche ed economiche del paese. Prudenza sui tassi: «Attenti airjnflàzi(me» 

' ' " .' ' '• ' > -- -v—r'Z" 

^ponimp^a 


La svalutazione della lira aiuta reconomia italiana, 
ma i guadagni degli esportatori restano all'estero. U 
governatore della Banca d’Italia riconosce ì'esisten- 
zadi effetti sfavorevoli della liberalizzazione del mo- 
..vimento dei capitali in assenza di fiducia nelle con¬ 
dizioni politiche ed economiche del paesel «Stiamo 
attenti all’inflazione». Lira stabile sul marco, la Con- 
findustria preme di nuòvo sulle banche, -.•.. 


fir. 
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:. : ■■ ROMA La parola d’ordine 
.'.della Banca d'Italia è; pruden¬ 
te za. Il govematòie Ciampi ha 
’..,-.detto cniaio.e tondo che deci- 
‘ sionisultàssoufficialedi’scon- 
'o, dopo ficaio di mezzo punto 
. il quello tedesco, sararmopre- 
ie quando si riterrà che ce ne 
. -nano le condizioni. •Manche- 
.. icmmo ai nostri compiti Istitu- 
' aonali se In ciicòslanze come 
U presente rton si riconduces- 
Si grande attenzione sùt'agli 
aidamenti dei mercati e delle 
. pjncipali variablli economi- 
.t; eie sia agli sviluppo nei pto- 
I bfcml di fondo del paese». Se- 
ccndo il governatore della 
; . Banca d'Itaua, la mossa tede- 
' sca»è una decisione'importan- 
te, na deve essere valuiata alla 
. luci della risposta dei'meicatì. 
.. Finirà i mercati valutari euro¬ 
pei forse perchè la decisione 
noi ha riguardato anche fi tas- 
" SO jombard, non hanno mo- 
' : stia» miglioramenti ' (il tasso 
' Lonbaid è il tasso'al quale'si. 
i finaizianolebatichecommcr- 
,1 . clafindr)». .. . 

' Li posizione della banca 
' ' centale sul livello della lira è ' 
- più .chiara: la quota mille sui 
. mano va scongiurala perchè è 
veioche.nesaiebbeio''beneli- 
. date le esportazioni, ma l’in- ^ 
.. flazicne riprenderebbe rapida- 
: menti la sua corsa verso l alto. : 
4 Ciamil 'ha sottolineato che ‘ 
' «per.k note condizioni econo- ' 
' mlchèe generali la lira ha su- i 
: bilo ua.depiezzamento.anda- 
to al di' là delle, esigenze dì 
compiitltività è che occorre 
operàe come si sta facendo in 
. inodoida contrastare al massi- 
ino gli effetti sull'Inflazione»., Il 
. sucoeho su questo fronte è de- . 

. . cisho 'per il futuro dell’econo- 
mia. 

■ Ora c'è un nuovo proble- 
ina.Ciainpi ha ' detto, chiara- 
metre che. mentre crescono le 
: ' espòta^ni non si riscontra 
; un alireltanto importante lein- 
gresio di valuta dall'estero. 
•Ogfi questo è ledto, purtaop- 
'. po,,9eichè ogni impresa Italia- 
' ' na fuO 'detenere liberamente 
. deiionti all’estero». Perchèac- 
: cade questo? Ciampi ritiene, 
che d sla una situazione di in- 
certsza che caratterizza la no- 
' stia .lituazione economica ge- 
nerae e che quindi ci sia la nc- 


,, cessità di riguadagnare ciedi- 
bilità e fiducia anche presso I 
dttadlni italiani». ■ . 
i-,; ,SecoiKlo Ciampi l'attuale 
! crescita delle, espoitazlonl^va . 
...mantenuta (e qui si capisce 
; che per Banldtaua il livello di 
9S0-960 sul marco è il massi- 
. , mo di svalutazione che le con- 
. .. dizioni : interne consentono) 

; : «La svalutazione, se gestita be- 
. -ne evitando ripercuslonl sui 
prezzi, può rappresentare un 
vantalo duraturo». Oltre gli 
attuairnvelli,.peiO si trasforma 
inunboo/noóqg. 

. La Confindustria ritiene che 
. le banche debbano abbasare 
ancora II costo del denaro;' 
«L’inflazione è buona e la lira 
■ i non ha bisomo di essere dlfe-- 
sa», ha dichiarato il direttore. 
> generale Cipolletta. . 

La lira è rimasta stabile sul 
. marco (a968.S6) eharecupe- 
;.:rato 23 punti sul dollaro (a ; 
: : 1^.56). Sei mesi fa le ultime 
quotazioni dei fixrrtg davano II . 
'' marco a 814,8 lire (cioè il 
; 18,6% in meno rispetto a Ieri) e ' 
il dollaro a 1219:^ (fi 29,8% in 
..meno). Ieri il fZz/qg è stato 
'. abolito dal consigliadei mini-' 
:. stri e cosi il 16 settembre 1992 
L. resta una data storica: ultimo 
glomo delle quotazioni ufficia-' 
■' Il e fine deirillusione che le au- 
t torità monetarie siano in grado 
sempre e comunque di difen- 
derelepropriemonele. - 
, La Bundóbank spiega con 
due lingua^ diversi la deci¬ 
sione di at^osaie il tasso di 
. sconto; per II presidente Schle- 
singer è la risposta alla mode- 
; razione salarti garantita dal 
.'patto di solidarietà tedesco, 
per il monetarista Otmar is- 
' sing, influente membro del di¬ 
rettorio, la banca centrale te- 
; desca «non è schiava nè degli 
. . avvenimenti politici' nè delle 
aspettative che vengono crea- 
‘ te». Èsolo schiavadeila quanti- 
!. tà di massa monetaria in citco- 
; Iasione: «Non è unacolnclden- 
: za il latto che dùeore prima di 
.V annunciare la riduzione del 
'" tasso di sconto abbiamo co- 
- manicalo la contrazione di M3 
; a febbraio» (M3 è costituita da 
moneta . circolante, deposita 
' bancan e postali in conto cor-. 
.. rentc, depositi bancari a ri- 
' sparmk), depositi e buoni frut- 
tiferiposali)., .. □A/’.5. 


■i ROMA C'è jglà un «buco» 
nei conti dello Stalo, blsogiui.. 
solo decidere se farvi fronte 
con una nuova manovra. Per 
conoscere l'opinione del go¬ 
verno basterà attendere anco¬ 
ra qualche giomo. E ormai in ' 
arrivo infatti la prima «relazfo- 
ne trimestrale di cassa» del 
1993, quella che lira i conti . 
dell'esercizio precedènte e .. 
formula le previsioni sugli an- >. 
damenli per l'anno in corsa - 
Una scadenza cui nelle setti-, 
mane' scorse i ministri: finan- 
ziaii hanno ripetutamente rin- 
viato quanti chiedevano se .' 
fòsse inuhinenle :un aggiusta- , 
mento . dei conti,'- pubblici. . 
•Questo lo dile:voi»i ha,vispo-.. 
sto ancora ieri il ministro del ; 
bilancio Nino Andreatta-' An- i 
cova più avaro di notizie, il suo,.' 
collega delle finanze: la-rela:"' 
zlone di cassa - ha detto - sa:* 
là sicuraiiMnte pronta entro la 
prossima settimana, riflutan- ; 
dosi perù di fare previsioni. ' . 

’ Reviglio perù si dice «0111011418» - 
per revoluzione delconti pub- 
blicL Ancora più ottimista il, 
segretario alla programmazio- ^ 


Mciriovra-bis, Andreatta dice no 
Ma fdeifìdt è aumentato ^ " 

• -NOSTRO SERVIZIO 


ne Corrado Flaccavento, per il 
quale «si allontana drastica¬ 
mente l'ipotes^l unahinano- 
vra manovra di aggiustamen¬ 
to». AiKhe lui non fornisce ci¬ 
fre, ma lascia intendere che gli 
obiettivi fissati , dal g^mo 
non'dovTèbbetd-.èsseiéiri^- 
giungibill. nonostante il preve¬ 
dibile rallentamenlo delle en¬ 
trate tributarie dovuto alla crisi 
economica. " u. • , 

Ufficialmente,' dal cordone 
sanitario avvolto. intonio agli 
andamenti'di bilancio trapela 
poco. Solo che la giornata di 
ieri è stata dedicala ad un in- 
contiq tra Andreatta,' RevigUo 
e il mlnbtró'del tesoro Baiucci, 
che doviebbero'toraare a ve¬ 
dersi i primi giorni dellapios- 


sima settimana. Nel frattempo 
. proseguirà il lavoro dei tecriici 
dèi vari mii>istai..Ii silènzio del 
, resto è comprensibile, soprat- 
: tutto sé t^ a coprire anda- 
- menti preoccupanti: ogni cat-, 
tiva notizia dal fronte dei conti 
dèlio Stato, roprattutto, alfiin- 
,' domani dèlia Finanziaria, da 
;';'93mila mlliùdi, ptovochereb- 
be per la Ina ulteriori reazioni 
: . negative sui nieicati finanziari. 

' L'obiettivó fissalo dal gover- 
i': no è nolo: il deficit di cassa 
", per il 1993 non dovrà superare 
i ISOmila miliardi.'E si tratta di 
un obiettivo «obbligato», visto 
i,.' che il suo rr^iungimento è 
considerato viiKOlanle ai finì 
", delle future tranchesàeì presti- 
to concesso ; aH'ilalia dalla 


. . Cee. ' • ■ - , 

Cifre a. rischio, stando. alle 
; dichiarazioni rilasciale dagli 
'. stessi; ministri )ielle' settimane < 
scorse,. La lec^iorie:^infatti •; 

' imporrà di rivedére la crescita ' 
del pii prevista per il '93 
: dall’1,5% allo 6 , 370 , 5 %., Il che ■ 

: signifkia .minorì"èhtialé'taibu- 
tane e' -per effètto della crisi ' 
'.occupazionale - ma^ior ri- . 
.' corso agli ammortizzatori so- 
'.. ciali tipo cassaiintegiaziòne. il 
.«buco» stimato <>sclllavB'lino a ' 
' qualche tempo: fa tra 110 e i : 
f 1 Smila miliardi. Ma la-situazio- , 
r ne sembra essere leggermente .< 
" peggiorata, visto 'che adèsso si ' 
'< paria di un deficit che alia tine , 
del '93 arriverebbe (senza ul- , 
tenori manovre)''a toccare i 
164-I68mila miliardL li nuovo '' 


«buco» da , fronteggiare sareb¬ 
be insomma dell'ordine di 14- 
. I8mila miliardi. A preoccupa¬ 
re, oltre agli effetti della reces¬ 
sione (che di fronte al piatto 
con la Cee rappresenta una 
sorta di glustifièazione degli 
sfondamenti di bilancio), è 
aiKhe ìi moltiplicaisi dei pa- 
-, gamenti effettuati dalla pub¬ 
blica amministrazione, paga- 
. mentì bloccali lo scorso luglio 
Pier evitare il tracollo dei conti 
e non più rìnviabili, sia pure in 
modo scaglionato. Nei primi 
tre mesi, secondo i primi cal- 
; coli, il . deficit dovrebbe rag- 
, giungere i SOmila miliardi, cir¬ 
ca il 10% in più rispetto al '92. :< 
. E a complicare U «rebus» c’è 
^ anche l'incerlezza suireffettì- 
; va portata del saldo.primario 
(ossia quello tra. eiilrate e 
uscite al netto della spesa per 
. interessi sui titoli di Stato) che 
si conseguirà a fine anno. Gli 
' impiegni con la Cee -anch’es- 
. si vincolanti - piariano di SOmi¬ 
la miliardi di attivo. Ma i conti 
'anche in questo caso non 
sembrano tornare. " •□/Li. 


ttafteMStet) 
Nel 1992 
133mìlianli 
dì utile netto 



Buoni risultati pier l'Italtcl nel 
1992: il consiglio d'ammini¬ 
strazione della società del 
gruppio Stet (presieduto da 
Biagio Agnes, nella foto) ha 
infatti approvato un bilancio che si è chiuso con un utile net¬ 
to consolidato di 133,2 miliardi (contro i 132,5 miliardi del 
1991 ), nonostante un aumento delle impiosic di 27 miliardi 
e degli oneri per piensionamenti anticipiati pressoché rad¬ 
doppiati (oltre 61 miliardi). Incavi consolidati sono cresciu- ! 
tidel ISpercentoin termini realiraggiungendoi2.973.4 mi- i. 
Iiardi. L'aumento dei ricavi (erano 2.760,2 miliardi noi 
1991 ) deriva da una crescita delle vendite dèi 7,7 per cento ' 
e da una diminuzione media dei prezzi del 6,4 percento. I, 
ricavi di vendita pro-capite della caprogruppio Italtel-Sit - si 
legge nei dati diffusi dalla società guidata da Michele Gian- 
notta (presidente) e Salvatore Randi (amministratore dcle- < 
gato) -sono cresciuti dai 266 milioni del 1991 aSIOmilioni. 

A livello consolidato, il margine oprerativo lordo dell'ltaltcl è 
aumentato del 4,5 percenur passando da 409,9 a 428,2 mi¬ 
liardi. L'incidenza sul valore della produzione è piati al 15 
l>er cento, «confermado rulteriore significativa crescita del¬ 
l'efficienza e della produttività». Buona anche la struttura fi- : 
nanziaria e patrimoniale dcU'azienda che, dopo le acquisì- . 
zioni effettuate nel corso dell'anno, vede lacopiertura del ca- ; 
pitale investito netto costituita per l'SI per cento dal patai- 
monto netto. Le spiesc pier ricerca e svilupp» hanno laggiun- ' 
toi365,6 miliardi, con un aumentodan'n.9 al 12.3i)erccn- ' 
to della loro incidenza sui ricavi di vendita. Gli addetti in • 
questo settore alla fine dell'anno erano 2.951, prati al 18,4 
percentodelprersonalecomplessivodeirazienda. . 

‘ ' '■* ■ • • .'II- . 

.'V Il ministero delle Finanze, in 
. ; : ' relazione ad alcune notizie , 
di stampa sulla proroga dei ■ 
: termini per la restituzione i 
, dei questionari del reddito- ; 

metro, precisa che saranno 1 
■; considerati temprestivi tutti i : 
““ ' questionari restituiti entro 30 ; 
giorni dal termine di scadenza originariamente previsto (45 .> 
giorni dal ricevimento del modulo). Non sarà necessaria, si : 
legge in una nota, alcuna presentazione di domande di pro¬ 
roga o altre comunicazioni agli Uffici delle Impxiste Dirètte. 

Sulla propxista dell'AbI di ri¬ 
vedere la legge 787 del 1978 
sull'assunzione da porte de- . 
gli istituti di credito di una 
quota dei debiti delle impre- ' 
se in cambio di partecipa- 
■ ■ zioni^lzlonariesièsofferma- 

^^^““““■■'■"‘““““^” to ieri il presidente della 
-Confindustria Luigi Abete. Inteiprellatodoì giornalisti a Mon- < 
tecitorio al termine di un iheontao con il giupp» dei deputati ■ 
del Pds, il presidente degli industriali, ha spiegato chq,«]<f ; 
propostadcU'Abi'rignar^ un probleni!i reale che penà. dtìii'r 

essere posto iri ^ànicra'dvcrsa: devi;,^sscrc s 

c'è'rtessunocbè'^H^Iè'ò abbuona''qualcosa-a:quaicon'al- ' 
: Irò». Secondo Abete, ìrifatti, «c’è un piòbie'ma di imprese in¬ 
dustriali che hanno investito mólto, contrariamente aquan- 
10 alcuni sostengono, in lina situazìoiiedi mercato recessi- '• 
vo. Al |>ari di altri stati industriali, in Italia occorrono quote : 
forti dì capitalizzazione. In questo contesto se c'è la parteci¬ 
pazione del sistema bancario, essa è utile. Ma non possiamo 
, vedere la faccenda — ha avvertilo Abete - nella logica del 1 
conto economico delle banche. Occorre considerare Tinte-, 
resse dello svìluppx». il presidente della Confindustria ha' 
concluso osservando che, invece, «bisogna creare le condi¬ 
zioni prer ricapitalizzare le imprese, con un'applicazione in¬ 
telligente c attiva della normativa Cee, che coasente alle ' 
banche, con limiti ben chiari, di investire nel sistema indù- ‘ 
striale». ::v1 -, .v■ ■ -.iri' •' 


Redditometro, 
trenta giorni . 
di proroga 
per la consegna 
dei Questionari 


Luigi Abete: " ; ; . 
«Salvataggi < 
bancari? u vuole 
molta cautela» 


Cremonini, V ' ' 
cresce il otturato 
della ristorazione 
suitreniFs : 


. Tre armi fa non erano più dì 
; : 2 milioni e mezzo i passeg¬ 
geri di treni che riconevano 
alla ristorazione a bordo; nel 
' 1992 essi sono diventati 6 
' milioni. Nel contempo il fat- 
, turato è passato da 45 a 75 ‘ 
miliardi, e i treni serviti sono 

passati da 120 a 450 al ttiòmo. Sono cifre di bilancio da pri- ~ 
mato quelle vantate dal gruppro Cremoninì, che con la sua ^ 
divisione Agapre ha appunto dal 1990 messo piede sui treni 
per assicurare la ristorazione di vario tipxi • (ristorante, self . 
Service, volante). «E solo un t>uoto di prarienza, prerché con- 
damo di estenderci ancora notevolmente - hanno detto i ' 
rappresentanti del gruppro modenese in una conferenza 
stampa a Roma - puntando sulla qualità totale e sulla incen- : 
tivazione ai dipendenti». Dei quasi 450 milioni di utenti ferro- : 
viari all'anno, quelli protenzialmente interessati alla rLstora- 
zioneabordosonoil30%,cioèoltre14Dmilioni. , ' 

. ■ . ' ,,-v-.',-''.ili!''■ 

..... . . .. -' ,'v,- FIIANCOBRIZZO a-, ’ 



Un giornale àmericano annunciai che la Renault starebbe per assumere il controllo a Torino. Secca smentita delle interessate 



nozze Fiat 


■i MILANO. Riesplode in Borsa la fèb- ' 
bre Fiat Sull'onda delle solite voci di un 
accoido con la Renault, I titoli della ; 
scuderia Agnelli haimo caratterizzato . 
con vistosi rialzi tutta la prima piarte . 
della seduta: vetso .le 11 le Fiat ordina-, 
rie facevano segnare U massimo a 
5.820 lire, -l-7%iisp>etto agiovedLPoi, ; 
dopx) le secche smentite delle due so- ! 
cietà interessale, le vendite si sono fatte ' 
massicce. Ma ancora nei promeriggio ; 
sul circuito telemetico londinese'Seaq 
il titolo viaggiava sopra le'5,600 lire, ol- > 
tre il 3 Pier cento in più del giomo pre¬ 
cedente. 

La logica della Borsa è anche questa: ' 
non è vero ma ci credo, sembrano aver 
detto! grandi operatori intemazionali, I ; 
quali hanno preferito comunque rim- ; 
pinguare i propri portafogli di titoli Fiat : 
alia vigilia di un weekend che protrebbe : 
- chi^ - anche riservare soiprese.'La • 
fonte delle voci, questa volta, ha il profi- - 
lo stimato e attendibile del settimanale 
americano Business Week, giunto in ' 
edicola proprio ieri. In un lungo e det-. 
tagliato-articolo si iprotizza un accordo 
«già fatto» tra le due case; la Fiat protreb¬ 
be annunciare, magari già in questi . 
giorni, un aumento di capitale riservato , 


DAfUOVBNBQONI, 


alla Renault pror 5,3 miliardi di dollari, ' - 
che prorterebbe i frairoesi al 40% circa a ,1: 
Toiiiro. In un secondo tempro gli stessi 
Agnelli si sarebbero impregnati a cede- 
re alla Renaultia propria quota, in tutto - 
o in parte.- - .1, 

' • Nascereblré cosi, osserva il giornate, 
un colosso da lOOmila mUiaidi di liredi 
fatturato, largamente primo sul promet- 
lente mercato europreo; ■ ; . . 

Sarebbe in preiticolare il governo : 
francese a premere sull’acceleratore, .K 
dice il settimanale, nella spreranza di 
sfratate il successo di un'industria pub- : ' 
buca nelle elezioni politiche previste;;; 
prer questa e prer la prossima domenica. >' 
, ; Renault e FIaL in due distinte prese, 
di posizione, hanno al solilo catègori- 
camente smentito la fondatezza dl un .. 
simile disegno.. Non c'è In programma ; 
alcun accordo con Renault, hanno det- 
lo a Torino: nè preraltro è previsto alcun v 
aumento di capitale. •. 

. 'Il fatto è che quella del matrimonio .- 
della Fiat con un grande partner inter- - 
nazionale è prer la Bolsa una sorta di . 
tautologia; un assunto che non abbiso¬ 


gna di controprove. DalTinizio dell'an¬ 
no il titolo ordinano Fiat ha guadagna-: ; 
to qualcosa come il 39,75%. Le Ifi privi- " 
Icgiale addirittura :il‘42,52. Tali anda^ : 
menti giustificano qualsiasi Illazione: . 
Se le azioni salgono tanto, dicono^u-, - 
ni. è prerchè qualcosa di vero nelle vóci ' 
sugli accordi intemazionali ci deve es- ", 
sere. Se le voci sono vere, a comprare si •: 
la un affare. E via cosi, in una spirale di ' 
cui non si intrawede la fine. ■ i> .y, 

- • In verità, checché ne prensino alla re- . 
dazione di Business IFceA proprio la : 
concomitanza delle elezioni prolltìche .. 
in Frairoia esclude nei breve preripdo : 
una soluzione come quella indicata. A . 
Parigi molti attendono la rivìncita delle > 
destre, e sembra davvero altamente im-. > 
probabile che una impresa pubblica si 
Imbarchi in una oprerazione di questo ' 
preso senza saprete che cosa ne prótreb:... 
bcro prensare .eventuali nuovi padroni . 
tra una settimana. 

La stessa Renault, poi, appare nella 
lista delle imprese privatizzabili. Una .. 
oprerazione che prone più di un proble- - 
ma, essendo già presente nell'aziona- 


-riato la Volvo con il 20%. Se non si vuol 
cedere il controllo della casa parigina 
agli svedesi bisogna organizzare un nu¬ 
cleo forte di azionisti francesi che ab- 
! biano piùdiqucI20%. . - 
; . Per non prarlare, infine, defi'ostacolo 
maggióie che si frappone a un simile 
matrimonio: quello industriale. Fiat e 
Renault si fanno concorrenza sul me¬ 
desimo terreno, modello per modello. 
'Sono praticamente sovrappronibili, e 
una loro fusione costringerebbe i nuovi 
prédroni a una globale revisione dei 
' programmi industriali di entrambe, con 
il rischio di prerdere anni e anni nonché 
di vanificare impronenti Investimenti. - 
Il preiiodico riaffacciarsi sui mercati 
di voci di un imminente matrimonio 
deila casa torine.se fotografa prerù an¬ 
che un momento di oggettiva debolez¬ 
za delia Fiat. La ripresa, hanno ammes¬ 
so i vertici di corso Marconi, non protrà 
' arrivare prima del '94. Per quell’anno è 
previsto prerù atrohe il ricambio al verti¬ 
ce, con l'uscita contemporanea di 
.;Gianni Agnelli e di Cesare Romiti. E un 
appuntamento delicatissimo, sul quale 
la lunga detenzione di France.sco Paolo 
Mattioli getta un'ombra di ultenore in¬ 
certezza. . • ; , 



Cesare Romiti e Gianni Agnelli 




i 


1 


1 











rO* pagina 1G 



SARDEGNA 


Il consiglio 
regionale, in seduta 
«solenne», vota 
Fordine del giorno 
il blocco 
dei licen 2 àamenti 
Il 26 sciopero 
generale nell'isola 


Economia&Lavoro 







ALEN1A 


Sul filo di lana 
il negoziato 
sui Smila esuberi 
dell'azienda Iri. 
0^/a palazzo Chigi 
la stretta finale 
per,evit 2 ffe I 
i lioenziamehti 
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La Sardina si ribella al governo 

Gli operai dell’Alenia bloccano il traforo del Gran Sasso 


Nuova legge di rinascita, rispetto degli impegni per l’indu¬ 
stria e le miniere, blocco dei licenziamenti per almeno un 
■ anno. La Sardegna presenta le sue richieste a governo e 
Parìamento, in un ordine del giorno-voto approvato dal 
Consiglio regionale in seduta «solenne» con parlamentari 
nazionali ed europei, amministratori locali e rappresen¬ 
tanti sindacali. 1126 sciopero generale e manifestazione a 
Roma. Intervento del Capo dello Stato Scalfaro. i,,: ; 

: ^ DALLANOSTRAREPAZIONE 

PAOU> BRANCA .. 


H CAGLIARI. La Sardegna contro 
U governo Amato, atto secondo. U 


In sintesi, si tratta di questo: ap¬ 
provazione ed attuazione della ter- 


conflilto istituzionale - aperto nelle za legge di Rinascita (lasecondaè 


scorse settimane dalla giunta di 
grande coalizione con la richiesta 


scaduta già da quasi 9 anni), rispet¬ 
to degli accordi sindacali per chimi- 


di sospensione, a norma di Statuto, " ca, miniere, cartxrne e per gli- altri 
delle misure di privatizzazione settori deirindustria, sospensione 
•dannose» per l'isola - impegna ; - per almeno un anno nelle aziende 
adesso tutte 1e istituzioni e te rap- di Stato dei licenziamenti, percon- 
presentanze autonomistiche, r sentire l'avvio dei programmi di ri- 

leri a tarda mattina, ir Consiglio , conversione o di - reindustrìalizza- 

re^nate. In seduta straordinaria, ■ zlone. ■ :.• 

a^me al parlamentari nazionali V . In Parlaménto le richieste della 
ed europei, agli amministratori lo- ' Sardegna saranno esaminate, di¬ 
cali, ai rappresentanti sindacali e : battute e votate. «Se Amato conti- 
dette forze sociali, ha approvato al-. • nuerà a lacere - ha sottolineato an- 
l'unanlmità un «ordine del giorno- corsL.il_pcesidente .socialista della 
voto», indirizzalo al,Parlam^iorOI-'''l^lone, Cabras - questo 
lre a]'S^alt>ipplleaziope,)ptf hMprW-itrasforrnerà in un altro volo, questa 
rritf^iOii&'Vtena' sfoilBr «Tniflédld^'^WItadi sR^^ delteSardégnisiiei ' 
5r;itello';^l^tQtii^ spiale 7(qitelio.«t««nfrpnti di uagovemo.chesigDora 
appunlb'sul cdnratlo 1 siituzlonaIe)v\ te sue ragioni». Con rIsuItaU clamo- 
vtene delineato un «pacchetto» di ri-' rosi: senza l'appoggio dei parla- 
vendlcazloni sottoposto 'all'alten- ' mentali sardi della maggioranza, 
zione. del Parlamento. «Non chie- " l'esecutivo finirebbe di fatto in ml- 
' diamo certo taluna-come ha pie- j noranza. - . , . .. . - 

messo 11 piesidenle della giunta lO- - - Percapire quali sono i reali inten- 
gkmate, Antonello Cabras-.anzi é . dimenìi del governo Amalo, co- 
meno di quello che ci spelta». ... ; munque, non cl vorrà molto. Già. 


per lunedi è atteso nell'isola l'anivo i 
del neo-ministro delle privatizzazio- ■ 
' ni. Paolo Baratta. Ad annunciarlo è» 
stato l'altra sera 11 presidente della 
: Repubblica Scalfaro ad una delega- 
: zione del Consiglio regionale, in vi- 
' sita al Quirinale. Un incontro molto 
importante - cosi l'ha definito il ca¬ 
pogruppo del Pds, Massimo Oadea 
- che ha consentilo se non .altro di 
fare un po' di chiarezza nella ver- 
tenzaS^egna.,, ' 

... La prossima settimana, comun¬ 
que, sarà con ogni probabilità quel¬ 
la decisiva. Mercoledì prossimo a 
palazzo Chigi si terrà un mini-vérti- 
ce tra il presideme del Consiglio c 
. queilo della Giunta regionale. Ve- 
. nerdi 26, invece, sarà sciopero ge¬ 
nerate in Sardegna: il terzo nell'ar- 
^ co di un anno. Per questa oocasio- 
, ne, i sindacati hannno deciso di or- 
' ganizzate una grande manifestazio¬ 
ne a Roma. con delegazioni da tutte 
le principali fabbriche e realtà Jndu- 
. striali dell'Isola. Lo stesso'Scàlfaro 
■ ha annunciatoAirr-proptiSlntoiven-- 
. to presso Amato per chiedere che- 
. il giorno dello sciopero -, incontri t- 
- rappresentanti istituzionali e sinda- 
xali;della.Said^na.’ Ea quanto pa- 
ré; Il présIderìtètleH^n sIgllp avreb; 

■' bédsposte'sTalsuofcvm^'-.’''' ' 
Alla Regione. intanto,.qualcosa si 
muove. Proprio ierH'assessore pds : 
.: ai Bilancio, Benedetto Bairranu, ha 
' presentato gli accordi di program¬ 
ma per la Sardegna centrate e per II 
:, Sulcis-Igleslente: si prevedono inve- 
. stimenti per centinaia di miliardi, 
attraverso l'impegnò congiunto di 
. Cee, Stato, Regione e privati. 


Stamane la vertenza sui 5.143 esuberi delI'Alenia toma a 
Palazzo Chigi per tentare la stretta finale; Mentre i dipen¬ 
denti abruzzesi bloccavano il traforo del Gran Sasso, trat¬ 
tativa «no stop» sull’ipotesi óh&'dimezza le eccedenze 
strutturali dell’azienda: intèiyehti del governo, mobilità da 
posto a posto, estensioni a{^i ammortizzatori sociali per 
evitare cassa integrazione e licenziamenti. Intanto non sì 
fermano le lotte nelle zone di crisi. 


M ROMA Con il tentativD di stretta 
finale stamane a Palazzo Qilgì.giun- 
ge sul filo di lana la vicenda ddI'Ate- 
nia, azienda Iri-Pinmeccanicà. dalle , . 
sofistteàte ' tecnolo^e (soprattutto -t 
militari e aeronàutiche)Vin fasediri- . 
stmtturazlone. Una catena di scio- 
peri e manifestazioni hanno accom— 
pagnato il difficile negoziato sMda- i 
cale. Ancora feri, trecento lavoratori 
dello stabilimento dell'Aquila aveva-. 
no bloccato Tuscita del traforo, del 
Gran Sasso per protestare <ònlro 11 - 
IffOgraìhiha'dì'ridlin.ensionamenio . 
dei posti di lavmo nella fabbrica c la : 
chiusura dei settore che produce ap- 
parafi militari; nel frattempo i loro 
compagni degli stabilimenti di Tori- ' 
,no scioperavano per quàttro-ore. a ■ - 
Cònio'Marche e per dite Ore'ttCaseP > 

leTorinese. . 

' Ouiante la trattativa «no stop» ieri : 
airintersind si è discusso attorno a ' 
una ipotesi che vedeva ridursi a qua- 
si la metà gli inziali 5.143 esuberi di- ; 
chiarafidaH'Alenia. Gli interventi del v 
governo permettono di conservare il 
lavoro a 1.800 addetti; la mobilità da : 
posto a p>osto riguarderà altri 650 la- ■! 


voratori; e l'Ateoia si sarebbe impre¬ 
gnata a sistemarne ulteriori 143. 

Restano cosi 2.550 eccedenze 
strutturali..p>er.te quali l'ipotesi di so- 
luzioné sarebbé.tla seguente: 1.250 
con la «ihobilità lunga»; 1,300 con le- 
dimissioni incentivate e col blocco . 
del lum-over, accompragnati prerO 
dalla garanzia del posto di lavoro. 
Giovanni Contento della Uilm ha ri¬ 
ferito che restar» da definire moda- 
Ittà e tempi nella gestione dell'even¬ 
tuale aécordo, te integrazioni te pia- : 
no industriale, gli stmmenfi di verifì- : 
ca e l'integrazione salariale prer i la¬ 
voratori in mobilità verso la pensio¬ 
ne. Ieri notte proseguiva -- il 
negoziato, sul quale pesava la posi¬ 
zione della FiomiCgìI di Pomigliano 
che poh.'si te tavolo della 

trattativa titehéhttó''delegitt!tnata la 
delegazione «. sindacale che. slava 
trattando. Inoltretlll segretario della 
Fiom piemontese Giorgio Crema- 
schi mivertiva che «non «amo per 
l'accordo a tutti i costi entro domeni¬ 
ca» agglunghendp che per la firma 
occorre la verifica del mandato dei 
lavoratori. Intanto r quadri. Alenia 
dello stabilimento camparto di Ciu- 


Confìndustria cambia, e chiede nuova istruzione e formazione a servizio dell’impresa ^ " 
«Ghi^amo un lavoratore colto e flessibile: mercato e produzione saranno del tutto diversi» 

«La qualità totale? Inizia a scuòla» 





La Confindustria chiede una scuola nuova, ai servi¬ 
zio deirimpresa. Nuova formazione professionale 
per una nuova qualità della manodopera e per una 
qualità totale del prodotto. Il lavoratore dovrà essere 
colto, flessibile, e disponibile alle instabilità del mer¬ 
cato. Lombardi chiede un patto fra generazioni e un 
rapporto con gli extracomunitarì. Callieri (Fiat) 
esalta salario d’ingressp.e lavoro interinale. « .. . 

- ; ■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI - ■ ■■■'' 

. lUTANNAARMBNI 


VENEZIA Sono passati ; 
anche pier gli Industriali i tempi ’ 
,ln cui la scuola privata veniva 
esaltata e contrapposta alla 
scuola pubblica. Anche questo «. 
mito degli anni 80 è stato se- V 
pollo come molfi altri ieri nella 
relazione di Giancarlo Lom- ' 
bardi (iixiustriate illumiiiato e 
. da tempo immemorabite dedi-.. 
to te problemi della scuola dei ; 
giovani e della formazione) al • 
convegno su «La formazione ; 
del futuro, cultura dello svilup- - 
poepoUUca delte risorse urna- « 
ne». Quel mito gli indiistriali lo ' 
hanno sostituito con una esi- : 
genza ed una richièsta più am- . 

. pie; una scuola èd'un sistema 
formativo che sia-te 'servizio 
dell'Impresa che si integri con ' 
essa. Una cultura, ed una fon 
inazione , che rispondano: a : 
: quella qualità della foiza lavo- 
ro dieul oggi l'Industria ha bi- ’ 
sogno. Un servizio pubblico ' 

' che risponda te bisogni degli ; 
indushiall. privali. Tutto questo ; 
' oggi non è solo auspicabile o ^ 
preferlblte ad tetre strade. E' ! 
assolutamente « necessario. '' 
. Non c'è-svlluppo —questo dice ' 
. la Confindustria -. sere» , un ' 
nuovo uso delle'risorse urna- 
ne, cioè senza un^sistema for- ; 
mativo 'più efilctente e com- 
plesso.' «Senza la lonnazlone ' 
di risorse umane reSponsabOI. 

' nei confronti della società civi- ; 
te, disponibili all'innovazione 
e pronti ad accettarne te sfide ‘ 
non si potrà creare nel fatti un ^ 
circolo virtuoso Ira sapere e - 
imprese aperte tel'innovazio- 


' ne, tra potenziate culturale c 
’ potenziate di sviluppo». E' pos¬ 
sibile oggi iniziare questo pro¬ 
cesso? E' possibile in un mo- 
mento in cui un calo demqgra- 
. fico cosi massiccio restringe 
: obiettivamente la possIblUlà dì 
"scelta deirindustria? La Con- 
r findustria é ottimista. E' possi- 
bile risponde, «a patto che...» 

' La prima condizione à un pat- 
• to Ira generazioni che spezzi il 
;. rischio dell'Isolamento e del- 
V l'egoismo generazionale. La 
' secondate l'apettura della so- 
' ctetà a nuove culture «cosi che 
‘! la colonizzazione del futuro 
. sia nell'Interesse generale del- 
. l’humanìtas». In parole povere, 

.’ fuori da ogni enfasi e ogni reto- 
;; rica,' la Confindustria ritiene 
possibile una nuova qualità 
: .-^lla foiza lavoro e un nuovo 
: ' sviluppo se si riesce da una 
’ parte ad utilizzare gli extraco- 
' munitari (come? in quali lavo- 
-ri? con quale formazione?) e 
se sl riesce a mettere ordine in 
; un complicato mondo del la- 
; voto nel quale convìvono ul- 
iraquarantennl che gran parte 
' delle industrie ritengono inufi- 
' Ilzzabili e giovani ancora non 
‘«rcomptetamente «formati» per 
v la qualità totale deltelmprese. 
Naturalmente accanto tele esi-. 
genze generali quelle più con¬ 
crete. Che si ritrovano nelle 
: ■ schede che il convegno ha for- 
nilo per l'occasione e che 
' chiarirono di quali uomini (o 
, quali donne) ha bisogno l'in- 
' dustria ilalìana. Lavoraton con 
diploma secondano superiore 


o universitario con una cultura 
di base più ampia e che siano 
in grado di accettare una alter¬ 
nanza fra scuola e lavoro. Un 
identikit opposto a quello di. 
gran patte delta manodopera 
deirindustria che non a caso 
viene man mano ritenuta <su- v 
belante» ed espulsa dalla prò- « 
duzìone. Come spesso avviene ’ 
nei convegni della Confindu-. 
stria per capite più a fondo i. 
problemi ole intenzioni occor- •' 
re aspettare l'intervento dei di- - 
rigenti Fiat. E Carlo Callieri non . 
ha deluso te aspettative, «il si- « 
sterna formativo italiano - ha 
accusato - è centrato su se 
stesso e non sulle esigenze 


del cliente». «Le opportunità di 
lavoro si ktentificano sempre 
meno per te caratteristiche tra¬ 
dizionali di stabilità e tempo 
pieno c si caratterizzano inve¬ 
ce per flessibilità nel volume, 
nella qualità e nella durata». Il 
sistema delle Imprese - ha 
' proseguito il . vicepresidente 
della Confindustria è ben più 
avanti del' sistema formativo, 
' da qui deriva «il deficit di quali- 
: tà» della forza lavoro. E da qui 
derivano in qualche modo an¬ 
che i problemi occupazionali 
. che oggi il paese vive. O perio- 
. meno que^ problemi vengo- 
' no ulteriormente aggravati. 
Canteri ha chiesto te governo 


di non impedite «i processi di 
ristrutturazioRe del sistema 
produttivo» assolutamente ne¬ 
cessari per lo sviluptio. E ha - 
sostenuto il lavoro inlerìnalc, il 
, salario di ingresso, i contratti di 
insenmento. «La opposizione 
sindacale a tali forme di flessi- 
. bilità del mercato del lavoro - 
. ha concluso - è verament» in- 
' comprensibile. Nè vale a giu- 
sfificaria un astratto garanti¬ 
smo. Non è con la preclusione 
' delia possibilità di utilizzare : 
. strumenti innovativi per il no- 
stro mercato del lavoro che si : 
«aiutano i giovani». Altrimenti 
. «te preoccupazioni perii futuro 
.; dell'occupazione non poiran- ' 
-. no che crescete». • v 



Giancarlo 
Lombardi e. 
nella foto 
sotto. 
Michele 
Salvati 


E Confindustria tenta 
di rieonquistare regemonia 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PIERODISIBNA 


M VENEZIA «Consento total¬ 
mente con le proposte della ! 
Confindustria sulla scuola, cosi , 
come le ha esposte Lombardi : 
nella sua relazione. Esse esprì- - 
mono un senso dì comunlùl e. ' 
di nazione su cui dovrebbero 
convergete operatori econo- ' 
mici e politici lungimiranti. E , 
sottolineo lungimiranti». Que- ' 
sto riconoscimento di Michele ; 
Salvati è forse l'csempllficazio- . 
ne più. limpida del senso di 
questo convegno della Confin- 
dustria sulla scuola. Siamo di , 
fronte a un'operazione ege- ; 
monica. cioè dinnanzi a una di ', 
quelle iniziative che servono a 
lasciare il segno sulla forma- 
zione dello spirito pubblico in ; 
una cruciale fase di passaggio ^ 
qual è questa. Sarà la necessità - 
di acquisite, in tempi come 
questi, rattitudine all'«autocri- 
tica» invocata da Aldo Puma- ’’ 


; galli, presidente dei giovani in- 
< dustriali, eppure fa imptessio- 
. ne che gli industriali intteiani 
che hanno nelle patrie galere 
' esponenti non di secondo pia- 
S nodel«ghota«deirimpTendito- 
ria - e quindi che non si può 
dire non siano provati al pari 
' del ceto politico dominante - 
prima di albi mostrano di com- 
prendere che per influire sulla 
. tranàzione bisogna gettare le 

- basi di una nuova «costituzio- 
‘ne materiale», oltre che cam- 

biare le regole del gioco e i 

- meccanismi della rappiesen- 
, tanza. E non c'è alcun dubbio 
;; che la scuola sla una di queste 

basi e 'tra le' fondamentali. Del 
: ; resto, sia Aldo Fumagalli che 
f ; Raflaele Moiese, segretario ge- 

- nerale aggiunto della CisI, han¬ 
no esplicitamente collegato la 
discussione sulla scuola alla 

’’ direzione che deve prendere la 


trasformazione del sistema p<> 
litico. Il primo tacendo nteri- 
mento alle necessità di una as¬ 
sunzione di responsabilità di 
- tutti te parti in un «patto socia- 
.:-le» (o meglio, dice Ffimagteli 
riptendenéte una formula su 
: cui ha ’uisistito di recente Al¬ 
leanza democratica, di un 
«patto chtee». Iole cioè di impe-' 
: gnare oltte che ì soggetti col- ' 
tettivi i singoli). Il secondo insi¬ 
stendo sul nesso che esiste, dal ; 
punto di vista della Osi, tra una ; 
riquaUficazione del processo 
. formativo e «la cosbuzione di 
una Seconda Repubblica che ' 
trovi le sue basi in una moder¬ 
na democrazia economica». ' 
: Naturalmente, si è solo tel'iifi- 
■: zio della discussione per vede- 
; te risuitati, come ha sottolinea¬ 
lo Fiorella Farinelli, segretaria 
confederate della CgiI, la quale 
' ha molto insistto sulla latitan¬ 
za di quello che De Masi ha de¬ 
finito uno dei tanfi «convitati di 


pietra» di questo confronto, va- 
' le a dire il potere politico. Per 
Fumagalli, come anche per 
Salvati, la ragione dei ritardi 
quest'ultimo stanno nei carat- 
' Ieri del nostro sistema istituzio¬ 
nale. Il presidente dei giovani 
Industriali sì chiede, infatti, co- 
: me sia possibile pone mano a 
' una riforma della scuola in un 
, paese in cui i ministri della 
Pubblica istruzione non dura- 

- no, in media, più di un anno, 
; mentre Salvati la osservare che 
■ essendo rinvestìmento di risor¬ 
se-nella formazione a utilità 

: differita non è semplice, in un 

- sistema democratico dove si 
' vota spessissimo, impegnarsi 

in modo stringente. .Queàti' 
' aperti ne restano comunque 
: molfi. E a t>ome uno di fondo, 
; rispetto al'quate invita gli indu- 
' striali a sciogliere ambiguità 
' non risolte, è Michele Salvali 
che pure, come si è visto, è sta¬ 
to prodigo di nconoscimenfi. 


- Esso riguarda, per cosi dire, il 
. modello di società. E Salvati lo 
' fa citando Robert Reich, il prin¬ 
cipale ispiratore della politica 

'. economica di Clinton, che 
. analizzando te linee di tenden- ' 

- za dell'economia americana 
dimostra che. dal punto di vi- ' 
sta deU'efficienza economica, ‘ 
una scuola che per il 20% è la ; 
migliore del mondo mentre : 
per l'tetro 80% è addirittura'tra 
le peggiori è compiaUbUe con 

^ interessi deU'impresa. Sono r 
? gli industriali italiani - chiede > 
&■ Salvati-perquesta prospettiva ; 

di selezione scolastica affidata 
‘.te «mercato» o propendono 
: ,.per un sistema meritocratico 
: seteteonato dal pubblico come 
accade in Francia o in Ciappo- 
■ ne? Pronta la replica di Fuma- ' 
galli:«Siamo in Òjropa e tela ri- 
' cerca di un “modello italiano' : 
' di formazione che si ispin ai 
valon di un capitalismo demo- 
- cratico». ' ' , 


Sabato 
20 marzo 1993 
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Una lettera 
aproposito 
del «costo» 
deilibrì 
scolasttd 




«lo, operaio 
ceramista, 
ho manifestato 
coni Consigli 
difebbrica» 


gliano si schieravano contro la rìdu- ' 
zione dell'organico perchè rende¬ 
rebbe «non competitivo» lo stabili- 
• mentostesso. ■ - i. v 

n bollettino delle lotte per l'occu- ; 
pazione non si ferma all'Alenia. ; 
Martedì 23 marzo, annunciato dal :. 
suono contemporaneo delle sirene 
di tutte te aziende della zoha si svoi- ' ' 

' gerà lo sciopero generale nelle im- ' ; 
prese del polo veneziano proclama- 
' lo da Cgil CìsI e Uil. Ne sarà simbolo 
una fascia di plastica, stesa intorno 
tel'area industriale di Porto Malghe- <» 
ra per una lunghezza di 35 chilome- 
: tri. E ieri i cassintegrati sardi del Sul- :i. .. 

- cis-Iglesiente, dopo te numerose ' : 
manifestazioni dei, giorni scorsi, v 
hanno bloccalo la strada statale >’ 

' «Cario Felice» che collega Cagliari a ' 
/ Sassari impedendo tele automobili il ' ' 
passaggio nei due sensi. I cassinte- 
: ; grafi sono in lotta per ottenere il pas-,. 

' saggio tela Iniziative Sardegna Spa . 

. com'è avvenuto in una occasione si- ' 
mite. 

- E poi sono a rìschio tetri 7mila po- 
sti, quelli della Ceroliminch per la i 
quale c'è una ipotesi di fallimento. Il ' - 
segretario della Cgil Sergio CofferaU 
ha avvertito che «se dovrascro tarda- / 
re ancora gli interventi di risanamen- > 
to finanziario» si andrebbC'-rapida;' -' 
mente al crack e al blocco (Biotte: lé''4 
attività produttive. Ancora: la.sltua-. 
zione <xz:upaziònate di Tórre An- - 

. nunziata, Castellammare e Airola è 
stata esaminata in una nunione " 
presso la giunta regionale campana, ; 
, mentre in telaime nel Lazio è la pro- 
> vincia di Latina per il crollo del 26% 

' della produzione industriate nel ter- 
' zo bimestre der92. .. «, ■ - 


■i Gentile direttore, 
le opinioni espresse 
dal segretario della Cgil- : 

. Scuola, Oarìo Missaglia, . 
in una intervista apparsa 
su «l’Unità» del 27 feb- ^ 
braio scorso, a proposito 
dei libri scolastici, con- « 
tengono gravi inesattez- «: 
ze. Se è vero che i libri di ■' 
testo adottati nel Centro- :' 
Nord e quelli adottati nei ; 

. Sud sono in qualche mi- - 
sura diversi tra loro per 
qualità e consistenza, ciò - 
non è però imputabile in 
alcun modo alla volontà 
. degli editori, che anzi si 5. 

' sforzano di raggiungere 
: con i loro titoli ogni ango- . 
lo d'Italia; ogni titolo - 
: forse è utile precisarlo -, 
è progettato, realizzato e 
commerciteizzato "---' in 
un'unica versione per tut- - 
to il tenritorio nazionale. 

La distanza tra Nord e / 
Sud è purtroppo un dato 
di fatto che la situazione 
; del mercato riflette ledei- 
mente, attraverso le scei- « 

, te dei docenti che debbo- • 
no tener conto delle con- :« 
dizioni reali delle fami- 1- 
glie e della scuoia. La po ' 
sizione espressa da Mis- ; 
saglìa, che - da un lato 
consiiiera senz’albo «mi- 
gliori» ì libri più costosi. ” 
più curati e raffinati e dal- 
Falbo individua nel costo, : 
dei lìbri.«un v^ incenti; ; 
vo alla ‘mortalità’'.scote':,-, 
slica». appare profonda- , 
mente contraddittoria e i 
. confusa. Per Missaglia i li- '' 
bri più costosi sono sen- : ; 
z’albo i migliori, ma sono “ 
anche te causa prima ’p 
della «mortalità» scolasti- 
ca è dello squilibrio fra 
Nord e Sud: una analisi ' 
confusa e approssimati- V 
va. che non può portare 
ad alcuna soluzione pra- p 
ticabiie. Quanto alle con- K 
cenfirazioni editoriali, si ^ 
tratta di un fenomeno dei 
tutto noimale in tempi di ; 
crisi, e che in ogni caso 'v. 
non ha te minima riper- 
cussione sulle <raratteri- 
stiche del prodotto-libro. 
Per quanto riguarda infi- ' - 
ne il numero delie case 
edifici ' scolastiche, « la ' 
realtà è ben lontana dalle 
cifre azzardate da Missa- ‘ 
glia (1000-1500): le .: 
aziende sui meicato sono ;' 
circa 100, un numero V 
consistente ma giustifica- n", 
to in larga misura dalla ' 
necessità della specializ- p 
zazione. 

Cario Enrico Rivolta ’ 

' , ■ Presidente del settore 

, editoritee educativo ? 

■ " . ,, . Milano P 


■■ lo. operaio ceramista,, 
attivista del Pds, ho parteci¬ 
pato alla manifestazione 
del 27 febbraio scorso di 
Roma, autoconvocata dai : 
Consigli di fabbrica unitari •' 
Cgil-Cisl-Uil. Ho aderito 
perché la piattaforma a ba- : 
se della manifestazione era ■ 
comspondente in gran par-. 
te a quanto deciso dalla / 
confere.Tza operaia indetta ;; 
dal Pds, e alle aspettative 
dei lavoratori: invitare il go- r 
verno Amato ad andarsene, : 
salvare lo stato stxiale, sti- 
molare le confederayioni ; 
sindacali Cgil-Cisl-Uil a ri- ; 
prendere l'iniziativa con più 
determinazione ■ tela testa / 
dei lavoratori e dei pensio- ' 
nati. Il Pds non preleva man- ■ 
care a questa important» 5 
iniziativa, vi abbiamo aderì- : 
lo con convinzione, abbia- ’ 
mo lavorato e contribuito a , 
che la manifestazione rìu- ' 
scisse. Del resto comeiprote- ■ 
va mancare un partito co- / 
me il nostro che è sempre • 
stalo dalla praite dei lavora¬ 
tori e della povera gente? E ' 
contro la politica economi¬ 
ca e sociale del governo ; 
Amato c della Conlindu- 
sbìa, che hanno provocato 
raumenlo drammatìcb del¬ 
la disoccupazione, la de¬ 
curtazione del salario e del- ; 
le prensioni, demolendo lo : 
stato sociale. Quella mani- f 
festazio.ne deve essere la J 
prima di una serie per chie- ' 
dere una Sanità pubblica e ■ 
gratuita prer tutti; il diritto te 
lavoro ed tela democrazia;. 
uno sviluppjo economico e 
sociale in difesa dell'occu¬ 
pazione. dello stato, sociale i 
e previdenziale; l.'equilà fi-, 
scale; il rinnovo di lutti i, 
contratti nazionali ed azien-, 
dati. -'.'i... i,„', .■l'.'j',..,. 

.V,:. Friureo Casolari 
. / : Scrramazzoni 

.. . ; (M(jd<ma) 


«Rilanciamo : 
in grande stile 
lesottoscrìzioni 
per Pds e l’Unità» 


Trovo mollo intenssanle la let¬ 
tera de! don. Rioolla. Maìgro-. 
do te sue capriole linguìstiche, 
emergono dalla sua ietterà al- ; 
cune considerazioni utili, I) 
Esiste dauoero una differenza 
Nord-Sud nella produzione 
editoriale, della quale oouio- 
menleil ittercalo ha colpa. Co¬ 
me dire che il mercato registra '■ 
le diseguaglianze e non si so¬ 
gna nemmeno di tentare di su¬ 
perarle. 2) La concentrazione 
■ editoriale i in corso ma non 
comporterò conseguenze sul 
prodotto (o sul contenuto?). 

: li che desta qualche ilarilà. 3) . 
Le asse editrici sarebbero un 
centinaio. Ma se tutto i così . 
semplice non si capisce Tao- 
versione di una parte degli edi¬ 
tori a costituire un Osservato- 
. rio nazionale che, tra l'altro, i 
renda pubblico il censimento 
. delle Editrici. 4) Egli paria di 
libri costosi e non del -costo- 
dei libri. Come dire che il mer¬ 
cato non si pone il problema 
dell'onere di chi acquista. An¬ 
che questo non sorprende ma 
emoltosignificatiuo. ' ■ 

Pano Missaglia. 


' B Caro direttore, : 

la nostra sezione, che 
conta una settantina di 
iscritti, ha decìso di devol¬ 
vere te Pds un contribute 
straordinario di 4 milioni ; 
Tra le innumerevoli ragiori r 
che ci hanno prortato i “ 
prendere « ail'unanimià 
questa detrisione, vorren- - 
mo evidenziarne le seguei- ; 
ti: la necessità di rilanciai « 

' in grande stile una (rampa- / 
gno di sottoscrizione te RLs ; 
e all’«Unità'' prer dotare ot- : 
trambi dei mezzi necessm : 
prer continuare la lotta poli¬ 
tica, culturale e scrcitec di : 
cui ha bisogno, più che, 
mai, Il nostro Paese. Fa' ri- - 
partire quella grande jara 
di parteciprazione. a tutt i li¬ 
velli, nel partilo e nella so 
cietà civile, prer rialfemare \ 
e consolidare gli obiittivi 
prolifici posti tela base cella I 
nascita del Pds. Far riencr- J 
gere quel tratto (rarattsisti- ' 
co del militante del nostro 
partito, contrassegnato tra : 
raltro da spirito di ."acrili- . 
do. grande moralità egran- ' 
de dedizione prer la difesa e 
lo ' sviluppro democatico . 
della società e. quirrii, in 
q'uanto tale, fiero di «sserc 
parte imprortame di quella 
grande massa di citudini e • 
lavoratori onesti, che rap>- 
presentano ancora li mag- ', 
gioranza del paese. Il no¬ 
stro contributo finanziario '' 
di cui in premes.sa, die poc- : 
rO costituisce uno . sforzo 
. notevole prer una seàone di , 
; piccole dimensioni come la ' 
nerstra, va visto come uno ' 
: degli impregni conoeti con ' 

’ cui - intendiamo ostruire, ' 
insieme a tutti gli aitricom- 
: pagni e simpatizzanti, quel- .. 
la grande foiza sociteota di - 
alternativa e di progresso, , 
necessaria ■ per il > riana- . 
mento e lo sviluppro Iella ■ 
nazione. - Alleghiamo un , 
contributo prer «l’Unitàrdi li- : 
reSOO.OOO. - .. 

Unità di Base F.teotti 

- ' Bu.'wero (Miano) 
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A Milano ^ 
una mostra 
del libro 
antico 


H Una delle più importanti mostre del libro 
antico SI svolgerà dal 26 al 28 manto al palaztto 
della Permanente a Milano. L'iniaiativa. organiz¬ 
zata dalla Fondazione Ungi Berlusconi, è stata 
presentata ien dal presidente della Fininvest. Al- t 
l'interno della mostra verrà organizzata un’e¬ 
sposizione di «ex libns» di artisti e personaggi di 
tutto il mondo. Da quelli di D’Annunzio, a Hitler 
e Mussolini fino a Eco e Biagi. 


Si inaugura 
a Parma 
la «Collezione 
Barilla» 


■1 Sabato 17 aprile presso la Fondazione 
Magnani Rocca di Parma sarà inaugurata la 
mostra «Collezione Bcuilla di Arte Moderna» 
Nella rassegna saranno espioste opere di pit¬ 
tori e scultori tra cui Boccioni, De Chinco, 
Magritte, Morandi, De Pisis, Picasso, Manzù, 
Ceroli, Rodin, BuUer, Pomodoro e Cascella. 


L’INEDITO 


Viaggio tra le note 
mai pubblicate : , 

di Papa Montini 
n tema del dialogo 
nell’elaborazione 
dell’«Ecclesiam suam» 
I dubbi ner29 
sul Concordato 


Paolo VI In una foto del '63 e, al 
centro, uno dei docutnenti inediti 
conservati nell'Istituto di Broscia 



Parla Luce Irigaray, autrice di «Amo a te» 
La via del «negativo». Diversità e identità 

Una differenza 
senza conflitto 


GIUSEPPE VACCA 


Paolo VI, carte segrete 


Tra it 1963 e il 1964 Paolo VI scrisse una serie di ap¬ 
punti che avrebbero poi costituito la «base» per l'«Ec- 
ciesiam suam». li manoscritto che pubblichiamo fa 
‘ parte di questi documenti ancora inediti conservati 
all’ «Istituto Paolo VI» di Brescia. Testimonianze pre- 
' ziose sul modo in cui Papa Montini assolse il difficile 
compito di concludere il Concilio. Riserve sul Con¬ 
cordato in una lettera del 1929aipadre. 


ALCBSTB SANTINI 








' BM raieggeie, dopo quasi 
' vent'anni, un'enciclica come 

- XEcde^um suam di Paolo VI 
che ha caratterizzato in modo 
irreversibile U dialogo della 
Chiesa cattolica con te diverse 
realtà del mondo, otte indub¬ 
biamente l'occasione per mi- 

- surare il ca rattqno percorso in 
“(|oestS7ntczione?-te-diK(s,oltà 

incontrate. Ma si prova una , 
sensazione straordinaria avere ' 
' in mano, per la prima volta, 
come'cl e stato consentito visi¬ 
tando llstituto Paolo VI a Bie- 
. scia, i numerosi appunti anco- 
. ra inediti che Papa Montini 
1 aveva messo insieme per circa 
: un anno, a partire dalla sua 
elezione al pontilicato il 30 . 
giugno 1963, per scrivere e ; 
^ pubblicare il'G agosto 1964, 
dopo sei stesure, la sua encicli¬ 
ca piogrammatica. Slogliare,. 
. come abbiamo latto, te varie 
; cartelle dal Utolo «Noie per ' 
l'Enciclica - circa il Dialogo» è 
stato come scoprire un reperto 
archeologico nascosto e rivive- 
. re lo sforzo inteltettuaie di un 
uomo problematico, ma non 

- Incerto, come Ciovaruil Batti- 

- sta Montini e sentime lo seni- ' 
' polo.il senso di responsabilità, . 
cultuiate ed ecclesiale, per 
scrivere un documento come 

; l'fcetesiam suam che avrebbe 
poi segnato nel profondo, non 
' solo un pontiflcato rivelatosi 
grande, ma atxthe il cammino . 
successivo della Chiesa. Di¬ 
venta più chiaro perché Gio¬ 
vanni Paolo II abbia citato più 
' volte ^k) VI come suo «mae- 
• atro» e' «grande Papa» e perché 
abbia autorizzato che tanti do- 
, cumenti, anziché rinumere 
' chiusi per almeno altri cin- 


quant'anni negli archivi vatica¬ 
ni, fossero conservati nell'ar¬ 
chivio deU'tstituto Paolo VI per 
essere pubblicati non appena 
ordinati, come si sta facendo. 

Paolo VI. avendo ereditalo 
' da Giovanni XXIII il pesante 
compito di guidare e conclu¬ 
dere il Concilio Valteano'lf. av- ’ 
vetti subito li bisogno di dedi- 
I care la sua prima enciclica al . 
dialogo, avviato dal suo prede- ' 

. cessore con la Pacem In terrà ' 

. ma che bisognava storicizzare. ' 
Ecco perché, nelle «note» che. 
comincia a scrivere, si chiede; r, 
«quale dialogo»? E ancora: «Il 
.dialogo. Come se ne parli e 
; che cosa si intende per dialogo 
- sguardo alla Chiesa e al 1 
mondo». Seguono altri appunti . 

. di contenuto e di carattere bi- 
'bUogratico per approfondire 
l'argomento. «Note, appunti», 
•ancora inediti, che riempiono ' 
molte cartelle e documentano, 
la ricerca e la meticolosità di 
un Papa che si accinge a seri- . 
vere la sua enciclica program¬ 
matica per proporla alla Chie¬ 
sa ed al mondo. E, incalzato > 
dal <omptesso'periodo 4nter- i 
nazionale» in cui vive la Chie¬ 
sa, Paolo VI non si nasconde 
che se il vero dialogo deve si¬ 
gnificare •disponibilità a com- •' 
prendere te ragioni deU'altro».., 
comporta pure che ciascuno 
ripensi e modifichi se stesso. 
Per esempio, facendo riferi¬ 
mento ai 4131611! separati», os- ■ 
serva: «Qualche cosa essi de¬ 
vono ammettere a modificare», 
e pure «la Chiesa cattolica de¬ 
ve ammettere di modificare 
qualche cosa». Un problema 
tuttora aperto. Ma che cosa si 
può modificare? Ed annota: 
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•non.la fede, che é unica; non 
sul regime nella carità, che é 
unico; ma nelle forme pratiche 
e storiche di vivere ed esprime¬ 
re il cristianesimo». Vanno ri¬ 
scoperti, quindi, «molti suoi , 
(nodi originali di vivere il cri¬ 
stianesimo», ma vanno.etimi- ' 
nati tutti gii orpelli, i rivesti¬ 
menti che appartengono più ai 
vari momenti storici Di note- ^ 
vote interesse sono, poi gUap-' ‘ 
punti per chiarire con chi net " 
mondo laico la Chiesa deve\ 
dialogare dato che esistono ' 
aree di •indifferenza» alla reli¬ 
gione cattolica, aree di «atei -1 
smo» dal punto di vista filosofi- 
co e pratico ed esistono pure '. 
sistemi politici improntati alfa- " 
teismo come nei paesi comu- 
nisti dell'est oggi scompatsi. 
Ed è Interessante scoprire nel¬ 
le «note» i riferimenti agli studi 
più significativi sull'aigomen- ' 


to. a favore e contro, 'jìon 
un'annol-izionè risolutiva; «Il 
dialogo va condotto con tutti 
gli uomini di. buona volontà» 
peiché «nessuno è alla Chfesa 
nemico, che non voglia esser¬ 
lo». Un dialogo - aggiunge - 
che in questo caso «è diffìcile, 
quasi'» impossibile», ma dove 
fawerblo «quasi» lascia aperto 
«uno spazio che, per quanto 
esiguo, incoraggia ad agire». 
Abbiamo, cosi, la prova che 
l'Ostpolitik vaticana abbia fat¬ 
to leva, soprattutto all'inizio, 
proprio sul quel «quasi», come 
ha avuto modo di dire più tardi 
il cardinale Casaroli che di 
quella politica é stato il realiz¬ 
zatore paziente, anche se non 
presente nell'enciclica. Perciò, 
la pubblicazione di queste 
«note» e di altri documenti oi- 
frirà agli studiosi la possibilità 
di completare il quadro relati¬ 


vo al ruolo .d^la Santa Sede 
nella vita intèmazionale dagli 
inizi degli anni sessanta ad og¬ 
gi- 

Cosi costituiscono un mate- 
. riale prezioso per lo storico an¬ 
che te lettere, pubblicate solo 
, in parte dall'Istituto su undici¬ 
mila titoli che Montini ha scrit¬ 
to ai familiari, a personaggi e 
in varie occasioni dagli anni 
venti quando giovane sacer¬ 
dote si trasferisce da Brescia a 
Roma per perfezionare i suoi 
studi teologici e di diritto cano- ' 
nico e per iniziare il suo servi¬ 
zio in Segreteria di Stato, alla 
sua morte il 6 agosto 1978. Tut¬ 
ti gli atti da pontefice sono, in¬ 
vece, in Vaticano. Di notevole 
valore è, per psetopjpiJa tette- 
ra'c^e.'abblairHj.,ìetto«)n‘Qrigi-.. 
,,palc kritA ai genitori il 19 gen¬ 
naio là29 con la quale espri- > 
meva te sue «riserve» per il 
Concordato che sarà firmato 
ventitré giorni dopo, l'il feb¬ 
braio, tra la S. Sede ed il regi- 
^ me fascista. Dopo essersi chie¬ 
sto se «valeva la pena di prote¬ 
stare sessant'anni a quel modo I 
per cosi (cosi? almeno come 
si dice nella chiacchiera) esi¬ 
guo risultato», si domandava ' 
«se la libertà del Papa non è 
garantita dalla forte e Ubera te- ^ 
de del popolo, e specialmente 
di quello italiano, quale teirito- , 
rio e quale trattato lo potrà?». - 
Ed aggiungeva che >013 sem¬ 
bra che i tempi che corrono e • 
gli uomini che comandano 
siano tutt'altro che ben inten¬ 
zionati per il rispetto di quella ' 
foi^ .rqorale c splri^aal^ ,<fel 
popolo». E. dopo av^r rìtevatp , 
che «la nostra 1^0 sta subendo 
vessazioni che sono indici di 
propositi tutt'altro che rassicu-. 

. ranti per il bene delta Chiesa», 
concludeva; .«Bisogna indub¬ 
biamente pregare molto per- 
ché H Signore assista la Chiesa 
di Roma-in--questi frangenti e 
' non permetta al suo Capo di 
acquistare una terrena libertà 
con la perdita di quella spiri- ' 
tuate, sua c de! suoi figli». Una 
lettera amara alla quate il papà 
Giorgio Mommi rispondeva il - 
26 gennaio per condMdere te 


•preoccupazioni» del figlio con 
la convinzione che •jvi saranno 
lolte, sempre: ma la vittoria sa¬ 
rà dei buoni, sempre». Impor¬ 
tante è pure il discorso inedito 
che Giovanni Battista Montini 
tenne ai fucini il 30 maggio 
1931 per invitarli a vivere «con 
vero stile cristiano»'gli ideali 
connessi alla «dignità e libertà 
della persona umana» nella 
«fedeltà alla Chiesa' ed al po- 
'polo italiano». Emerge tutta la 
formazione antifascìsia e de¬ 
mocratica del giovane Giovan¬ 
ni Battista, ricevuta, dalla sua 
famiglia e non certo dalle pon¬ 
tificie università romane dove 
si respirava, allora, faria' del 
«compromesso» raggiunto tra 
‘ Santa Sede e regime fascista. ' 
''■‘''Hl^'pr&iàéàte delflstitiit^l' 
'‘Cius^jìc Camadini, c! assicu,- 
ra, dopò Averci accolto‘con’ 
grande cordialità, che l’Istituto.' 
nato subito dopo mon^ di 
Paolo VI quindici anni fa per 
iniziativa di alcuni inteltettuali 
cattolici di Brescia e con il so¬ 
stegno della diocesi, vuol^ es¬ 
sere >un centro di studi e dì ri¬ 
cerca per promuovere 1! dialo¬ 
go tra i popoli proprio per con¬ 
tinuare l’opera di quel grande 
Pontefice». Ecco pérché, iniun 
momento di difficoltà per il 
dialogo ecumenico, è stato as¬ 
segnalo il «Premio Paolo VI» al 
grande teologo Oscar Culi- 
man, uno dei padri dell'ecu¬ 
menismo. U premio saià con- 
. segnato allo studioso, novan¬ 
tunenne, il prossimo 2 aprite 
nella sede delia Facoltà Teolo¬ 
gica di Milano nel quadro di 
una cerimonia ebe sarà prcsie- 
dutaidal cardinale Cario Mana 
Martini Si tratta di «un segna¬ 
le», osserva Camadini sottoli¬ 
neando che é <con i colloqui 
intemazionali sull^ temetiche 
indicale da Paolo iVI e con la 
pubblicazione degl} inediti che 
intendiamo tenere alto il valo¬ 
re del ^dialogo', come metodo 
per la comprensione reciproca 
tra popoli di culture’^diverse e 
per vincere tutte te fotpie di na¬ 
zionalismi, di razzismi e di fon¬ 
damentalismi che statino tur¬ 
bando in questo periodo il 
mondo». , ‘ ' 


«CajfTO Sdasda che aeddenté d’uòmo sei...» 


' BB «Ma possibile che questo 
accidente di uomo sia sempre 
cosi controllalo e cosciente e 
' hmzionale nella sua missione 
idi moralista ch'ile, possibile 
' che mai salti fuori lui in perso- 
r na«ol suo demone, il suo mo- 
' mento litico e privato in con- 
' itapposizlone a quello pubbli¬ 
co e'storico, il suo "mito*, la 
•sua lollia?i>.Cosl scriveva Italo 
- Caiviixr a Leonardo Sciascia il 
’ 26 ottobre 1964.4}uesto acci- 
' dente di uomo» era lo stesso 
. Sciascia. Il mito, il demone, la 
follia jc’erano e ci sono nelle 
pagine di Sciascia, e Calvino, 
che sapeva leggere, li aveva vi¬ 
sti ed evocati. 

, La tetterà è, in parte, trascrit¬ 
ta in un saggio di Nicola Fano 
dedicato a un romanzo, forse il 
' solo popolare, di Sciascia; // 
, gtomo della duella (Cometes- 
aere •U^mo della elueita^ al 
' leonardo Sdasda, Mursia, 
paga. 118, lire 15.000). Era 
quella, in effetti, la più vera, la 
' più profonda, la.più significati- 
, va contraddicono che un at¬ 
tento lettore potesse trovare 
' nella pagina dello scrittore si¬ 
ciliano. Da quella contraddi¬ 
zione uscivano poi tutte te altre 
' che Fano illustra; la sicilianità 


e il respiro europeo, la mafia e 
testato (dapprimacontrappo¬ 
sti, poi giustapposti e quindi 
confusi fune nell'altro e vice¬ 
versa), la povertà e te pretese 
piccolo-borghesi di un popolo 
che secondo la posizione so¬ 
ciale si appella ora alla mafia . 

, ora alte Stato andando sempre 
In-cerca di uno •Stato giusto», 
la'realtà e l'utopia, i sogni illu- >' 
minisU e la fantasia baroccru • 
tanto per non far nomi, Candi¬ 
do e Don Chisciotte, Voltsite e 
, Cervantes. A guardar bene, in , 

~ ogni libro che si rispetti s'in¬ 
staura un gioco ipocrite tra " 

' questi due personaggi: la cu- . 
riosità razionate di Candido 
nasconde la follia di Don Chi¬ 
sciotte e la lucidissima follia di 
' quesfultimo maschera la Ra- ‘ 
Bìone dell'altro. E così il mora- ' 
usta Sciascia nascondeva U lìri¬ 
co Sciascia, il momento pub- ; 
' blico e storico celava il privato, '' 
Il mito, la follia. Questo era _ 
Sciascia, questa era la sua fe- 
> conda contraddizione. Quan- , 
do i suoi racconti sono stati 
adattati per il cinema, la con¬ 
traddizione é scomparsa, e 
dalla matKanza di uno dei ' 

' contraddittori é uscito uno , 
Sciascia poco riconoscibUe, , 


Così lo definì Italo Calvino 
e da qui prende spunto il saggio.,.;' 
di Nicola Fano «Come leggere 
Il giorno della civetta». La mafia 
la morte e Tanalisi del potere 
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tutto appiattito sul politico. 
D'altronde, lo stesso Sciascia 
aveva a poco a FXteo preso te 
distanze dalla follia, dal mito, 
dal demone per consumare fi¬ 
no all'amaro quell'»esercizio 
dell'indignazione» contro te 
Stato ingiusto, che aveva ani¬ 
mato la sua opera a comincia¬ 
te dal bellissimo libro d’esor¬ 
dio, Le parrocchie dì Kegalpe- 
tra, nel quate si ripeteva il de¬ 
stino che Contini e Oebenedet- 
h avevano scor^rto negli scrit¬ 
tori isolani: il bisogno di 
fuggire, di abbandonare l'isola 
per tornarvi poi a capofitto 
perché là è l'origine, la radice 
di tutto, perché fisola è meta¬ 
fora di tutto il mondo. 


E cosi é'stato per Sciascia. 
Nel saggio di Nicola Fano che, ' 
facendo pomo sui romanzo II 
g/o/nodef/oc/uer/a, ci conduce » 
attraverso la vita e l'opera dello 
scrittore, si ritrovano quel de¬ 
stino e quel viaggio, a partire 
dalla nascita in una famiglia di 
piccola borghesia non priva , 
dell'esperienza della zolfara 
' (il padre era impiegato di una 
zolfara). Viene poi,il tempo , 
delfinkgnamento nelle scuo¬ 
te etementari, dove Sciascia 
dovrà misurare la differenza ' 
' tra la propria cultura di uomo 
' destinato a leggere il mondo 
. attraverso i libn e l'altra, diver¬ 
sa cultura dei ragazzi che lo ' 
ascoltano, da lontano, come il 


portavoce di quello Stalo in¬ 
giusto che Sciascia non amerà 
mal Matura nella considera- 
ziqn^ jdi..òue$te differan^ la 
decisione di essere icrittoreMl--' 
destino é segnalo, la realtà e il 
demone slsono itKontrati. 

Le contraddizioni tuttavia 
non ^ ricompongono né nello 
scrittore né nelfopera. che, 
anzi, te riflette e te esalta. S'im¬ 
pone, per uno scrittore sicilia¬ 
no, il prrtelema de! problemi; 
la mafia e tsuo rapporti con'la 
società, con lo Stato'e con te' 
sue interne metamorfosi. Non 
si può leggere l’opera di Scia- 
scia, dice Fano, senza tener 
conto della questtene mafiosa. 
Che d'altronde richiama il sen¬ 
timento e il mistero della mor¬ 
te e il perché un uomo scelga <• 
dì uccidere un altro uomo. E a - 
questo incrocio che nasce II . 
giorno detta duetto, i , , 

li romanzo e te sue strutture 
narrative sono esaminali se¬ 
condo una duplice chiave di 
lettura^ i rapporti oscuri tra la 
gestione del potere pubblico e , 
la gestione del potere privalo, 
e quel sentimento di morte. 
Nel romanzo di Sciascia, Fano 
vede bene quel «rovesciarsi 


continuo dei legami fra vinime 
e aguzzini, fra giusti e-ingiusti, 
fra chi tace per omertà é i ma¬ 
fiosi che istigano Tal. sileiBio 
con ogni mezzo», che nchiaima' 
l'impegno posto daiiiaguzzìno - 
«nel 'rendere complice la'pro- 
prìa vittima» di cui ha panato 
Primo Levi. È uno spostamento 
di colpa. Per vie molto oscure 
esso riporta al sovrapporsi e al 
confondersi di personalità di¬ 
verse, come quella di Candido 
e quella di Don Chlsciblte.Tu'- 
no e l’altro ora vittima ora 
aguzzino. Come il i«(gore ado¬ 
peralo da Sciascia; dove si 
scontrano e si confondono l’i¬ 
taliano eia lingua dei sicilianii - 
Se fossimo chiamati a ri¬ 
spondere agli spunti di rifles¬ 
sione che chiudono il libro di¬ 
remmo, ora che tutta la vita e 
l’opera dello scnttore sono sot¬ 
to 1 nostri occhi che anche l'a¬ 
cutissima ricerca di ^Sciascia 
raggiunge quel limite estremo 
in cui é possibile constatare 
che il potere (di che altro si 
tratta nei suoi libri?) è sempre 
violento ma debole, malato: 
anche quello della parola e 
della scnttura, quando preten¬ 
de di chiudere i conflitti. 


HN Come ho detto a Roma, presentandolo 
in Campidoglio il 12 marzo scorso, dopo 
Amo a le. Verso una feliatà nella storia, dovrò 
ripensare il mio programma di ricerca. Da 
quando la differenza sessuale è stata posta in 
un concetto, in particolare da Luce Irigaray, 
io sapevo che la mia ricerca sulla democrazia 
doveva misurarsi con quel concetto. Ma. fino¬ 
ra, aveva tenuto a distanza questo pensiero, 
rinviando il confronto. Dopo aver tetto Amo a 
te questo rinvio, quella distanza non mi sono 
più consentiti. In questo libro si propone un 
mutamento politico del progetto della libera¬ 
zione. Tu, Luce, chiami le donne e gli uomini 
a una alleanza, sviluppando il concetto della 
differenza in modo da formulare una propo¬ 
sta, un programma che interpella te donne e 
gli uomini insieme. 

L'incontro in Campidoglio, con te, con 
Renzo Imbeni, Sonia TCrrettini, Franca Fossa¬ 
ti, Filippo Gentiloni, Laura Ulti per me é stato 
una esperienza felice della fecondità della 
tua ricerca e del tuo nuovo programma. E for¬ 
se possiamo cercare di raccontarlo, almeno 
in parte. Possiamo partire da qui per presen¬ 
tare il tuo libro. , 

Vorrei esprimere la posizione fondamenta¬ 
le di Amo a /econ te pmote che tu hai adope¬ 
rato presentandolo: «E necessario entrare in 
un’cpotra nuova, nella quale si capisce che il 
nucleo irriducibile di una comunità si trova 
fra un uomo e una donna che si rispettano 
nelle loro differenze (...). Un tale gesto di ri¬ 
fondazione è alla i . ■ , V ' , 

portata di ognuno di 
noi. Non necessita - 
competenze partico- 
lari, non necessita né 
soldi, né beni; non > 
necessita un'età par- ' 
ticolare. Tutti e tutte 
siamo capaci di far- '' 

,lo»,,Franca Fossati, ti 
h^ chiesto; come si 
I,felli' rtato di parten-,, 
za è una situazione - 
in cui il non-rìcono- 
scimento • dell'esi- ( 
stenza di due generi ' 
di valore equivalente . 
è fonte di violenza, di,. 
non comunicazione, ; 
di conflitto e di morte 
delle une per gli altri, 
degli uni per le altre. 

' ^«losofa Luce Irigaray 

re 11 progetto di ì 
una aodla di uo¬ 
mini e di donne «che al rispettano nelle lo¬ 
ro differenze»? 

Mi sembra che la soluzione del conflitto e 
quella della guerra e di tutti i mezzi per supe¬ 
rate l’altro, gli altri, attraverso la violenza par¬ 
tecipino dello stesso modello: una tetta fra 
due parti del ^nere umano poco differenzia¬ 
te. Ad esempio, per te donne i conflitti con gli 
uomini significano ancora spesso dipenden¬ 
za da loro, mancanza di autonomia e di di¬ 
stanza, inconscia nostalgia fusionaie. Al con¬ 
flitto, preferisco la via del negativo, in cui cia¬ 
scun ^nere assume il suo limite; io sono una 
donna e soltanto una donna, tu sei un uomo 
e soltanto un uomo e niente può superare 
questa irriducibilità dell'uno, dell'una, all'al¬ 
tro (né la maternità, né la paternità, ad esem¬ 
pio). Ma questo negativo è ciò che mi per¬ 
mette di andare verso di te, senza fare di te. 
né dì me, un padrone o uno schiavo, un pos¬ 
sessore o un possesso. Questo negativo sal¬ 
vaguarda la [tessibilità di rimanere due sog¬ 
getti capaci di comunicare fra di loro, com¬ 
preso nell'amore. Facendo propria la rispo¬ 
sta del conflitto forse le donne sono venute su 
posizioni tradizionali dì uomini, lesati a una 
mancsinza dì cultura della vita e della sessua¬ 
lità. Questo rischia di essiccare in loro la fon¬ 
te della vita e delia felicità. Nasce un pessimi¬ 
smo che non conviene alla parte di umanità 
che ha il compito di costruire un futuro, sia 
naturale che spirituale. Aggiugerò che te don- 
pe, con l’elaborazione cella loro identità, 
possono invitare gli uomini a ntomare a loro 
stessi. Il conflitto, al contrario, fa sempre usci¬ 
re da sé. E se occupa il luogo dell’amore ci la¬ 
scia senza rimedio contro il dominio delle 
pulsioni di morte capaci di distruggere tutte 
te forme di comunità. - 
Renzo Imbeni una itopoNa al «che fare» ha 
moatrato di averla, di attingeria alla tua ri- 
' - cerca e al tuo libro e di condlviderU. Dico 
, la proposta di un nuovo codice dvile, nel 
- quale! diritti di cittadinanza, piima di es¬ 
sere definiti secondo I beni, aumo definiti 
' SecondoleperMme. - 

Diritti civili appropriati a loro sono oggi per le 
donne il mezzo per acquistare un cittadinan¬ 
za vera e piena. Ad esempio; un dintto positi¬ 
vo aH'inviolabilità fisica e morale e non solo 
un diritto a scegliere la metemità (quando é 
possibile insieme al genitore) e non un per¬ 
messo per abortire. Autorizzazioni allo svi¬ 
luppo soggettivo senza mezzi oggettivi di esi¬ 
stenza e rappresentanza civili sono ancora 
permessi tradizionali dati alte figlie, alle don¬ 
ne nell'ambito della fami^ia patriarcale: fa¬ 
miglia in senso stretto, politico e religioso. Le 
donne non possono crescere in toro stesse, 
fra di loro e in comunità senza mezzi oggettivi 
che garantiscano la loro identità e responsa¬ 
bilità ch'ili. Qualunque rappresentanza pub¬ 
blica per le donne dovrebbe cominciare dal 
diritto di esistere in quanto donna, cioè da un 
diritto civile conrispondente al loro essere 
donne. , , " 

' La tua proposta di codice civile evoca l’im- 
ma^e di una riforma int ellettnale e mora¬ 
le trae non ha precedenti; una rivoluzione. 


mi pare di poter dire, senza morti e senza 

K i, senza violenza e senza conflitto. 

Imbeni ha detto perdò, che tu, con 
questo libro, d appari nna «Gmidli! del ge¬ 
nere femminile». Che tl sembra? 

' L’annunzio da parte di Renzo Imbeni che as- 
■ sumerà nel Parlamento Europeo il compito di 
ndefinire i diritti di cittadinanza, e in partico¬ 
lare i dintti delle persone reali, cioè delle 
'( donne e degli uomini, in quanto generi ditte-, 
^ tenti, mi ha recato feliatà e gratificazione, se •" 
, posso dire, pw il mio lavoro di sette anni e 
' più. Oltre la dimensione di univeisatìtà reale t. 
concreta che un codice civile corrispondente 
aU'identità di ciascun genere può garantire 
per ognuno di noi, donna o uomo, le parole 
' di Renzo Imbeni mi hanno confermato l'e- 
. sperienza che lui ascolta te domande a lui in- ' 
j dirizzate e prova a rispondere a ciò che gli „ 
pare giusto. La domanda di un codice civile ' 
• per le donne è quella che ho rivolta a lui nel ' 

' nostro primo iiKontro a San Donato, circa 
• quattro anni fa, che racconto all'inizio di 
’ Amo a le. Essere in dialogo con ascolto e ri- 
' spetto dell'altro, e cosi nmanere in due con la 
, meditazione della piarola ha aperto il cammi¬ 
no alla nostra amicizia e sostenuto il pensiero 
e la scrittura di Amo a te L'importanza di > 
- questo ascolto tra di noi, uomo e donna, So- 
- nia Berrettini l'ha percepita bene come mez -1 
zo necessario per reinventare l'amore, m pn -1 
'» vate e in pubblico. Lei ha (lotuto condividere , 
la necessità di un nuovo modo di amarci, per ^ 
' , la nostra propria teli-, 

’■ , cità e anche p» la vi¬ 

ta della comunità. Ri- ' 
manere sempre in ‘ 
un dialogo concrete, " 
vero, e a partire da 
questo rispetto della ' 
natura e della civiltà ' 
costruite a poco a 
poco epaiiàfiqamen; 
te una nuova comu-,, 


ti di cittadinanza, for¬ 
se ciò corrisponde ^ 
alla maniera di fare 
di una «Gandhi» al 
femminile? , , 
Hliiqro GentUonl 
era fone il più 
preparato ‘ cuihi- 
raloiente per 
aacoltare alcone. 
■— ddle Ine pande, 

ad eaemplo la tua 
pnyoela di una 
«rifondazioDe del rapporti m chUtà e reli¬ 
giosità», che Implica ima dialetticn n'iove 
' fondata su un due e non su un uno'trc, o 
SDCora il tuo pensiero di iina«tra8cenden- 

- I zaorlzzonlale»,eanchelatuarehitetpre- 

tazloue di akniii misteri della tnsIlzioDe, 

' comerAnnimdazione. ~ ' 

Spero che la persona più preparata, in un 
certo modo, ad ascoltare le mie parole sia , 
quello a cui sono indirizzate. E, dopo, forse i 
giovani donne e uomini e quelIe/queUi che 
,. si dedicano alla liberazione delie donne. L'e¬ 
sperienza culturale di F'ilippo Gentiloni te ' 
rende disponibile al compito di ripeasare 
una tradizione e di reinteipretare ciò che é , 
'' stato in essa cristallizzato nei dogmi, nei riti di 4 
I tipo patriarcale. Quante ai punti sviluppati in ' 

■ Amo a teche lui ha sottolineato, ho suggerito 
che rincamazione della donna è ancora da 

, > venire, che essa richiede parole di donna ap- 
*, propiìate al suo corpo, alla sua genealogia. - 
. ' La «rivelazione» della verità allora non deve 

- considerasi conclusa ma ancora da venire, 

ancora da operarsi da noi. Le tradizioni del¬ 
l'estremo Onente, ad esempio quella dello 
Yoga, po^no aiutarci ad adempiere a que¬ 
ste compito, in Amo a te ho cercate di comin¬ 
ciare in particolare per spiegare il mistero 
dell'Annunciazione a piaitiie dall'economia 
della circolazione del respiro, del soffio attra- ' 
verso i centn corporei e spirituali chiamati - 
chahra. a..., -- .iaì' 

L’Importanza della parola, ddTanaliri dei 
linguaggio e deU’elaborazIone di nuovi 1ÌD- '' 
guaggi, nella tua ricerca e nel progetto di 
' libmudone die tu proponi, è stato n tema 

toccato da Laura LUIL Le tue anaUsi si sof- 
fenmmo prlnripslmente sulle lingue neo¬ 
latine, nelle quali, ha suggerito Laura liUl, 
la posizione dei soggeuT parianti deriva 
forse dalla loro storica combinazione con i 
BCristianerimo. È un tema di grande late- 
reaae,clieforsecoinlenea|q>rMondire. ”, 

. Il gruppo di ricerca che coordino, Diherenza 
sessuale e comunicazione lavora anche sul- - 
', l’inglese, sul tedesco, ecc. Le rispo^ alle no¬ 
stre inchieste fanno apparire che gli stereotipi 

■ legati a una identità sessuata ancora da colti¬ 
vare rimangono un po' gli stessi nelle diverse 
lingue, anche se si esprimono in una maniera 
diversa: più less'icale o più sintattica, ad 
esempio. Una differenza importante da sotto- 

, lineare é che nelle lingue inglese e tedesco il ' 
1 possessivo é marcate dal genere del sogget- ^ 
l. to: tei ha una suo marito, lui un suo moglie, > 
• tei ha scritte la sua libro, lui il suo libro [...]. Il, 
, fatto che l'avere, la produzione di beni sono 
marcati dal genere del soggette consente una 
' possibilità di affermazione di sé alle donne di 
..queste culture che noi italiane o francesi. 

- ^ dobbiamo cercare attraverso la elaborazione 

' della nostra soggettività. Ma non lascerei l'es- ‘ 
sere per l'ooere, e credo che dobbiamo insie- 
' me. donne delle diverse Imgue e culture, sco¬ 
prire un cammino dialettico fra quegli svan- ‘ 
taggi e ostacoli al nostro diventare donna. 
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SGienza&Tecnoloeia 


Misurata 
con precisione 
iadistania 
Tetra'Luna 


La Tena dista dalla Luna, in media, tra 1 384.400 e 384.401 . 
chilometri, secondo i rilevamenti effettuati grazie ai nflettori 
laser depositati una ventina d'anni fa sul satellite dagli astro* 
nauti americani o dai Lunakhod russi. Lo nfensce la masta 
CNRS-INFO. L’invio da terra di un Impulso laser, permette di ' 
;Calcolare.ladislanza^misurando.il!tempo impiegato dalla lu-. 
'ce per compiere il tragitto andata-ritorno.'Attualmente solo 
due stazioni a terra compiono queste misurazioni, quella 
francese del Centro! Studle Ricerche in geodinamica e astro- 
metiià (CERCA) di Grasse, e quella americana dell' Ossei- 
vatorio'di'McDonàld nel Texas. La questione intriga da tem¬ 
po gli studiosi, e se già nel secondo secolo dopo uisto Tolo- ^ 
■meo avanzava una stima di 367mila chilomebi, a partire dal ' 
1946 i radar hanno consentito di fissare la distanza in 
384.397 chilometrl;.Kiiilettori laser consentono di calcolare . 
la distanza con un margine di errore di appena dieci centi- - 
. metri: Entro la fine del decennio la precisione delle rileva- 
' zioni dovrebbe essere ancora afiinata, raggiungendo un'ap¬ 
prossimazione di qualche millimetro. Le osservazioni sulla : 
dlstanza.terra-luna consentono alricetcatoti di approfondi¬ 
re una serie di fenomeni annessi, come le irregolarità della ' 
velocità di rotazione della tetra, legate al fenomeni meteoro¬ 
logici, oi movimenti di rotazione della Luna. ; V ; 


_La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/ 8 

Le nuove tecnolo^e non sono esoteriche né alludnogene 
L’arte potrà espandersi; Se rìon saremo pigri e timidi 

Lìmmaginazione invec 


Una nuova tecnica ‘ Un procedimento percattu- I 

iiAr raltimM " . - -' ' rate il gas metano, attraverso 
r*' . speciali pompe che lo aspi- 

eusare ■ > ^ . rano in superficie dove viene - 

Il mAtaiiA ■ convertito in calore che ser- ' 

Il irnndnu Virà per ll riscaldamento do- 

. mestico, è stato messo a 
punto dalie aziende elettri- , 
che americane insieme all! Agenzia per l'Ambiente federa- -- 
le, l'Epa. Tale procedimento avrà un notewle impatto am- 
blentale se si considera che il metano è responsabile di un ’i 
quinto dell' effetto serra. Una grossa parte del metano viene 
prodotta dalla digestione della vacche e dalla risaie, mentre ' 
35 milioni di tonnellate finiscono ogni anno nell' atmosfera < 
direttamente rilasciate durante le fasi di estrazione del car- i: 
bone. Tornando al procedimento messo a punto dalle • 
aziende elettriche americane e dall' Epa, l'anidride carboni- >: 

' cache si forma Iri questo tnodo è 32 volle'meno attiva rispet- ;; 
to alla stessa quantità di metano allo stato,originale. Secon- 
do le stime dell' Epa, entro il 2000 sarà in.questo modo pos- ■; 

' ' siblle ridurte di un miliardo di metri cubi ogni anno le emis- ; 
'sioni di C02 causate dall' estrazione mineraria pari alla . 

. quantità annuale di emissioni di anidride carbonica di quat- 


tro milioni di auto. 


Untesi ' . Un metodo più sensibile di | 

' IkAitaila unito - ^ vtihe del test attuali 

per misurate la presenza di : 

'PiU sensibile . . . "v virus deir Aids nei sangue à 
'novPAMc - stato messo a punto da un i 

|S^ri#WI9 della: 

. " società calitomirma Gene- ' 

labs Technologies, guidalo 

da J. L LUson, Questo permetterà di anticipate l'individua- r 
, zlone dell' infezione da'Hiv in. persone appena infettale e 
' che non risultano sieropqsitive con le'tecniche tradizionali e '• 

' di controllate i;éfficaaa delle cure, la quantità-di copie di . 
"Rnadel'vìtus (chevengonorileviite dal metodo) ellnume- 
‘ ro'dei linfociti Cd4'che wenjgono'distrutti progressivimiente 
'dair-Aidsi' sono infatti In rapporto alio stadio della malattia. - 
La nuova-tecnica è su>ta resa noia con una relazione sul nu- '' 
-imero di domani della rivistafSclence. U'tnetodo, provato fi- 
jiora.su. tiE pazienti.'è uno sviluppo dèlta Per (sigla di «rèa- 
,,zionè^autena:^ll<^ polimeri j. la iKiifumolecplaje.og- ' 

■’n^^^tSS^^is, IrSqJSìSoc^^^nS ia'riuowiwrsio- 
: ne è detta Qc-Pcr perché Msala su.un'melodo quantitativo.. 
La Qc-Pcr nìisura direttamente la presenza dell’-Rna; usando : 
mezzo millilitro di plasma ha indmduato da 100 a 22 milioni - . 
di copie di Rita per mlllilitio, pari a 50 e 11 milioni di parti- ’ 
celle del virus. 41 metodo si é dimostralo mollo più sensibile ■ 
;;dellelecnicheP24edellacoltuiayiiaIe;perdllulzione. ^ 

Ùna'ioornmisslone dell'ente : 




' aiSiAviraiiA' ' - ’. lederale .americano per il 

- .. . . controllo, dei farmaci e degli 

adunrtannaco ' ' aliménti (Food and drug ad- - 

'- nnr l*AhÌ&iiHnv . ' minlstration.Fda) ha volato 
/ - #W*nul01cr-. , ièri air unanimità una risolu- - 

I . ' Zione-in cui raccomanda all' ■ 

. .: agenzia stessa la rapida ap- ! 

• provazlone di’un farmaco per la cura dei pazienti rdfetti dal ' 
•i ; morbo di Alzhehner. Se.la Fda'darà via libera, si tratterà del ! 
primo farmaco in commercio per il trattamento della malat- :. 
:tia. Il fannacO!-commeiclalmenteconoscfutocon iihomedl ) 
. Cognex, prodotto dalla W^une^Lambelt di.Morris Plains in ' 
New Jersey- ha mostrato di produne relativi effetti benefici e ; 
solo su una minoranza-(tei pazienti sui quali éstato speri-. 
mentalo. A fronte ideile devastanti cons^uenze provocate 

- dal morbo, che conduce ! malati all! incapacità di svolgere : 
,, funzioni aiKbe-minime, e in donsideiazione del latto che al 

. ,;momeniohon esistono altrecure', la commissione ne ha tut- 
. tavia sollecitato rappiovazione.:<l malati'-haitno osservalo : 

; ; gli esperti-avranndaltiieno una chance di migliorare le prò- . 
'"prtecondizionh'.-lnbaseaduedifleienti'spenmentazioniil 
'farmaco, preso-ad alte dosi, si è mostralo efficace perii 20 : 
, percento dei pazienti, mostraridodi.migliorame le funzioni ! 
' neurologiche daimeggiale e dlritardareTaperdita di memo- 
.ria. La .possiblte approvazione del farmaco è stata dedicata : 
■dal. ptesidenlé dell’. Alzheimèr's .association. Ed. Truschke ! 
. ".-.tunaplelra-miliare»..',;';'"''',... M--'-,-,-! 


MARIO nmioNaNi 


H È giusto affrontare la que¬ 
stione delle realtà virtuali cer- 
, (mndo di uscire dal mero con¬ 
testo tecnologico per nievame 
. il -valore straordìnano di para¬ 
digma del passaggio epocale. 
Di per sé i diversi dispositivi 
che vengono definiti aViitual 
Realily» permettono un salto di 
qualità tale ne! rapporto tra 
; uomo e computer da nlancia- 
. re i termini delle nostre poten¬ 
zialità percettive. Con le realtà 
' virtuali la visione st fa «espe- 
’ rienza» dato che non solo si ve¬ 
dono in stereoscopia scenan 
Infografici con la sensazione 
forte di •abitarli» ma s'interagi¬ 
sce con essi a diversi livelli: dal 
cambiamento . della visione 
prospettica attraverso i sensori 
' applicati al visore alla possibi¬ 
lità di «ttxcare» cose che non 
' esistono (se non nella memo¬ 
ria del computer) attraverso 
particolari interfaccia come il 
! famoso «dataglove» —. 

-‘ Ormai si sa molto di questi 
dispostivi e di quanto siano di¬ 
versi gli approcci al «virtuale» 
attraverso una molteplicità di 
sistemi regolarmente commer- 
.. cializzati anche in Italia. Il fatto 
stesso di usare il plurale nel 
; trattare di «realtà virtuali» deve 
invitarci quindi a superare la 
singolarità dell'effetto speaale 
e del gadget tecnologico. Biso¬ 
gna sfugire alla logica che et fa 
! riiKorreie il tempo In accelera- 
' zionc: una volta si credeva di 
trasformare il mondo ora sta 
; accadendo l'esatto contrano. 

; £ necessario infatti concentrar¬ 
si sui.valoii essenziali dei moli 
della trasformazione, tecnolo- 
: gicain primo luogo, per uova- 
' re te motivazioni dirette e quin- 
".dh l:'«yalori d'uso» in grado di 
' "piqdurro con chiarezza una 
!'domanda sociale adeguala^ 

In questo senso la «virtualità» 

, rappresenta la punta emersa 
. di un iceberg composto da i 
un'area composita di espe¬ 
rienze che nell'arco degli ulti¬ 
mi anni ha sondato i mondi 
: deil'elettronica applicata. 

£ indiscutibile il latto che la 
sperimentazione artistica, più 
; di quella scientifica e lecnolo -1 
'.gica forse, abbia collo il noe-! 
; ciolo fuso della vicenda crean- 
do occasioni di ' straordinaria 
‘'interazione tra percezione! 
umana e sistemi artificiali. . - 
‘ Senza dover partire dai pri- 
; mi esperimenti stereoscopici 
di Sulherlaiid e quelli sulla 
«realtà artificiale» di Krueger 
. negli armi Settanta o ancor pm 
; ma dell'esperienza del gmppo 
! i FIuxus con Paik e Vostel, o per 
:- arrivare più vicino air.esperien- 
;.za della videoarte di vecchi 
. maestri italiani come Gianni 
. ' Toti, possiamo cogliere segnali 
. indicativi di una nuova sensibi- 
'< lilà virtuale da tempo in diversi 
,. autori ed artisti. Come Piero Gi- 
: lardi e in gran parte il gruppo 
di Ars Technica, o Fabrizio 
. Plessi, Maurizio - Camerani. 
Giorgio Cattani legati al Cen- 
trovideoarte di Ferrara, fucina 
: ' di videoinstallatori, e maestri 


La realtà virtuale non è uno strumento : trarsi con una immaginazione aiKora 
per viaggi esoterici. E non è neppure troppo ancorata agli schemi che ven- 
una sorta di droga elettronica che può gono d^li strumenti tradizionali. In- 
sostituire quelle chimiche. ; Le , sue tanto, si sta consolidando un’avan- 
maggiori e forse più straordinarie po- guardia artistica che lavora attorno a 
tenzialità sono nello sviluppo.di nuove >. questi temi. Continua, con l'intervento 
dimensioni della produzione artistica, del giornalista Carlo Infante, il dibatti- 
Ma questa potenzialità potrebbe scon- > to sulla realtà virtuale. •• . : - 


CARLO INFANTE 


Disegno di 
Mitra DivshalL 
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della videografica tra arte e te¬ 
levisione come Mano Sasso. 

. Ma la condizione che consi- 
denamo più stimolante è stata 
; forse quella espressa dal movi- 
o : mento della «postav^uaidia» 
che tra la-fine degli anni Set- 
-! tanta e i primi Ottanta ha crea- 
T to una molteplicità di peifor- 
p, mance «mix media» capaci di 
rifondere i termini di una tea- 
tralità ai confini con l'arte elct- 
tronica, come il «yidcoteatro» 
. ha dimostrato. £ ili questa ri- 
; cerca estrema tra fisicità e di- 
-. mensionc artificiale della visio- 
V ne che possono essere indivi- 
duale le esperienze cardine 
della nuova sensibilità virtuale, 
i' Si pensi a performance come 


•Iperurania» del Beat 72 o a - 
quelle dei Magazzini Cnminali, . '. 
della Gaia Scienza, di Falso - 
- Movimento (con le regie del- 
' l'allora giovanissimo Mario .. 

_ Martone) operalIrivcisidiTa- 
roni-CIvidin. Michele Sambin, •‘p 

■ ■ Kripton e recentemente di Già- ?, 
’ . corno Verde e Paolo Liberati, fc. 
; Da La Gaia Scienza proviene 11 

lavoro di Giorgio Barberìo Cor- 
' setti che nei sodalizio con Stu- 
dio Azzurro ha raggiunto i gra-.. £ 
', di più alti di fusione tra natura- ..y 
> le e artificiale in eventi fondati -y 
sull'interazione Ira attori e vi- 
; deo. £ proprio in Studio Azzur- !?' 

■ ro che sarà poi possibile co- 
gUere gli swiuppi più emble-lS 
matici di una ricerca artistica 


in - ambiente elettronico: dai 
«trompe l'oeil» video di «Lucidi 
inganni» (1982) a «Il Giardino 
delle ‘ cose» (1992) un am¬ 
bientazione realizzata per la 
XVIII Triennale in cui si investi¬ 
ga con telecamere aU'infraros- ' 
so la natura stessa della visibili¬ 
tà,.in una sona di «koan» zen 
(die ci interroga sui mondi vir- : 
tuali a noi cosi vicini nella quo¬ 
tidianità, nel buio ad esempio. :• 
.. . Un'altra formazione «stori- ! 
ca» in questo campo sono i 
Giovanotti Mondani Meccanici ' 
che stanno operando con il 
software canadese Mandala . 
System utilizzato in una serie ' 
di loro installazioni viitualì-ln- 
terattive in grado di tradurre 




- l'immagme degli spettaton n- 
piesi da telecamere dentro gli 
scenan grafia trasmessi dal 
' computer su grandi schermi 
‘ televis'ivi. Un approccio scm- 
[. plice, senza complessità im- 
mersive (quelle dettate da vi- 
; sore stereoscopico e interfacce 
varie) molto vicine alle espe- 
rienze di Krueger il pioniere 
' della «realtà artificiale». Espe- 
rienze importanti per capire 
!' che l'aspetto cruciale é nella 
soglia percettiva da superare 
«ntrando» ; nell'ambiente ci- 
bemetico, navigandoci dentro, 
i^ln questo senso sono illumi- 
'nanti le teorie di Dentek De 
■''Kerckove, <-■ direttore .-.del 
McLuhan Program di Toronto, 




incontrato per la pnma volta al 
- convegno «Mondi Virtuali» di 
, Venezia nel novembre 1990, 
occasione che sancì l'avvento 
! del dibattito sulle «realtà virtua- 
: li» in Italia. 

' . «fi punto di vista scom|>aie - 
sostiene De Kerckovc-iwce- 
,. deie il posto al ‘punto di esse- 
'* re", sempre centrale ovunque 
- . si trovi, riflesso preciso, meta- 
< fora tecnologica della realtà 
’y- dei media che portano il mon- 
do nelle ixistre case». > • - a - 
£ evidente quindi quanto sia 
decisiva la ■ questione deila 
nuova sensibilità in grado di 
•; porre in essere i termini della 
'•percezione nei confronti di 
“ esperienze assolutamente ine- 
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dite. Non c'é da banalizzare il 
fatto che si possa affrontare 
tutto ciò in quanto opportunità 
straordinaria di stimolazione :. 
mentale o di «sogno lucido» 

’ come afferma Mano Canali. ; 
uno dei maggiori creatori di ; 
computer animation che da ■ 
qualche mese sta elaborando 
software su sistemi di Virtual ■' 
Reality immersiva per create ; 
nucAie navigazioni. Il fatto che -■ 
Elémire Zolla abbia spiazzalo 
molti enfatizzando le «uscite f 
dal mondo» non può legittima- - 
re nessuno a liquidare come . 
esolcnca una delle esperienze v. 
più paradigmatiche di questa - 
fine millennio. Stesso discorso 
vale per la demonizzazione ; 
delle realtà virtuali intese co- ■ 
me «droga elettronica», aspetto i; 
che alcuni film hanno ovvia- j 
mente accentuato, ma se prò- - 
pno SI vuole tirare in ballo un . 
vecchio lupo dcU'extravagan- 
za come TTmothy Leary biso- J 
gna interpellare II suo impe- ! 
gno m progetti di spettacolari- ‘ 
tà virtuale in California come 
sviluppo di una ricerca sempre . 
più avanzata sulla visionarietà. -- 

C ò infatti una coerenza in - 
tutto questo, un moto genera- '■ 
lizzato che attraversa più di !' 
una generazione di autori, arti- : 
sti c nceicatori, ma anche di i 
spettaton stufi di essere solo ' 
spettaton. ' in • questo : senso 
emerge una parola chia'ic co- ' 
me «autopoiesi», l'accresci- ;,‘ 
mento di sensibilità, un'attitu- 
dme da coltivare, ascoltando, ' 
vedendo sempre meglio. Si . 
pensi ad esempio a quanto sia 
cresauta l'arte dell'ascolto do- ' 
po roperazione «ambient mu- : 
SIC». !j. 

•Btsogna forgiare la nostra 
unmaginazione - afferma J.F. ! 

ceuièWWS'aindea diurnlWP 
tà che invece di posarsi su un ' 
corpo produttore lo determi- 'f 
ni». Una citazione illuminante f 
per capire quanto sia scardi- : 
nante questo nuovo sistema di i 
valutazione nella fruizione arti- f 
stjca. ma non solo. In questo ! 
approcao con l'entità ìmmate- \ 
naie deH'clettronicac'é il nodo ’ 
essenziale dei processi di co- : 
municazione nonché di quelli. 
della produzione futura. La te- • 
tematica, e non solo la virtuali -1 
tà, é airaimo zero del gioco, : 
non uuito per il know how tee- • 
nologico ma per il bassissimo ' 
tasso di consapevolezza cultu¬ 
rale e sociale nell'uso'di que- ' 
■ ste opportunità. ■ ■ • • ■ - --i" - 
. in Italia più che in altri paesi, 

‘ come la Francia e ringhilterra. ' 
‘ non si é riusciti , ad impostare ; 
‘ una strategia istituzionale e co- 
) me al solito è il «paese reale» a 
produrre esperienze piirjta. È 
; nel mondo della ricerca, quei- - 
la più «vera» verrebbe da dire. ì 
quella artistica, quella disposta 
a rischisaie per la «messa in ;; 
.1: forma» di un linguaggio che si ; 
i.: sono registrate le iniziative - 
'.. pubbliche più forti su questo : 
;- fronte. E questo va riconosciu- ‘ 
- ' to. SI, perché la virtualità, più •. 
'■■■ che una te<mologia è un Un- ' 
i'guaggio. y . 


Videocongre^ a Firenze organizzato dalla scuola di Biosisteniicà - 
l^perienze dì psicoterapia per handicap e gravissimi 


Un riluco «dissidente» chiede di ferma^^ le terapie di massa tra ^ adole^nti americani 
«Invece che ricorrere ad una sana dieta, i ragazzi si imbottiscono di farmaci pericolosi» 


tì guairol 


DAL N(?STRO INVIATO 

NAMATARAIinNI 


M LASTRA A StONA (FIrerué), 
Videocongiesso senza testi- 
' moni. . Ovvero anche la tesU- 
.:mone viene coinvolta nel cer- 
‘chio! del «sentire, esprimere, 
-condivfdere» te proprie emo- 
' zioni.'Comer.yuote fa pratica 

- della scuola .dh'BiosiÀemica 
' (grandi padri: Reich, Lowen e 
.LaboriL in ordine di entrata), 
che ha organizzato a Lastra a 

- Signa un incontro di tire giorni 
.'sulla «Psicoterapia corporea». 
Informazione tecnica: il (x>n- 
'gresso è stato davvero «video», 
.con brevi interventi verbali. 

. n pugno allo atornsteo. Vi¬ 
deocamera su stanza semi- 
'.spoglla.'.Tre pazienti psicotici 
''l^vi e ùiui teiapeuta,‘l'emilla- 
''na Roberta Sorti: La musica é 
comune: (uinzonl da quattro 
.'soldi: ilritmo che ci intreccia 
"Pierpaolo, 22 anni, è scandito 
dalle sue mani, in coppia-bat¬ 
tono sulle cosce dt^ che si è 

- seduto per tetra. .£'- regolare 
come il diagramma a triangoli- 

- ni che nel sistema di «danza- 
movimentoterapia» usato da 


..f .Sorti. (Labah-Kertenberg) de- 

- signa una impossibilità. E' il 
. diagramma della «fase orale» 

‘. neiresistenza di una persona, 

- Pierpaolo è «autista» perché la 
. relazione (die egli può inlrec- 
'.ciare, quella in cui è restato 
! prìgionieiD,- significa divorare 
; o essere divorato. Anche Ro- 

berta Sotti batte te man! sulle 
; proprie cosce, il ritmo comune 

- la porta ad awicinatsi ai confi- 
nidi inviolabilità (die Pierpaolo 

. ha costruito attorno a sé. Per 
.V una volta, per pochi mimiti, la 
sua mano destra e quella del 
' ragazzo si sfiorano, s'incolla¬ 
no, disegnano insieme nell'a- 
'' : ria un cerchio, si appoggiano e 
, si sostengono. La musica cede, 
la terapeuta sospira, Pierpaolo 

- si stacca, una parola iricom- 

i '. prensibile rompe l'incanto; «é 
'..' stata una bella prissia». - : 

Toccare le emozioni. Vi- 
.' deo di formazione per opera¬ 
tori delle Usi, Toscana. Lan- 
(darsi una palla, gridare il pro- 
: pno nome, mettersi spaila a 
. ‘ spalla o mano a mano, e di II 


inventate un percorso. Spiega 
Jerome Uss, fondatore delia 
: Scuola di Biosistemtea: «II con- 
: tattodel corpo crea una parola 
yiadteata nelle emozioni, che 
:r ha dunque te sue radiciden- 
: tro, e non all'esterno, per il 
. suono e il contenuto». Gli ope- 
; ratori di psicoterapia corporea 
■..-medici, psichiatri, «semplici» 
infermieri .o psicokìgi : fanno i 
; i «lavori pesanti» della psicotera- 
'■. pia, quelli che nessuno vuol fa- 
: re. Piizienti psicotici gravissimi, 
. bambini con handicap «irrisol- 
' vibili», tossicodipendenti reci- 
> divi. Li t(xxano e si fanno Ux- 
COK arxdie quando il paziente 
, non ttene-le urine e non.usa il 

B lone (come nel video di 
Wa(ìhter, terapia Ge- 
stalt), spesso come risultato 
c'é solo un piccolissimo cam- 
rbiamento,- percepibile solo 
!.. molto da vicino c con occhio 
competente: Tuttavìa non é 
..mai un lavoro inutile, perché 
«si tratta di persone (die se ab¬ 
bandonate continuano a re¬ 
gredire e peggiorano ogni gior¬ 
no di più». ... 

. 0 corpo (raltiirato. «La 


bocca (die rivela un segreto si 
'rende prigioniera dell'ascolta-. 
- toro», cita Maurizio Stupiggia 
coordinatore del videcxmn- 
' ' gresso. E perciò bisogna stare 
‘. attenti che la videixramera ri- 
; velando tuttavia mantenga in- 
comunicabite il nucleo della 
y . relazione terapeutica. Le dia- 
: positive , che usa Sara Vasta 
i t nella danzaterapia catturano il 
V corpo delle partecipanti all'in- 
temo di sé: trama di fiore, labi- 
, : Tìnto, e una sola piarola temati- 
(uL In questo caso, la profondi- 
: ..tà. «Noi abbiamo una terapia 
'-familiare fra le vertebre!»: Isa- 
bella Turino, il metodo Fel- 
c denkrais. II video comprime in 
•' 20 minuti ore e ore di movi- 
: menti impercettibili, di sblixco 
infinitesimale delle articolazio- 
..- ni. Alla fine la bimba spasttea. 
' .per la prima volta nei suoi sei 
, anni di vita, «gattona» lungo la 
À passatoia fino alla madre in- 
J credula. «Accettiamo il movi- 
mento del paziente, gli dicia- 
■- mo con i gesti: vengo dove tu 
sei. mi sento come tu ti senti. 

. qui u puoi rispecchiare». E, 
qualche volta, guanre. . , : 


.ATTIUOMORO 


H NEW YORK II National 
Heart Lungone! Bioex! !nstitule, ’ 
l'istituto federate che ha il ; 
compito dì promuovere (am- 
pagne sanitarie di prevenzione i 
delle malattie (ardiocircolato 
rie e polmonari, aveva appena 
lanciato una campagna per Io 
screening dì massa del coleste¬ 
rolo. L'invito a test periodici ; 
era rivolto a uomini e donne al - 
di sopra dei 20 anni, e molti di : 
loro devono aver preso sul se¬ 
rio la raccomandazione, visto 
che oggi negli Usa sono più di 
300mila i giovani tira i 20 e i 30- 
annì che prendono regolar¬ 
mente il Lovestotin, il farmaco 
anticolesterolo della - Merck 
che pare faccia miracoli. Se- 
nonché, dissociandosi clamo¬ 
rosamente dal suoi colleghi, 
Stephen Hulley - che pure é 
uno dei consulenti scientìfici 
del National NLB. tmaìtute — 
ha mnaloaVÌAmencanMcclical 
Association un lungo articolo 


: nel quale sostiene che é ora di 
' smetterla una buona volta con 
l'ossessione dei colesterolo, 

. ' che lo screening per i giovani é 
' sconsiglìabile, e che buon sen¬ 
so e fondate ragioni mediche 
' consigliano di cominciare a 
: preoccupiarsene soltanto dopo 
'i i 40 anni. Ed ecco il suo ragio- 
V namenlo. Se i giovani amerirra- 
: ni scoprono di avere il coleste- 
. rolo un po' alto, diciamo appe- 
; na superiore ai 200 milligram- 
; mi per decilitro, si spaventano 
( e corrono ai ripari. . - v - - 

; ‘ Ma il guaio è che invece di 
'• mettersi a dieta, cornano in far- 
: macia. Del resto - ammette 
* Hulley “ per abbassare il cole- 
•'sterolo sono necessari almeno 
'due anni di sacrifici dietetici, 
che ai giovani devono sembra- 
' re inauditi, visto quel che offre 
f loro il mercato alimentare. Per 
ottenere poi dei risultati che si 
:po.ssono invece ottenere coi 
‘ farmaci in p(xo tempo. Ed ec- 


co allora la corsa al farmaco 
dei miracoli, che prenderanno 
poi presumibilmente per il re- 
;. sto della loro vita, incuranti dei 
.suoi ancora non acciarati effet- 
: ti collaterali. Che per i <onser- 
.. vatori» - come si usa chiamare 
i medici che diffidano dei me- 
‘ : lodi «rivoluzionari» e delle tera- 
pie aggressive, preferendo me- 
y lodi più tradizionali e un uso 
y parsimonioso dei farmaci-so- 
no invece ben chiari. E ricor- 
V dano che l'anno scorso U Briti- 
sh MeeUcalJoumat ha pubbli- 
y calo i risultati di un megastu- 
dio condotto su 25mila sogget- 
ti a rischio, metà dei quali ave- 
.J; vano abbassato con farmaci il 
:! loro livello di colesterolo. Ri- 
>. sultato; nel gmppo di coloro 
I' che erano ricorsi ai farmaci 
?• vennero registrati 28 casi di in- 
farti in meno rispetto a quello 
‘ che invece aveva allegramente 
’y ignoralo il pericolo che corre- 
va. ma 29 decessi in più per 
malattie di altro genere c suici- 
' di. Per cui alla fine ad avere la 


(meglio è stato il gmppo (die 
! ' aveva preferito fare finta di nul- 
la e tenersi il colesterolo alto. 

Quella s(x>peita veniva qual- 
che tempo dopo confermata . 
y da un altro studio compara su 
!(: Circulation, il mensile dei (rar- 
y diologi americani, dal quale rì- 
-• sultò che mentre sicuramente . 
a livelli dì colesterolo superiori ; 
ai 200 milligrammi erano asso- 
date malattie (fidiache, a lì- ! 
I. velli troppo bassi (al di sotto 
.dei 160 milligrammi) si mani- 
; testano il 40% di malattie di ori- 
. gine non cardiaca (soprattutto 
cancri e malattie polmonari) : 
in più rispetto ai soggetti con ' 
y valori normali (160-200). Sic- 
ché - concludeva quello stu- 
f dio - livelli di colesterolo trop- • 
po bassi sembrano essere ai- 
■ ‘ trettanto pericolosi. Come che 
sia. le reazioni agli awertimen- 
ti tendati dal dottor Hulley so- . 
f-no state aspre. Per molti dei' 
‘ suoi colleghi si è trattato di un > 
- cln.-noroso caso di irresponsa- 
‘ bilità professionale. Certo, é 


singolare (die a denunciare 
: l'«ossessione del colesterolo» 
sia stato proprio uno dei com¬ 
ponenti del comitato di esperti 
per i «programmi di educazio¬ 
ne al colesterolo» del National 
Heart institute. E forse é prò- ! 
. prie questo che i suoi'colleglii 
non gli perdonano. • 
Claude Lenfanl. il direttore - 
dell'istituto, si è detto «estre- : 
mamente irritato» per la com- -: 
; parsa deH'articolo, mentre i 
' colleghi del dottor Hulley affer- . 
! mano che nessuno può de- - 
; fraudate i ventenni del dintto ' 
; di conoscere il loro tas.so di co- 
, lesterolo e regolarsi di conse- 
■ guenza. Venendo poi al merito : 
: della querelle, tutti sostengono 
: che l'arterioscterosi è il risulta- ’ 
‘ to di un processo cumulativo ‘ 
‘ che inizia fin dalla più tenera 
età e che gli attacchi cardiaci i 
sono quasi sempre preceduti ; 
, da un lungo processo di accu- 
• mulazione del colesterolo. Ra¬ 
gion per cui - ribattono - pn- . 
ma s'interviene, meglio è. 
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wm MILANO. Altro che sconfitta! Gianfranco 
Funari replica alla Fininvest e a quel che i 
giornali hanno scritto a proposito dela causa 
relativa l'interruzione di Mezzogiorno italia¬ 
no. Poco importa che il pretore di Monza non 
gli abbia riconosciuto il dintto ad essere nsar- 
cito di circa dieci miliardi di Ine per «la perdi¬ 
ta della chance» professionale. Quel che con- 






n terzo tentativo del ministro Pagani di dare 
una regolamentazione alle tv a pagamento in Italia - 
non convince nessuno. Ecco una rapida carreData ,, - 
su come funziona il sistema in Europa e negli Usa 

Pay-tv, il decreto 


della giungla 



ILÓaMR/IENTO 


Basta che non sia 
un aftro monopoKo 


ANTONIO ZOLLO 


V' ■■ 'In molti pwesi dell'Oc- 
' tcìdente industnahzzato la tv 
.a 'pagamento rappresenta 
I una risorsa strategica per lo 
. sviluppo del sistema televisi- 
j VOI sfruttamento delle nuove 
. tecnologie* di trasmissione 
.. Oatetlite e cavo); plurrUi-' 
, smo imprenditoriale'' poiché 
si offrono nuove opportuni¬ 
tà a soggetti ai quali è pre¬ 
cluso Il mercato della tv via 
etere; arricchimento dell'ol- 
ferta, perché la tv a paga¬ 
mento persua natura é<spe- 


tempo: la Fininvest ptomos-. 
se le tre Telepiù e i partiti di 
governo le consentirono per . 
' far quadrare la scandalosa 
alchimia della legge Mam- 
. mi, che prevedeva 12 reti ' 

* nazionali con la possibilità 
di riservale il 2S% a un solo . 
imprenditore; quel 2S%.che . 
faceva giusto tre reti, tante . 
quante ne possedeva la FI- . 
ninvest. Ora si tratta di trarsi ' 
' fuon da questo imbuto e fa- 
' re del re^lamento per le tv ' 
a pagamento non un ulterio- : 


■■ AiKhe il «Pagani Teizo» é fermo sui tavoli del Parlamento. 
Dal 28 febbraio, il giorno ultimo in cui il ministro delle Poste c Te¬ 
lecomunicazioni doveva presentare un Regolamento per le Pay¬ 
tv, le sue proposte sono stale tutte bocciate. In quindici giorni il 
ministro ha riscritto per tre volle nuove regole, dopo che i partiti, 
' il garante per t’Editona, i rappresentanti dell'emittenza locale, i 
sindacati e persino i diretti interessati, 1 res[>onsabill di Tclepiù, 
erano insorti . • * - ■ - • 

Il «Pagani Tento» é stato presentato l'al- ! ' 

tro giorno al comitato ristretto della Com- ' ■ 

missione lavon pubblici del Senato. Rispet- " " ' . 
to alle prime versioni del regolamento ven- : - 

f ono riviste le parti che riguardano la pub- . 

licità, le parti «in chiaro» e. le trasmissioni :• JKFT ■ 
in ambito locale. Per quel che nguarda gli 
spot. Pagani aveva già rinunciato a cqui(>a- 
rarelepay-tvallaRalcomeaffollamento.e 
prevede ora la presenza di pubblicità solo 
nelle ore crlptate. Per la parte «in chiaro» 
viene accolta l'ipotesi di tre fasce, escludendo una messa in onda 
anche per i non.abbonati. Infine. si esclude la possibilità di tra¬ 
smissioni locali.'La discussione è stata comunque nnviata alla 
prossima settimana. . 

Nel frattempo da molte parti ci sono interventi sul tema. Ieri é 
stato presentato a Roma un convegno, che si terrà il 25 e il 26 
marzo promosso dalla Kagan World Media, dall'Ente dello Spet- 


cialista», non dà ^i'tutto.'di '-'td memento di ..blindatura 
più», ma si riwlge a pubblici -■ deirattuale sistema, ina l'av- 


11 ristretti c affezionab, disposti 
. apagare-uivcanoneincam-) 
bio-diunaprogrammaziond 
11 . mirata. 'Ini deliniUva-iia tv a 
I , pagamento ’é desunata’ a 
• . soddisfare. , una : domanda 
specifica e multipla, che le 
cosiddette tv generaliste (le 
,, sei reti Rai e Fininvest. pet 
intenderci) non riescono a 
soddisfate; dalla passiono 


vio di una radicale nforma. i’ 
Ve lo immaginate un paese . 
nel quale presto nuove leggi 
eletlorali camlSiiSranno . il 
modo d'esserc'delle'aggie- 
gazioni paititiche, il rappo^ . 
to tra cittadini 'C politica, i . 
cnten di formazione delle ; 
alleanze e delle maggloran- ■. 
ze di governo con rute cavi- . 
glie, invece. Il piombo di.un - 
sistema radiotelevisivo ge-.. 


Ma anche CgiI, CisI c UH sono intervenuti, per voce dei segie- 
tan nazionali di settore Pannelli, Surrcnti e Lotito,nulla questione 
del regolamento pay-tv del ministro Pagani, denunaando 1 rischi 
che venga danne^iata l'informazione stampata, l'emittenza mi¬ 
nore c locale, che, soprattutto, non vengano previste ngidc nor¬ 
me anti-trust, aggravando le distorsioni del mercato-pubblicita*. 

- iv • • , , , 

. ’ * -, - -, ; -' i i - 

SILVIA OARAMBOIS ! . - - 


per I film, alle esigenze delle ^ SS' 

dW emierae ormai «I®' . 


convivono anche in paesi,' 

• come l'Italia; sino a qualche 
'•'anno' fa non ' coinvolti dai 
‘ grandi processi immigratori., 

' ' ‘ Cosl non è per ii nostro sir 
'•' Stema televisivo; il peggiore 
traquellioccidentali perché; 
l'Costruito-a. immagine e so- 
.1 miglianza;.(e al servizio) - di 
1 un sistema polilico'avvialo a 
un indegno.e convulso epi- 
,.logo. La.regolamentazione 
delle IV a pagamento - nella 
^quale si sta .impaniando il 
rnlnistro Pagani - è l'occa¬ 
sione per'avviare lo scardi¬ 
namento di questo sistema 
basato'sul duopolio Rai-FÌ- 
: ninvest e che ha consegnato 
nelle mani di un solo im- 
' prenditore privato, ' Silvio 
' Berlusconi, un dominio sen¬ 
za egualii'Con effetti scon- 
' .volgenti sul plurallsmo'e'su 
'.una equilibrala distribuzio- 
'. nedelle risorse' pubblicitarte 
Ira i vari.mezzi di comunica¬ 
zione. Bisognerebbe ' .però 
• che tutti, a cominciare da 
Pagani, avessero il coraggio 


Tuttavia. Il rischio , esiste 
; • ed é li seguente; che il duo- 

• polio Rai-Fminvest, conTap- 

; . pendice di tv a pagamento ~ 
; ' monopolizzale da una cor- 
, .data di imprenditori che ha : 

. li suo capofila e stratega nel- 
>' la stessa Hnlnvest, costllui- ' 
..sca l'unico ma strategico 
'• elemenlo.di continuità tra II 
..vecchio di questo paese - ^ 
‘ che non vuole farsi da parte 
. ' c che con il suo ingombro . 
'• ostruisce i canali della dcr . 

mocrazia e.del rinnòvamen- - 
: to - e le pulsioni,, i progetti 

• attorno a! quali si 'va oiga- ;• 
' aizzando uno schieramento ' 
'? che punia a soluzioni autoii- 

' tarie della crisi italiana. Da 
' questO'punto di vista c'é da , 
chiedersi se abbia un senso 
che il ministro Pagani conti- 
- nui a sfornare ipotesi di re- .. 
gelamento sempre al di sot- 
to della gravità e compiessi- - 
!.. là della-materia e non.^a 
meglio invece lavorare- a 
una legge che entri di dinno 
nel pacchetto- delle norme 


di riconoscere quel che, in "' sulle quali costruire l'alter- 
-pochi, denunciammo a suo • ! nativa a Tangentopoli. ; .• 


' > NN ROMA Lapay tvnascene- 
’ gli-Stati Uniti vent'anni fa, pio- - i 
pno mentre il pubblico meo- . 
mincia a dimostrare insoffe¬ 
renza verso le continue intenu- 
zioni pubblicitarie dei film. L'i- ,v 
, dea dell'emittente Home-Box' 

' Office (Hbo) df lanciare un '. 
servizio «ad accesso condizio- 
!. nato», nel novembre '72, era ■ 

' l'uovo di Colombo; gli spelta- 
ton, pagando - un canone, ' 

. avrebbero potuto vedere i film „ 

I senza spot, via cavo. Venne .-. 

considerata una follia; «Non . 

! avrà nessuna fortuna», decre-.. 

lavano gli esperti. La scarsa n- - 
; sposta di pubblico sembrava . 
dar ragione ai più pessimisti; a . 
un anno dalla nascita Hbo 
. aveva solo qualche centinaio , 

, di migliala di abbo.iati. disse- .. 
. minali in quattordici letisu tut- • 
f to il Icnitono degli States. Ma - 
. - IS anni dopo I telespettatori - 
cablati erano diventati 16 mi- 
lioni... La pay tv aveva vinto. 
Altre pay tv si contendono ora .' 
gli schermi americani (e spes¬ 
so i telespeltaton sono abbo- 
nati a più d'una); Show Time . 

-. (5,4 milioni di abbonati),The .. 
Movie Channel (3,2 milioni), . 
Cinemax (3,7 milioni). Disney 
Channel (3,3 milioni). Play . 
: Boy Channel (600mila). Dopo •. 

il periodo della forte esapan- . 

. sione il mercato Usa si é ora 


stabilizzato e tende-anp ad 
una leggera contrazione^ • . 

In Europa la pay-tv é molto 
più giovane, nata soprattutto 
sull'onda della francese Canal- 
Plus, e con.cnteri molto diffe¬ 
renziati. Attualmente sono 12 
emittenti, per le quali vengono 
utilizzati diversi mezzi per le 
trasmissioni (é prevalente l'u¬ 
so del cavo, seguito dal satelli¬ 
te e daH'etere, il mezzo utiliz¬ 
zato attualmente in Italia) ; al¬ 
cune tv solo escltaivamenteoxx- 
ptate,-'altre prevalentemente 
criptate (hanno cioè una parte 
di trasmissioni «in chiaro», insi- 
bili anche ai non abbonati, per 
un numero limitato di-ore); in 
quasi tutti I modelli é esclusa la 
pubblicità, almeno per i .pro¬ 
grammi cnptati, ed é comun¬ 
que molto contenuto il cosid¬ 
detto «indice di affollamento», 
cioè la quantità di spot che In¬ 
terrompono le trasmissioni, ri¬ 
spetto alle tv in chiaro. -i; -' 
'. . FRANCIA, il «modello» eu¬ 
ropeo è Canal Plus (di propne- 
là Havas e Cénèral des Eaux). 
costituito nel novembre deir84 
con la predisposizione in sede 
governativa del «Cahier des 
charges», che prevede cinque 
regole fondamentali; trasmis¬ 
sioni in parte cnptate c parte in 
chiaro (al mattino, a mezzo- 


' giorno e nel tardo pomeng- 
gio) ; programmazione di film 
soltanto cnptali; autorizzazio¬ 
ne a richiedere sponsorizza¬ 
zioni, siu pure con le ngide le- 
. gole della direttiva Cee; aulo- 
'. rizzazione a richiedere un’ca- 
. none (attualmente 165 franchi 
mensili, cioè circa 45mila lire 
italiane), Canal Plus è tenuta a 


, destinare patte dei suoi pro- 
.. venti all'indusma cinemato- 
. grafica; è anche in virtù di que- 
:, sto che. recentemente, è stata 
autorizzata a nasmcttcrc on- 
V che spot. Ma non è comunque 
’ quello delle sponsorizzazioni c ' 
jv degli spot l'introito principale; 

. nel '90, con quasi 5 milioni' e 
5 200mila lianchi di entrate per 


Grande successo a Bologna per i Mau Mau, grupi^ piemontese 
i cùi pezzi mescolano il dialetto regionale alla musica etnica . y 

Torino, lassù nel Ma^ire 


w |f 


MHinnOOIALLO 


BOLOGNA Se la recensio- -. 
ne dovesse veramente spiega¬ 
re il concerto dei Mau Mau, il 
computer dovrebbe avere da ' 
'qualche‘parte un tasto per le L 
; nacchere, uno per II tamburel¬ 
lo, soffietti di fisarmonica che , 
' vannbsu'e giù. Con le parole, L 
. invece, si rischia di cadere nel- " 
le formulette solite, come quel- ' 
la che parla di.contaminazio- ; 
ne, unione di'tradizioni; quella ’ 
popolare piemontese, per 
' esempio, e quella del rar nor- . 
dafiicano, o ancora quella oc- 
.'citana,' «flàmencosa» e solen¬ 
ne.' , 

C’è del veto, ma ancora non 
basta, perchè la matassa di 
suoniche il gruppo torinese di¬ 
pana sui piccolo palco del 
centro polivalente di Corticcl- 
la, ai confini di Bologna, in 


..quei riferimenti ci entra c ci 
exc in libertà assoluta, pas¬ 
sando da canzoni lente e cora¬ 
li a sjprazzi di energia furente e 
.' ridanciana. Cavàlcàiido le tra¬ 
dizioni, insonima; e nei frat- 
/ tempo fregandosene - bella- 
mente; dipingendo aUa fine un 
' affresco più fremente di quel 
melting Fot che è una grande 
; città industriale del Nord, fatta 
. di proletariato'operaio, di im- 
: migrazione interna (dal Sud) 
ed esterna (dal Maghreb). 
Lontani dalla musica anglo- 
. sassone o vicini a quel che si 
sente sotto casa: è cosi che 
con un disco eccellente (Sauta 
Febei, Pop Vox-Emi, 1992) e 
un concerto vivacissimo i Mau 
Mau si meritano il titolo di mu- 
. sicisti popolari, dove la pop<> 
larìtà non si misura con l'Audi- 


tel, ma con la credibilità e con . 
. la coerenza. - 
. Dribblato cosi anche l'eter- 
' no enigma delle piccole band : 
. indipendenti che firmano con 
le majois, il ^ppo guidato da 
Luca Morino (voce e chitarre ) ; 

, e Fabio Barovero (fisarmoni- 
ca, cori e altro) comunica più - 
che altro freschezza. Freschez¬ 
za di suoni, prima di tutto, con. 

. le percussioni (Davide Grazia- .- 
' no e Nsonghi Tatè) che reggo- ; 
no il gioco difficile del tessuto 
! conncttnro e moltissimi stru- - 
menti a giocare di sponda tra 
loro (il violino di Davide Rossi, 
tromba c nacchere di Andrea " 
Ceccon, il basso di Valerio ■ 
Coizani). E freschezza nel di¬ 
segno complessivo, dove , i ; 
cambi di ntmo e di tensione si ,. 
accompagnano a storie quoti- .. 
diane e storie più pesanti,'dove 
le vile di pcrifena (Mostafoj, El 


Mal) si incrociano con le de¬ 
nunce storiche sulla coloniz¬ 
zazione (flzseo ColOn. Sin^ 
seni ani), con.il dialetto pie¬ 
montese che si rivela (sorpre¬ 
sa!) duttile.e musicale ben più 
deiritalianó. . 

Tutto il repertorio dei Mau 
Mau sfila via cosi, in un'ora ab¬ 
bondante di concerto, fino a 
Savia Febei che è un po’ l'inno 
del gruppo. Le somiglianze 
con la ricetta supercollaudata 
dei francesi Negiesses Vertes. 
certo ci sono, si .sentono. Ma il 
gruppo rifiuta l'accusa di fare 
al di qua delle Alpi ciò che ha 
funzionato '- dall'altra parte, 
non .senza ragioni, considerata 
soprattutto l'esclusione di stru¬ 
menti elettrici e la struttura del¬ 
le canzoni che inserisce soven- 
! te i cori e le voci sovrapposte. 

Fosse anche, in ogni caso, la 
somiglianza potrebbe giocare 


V 




Il gruppo torinese del Mau Mau - 


a' favore dei Mau Mau e della 
loro soluzione vincente: se .si 
„ mischiano le razze è pura fol- 
. Ila tenere separate le musiche 
- e la bamera torinese di oggi 
' non è meno multietnica della 
’ banlieu parigina di qualche 
'-. anno fa. Non a caso il «mau 


" ' mau» a Torino e dintorni è il di- 
" verso, quello arrivato da poco, 
ieri il «terrone», oggi «il negro», 
? ma anche il barbone, lo sban- 
'' : dato. Gente che, a dispetto di 
' - quel che si pensa, ha musiche 
da suonare e stone da raccon- 
,, tare. - ,. -..-. .; - 


ta è che il comportamento della Rti, divisione 
I tv del grup|X> Berlusconi, sia stato giudicato 
' «gravemente inadempiente». E che il giudice 
' - abbia condannato l'azienda a pagare un 
" danno complessivo di circa 1 miliardo e mez¬ 
zo di lire (640 milioni ancora da liquidare). E 
; abbia contemporaneamente respinto tutte le 
nchieste della Fininvest .. . . , 


ManoZanone 


e Vittorio 

CecchIGori 

amminrstiatote 


e presidente 
del gruppo 




semmuA 


' NN «io sono azionista di 
IjvIlUoLUlll. ' ' - Tclepiù ai lOpercento-ha 
—. j detto len SihÀ> Berlusconi. 

ffiJìl6rìClO ' ' m un incontro con la stam- 
... pa-ma essendo una cosa a 
il min per cinque 

11 IIJIU laVUlU" anm ci terrei che una mia 
creatura andasse bene inve¬ 
ce che male. Mi sento re- 
ponsabilc. fn questo fran¬ 
gente per l’Italia, con tutto quello che c'è da decìdere, con 
tutte le difficoltà che abbiamo, mi sembra che vi siano forze 
politiche la cui pnncipale preoccupazione è quella di anda¬ 
re a togliere al sistema di Telepiù la sua terza rete, oltretutto 
destinata alla cultura in un'Italia dove non c’è una tv educa- 
uonah. «Perché protesta proprio Berlusconi, visto che da 
tempo la Fininvest sostiene che le pay-tv non le appartengo¬ 
no, se non marginalmente? - ribatte a distanza Vincenzo Vi¬ 
ta, responsabile dei settore informazione dei Pds - Almeno 
due delle Telepiù sono nate con frequenze acquisite in g^ 
parte dopo la legge MammL e quindi illegittime». Vita indica 
come via maestra «per uscire dal pasticcio» la revisione deUa 
legge MammL Nel frattempo le Telepiù dovrebbero essere 
cnptate e senza spot per non fare concorrenza sleale ad ai- 
tre emittenti. «Per evitare un ulteriore aggravamento della si¬ 
tuazione di concentrazione - conclude Vita - è indispensa¬ 
bile che. Bfi un slngolo soggènoiienga attribuita una sola tv a 
pagamerito, rirfiettendo al mercato, in)temjfi brevi, le altre 


abbonamenti (ha 3 milioni e 
. 350 mila abbonati), la pubbli- 
! otà è stala di meno di SOOmila 
'franchi. " - 

1 GRAN BRETAGNA. Sky 
'' Movies e Movie Channel (di ; 
Murdoch. Chargeurs, Pearson 
e Granaria) hanno iniziato ri- 
■' spctiivamenle nel febbraio '89 
:. e nel marzo '90. Nell'insieme : 


due». ,,j.,,p nh;ij'.Kn f 


hanno 1 milione TOOmila ab¬ 
bonati Ambedue diffondono 
via cavo e via satellite facendo 
parte di un sisiema di sei reti 
che .SI serve del satellite Astra. 
L'abbonamento per una rete è 
di circa 33 mila lire, 45mila per 
tutte c due. La pay-tv Inglese è 
soggetta alle stesse regole, per 
pubbliatà e programmazione, 
che vincolaix) le altre tv com¬ 
merciali. 

SCANDINAVIA. In Dani¬ 
marca, Fmlandia, Norvegia e 
Svezia, oltre che m Olanda, 
Belgio, Lussemburgo, funziona 
dal novembre '85 Film Net (di 
Riehemont e .Esselte), con 
SOOmila abboirati e un canone 
equivalente a cuca 45mila lire, 
distnbuisce via cavoediffonde 
via satellite. • ; : ' ■ - 

GERMANIA c AUSTRIA. È 
entrata in funzione nei feb¬ 
braio '91 'Premiere (Bertel- 
smann. Canal Plus, IQich), ha 
250mila abbonati e un canone 
corrispondente a circa 37mUa 
ine. Distnbuisce via cavo e dif¬ 
fonde via satellite ma ha anche 
una diffusione via etere. Non è 
consentita pubbliatà. -■ 

SVIZZERA. Teleclub (di 
Kirch. Ringier, Rediffusion, Me¬ 
dia Licende) è la pnma pay tv 
vìa cavo, essendo entrata in 
servizio nel maggio '84. Ha 85 


‘^0 ) lO'Nh/ •' 


: mila abbonati (32mila lire cir- • 
ca).Disinbuisceviacavoedif-' 
fonde via satellite. Gli spot pos¬ 
sono essere trasmessi solojiel- .' 
le ore in chiaro. neglUritervalIi 
" «naturai!» delle trasm&ionL - 

BELGIO. Oal^settembre 
■t Tvcf-CanaVPTus (di proprietà 
~ Canal Plus, Rtbf, Defi) ha at- ' 
tualmente TOiriila abbonati 
che pagano circa'40mila lire di 
) canone mensile; distribuisce 
' vìacavoediffondeviaetere. - ' 
■ ISLANDA. Canal 2. nato ;. 

nell'ottobre '86, appartiene a ’ 
:. 200 azionisti, ha circa 45mila ' 
abbonati che pagano un cano- 
ne di Smila lire e diffonde so- ' 
lovlaetere. • ■ 

" UNGHERIA. ' Hbo-Home 
Box Offced (T5me-Wamer). 
derivata ; dalla casa ; madre ' 
americana, è la prima televi- 
sionc a pagamento dei Paesi , 
dell'est europeo. È sorta nel f 

- . settembre '91 e distribuisce vìa ; 

. cavo. , 

SPAGNA. Neir89 la Spagna . 
ha abbandonato il regime mo- 
' nopciistico e ha varato una . 
.: le^e sull'emittenza privata - 
che legittima anche la pay-tv. £ ; 
;' stata assegnata una delie tre > 
' concessioni nazionali a Canal 
Plus Espana, che può tiasmet- 

- tere fino a 6 ore «in chiaro», 

'■ mentre la pubblicità è consen- 

• tita solo m modo limitato. - ' - 


Il giudice ha deciso per la chiusura 

A Caracalla 
vince Ronchey 


' I Mau Mau prc.stano voci, 
■ strumenti e canzoni: bravissi¬ 
mi. Ora girano l'Italia (posti 
; piccoli e - rantà - prezzi bas- 
. si) per una ventina di concertu 
' saranno a Roma il pnmo apri¬ 
le, a Milano il 6, per chiudere a 
Firenzeil 18. ... , . 


NNROMA Porte chiuse a Ca¬ 
racalla: ieri il Consiglio di Stalo 
ha decìso di annullare la «o- . 
spcnsiva» del decreto che ave- • 
va revocato la concessione di 
Caracalla per gu spentoli - 
estivi. Il ministro per 1 Beni cui- 
turali Alberto Ronch^ ha cosi 
vinto la sua battala; 'il suo ^ 
provvedimento chiraeva la re- • 
stìtuzione alla soprintendenza 
archeok^ica, dell'area delle 
antiche terme, «libera da o^ ■ 
attrezzatura mobile e immbile» ' 
(vale a dite il palco, le gradi- ;; 
nate, le strutture per i concer- ' 
ti). Da un decenruo il ministe- ■ 
ro chiedeva al Comune di Ro¬ 
ma la restituzione di Caracalla, 
per potervi svolgere i necessan ) 
lavori di recupero e restauro. Il 
decreto firmato da Ronchey ;i 
era stalo però «sospeso» dal , 
Tar del Lazio, in attesa che il ' 
Consiglio di Stato si esprimes¬ 
se sul ricorso del Teatro dell'O- 
pera di Roma, len il Consiglio - 


si è espresso a fairore del Mini¬ 
stero. «Sono profondamente 
abbattuto e colpito - ha di- 
. chiarato Gianpaolo Cresci.so- 
vnntendente del Teatro delI'O- 
pera - La decisione di oggi, a • 
.< due mesi dall'inizio della sta- * 
clone, reca un grave danno al- : 
'i. la città e minaccia il posto di. 
1 lavoro di 750 persone. Offrire- 
. moal ministro-ha continuato 
Cresci - tutte le garanzie, ma i 
' riteniamo impensabile private 
la capitale di una manlfesta- 
. zione che lo scorso anno ha 
'.avuto 138 mila spettatori». 

... Hanno contestato duramente 
V la decisione del Consiglio di 
, - Stalo anche i smdacati conte- : 
;. dcrali («non si può smantella- '• 

- re Caracalla senza proporre 

' una valida alternativa») e il ■ 
•; consigliere provinciale Paolo 

- Cento (verdi), secondo cui «il ; 
ministro Ronchey ha imposto ; 

*: una scelta demagogica che > 
■- nega un uso intelligente del - 
patnmonio artistico romano». 
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Stasera al Palacavolfiori di Torino Nino Manfredi fa un bilancio della-serie tv che lo vede protagonista 

commissario all’italiana» 
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Un commissano a Roma, sene con Nino Manfredi 
mandata in onda su Raiuno la domenica alle 20.30, 
sta ottenendo più dì sei milioni di spettatori e una 
volta ha anche battuto gli ascolti di Beautiful su Rai- 
due. «li segreto del successo ~ dice il popolare attore 
- sta nell’ironia nella bonarietà e nella facile soluzio¬ 
ne dei casi». Regista della sene è il figlio di Manfredi, 
Luca; «È bravissimo perché è stato vicino a me». 


MONICA LUONQO 


M MILANO «Nato per scher¬ 
zo, cresciuto per caso, rifatto 
per passione»; è questo lo slo¬ 
gan ideato per deHnire l'enne¬ 
sima edizione (la quarta) di 
Sanscemo, festtw della can¬ 
zone demenziale, nonché sor¬ 
ta di antitesi ai clamore annua¬ 
le provocato dal festival mag-. 
giore, quello di Saiuemo. Qui 
tutto é buttato sul gioco e la 
proivocazione. I partecipanti 
sfoggiano fantasiosi nomi d'a^ 
te, la giuria può venire influen¬ 
zata alta luce del sole tramite 
un Ufficio Corruzioni. Stasera 
al Palacaivolliori (Palasport) di 
Torino, alle 20.31, scenderan¬ 
no in lizza ventitré concorrenti 
da tutta Italia. Scorrendo te 
biogralie si incontrano perso¬ 
naggi quanto meno curiosi: la 
romarta Gianna Cutetto, il cui. 
cognome non è affatto inven- ~ 
tato. Oppure f torinesi Dedno, 
che tra i loro modelli citano 
Don Bosco, Don Balro, Don ' 
Backy e, soprattutto, "Don Ui- ■ 
rio, «veto padre spirituale del 
muppo». Di Torino sono anche 
Tizio Caio e Sempronio che 
presentano Mutatis mutande, 
con la coreografia di IS com¬ 
parse vestite da centunonlche 
si scatenano In un balletto rap. 


Quindi Tony Tammaro da Na¬ 
poli, un mito locate, gié consi¬ 
derato il «Leone di Lemia par¬ 
tenopeo» e autore dell'album 
DasrantofcaH Uoantamo. 

La giuria (giornalisti e ad¬ 
detti ai lavori) eleggerò i più 
meritevoli: il pubblico potrò se¬ 
gnalare te propnc preferenze 
servendosi dell'ampia scelta di 
frutta e verdura da lanciare sul 
palco. In più, tanti ospiti: Mar¬ 
co Carena (nella foto), Dario 
Vergassola, Enrico Beruschi, 
vinolori delle passate edizioni 
. come Powerillusi e Bene Tom, 
Forse farò una capatina anche 
Piero ChiambiettI, fedelissimo 
della manifestrrcione. Presen¬ 
tano Sergio VasUino e Chiara 
Sani: di rilievo la presenza mi¬ 
stica del Mago Cabnel come 
vailetta dell'Ufficio Corruzioni. 
Il megliodi Sanscemo '94 verrò 
pubblicato dalla Polygram in 
una «compilation». lAdeomu- 
slc trasmetterò la serata doma¬ 
ni alle 21.30. Un'ultima sorpre¬ 
sa. «I pnml classificati partiran¬ 
no subito per un tour nelle cit- 
tò più importanti d'Italia L'e¬ 
sordio è previsto al teatro Ari- 
ston di Sanremo- il primo 
d'aprile» ODPe 


M ROMA. «Nino Manfredi è , 
l'unico commissano che ci 
piace avere in Rai» cosi ha 
detto ironizzando Lorenzo 
Vecchione, vicediiettore di 
Raiuno, presente ien alla 
conferenza stampa che l'at¬ 
tore ha tenuto in occasione 
di un pnmo bilancio di Un 
commissario a Roma, undici 
episodi che la prima rete sta 
mandando in onda ogni do¬ 
menica m pnma serata. Un 
poliziesco all'italiana, con 
casi veloci e non troppo 
complicati e una sceneggia¬ 


tura gradevole, a tratti diver¬ 
tente Le pnme quattro pun¬ 
tate hanno già nlevato un 
buon indice di ascolto una 
media di 6 milioni e passa di 
telespettatori per uno share 
del 23 94%. Il primo episodio 
ha addinttura battuto il seco¬ 
lare Beautiful, che la domeni¬ 
ca va in onda con una maxi 
puntata da un'ora e mezza, 
con 6 974 000 di spettaton e 
uno share del 26 01 % 

Il segreto del successo? 
Sembrerebbe un po' fuUle fa¬ 


re una domanda del genere 
a un attore del calibro di 
Manfredi, ma non del tutto, 
se SI pensa che uno degli arti¬ 
sti più amati dagli italiani ha 
sempre prodotto pochissimo 
per il piccolo schermo e le 
apparizioni che fa lo vedono 
quasi sempre come protago¬ 
nista dei SUOI film o testimo- 
nirù delt'arcinoto caffè, con 
indosso l'arcinoto cardigtm 
gnffato Lui (che aveva in¬ 
dosso anche len il suddetto 
pullover) parla di ironia 
•Questa sene va bene perché 
li mio personaggio è ironico, 
simpatico e mai violento» 
Manfredi e i produtton insi¬ 
stono su questo punto «L'e¬ 
pisodio die va in onda do¬ 
mani, Segreti d'tMao, è l'uni¬ 
co in cui li commissano Ami- 
dei spara un colpo di pistola 
per difendere una collega» 
«lo - continua l'attore - mi 
sono battuto anche perché la 
mia presenza in questa sene - 
fosse legata anche a un per¬ 


sonaggio portatore di valon 
positivi Ho voluto, per esem¬ 
pio, che li bambino che fa la 
parte di mio nipote fosse di - 
colore» - >. I 

Tutti soddisfatti, insomma, 
anche perché il prodotto è 
stato confezionato in fami¬ 
glia regista della sene è il fi¬ 
glio di Nino, Luca (che Hrma 
anche tra gli sceneggiaton, ' 
mentre gli albi due registi so¬ 
no Ignazio Agosta e Uberto 
Giannarelli) e tra gli atton c'è 
la figlia Roberta. «Luca - pro¬ 
clama orgoglioso suo padre 
- è stato bravissimo, io non ■■ 
sono dovuto mai intervenire, ' 
e cosi anche il cast di giova¬ 
nissimi che ha lavorato insie¬ 
me a me D'altra parte mio Ti¬ 
glio mi è stato sul collo fin 
dedia nascita e sa tutto di ci¬ 
nema» Cosi o^oglioso che 1 
propno non gli vanno giù le 
cotiche piovutegli dalla pen¬ 
na corrosiva di Aldo Grasso 
sul Comere della sera («pen¬ 
sate, ha senno che non so re¬ 


citare») e con scarsa diplo¬ 
mazia, dimenticando che TE- 
ditonale La Repubblica ha 
coprodotto li film con la Rai e 
FVance 3, si è complimentato 
con Beniamino Placido che i 
ha avuto per lui parole di elo- ' 
gio 

Sarebbe un peccato mor¬ 
tale sparare rmche una palli¬ 
na di carta contro un simile 
beniamino del pubblico, che 
len è amvato a Roma con il 
suo spiettacoio teatrale Paro¬ 
le d'amore e cìk pensa a\ se- . 
guito del famoso Per grazia 
nceouta ha già pronto un al¬ 
tro testo, £ Dio creò il pecca¬ 
to, ispirato ai sette peccati ' 
capitali, anche questo pen¬ 
salo per li teatro «Sarà un ed- ; 
tro lavoro che farà discute.-e ■ 
- conclude Manfredi - per- ' 
ché non si salverà propno 
nessuno Sarò in scena con 
sette ragazze, ognuna vesuta 
di un colore Perché non ci 
sono dubbi il peccato è fem- 
mma» Contento lui . . 




r 

Raiuno festeggia Fellini 


Una scena di «Prova d'orctiestra» 


■■ Lanette degli Oscar SI av¬ 
vicina. e con essa il premio alla 
camera a Federico Fellmi Mol- 
b saranno i festeggiamenti 
U'Untiù pubblicherà giovedì 
2S un libro sul regista, e orga¬ 
nizzerò proiezioni non-stop di 
SUOI film in vane città) e da og¬ 
gi SI cimenta anche la Rai Per 
la ventò, senza sforzarsi mollo 
Raiuno manderà m onda he 
film all'interno della nibnca 
«Sabato Club», in orano da lupi 
mannan, tutti i sabati alle 0 35 ' 
A dire il vero dovremmo parla¬ 
re, mollo «fellmianamenle», di 


due film e mezzo perché si 
parte con il mediometraggio 
del 1979 Prova d’orchestra 
(stasera, dura solo 68 minuti) 
e SI prosegue con Cinger e Fred 
(1986, in programma il 27 
maizo) e Intervista (del 1987, 
il 3 apule) 

Che dire'' Che si poteva far 
meglio, magan recuperando 
qualche film famoso ma di fat¬ 
to Ignoto al pubblico più gio¬ 
vane (che so. Otto e mezzo, o 
il super-rimosso tSatyncon') 
Accontentiamoci, visto che il 
direttore di Raiuno Cario FU- 


scagm CI fa sapere che, «al di là ' 
del personale rapporto di am¬ 
mirazione e di amicizia per Fe¬ 
derico l'Incontro tra ia nostra ’’ 
» rete e Fellini ha radici antiche 
' e solide, da quel 1970 in cui 
producemmo Te/ouin» La mi¬ 
glior risposta possibile è, in 
fondo, contenuta in Ginger e 
Fred, che non è certo il miglior 
film di Pelimi ma umane una 
saura violenta e beffarda delta r 
tv e dei suoi mega<ontcniton 
senza contenuto Augun co- 
munque, Pelimi. Faremo l'alba ' 
con lei 1 


CHECKUP (/%uuno, 1220) Le sindromi deprcs.uvc sono il 
tema del settimanale di medicina idealo da Biagio 
Agnes Intervengono Adolfo PeUzioI, responsabile per la 
salute mentale m una Usi romana. Piero Sarfeschi del 
rUniversità di Pisa e Bruno Silvesmni de!rUnives,'it,l La 
Sapienza di Roma. 

AMIQ (Conote 5. 14 30) Il programma condotto da Mana 
De Filippi ospita oggi tre ragazzi che con esiti diversi, 
hanno legalo la propria stona alla comunità di San Petti- ' 
gnano 

ATUTTO VOLUME (Italia 1,17 05) Da oggi il programma 
di libn condotto da Alessandra Casella cambia giorno ed 
orano I-a nuova collocazione m palinsesto (ma rimane, 
come replica, anche l'appuntamento tradizionale di lu¬ 
nedi alle 23 30) si inaugura con un reportage dalla Par¬ 
ma di Stendhal Fra 1 videoclip, Oaaa Maraim legge il suo 
Baghena • « - < 

ULTIMO MINUTO ( Raitre, 2030) Il programma di Maun- 
zio Mannoni e Simonetta Martonc su imprese di coraggio 
e salvataggi spcncolati stasera racconta, fra 1 altro, iTre- 
cupero di un bimbo Tmito m un canale, il coraggio di una 
mamma, l'amore di un cavallo per la sua padrona. Man- 
noni intervista m studio Ciovaima Amati, pilota di For¬ 
mula 1, -- y - , , 

DETTOTRANOI (/?aidue,2220) La «strage del Pilastro» a 
Bologna e l'assassmio del sovntendente di polizia Salva¬ 
tore Aversa e di sua moglie, a Lamezia Terme sono i due 
casi affrontati stasera dal programma condotto da Piero 
Vigorelli ' • 

HAREM (Raitre, 2245). Nel salotto tutto rosa di Cathenne 
Spaak SI discute di pregiudizi, razzismi e discniiunazioni 
Intervengono Alba Panetti, la cantante Celeste Johnson e 
l'attrice Iris Peynado 

SPEClALETELEGIORNAL£UNO(/?oiuno.23;5) Come 
agisce la Cia dietro le quinte della politica mondiale'’ Lo 
racconta William Coltw, ex agente a Roma e direttore 
della Cia negli anni 70, descrivendo omiadi e tentau 
omicidi di uomini politici e Tintervento dei servizi amen- 
cani nei casi di terrorismo intemazionale Infine, Colbv 
ncoida i tre presidentt (Johnson, Nixon e Ford) dei quali ’ 
è stato duetto collaboratore 

MAGATINE 3 (Raitre, 23 45) Il settimanale che npropone 
il meglio della programmazione della terza rete ospita 
stasera Walter Veltroni, direttore de l'Unita Protagonista 
della rubrica «Piccolo scherno», Rosanna Cancellien In 
scaletta anche una parodia di Paolo Panelli degli annun¬ 
ci pubblicitari. . 

PASSAFILM (Rodiodue 6) Gli esperti cinematografici del¬ 
le tre reti. Kai rispondono all'accusa di «malttattamento ' 
del cinema italiano» mossa dall'Anica I assoaazionc 
che nunisce i produtton cinematografici. In scaletta an¬ 
che un'intervistd a Tonino Guerra m occasione dell'O- 
scaraFelllni i -~- 

, .,--1 (Toni De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 



■MMKW- «.IO OMMI ■ UTnCUaML T«ls- 

• iiilHlil 1.1/ 1 j 

' «qc M'qmiA t. Progrimma di M 
' QiitrdleT CuccMara 


lOM latnAfHi 


1<MS awmi DMUHOPA A cura di 
0 Collatta e G.Morallo 


KLM lAnUL Talaflbn 


a-M ToaoMiiNmtooui.inuiN 



9.10 NROHIWS 


OAO nowu. AnUcIpazionl e notizie 
Rubrica aotti manale 


a»60 aa ALPINO. Mondiali 


PWMAPAOINA. AttuoHtà 


CnU UH RAOAZZO COMI 

NOL Speciale Gianni MofandI 


SABATO e. Rubrica 


NONSOLONODA. Telefilm 




10.90 VmiAL Ksabatodelvll 


10.10 MmuMONioaLumo 


10.10 TOC. Pallavolo MItuia Mllano- 
Mexlco Parma 


1T«40 PAUACANnma ManglabavI 
Bologna-Banoo di Sardagna Sas- 
aarl 


ia«M L'IOPITTOmTnBt. Talalllm 


10M Mima - 


io«M ma 


a0.1B mBlOSPOHT 


aOAO PniAVITAaPBRlAMOIITI. 

Film Giallo 


aa.90 ONnOTIIAHOL La cronaca In 
diratta. con Ploro Vlgorelll 


aa.ao maNom 


aa.40 aaiOA acmiPOU. Preaenta 
EnzaSampà 


1»a.10 Toa NOTTI SPORT. Rugby Ir- 
landa-lnghlltarra 


9.10 ma. Oribblln 


■.aa VuMOOOMic 


14.00 TBLBOIORNAUNIOIONAU 


14.90 TOOPOMBRMOIO 


14.00 TORANBnNmiTAUA ' 


10.10 TOSOOIOPBR SPORT. Rugby 
Francla-Galles Pallanuoto Cam¬ 
pionato Italiano PugllaUi, da Me- 
atre „ 




19.00 ms 


10.00 TBUniORAUlHranHAU 


10.00 mOUHA DOL RIPBRBNDUIL 

Interviste al PLI e RETE 


tOJOO mollila. Il Tga con II volonta- 


90.00 ULTmO MINUra con S Mar- 
toneeM MannonI 


99.00 maVBRTIDUBBTIIBNTA 


aSAS HANmi 



1.10 LA CADUTA DUaNUNa Film 
dIMIKhailClaorell 


SOAIUnauOTIMANL Rubrica 


FORUM OlOVANL Rubrica 


AMKL Rubrica 


LMOO. Gioco a premi 


0IM,0UM,0Ali. Cartoni 


OKlLPRaZZOtOlUSTa Quiz 
conIvaZanIccbl - 


tA RUOTA OBLIA FORTUNA. 

Quiz con Mike Songlomo 


ras 


amtscuLANonzuk 


LA CORRIDA Con Corrado 


LA SRTTIMAHA OBLLA SPIH- 

OA Film con M Buy Regia di D 
Lucchetti 


ma 


STRISCIA LA NOTIZIA Replica 


msBMCOlA 


L'ARCA IH NOt. Rubrica 


rasBOiCOLA ’ 


PARLAMINrOIN. Rubrica 


mONOKOLA 


msiBICOLA 


L’ANCA MNOk. Rubrica 


0.20 BAPORONAOTAMPA 


AIO NHCIOONOPOCHL Telefilm 


e»as SUPRRyiCXY. Telefilm 


1A1S U PICCOLA ORANDR HIU. 

Talelilm 


10«4S PNOFOSSIONOPBRICOlJa Te- 

(efUm 


11.48 MAONUMPXTeielHm 


12.48 STUDIOAmna Notiziario 


AOUOMNNIPAPA. Teiofitm 


NON a lA RAL Show II meglio 
della settimana conpaolo Bonolls 


UNONARIA Vartelò con Ga¬ 
briella Golia Raffaella Corradinl, 
Slelano Canarini 


TDPVINTL Musicale 


i ILRmAMICOULTRAMAN. Te- 

lelllm 


ATUrrOVOLUMa. Rubrica 


I RinCO. Rubrica 


TARZAN. Teletllm 


i STUDK) SPORT. Rubrica sporti¬ 
va 


I UNORaraa Con Enzo BraschI 


: ROCKANDROU. Gioco 


t KARAOKA VarletàconFiorello 


i STARTRBXilOUIRRIlRIDaU 
LOSPAZWl Film 


I JACK SWAR-SOLO PIRURA 
VENDBITA Film 


> STUDIOAPORro 


OJie LA PAMWUA ABDAMA Tele- 7.90 IL CACCIATORE DEL MISSOURI 


7.10 LA FAMIOIJA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


AIO OIRBIIAL HOSPITAI. Teleno¬ 
vela 


A40 MARIiaMA, Telenovela 


0.00 INBA UNA SRORBTARIA D’A¬ 
MARA Telenovela 


10M LA STORUn AMANDA Tele¬ 
novela 


11.00 CILBSTA Telenovela 



EEàX 


M i 1 1/' 


Mlf-' l-.'-t 


1.10 STUDiospoirr 


1.80 TUmOUIIOMMIDCLPIIIll- 
OBNTIe Film 


8.00 AQUORMNI PAPA. Telefilm 


8.80 MICI SONO POCNL Telefilm 


8BiniRL Teleromanzo 


• NATURAUmiTE PILLA. Ru¬ 
brica 


ANCHP I ineCHI PIANOONa 

Telenovela 

I iotubmammA. _ 

I T04 _ 

I THAMOOUBBMANnO. Gioco 
i IL NUOVO ONfCODEUBCOP. 
PIA Gioco a quiz Alle 19 TG4 

I LA SNMORA IH ROBA Telano- 
vela 

I HAMAa Telenovela Ultima pun- 

tata 

> PAWLAIIPITOIII. Rubrica 
I TOA 


> CONCDninLARIIONieiOKL- 
LA SCALA 


I APnSPITE Rubrica 


i TOPMCIIPr. Telefilm 


un.: 


0.00 TOPSBCRBT. Telefilm 



Sudo apuhbtahbvb 


•M éCL Coppa del mondo Slalom 
gigante lamminlle_ 


lAiN CRONO «TNMPOIN MOTORI 


loco OCN Coppa dal mondo Slalom 
0)001110 ferranlnUe In dintta da 
Kloevsioe 


IATO CICUOMa Milano-SRamo 


1AA0 TMCMBnO 


ISyOO BAaKBT. Campionato Italiano 
" -larteA 

. ò"" * ' fi" 

Alain El- 

'■ ’^làiwIittovlateUJIQI ABETE» 

B^W OPOMrNOHIBrfBapottlvo 
BA00'MPH6PAIHl.JUMQa Rlmdl 
' MaurttloLucIdl 

oolbo i mmoiMOinB - ’ • ' 
A10''CIÌNK CoHegamanlo In diretta 


1AOO THB CULT m COM CHO I 
OOTRAmmiTALU 


lAOO RADWLAB 


14.00 VMOIORNALBPLASA 


VHMO NOVITÀ 



Ifì 



4 ( 1 ' 


SAOO ALTUSIMAPRBSSIONA Film 


ia»4fl USATODAY. Attualità 


14X10 AOPBITAHDO IL DOMANL Te¬ 
leromanzo 


1AOO ILTIMPO OBLIA NOSTRA VL 

TA Teleromanzo 


17.30 WIHSPNCTOA Telefilm 




10.00 IL RITORNO OBI CAVAUBM 
DBLLOZOOUCa Cartoni ani¬ 
mali 


aaoo ICORVL Film 


aa.40 OUITBA Telelllm _ 

20.40 VIVAVIVAViLUU Film 


LoumBomooNcaitro 

VMOIONNAUI _ 

NOXYVmNO _ 

ROXV BAA Con Rad Ronnie 
Argomento della aerala ò II mori- 

delemminlle _ 

VMONMNALB 



IIIMIIIilll 


TEIfi 


Programmi codlllcati - 

20.00 LAMPFA Film 


22.00 ORBBN CARDJRATMMONIO 




aao IL TESTIMONE PIÙ PAZZO DEL 

MONOa Film con Steve MarUn 


17.00 OOCUMBWTARia Film 
10J0 VIAOOIBOCOPBHTA 
22.00 DOCUMBNTARI 



TBLBOIORNAUHBBIONAU 
OKVWAYA Telefilm 

LUCY SHOW. Telelllm _ 

i LE BBLVB DBLLBlMONTAOHB 
ROCCIOSA Film - - -I 
I TBLBOIOBIIAURBBIONAU 
I MODSQUAD. Telelllm , 


TASO POMlRIOfllOtWStBMA 
17X10 OULUVaRiLAIUVIBRATURCA 


20.00 BREVE STAOIONB 01 PBTIA 

Film _ 

9AS0 INFORMAZIONE RBOIONALB 


a 


20.00 LABBBUTTAWTA Telenovela 
20.00 PASSIONE I POTERÀ Teleno- 
_ vela 

21.10 LADEBUTTANTA Telenovela 


RADIOaiORNAU. GR1 6; 7; 0.10; 12; 
13,14; 15. 17 ; IV; 23. GR2 6,30; 7,30; 
8,30; 9.30; 11.30; 12.30,13.30, ISSO; 
16,30; 17.30; 1A10; 19.30; 22.30. GR3 

6 45.846 1145.13 45.15 45.18 45, 
20 45 23 15 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56, 

7 58 9 56 1157 1256.14 57 1657 
18 56, 22 57 8.45 Chi sogna chi, chi 
sogna che, 9.00 Week-end, 10.15 
Black oul, 11.45 Cineteatro, 14.30 
Stasera (e domani) dove, 17JO Auto¬ 
radio, 10^ Quando 1 mondi si Incon¬ 
trano, 22.22 Teatrino I avventuriero 
onorato, 2222 Bolmare 
RADIODUA Onda verde 6 27, 7 26, 
8-26, 9 26 10 23.1127. 13 26 15 27. 
16 27. 17 27. 18 15. 1926. 2127, 
22 37 8.48 Verranno a te sull aure ^ 
920 GR2 Agricoltura, 11.03Dedalo 
Percorsi d'arte 1A1S Appassullatel- 
la, 15.00 Una lettera da Praga 1523 
Dedalo Percorsi d'arte 19.55 Radio- 
due sera Jazz, 21.10 Concerto sinto¬ 
nico 

RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42, 
11 42, 18 42 AOO Preludio 720 Pri¬ 
ma pagina, 820 Allabeti sonori 
14.05 La parola e la maschera, 16.00 
Oocumentarl di Radiotre, 23.58 Chiu¬ 
sura 

RAOIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico In MF 


10.20 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMITTI 

Ragia di Alirad Hllclwock, con Carola Lombsrd, Ro¬ 
bert Montgomery, Gene Raymond. Usa (1041). 95 mt- 
, nuA 

L'unica commedia girata dal maestro del brivido I co¬ 
niugi Smith, sposini novelli, anche se bisticciano 
spesso, si amano molto Un boi giorno scoprono che il 
loro matrimonio non ò valido e che dovranno ripetere 
la cerimonia E l'occasione che II marito coglie al volo 
por «domare» Il carattere capriccioso della sposina, 
tacendole sospirare II «rinnovo del contratto» 

RAIUNO i 


10.X>0 LADRI DI BICICLETTE 

Ragia di Vittorio De Sica, con Lamberlo MaggloranI, 
Enzo Statola, Uanalla CerolL Italia (1948). 90 minuti. 
Roma nel dopoguerra, ovvero quando una bicicletta 
valeva un patrimonio Ad un attacchino rubano la sua, 
cosi che non può piu lavorare Dopo aver invano cer¬ 
calo di ritrovarla, si decide a rubarne una a sua volta 
Ma lui II colpo non riesce, e andrebbe sicuramente In 
prigione, se il figlio non riuscisse a commuovere il de¬ 
rubato Uno del piu celebri film del neorealismo Italia¬ 
no girato tutto In esterni con attori non professionisti 
Oscar 1949 per II miglior film non americano 
ODEONTV o - 


20.40 PER LA VITA E PER LA MORTE 

Ragia di Tony BIcaL con Pelar Rrth, Amanda Da- 
nohue. Nell Duncan. Usa (1990). 88 minuti. « 

Della serie «matrimonio, trappola mortale» Steve e 
Jane, stanchi del loro ménage, hanno entrambi una 
relazione extraconiugale Ma quando i due rispettivi 
amanti si conoscono, fra I due coniugi scoppia la gè- 
losia e l’odio tanto da cercare ciascuno di sopprime¬ 
re I altro - - 

RAIDUE --- 


22.30 SIPUOFARE-AMIGO 

Regia di Maurizio Lucidi, con Bud Spencer, Jack Pa¬ 
lanca. Franclaco Babai. Italia (1972). 109 minuti. 

Bud Spencer già nei panni del gigante buono Dopo 
che gli 6 stato affidato un ragazzino, Coburn si trovaa 
dover difendere la sua proprietà ricca di petrolio In 
particolare deve far fronte ad un tipo brutale, che vuo¬ 
le costringerlo a sposare la sorella disonorata , 1 

TELEMONTECARLO - _ • - 

23.00 LA SETTIMANA DELLASFINGE . 

Regia di Daniele LuchatU, con Margherita Buy. Paolo 
Handel, Silvio Orlando. Italia (1P90). 104 minuti. 

Gloria fa la cameriera, è appassionata di enigmistica 
e attende II grande amore Questo si materializza In 
un antennista bislacco grande playboy «parole e co¬ 
munque poco tagliato per il matrimonio Film dal- 

I humour leggero, ben diretto dal giovane Luchetti 

CANALES - „ r - ► — 

1.1S LA CADUTA DI BERUNO 

Regia di Mlkhall Claurell, con Mikhall Galovanl. Urss 
(1949). 168 minuti. 

Una proposta di -Fuoriorarlo» per II quarantennale 
della morte di Stalin II film congelato dopo il «rap¬ 
porto Kruscev» sui crimini staliniani è riapparso due 
anni fa SI tratta di un'opera di propaganda che ta am- 
' pio uso di attori-sosia, dei quali il piu fomoso era Ge- 
" lovani. che impersonava Stalin In primo plano si rac¬ 

conta la grande stona, Stalin contro Hitler in secondo 
piano I amore tra un operaio ed una maestra In Italia 

II film piacque molto a Italo Calvino «E la storia della 

'' guerra - disse lo scrittore—come potrebbe essere im¬ 
maginata da un pastore dell'Uzbekistan» ,, 

RAITRE 1 . « .1 
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20 marzo 1993 




Teatro 

Missiroli: 
«Ecco la mia 
Bottega» 

' ROSHLLA BATTISTI - 

■■ ROMA. Una Venezia sco- 
lorìla, perifertcae alla dcnva di 
' se stessa sari lo sfondo Ideale 
' de la botte^ del calie diretta 
da Mario Missiroli, che debutia 
venerdì prossimo al Teatro Ar¬ 
gentina. «È una scelta che ha 
bisogno di qualche spiegazio¬ 
ne - precisa il regista -. Pnma 
di lutto, perché, per. comme¬ 
morare il bicentenano goldo¬ 
niano, hovolutoipioporre que¬ 
sta, commedia? Ebbene. mi 
sembrava'bn'opera che non 
avesse conosciuto mai un au¬ 
tentica friterpretazlonc. come 
se fosse rimasta ne! limbo di 
un’aura graziosa.nell universo. 

, goldoniano. Senza che le sue 
. potenzialità - fossero' a state 
espresse come è accaduto per 
la ìoamdlera, “scoperta’, da 
Visconti, poi da me stessoe da 
Cobelli.'(^1 ho voluto dimo- :: 
strare che anche questa'com-' 
media, apparentemente im¬ 
permeabile a problematiche e 
a significati riposti:: richiede 
una lettura pié approfondita». .. 

NeH'inlento di strappare Zzi 
bonqgtr de/caffè da un destino 
■al rosolio», Missiroli ne ha fat¬ 
to eraergère una dimensione 
crepuscolare. Un’operazione 
partila.dalla ricollocazionc sto- 
' rica della commedia, scritta 
nel 1750, quando mancano 
meno di cinquant anni alla 
: morte dèlia Serenissima. «Un 
. tempo ;brévissimo per una re- 
. pubblica'jChe ha circa mille an- 
' ni di pòtère alle spalle - conti- 
. nua Ù R^ista è che quindi 
' può essere .considerato un pe- 
' . nodo'di agonia pnma che Na- 
ìpoleone le infligga il colpo fa- 
'tale. Intencliamoci. si tratta di 
' un colpo dato per distrazione. 
,come sbattere il pugno sul ta- 
; volo, e ammazzare una mosca, 
perché Venezia é già entrata 
nel suo ciclo involutivo. Le ba¬ 
sta un banale “raffreddore', 
per morire ed é proprio questa 
. I atmosfera di decadenza che 
: trasuda dalle pagine de labot- 
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Inteivista con ’Ald Kaurismàki. A Roma 
per ricevere il Nastro d’argento, il regista. 
fìnlande^ «annuncia» la morte di Hollywood ■ 
e due nuovi film. Entrambi sulla Russia 

Il cowboy di Helsinki 
fici vodka e bohème 



Andrej Gutin 
in una scena 
di «Luna Park» 
opera 
seconda 
del russo > 
PaveI Lungin 


«Hollywood è morta». «1 film devono offrire illusioni 
e speranza». Ecco a voi Aki Kaurismflki, il prolifico 
regista finlandese (ultimo film Vita da Bohème) che 
stamane a Roma sarà premiato con il «Nastro d'ar- ’ 
genio*. Occasione per una chiacchierata con la 
stampa e per annunciare i suoi impegni futuri: un . 
road-movie attraverso Finlandia e Russia e il seguito v 
di Leningradcowboysgo lo America. 

■ ... ■ OABRIKLLAQALLOZZI . • : 


W , r V' 


è?" . f te V 






' J 



V - r-ì 


- PeisonaMi che vivono scn- 
■iZa. motivazioni. Il gioco mini¬ 
malista che «è la virtù da asse- 
coiKhiieidi.qucsta commedia» 

' c soprattutto k» spaocatodi-un-■ 

. miciocosmo cherifletie il.«ma- 
' rasma senile»'della Screnissi-.. 

' mar. sono queste le spezie con ' 
I le quali Missiioll insaporisce 11 
lavoro goldoniano, conceden¬ 
dogli un icedito reboguslo - 
amaro. Non siamo cerio al re- 
: spiiO'dicertl'affreschtdiBalzac 
odi Dickens - il noto andersta- 
ternenf.di.Gpkloni gli impcdldi 
. scendère U^to inproiondilà -, 

: ma il regista riscopre il velo di 
grigiore protoborghesc che ap-. 

; panna { tratti di un lavoio. ap- 
' paientemente vezzoso e senza 
' pensieri.; £; .per: sottolinearlo. ' 
, sceglie' una :scenc^raiia (di. 

: Sergio .d'Psroo) con un caseg- 
: giato anbnimordovenoo si. ve¬ 
de il cielo né ila laguna. tutlal- 
: più .si -senté riimoreggiare di. 
.fondo un. canale di scolo. 

' Quanto al cast - dove figurano 
j Amotdo.«i:efà.'.;:eesare‘ .jGelli. 

. C]audia''Giarinotti, Lillaiia'Pà- 
' ganini,' Stefano' Santospago. 
'.Nello Mascia e Laura Troschel 
con la partecipazione'di Massi¬ 
mo De Francovich r,' Missiroli 
preferisce inserire dèlie coppie; 
non più giovanissime, <«ffin- 
ché tradimenti, insopporiabill- 
tà coniugali non siano assolvi- 
' , bili, benM più feroci e tristi», 

. dando. l’idea, di uno sbando, 
sociale. E in tanto sottile de^- 
do, muta anche la figura di 
' dorv Marzio," napoletano tra¬ 
piantato a Venezia, che espri¬ 
me una solitudine commoven¬ 
te più che patetica. 





Aki Kaunsmakl fotografato ieri a Roma 


■■ ROMA «Hollywood é mor- 
. ta e-non lo sa. Facciamo due 
minuti di silenzio c buttiamo 
qualche fiore sulla sua tomba». 
Aki Kaunsmakl si diverte mol¬ 
tissimo a fare: la parte del pro¬ 
vocatore, a rispondere con ra- ; 
pidc battute alle domande del- ; 
la stampa. Davanti ad una bot¬ 
tiglia di vino bianco, giacca di 
renna, capelli liscissimi che re¬ 
golarmente ravvia dietro le 
orecchie, il prolifico regista fin- 
lande.<ic (10 film in- 10 anni. 

1 ultimo uscito in Italia é Vitada 
Boheme) è m questi giorni a 
Roma per nccvcre- il «Nastro 
d argento europeo», riconosci¬ 
mento aitnbuitogli dai.icntici 
cinematografici, che gli sarà 
consegnato nella mattinata di 
oggi. Un occasione per pre¬ 
sentarsi alla stampa italiana c 
parlare un po' di tutto, a partite 
proprio dal «disamore» verso le 
majois hollywoodiane. «Da 
quando Hoollywood é In ma¬ 
no alle banche é destinata al 
fallimento - dice -. Sono 15 
anni che fanno film ."cattivi: , 
nel senso-che sono pellicole 
che rivelano scarsa qualità di 
eniertammenl. Con questo non 
voglio dire che tutto .il cinema 


: amcncano è da buttare. Fa- ;• 
cendo una statistica si può dire 
che annualmente produce ’’ 
due capolavori, cinque film 
buoni, dieci pellicole ok, il re- " ' 
. sto sono tutte variazioni sul te- - 
ma dello schifo. Il problema é . ' 
che mancano le idee, figurarsi W 
che sono arrivati a chiedere i - 
: dinttl di un mio fllm per un re- -, 
make. Devono proprio essere 
disperati». - -- ■ - > » .1.' 

Ma. soprattutto, quello che .' 
Kaunsmàki detesta di più del : - 
cinema americano é la vioien- 
za. «Non riesco a fare a meno- 
aggiunge-di cotiegare la con- -'f 
tinua pubblicità che i film di 
Hollywood fanno alla vioien- 
'. za. con il sonriso ebete di quei 'K 
giovani dcU’cx Jugoslavia che ,. 
' SI vedono in tv, felici dì spara- '!■ 
re. Il cinema al contrario, do-.. 
. vrebbe fòmite sollievo alle an- . 
gustie della vita, offrendo illu- ' 
stoni e speranza alla gente. Re- . - 
noir ha cercato di evitare la se- 
conda gueira mondiale con la ■ 
■■ grande illusione. Non. c’é riU'; 

■: setto, ma non per questo bisol '('■ 
gnastancaisidi provarci». f-' 

Diffìcile però parlare di spe- ' 
ranza pensando per esempio a . 

} la liammileraia,. >m:,e\or> suo _• 


film apparso nelle nostre sale. - 
Dove tutto quello che circonda 
la giovane protagonista é an¬ 
goscia e solitudine. «Nonostan¬ 
te la slortuna che segna i rac¬ 
conti dei miei film-dice il regi- 
sta - i finali sono spesso degli - 
happy-end. Non da intendere 
come quelli del cinema ameri- ' 
cano, ma piuttosto come il fi- 
naie di Roma dtlù aperta, in J 
cui termina la sofferenza dei 
personaggi. I miei film infatti . 
parlano di una sola cosa: l’or- : 
goglio dei protagonisti. E visto ; 
che molti sono gli infelici, que¬ 
sto può fornire una speranza». : 

' Obbligato poi un commento . 
sullo stato di salute del cinema - 
europeo e in particolare di ' 
quello rinlandcsc, di cui Aki , 
Kaurismàkì, oltre ad essere «il» 
rappresentante («il nostro pae- 
se é sull’orio della bancarotta ; 
-dice-e il cinema vìve unica- - 
mente sui proventi delle sa- : 
le«), è anche produttore, distri- - 
butore ed escicente («Abbia- ' 
mo distribuito Almodovar-di- 
ce il regista - e in una sala gb- - 
biamo programmato con otti- ^ 
mi risultati yoànnySfeccfi/nc») 
con una società gestita insie- : 
me al fratello Mika. «In Europa 
molti produttori si sono messi 
in competizione coi budget : 
miliardari di Hollywood - dice : 
il regista -, E questo é un gran- • 
de errore. Per fare un film, non ■ 
servono i soldi, bastano la pel- 
lìcola, un laboratorio e un po' 
di pane». Cosi come le sue '] 
creazioni, esempi di cinema.' 
«povero» che non superano j 
mai il milione di dollari (circa: 
un miliardo e seicento milioni. 
di lire) «perché - giunge - se ' 
per fare,un film si supera que¬ 


sta cifra è meglio cambiare 
mestiere», . 

A chi lo paragona, per il suo 
stile, a Fassbmder, Kaurismàki 
risponde che si sente «onora¬ 
to» e giunge che «’é anche 
chi mi avvicina a Jarmusch o 
ancora a Godard. Ora, certa¬ 
mente Godard ha influenzato 
molto il mio primo film, ma 
hanno continuato a parago¬ 
narmi a lui anche sei anni do¬ 
po, quando ero in pieno neo¬ 
realismo finlandese». 

. E poi i nuovi progetti. Molti. 
Per elencarli Kaurismàki ha bi¬ 
sogno di un attimo di concen¬ 
trazione. Prima di tutto produr¬ 
rà tre film (due di giovani fin¬ 
landesi e uno del francese Gil¬ 
les Charmant) c poi dirigerà 
due pellicole con i suoi soliti 
tempi frenetici, tra luglio e ago¬ 
sto prossimi. Stai attenta alla 
sciarpa Tatiana é il primo, un 
road-movie, « che racconterà 
la storia di un gruppo di perso¬ 
ne in viaggio su una vecchia 
macchina tra Russia, Finlan¬ 
dia, Estonia e Lettonia. Un ten- 
. tativo di chiarire i rappoiti tra 
questi paesi». Il secondo, sarà 
il seguito de Leningrod cow- 
boysgo io America (col titolo / 
cowboys di Leningiàdo incon¬ 
trano Masé), in cui ritrovere- 
; mo lo stesso gruppo di musici¬ 
sti che «vengono da un piccolo 
villaggio siberiano, non hanno 
conubancari ma molte patate 
e un po’ di vodka», e cheprosc- 
: guiranno -la loro tournée in 
I Messico. E poi un sc^no nel 
cassetto. «Un film a episodi de¬ 
dicato ad Ozu -conclude Kau- 
' rismàki- . Ma preferisco non 
. parlarne jaerché fin da piccolo 
ho preferito fare molti film an¬ 
ziché puntare sul capolavoro». . 


Frìmefilm. Regia di Lungin 

fi folle lunap^ 
ehiamàto Mosca 


ALBBRTO CRESPI 


AKWl 


Kronos: quarbetto d’àrchi efflifo la ifoia e rplbi 


Movimentato concerto a Roma del Kronos Quarte! 
ospite deir Accademia Filarmonica. I musicisti han¬ 
no coinvolto il pubblico in un eterogeneo program¬ 
ma. Brani strumentali accanto a composizioni pun- : 
leggiate da registrazioni magnetiche, denuncianti 
gli abusi dell F^i o le discnminazioru sessuali. Il n- 
chiamo alla realtà ha sorpreso quel pubblico che 
aspettava unaseratadi ^uxo diuertissement. ^ >r : ; 


■RASMOVAUniTC 


M ROMA È un quartetto 
(tradizionale; . due violini. 

• viola e violoncello) che vuo¬ 
le e sa squietare la routine. ’ 
Diciamo'del .Kronos Quartet <: 
- americano - già leggenda- ■■ 
rio sia per la perfezione e rie- 
chezza "dei suono, sia per t 
. una ironica cornice di nuovi ' 
riti connessiialle-esecuzioni-. 
èsibizioni; che - si còmpiac- 
ciono'di una comironènte vi- 
siva. Sono stati comvolli nel¬ 
lo «sbano» concerto :più gli 
anziani che i giovani, e giova- ' 
bissimi. I primi non^'tuinno ; 
trovato disdicevoli'le esècu- 
zioni'adombranti le discote- - 
che;' gii altri si aspettavano, , 
chissà, una serata più (rago- 


rosa e ricca di giochi anche ' 
• di luce. . 

in palcoscenico , (Teatro.: 
Olimpico) c'era una doppia. 

■ pedana con quattro poltron- ■ 
cine in grigio, «scialiate» in 
.: modo da non limitate il mo- 
jvimento delle braccia. E su : 
queste, arrivando come giul- : 
lari o clowns invoglianti, si 
sono accomodati David Har- 
rington (in giaccone a strisce 
colorate, verticali) e John ; 
: Serba (in giubbotto grigio ' 
,ferro), violini, Hunk .Dutt 
‘(viola),.in giacca rossa su ; 
’ canottiera nera, e Jean Jean- : 
renaud (violoncello^ in bel-, 
la tuta a fion, di ooiie. A ve¬ 
derli cosi, e anche avvolti da 



Il Kronos Quartet ha suonato a Roma 


luci via'.'ia dorate, azzurre, 

: marroncine, tosse, verdi (poi 
è ritornato il nero), il diverti- 
: mento sembrava sicuro. Se-, 
' nonché, : non giullari, né 
' Clowns, i quattro sono appar- 
,. si : come quattro guerrieri, 
quattro coraggiosi combat- 
' tenti protesi a dilatare il suo¬ 
no per dilatare, ingigantire, 
anche visivamente, una loro 
: nuova civiltà deila' musica, 


con ironia'e gusto delia sati¬ 
ra. con violenta {^ecipazio- 
: ne ad eventi in difesa della li- 
. beltà, ma soprattutto con un 
suono miracolosamente bel¬ 
lo, intenso, emozionato ed 
■ emoziònante. Queste ultime 
qualità si sono soprattutto 
apprezzate in brani per solo 
quartetto d’archi. ' : 

Diciamo di Yiddishbbuk di 
Osvaldo Colijov che, attra¬ 


verso Salmi apocrifi, ricordati 
da Kafka nei suoi 'Dibnf, porta 
•nel suono il ricordo (e sia 
. ancora e sempre sacro a tut¬ 
ti) di bambini morti nei cam- 
. pi di concentramento, di uno 
scrittore (Isaac Bashèvì Sin¬ 
ger). dì un musicista (Leo¬ 
nora Bemsiein). Diciamo del 
■Quartetto n.2 di Sofia Gubai- 
' duiina, calato in sonorità che 
si svincolano tra suoni stri¬ 
scianti e risonanze nasali, 
rientranti anch’esse .nello 
squietamento che il Kronos 
vuole provocare. Diciamo di 
Somma, un sofferto brano dì 
Arvo Pari, aggrovigliato suH'i- 
: dea del tempo e deiretemità 
quali si combattono nell'an¬ 
sia di un istante e producono 
' ostinazioni, angoscia, ristret¬ 
tezza di orizzonti. In una mu¬ 
sica «pura» è rientrato cost, 
trasversalmente, un concetto 
; di sacro che si insinua nella 
. coscienza come un toimen- 

■ tO. 

: ' : Collegati ad apparecchia¬ 
ture elettroacustiche, i suoni 
hanno portato la trasversalità 
; in campo, diciamo, profano. 
Ed ecco la composizione di 


Michael Daugheity (1954),’ 
' intitolata Sing Sir^: J. Edgar 
Hoooer, rievocante con acre 
ironia la voce stessa di Hoo- 
. ver e le sue assicurazioni del 
tipo «l’Fbi ti é accanto quanto 
il telefono più vicino». E si 

• sentono squilli di telefono, 
'• marce, inni nazionali. Oppu- 

; re dagli altoparlanti si-scara- 
V' ventano in' teatro i frastuoni 
'J di manifestazioni a difesa de- 
t gli omosessuali, ; uomini e 
; donne. E i quattro cavalieri si 
: mettono anch’essi a d^li 
. sotto con suono di fischietti, 

• ad esprimere tutta la rabbia 

-'del brano di Bob Ostertaz 
;■ (1957), intitolato, non per 
i nuXta, AH'thè Rage. .• ^ 

. Questo andare trasverso,: 
’ certo, non è piaciuto a tutti, e 
j si. sono avuti dissensi sonori 
!.da parte di chi si aspettava 
f un bel musihalischer spaas. 

•• Ma il successo l’ha spuntata 
e si è consolidato con due 
brani fuori programma: uno 
di Hendrìx e l’altro costituito 
: da una piccola Suite di Philip 
j- Glass, azzeccatissima nel far 
scivolare la squieta inquietu- 
' dine in un’aura cullante e 
tranquillizzante, 


IjinaPark ■-, ■■• 

Regia e sceneggiatura: PaveI 
Lungin. Fotografia; Denis Evsti- ; 
gneev. Interpreti' Oleg Borisov, ' 
Andrej Gutin, Nataija Egorova, 'i 
Nonna > Moidjukova. Russia- il 
Francia, 1992. 'i-. - •• " ; , ; . -■ 

RoiMuGreeimlchl 

■i Al concorso di Cannes f 
'92, la FiatKia attendeva PaveI '{: 
Lungin come un messia (salvo ;' 
poi storpiarne il cognome rus- .i; 
so in una grafia a dir poco fol- : 
le, «Lounguine»), Il suo primo 
film. Taxi Blues, aveva sfiorato 'il 
la Palma d'oro in una prece- 
dente edizione del festival, e jr' 
Parigi si era invaghita di questo ' • 
russo ebreo giunto al cinema y 
molto tardi, dandogli catta 
bianca per un'«opera secon- S 
da» di forti ambizioni. Lui, dal 
canto suo. raccontava nelle in- ;•: 
tcivisle di aver voluto «raccon- - 
tare una storia semplice in mo- ' 
do complesso». Molti grandi : 
registi del pas^o avrebbero - 
potuto ammonirlo che è me¬ 
glio, solitamente, lare il contta- - 
rio.- - •wc.'*: 

Risultato: luna Park é una 
, delusione, Jt(p{>rio,p^iché£isi. ’ 
aspettava il capolaròrO. Una 
diretta cons^enza delle «cot- ^ 
te» che la critica francese pren- 
de spesso per nuovi registi r. 
spacciandoli tutti per novelli . 
Ósenstein; è successo anche 
con un altro msso, Vìtalij Ka- i- 
nevskij, la cui opera seconda ' 
Una vita indipendente (pure f 
prodotta dai francesi) ha però 
mantenuto, almeno parala!- '' 
mente, le promesse del lolgo- ; 
rame esordio Sto Aramo, muori, ( 
resuscita. Nel caso di Lungin, 'i 
basterebbe mantenere il senso ? 
delle propoizioni; Taxi Blues ^ 
eia un buon film molto soprav- y 
valutato. Luna Park é il passo - 
falso di un cineasta comunque , 
interessante. -, -r.- . 

La cosa triste, è che Lungin j 
deve ' avere profondamente 
sentito questo film, con le sue 
implicazioni autobiografiche. 
L’idea é assai bella: si immagi- y 
na che Andrej, giovane boss di • ' 
una barìda di teppisti il cui sco- ' 
po é ripulire la Russia da tatti i - 
•diversi» (drogati, giudei, omo- • 
sessuali, comunisti), scopra i 
airimprowiso di essere ebreo. ^ 
Glielo rivela la madre, conles- 
sandogli che suo padre - An- , 
drej non l’ha mai conosciuto -. 
si chiama, nientemeno, Naum : 
Blumstein (in originale il co- ' 
gnome era Cheific, che co- y 
munque, per un russo, é come 
dire Levi). Sconvolto. Andrej 
parte alla ricerca del genitore, : 


e lo trova. E un signore anzia¬ 
no piuttosto eccentrico, musi¬ 
cista, autore di canzoncine 
quanto mai sovietiche: e qui 
Uingin scava nella memoria, 
sua c di ogni cittadino dell'ex 
Urss, riempiendo il film di mo- 
tivetti che hanno pojxilato l'in¬ 
fanzia di qualunque bimbo so¬ 
vietico iscritto prima ai Pionie¬ 
ri, poi al KòmsomoL I due si 
; annusruio, e tanno comunella, 

, nei bassifondi rxittumi di una 
Mosca al cui confronto il Bronx 
dei Cuerrieri della notte era 
una rìdente cittadina svizzera. 
Conquistano, pian piano, una 
: paradossale complidtà. E alla 
fine se ne vanno da Mosca as¬ 
sieme, anche se Andrej 6 atte¬ 
so da una sorpresina... ■. • - 
■ Come vedete, i temi tirati in 
. ballo sono tanti, e importanti: 
il disorientamento morale se- 
' gulto al crollo dell'Uiss. la ri¬ 
cerca del padre, il rapprorto di 
odio-amore (profondo in qua¬ 
lunque cìttadino'ex sovieticc) ' 
con il retaggio del comuniSmo. 
E. soprattutto, il razzismo; or- 
mai'diffuso, in modo patologi¬ 
co, in;tuna.,la Russì^) e vis<n:to 
-ii|d|aj>rqpriatpel|^d^un..ebreo 
coine'Ìungin.:iOè<toac ricorda¬ 
re che l’antisemitismo è stato 
spesso •rimosso^ o maschera¬ 
to. in Urss; la classe; e non la 
razza, doveva condizionare 
solidarietà e conflitti. Ancora • 
oggi uno scrittore stupendo 
come Izraii Metter (leggetevi il 
suo Quinto ongo/o.pubblicato 
da Einaudi dice suU^Urss c sul¬ 
la Russia piò di mille articoli di ' 
giomaie) ri autodefinisce «un 
russo, per lingua e perculturo, 
che solo incidentaiinente é di 
razza ebraica». Dev'essere la- : 
cerante, ora. scoprire che non 
è più cosi di fronte al violento 
ritorno del razzismo nella so¬ 
cietà russa, lana Park restitui¬ 
sce questo disagio in modo 
molto esplicito. Questo basta a 
renderlo un film degno di rì- 
'spetto. ^'■, 

Non basta, purtròppo, a ren¬ 
derlo un film bello. A'vcndo a 
disposizione un po’^i mezzi in 
più rispetto a Taxi Blues, Lun¬ 
gin sembra un bambino in una 
pasticcetiai Eccede in movi¬ 
menti di macchina, adotta uno 
stile barocco e ridondante, 
riempie il film di '4ellinismi» al¬ 
tamente s^adevoll E rende 
: condtato .an ' film che avrebbe 
dovuto essere riflessivo; spreca 
una storia complessa (perché 
complessa é la realtà che la 
esprime) che andava, come sì 
diceva, raccontata in modo 
, semplice. , 




E* interessante conoscera nomi, cognomi, luoghi, modi e partiti, 
legati ai recenti scandali ambientali» Anzi, è molto interessante^ 
perché chi manipola lead e soldi destinati ai nostri beni naturali, ci 
danneggia due volte: in primo luogo sottrae dalle casse dello stato 
donare pubblico-e, come sé non bastasse, ci toglie parte del già 
vitaperato patrimonio ambientale. Perciò, se non volete perdere 


l'appuntamento con la "Tangentopoli Verde”, non perdete il 
manifesto del 25 marzo, perehé contiene "Ambiente illegale", un, 
libro di 80 pagine che rappre se nta un viaggio - regione per regione — 
nell'Italia saccheggiata. Questo volume inedito, realizzato in. 
collaborazione con Legambiente, traccia per la prima volta, una 
mappa dettagliata delle inchieste in corso nel settore ambientale. ' 
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L’ambiente 
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, Il Consi^o di Stata'^ resone a Ronchi 
e annulla la sospensiva decretata dal Tar 
' Le Terme dovranno essere liberate 
. da «ogni struttura mobile o immobile» 


l'Unità-Sabato 20 marzo 1993 

Redazione 

via dei Due Macelli 23/13-00187 Roma 
lei 69996282-fax69996290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al¬ 
le ore 1 




«Indignati» i de e i sindacati 
Già al lavoro per salvare la stagione 
r«ex» sindaco Carraro e il direttore Sisinni 
L'anno scorso venduti 138mila biglietti 


ÙOpera perde Caracalla 


Il Consiglio di Stato bpccia «Caracalla 93» e rìpnstinà 
il decrcso RoncheyfChe imponeva al Teatro dell’O¬ 
pera diihberare Ic^antiche terme da «ogni attrezzatu¬ 
ra mobile e imitiobi^ entro il pruno ottobre del¬ 
l’anno scorso. PibteK^fremiti e accuse di complotti^ 
socialisti da piazza Beniamino Gigli. Ma il sindaco 
(^missionario Carraro offre un compromesso e pro¬ 
mette: «salverò la stagione».*., . 


MlIpU TARANTINI 

.V . . .. 


■i Alberto Ronchey è offlol- 
lo contento» e non rilascia di- 
chlaraziqni per non infierire 
sugli sconfitti. Ch sconfitti de¬ 
nunciano un complotto socia¬ 
lista ai danni dei de, «proprie¬ 
tari» det sovrintendente al 
Teatro dcU'Opera. I democn- 
stiani pelò non sono soli nel 
difenclere la stagione estiva a 
Caracalla, sulle preziose e se- 
midistiutie vasche, -■ scavi 
idraulici b impianti di decan¬ 
tazione gegli antichi <alida- 
rium» e «Mgidarium». In etero¬ 
genea o^mpagnla, Giampao¬ 
lo Cresci! è sostenuto dal sin¬ 
dacati OCgil, Osi. Uil). dal 
consiglieK Verde Paolo Cento 
e da unlnumero imprecisalo 
di «tour ^perators» che harmo 
già venduto, si suppone, oltre 
So 000 biglietti per <^te e 
balletti ajlòmbra delle monu¬ 
mentali inura. L'armo scorso, 
gli stranieri furono 40 000 e i 
locali quasi 100 000 Con cifre 
di questo genere, ii conflitto 
appare do di nome che di fat¬ 
to, poicie in quaiche modo 
«Caracalla 93» «dovrà» vivere, 
magari sul prato antistante le 
sm-tture avveniristiche per l'e¬ 
poca imperiale, che permette¬ 


vano ai cittadini di Roma anti- 
,.ca di essere mille miglia Ionia-'' 
ni. quanto a civiltà del corpo, 
dai progenitori nomadi o bar¬ 
bari E che ora sono ridotti ad ' 
una vera schifezza, secondo il 
parere dei tecnici che hanno 
sostenuto il controricorso del 
ministro RoiKhey al Consiglio 
distato 

Il Consiglio di Stato ha In¬ 
terrotto la «vergogna» del Tar 
(tribunale amministrativo re- 
0 onale) che circa un mese fa 
aveva sospeso il decreto mini¬ 
steriale. Ha detto che se il tri¬ 
bunale prende tempo per de¬ 
cidete'nel merito non può, 
con furbesca approssimazio¬ 
ne, permettere intanto che an¬ 
che la prossima stagione si 
compia nelle stesse condizio¬ 
ni delle precedenti. Con le im- 
palcature, i tubi Innocenti i 
camerini e i pesanti supporti 
per le scene di massa tutti a 
pesare sulle patti più delicate 
delle Terme. Impedendone 
oltretutto un restauro giudica¬ 
to urgente Ronchey. dunque, ‘ 
è contento- anche perché Ca¬ 
racalla lo assolve dall'accusa ^ 
di «razzismo culturale» contro , 
il popolo del rock espropriato 
dall’Arena di Verona. 
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.IV circoscrìzìone^^V/ 
Tangente del 2 per cento 
su lavori stradali e fo^e 
Amestati due geometri 


■i II 2% su tutti gli appalti 
aggiudicrm per lavori di manu¬ 
tenzione [sttadale e fognante 
eseguiti nella zona di Montesa¬ 
cro, era quanto pretendevano 
due geomein dell'ufficio tecni¬ 
co della jV circoscrizione Lo 
hanno accertato i carabinieri a 
seguito di una denuda anoni¬ 
ma e dopo alcuni mesi di inda¬ 
gini che hanno portato all'a^ 
resto, per,«concussione e abu¬ 
so d'uffldo», di Augusto Ber- 
nacchia e Antonio Anseimi 
Bemacchia é ora a Regina 
Coeli, Anselmi, pensionato di 
66 anni, é piantonato in un 
ospedale romano Icarabinien 
hanno de'nQlKlSIO'à'prèdè IT- 
bero altri sette dipendenti del¬ 
lo stesso uindo e sospeso dal¬ 


l'impiego un geometra dì 31 
annrri, Carlo Marinucci. Nel 
corso delle perquisizioni sono 
stati sequestrali conti correnti 
per circa 800 milioni di lire il 
presidente delia IV, il socialista 
Alfredo Manari, ha commenta¬ 
to «Spero che i fatti si ridimen¬ 
sionino, a me sembrava gente 
che lavorava senamente, e 
non abbiamo ..mai avutoci la¬ 
mentela alcuna». In. questi 
giomi. negli uffici della circo¬ 
scrizione, sono all'odg i pro¬ 
blemi degli sfrattati di via Con¬ 
te, che da due anni occupava¬ 
no abusivamente un immobile 
lacp poi sgombralo dalla poli- 
'zià da len alcuni nuclei fami- 
lian «occupano» gli uffici della 
IV 


E ora la parola e il fatto pas¬ 
sano però ai mediatori Subito 
in pnma fila il smdaco dimis¬ 
sionario (e commissario as¬ 
sente) Franco Carraro, che 
promette di «salvare la stagio¬ 
ne» a patto che quei testardi 
dell'Opera la smettano di in¬ 
seguire il sogno di non spen¬ 
dere Una lira per spostare le 
strutture «mobili e immobili» e 
insieme meassare tutti i soldi 
per la stagione aH'aperto O 
l'uno, o l'altro Edeccoilcom- 
'promesso, suggerito sin da ien 
dal direttore generale peri Be¬ 
ni Culturali, Francesco Sisinni, 
che ne rivendica un'antica pa^ 


temità sul prato, «non lonta¬ 
no» dall'area archeologica, 
ma <omunque liberando dal¬ 
le strutture attuali il calidanum 
e li frigidanum» Uno sposta¬ 
mento che (l'ex) il sindaco 
Carraro s'impegna a «mettere 
in pista» sin dai prossimi gior¬ 
ni. Giampaolo Cresci, l'aveva 
già capito ieri pomeriggio E 
ha subito offerto «tutte le ga¬ 
ranzie» persalvare la stagione 
ottemperando ai dettati del 
ministro Ma non deve aver 
avvertito icolleghidi partito, «i 
de dell'Opera di Aoma», por-. 
tatori di «indignato stupore» 
per la delibera del Consiglio 


di Stalo e sospettosi di un 
complotto socialista per dare 
li colpo di grazia alle penco¬ 
lanti economie del teatro lin¬ 
eo romano Spiazzati anche i 
sindacab delio spettacolo 
(CgiL Cisl, Uil). che len han¬ 
no accusato Ronchey e il Con¬ 
siglio di Stato di voler dare un 
nuovo, durissimo colpo al¬ 
l'occupazione nella capitale e 
che forse oggi si dovranno n- 
credere, invitati sicuramente a 
quel «tavolo» che si apnrà per 
spostare la stagione di qual¬ 
che metro e salvare finanze e 
«prestigio culturale Intemazio¬ 
nale» , 


e' 
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Il ministro 
Roncney e il 
direttore del 
Teatro 
dell'Opera 
Giampaolo 
Cresd, 
«duellanti» 
‘suBTiso delle 
' terme di ' 

‘ 'Car^l£ll 
Consiglio di 
Stato dà 
ragione al 
ministro 


Psi spaccato sul candidato a sole due settimane dallo scioglimento per legge del Consiglio 

«^ppotto» dd delluntìanì a Riitel&sindaco 
«È uno yuppìé>. il «ifosdo» landa IVIammì 


«È uno yuppie», «è un estremista», «è solo immagi¬ 
ne». I colonnelli socialisti Rotiroti e Dell'Unto attac¬ 
cano il candidato sindaco Rutelli. Ed è scontro nel 
Psi. Il consigliere Spagnoli si dissenta. Intanto dal < 
Pds nuovo intervento distensivo. Il leader dei rifor¬ 
misti Marroni invita a considerare Rutelli candidato 
di tutta la sinistra. Lunedi la riunione decisiva del 
gruppo psi pnma del Consiglio di venerdì prossimo. 


RACHRLROONNRLU 


■■ Francesco Rutelli, il «ra¬ 
gazzo con il motorino» candi- 
aato a sindaco di una giunta di 
svolta in Campidoglio, conti¬ 
nua a non piacere ad una par¬ 
te dei socialisti. Anzi, gli attac¬ 
chi rivolti a quello che dovreb¬ 
be essere il rindaco del rinno-, 
vamento si fanno sempre più 
personali' «è uno yuppie», «è 
un estremista», «non ha espe¬ 
rienza amministrativa, non sa¬ 
prebbe governare», «è tutto im- ^ 
magine, solo fumo» Un fuoco 
di fila di accuse proprio nel 
giorno in cui a via del Corso al¬ 
cuni vecchi «colonnelli» del 


Garofano colpiti da Tangento¬ 
poli nprendono posto nell'ese¬ 
cutivo socialista. Ma non tutto 
il Psi é disposto ad andar loro 
dietro di fronte ai tenlabvf df n- 
conciliazione del capogmppo 
della Quercia Bellini, accolti 
dal commissario psi Mattina 
In più ieri li leader deU'ala ri¬ 
formista del Pds Marroni ha di 
nuovo cercalo di nannodate le 
fila del dliUogo a sinistra ce^ 
cando di superare quelli che a 
suo dire sono stali «Umlb di 
metodo e di sostanza politica» 
nella scelta unilaterale di Ru¬ 
telli da parte del Pds, facendo¬ 


ne invece una candidatura di 
tutta la sinistra. 

Capoflia delle dichiarazioni 
aggressive ne! confronti del 
candidato-sindaco che ha ac¬ 
ceso le speranze di cambia¬ 
mento del romani è il deputato 
psi Raffaele Rottr^ (una n- 
chiesta di autorizzazione al¬ 
l'arresto da parte dei giudici di 
«Mani pulite» per una mazzetta 
di 900 milioni ndr) Rotlroti in¬ 
terpreta la lettera di Bettiiii ai 
socialisti romani come un'am¬ 
missione di errore nel portare 
avanb la candidatura di ihilelli 
G ne deduce che si tratterebbe 
«di una candidatura che non è 
più aggn^antc e che perciò é 
inuble nproporre» L’ex pasda- 
ran craiuano toma a ripropor¬ 
re in alternativa il dimissiona¬ 
no Franco Canaio in nome di 
un criterio di «trasparenza, e 
unità» La candidatura di Car¬ 
raro, da settimane assente dal 
dibattito politico capitolino, 
viene nprescntata anche dalla 
delluntiana Edda Bareti con un 
invilo a Verdi e Pds a «sgom¬ 
brare il campo dagli ostacoli. 
che essi stessi hanno posto per 


dimostrare con atti precisi di 
voler costruire un nuovo rap¬ 
porto a sinistra» D'altronde 6 
stato proprio il deputato roma¬ 
no Pùis DeirUnto, l'altra sera, 
m un faccia a faccia televisivo 
con il segretario romano del 
Pds Cario Leoni, a motivare 
con maggiore durezza il rifiuto 
psiversoRutelli 
DeirUnto, parlando dallo 
studio di Tele Roma 56, ha n- 
conoscluto che l’opposizione 
a Rutelli non si basa più su una 
pregiudiziale di metodo data 
dal fatto che il suo nome è sta¬ 
to avanzato dal Pds senza con¬ 
sultare Il potenziale alleato so- 
aalista aQuesta questione é 
stata superata dalla lettera di 
Bellini - ha detto Pans «il Ro¬ 
seto» - ma restano tutte le altre 
considerazioni » politiche» 
Quali? Rutelli non darebbe suf- 
Ticlenli garanzie di governo, 
mancherebbe di espenenza. 
In questo senso per Dell'Unto 
sarebbe mollo più affidabile 
un sindaco come il repubbli¬ 
cano Oscar Mammt Inoltre, 
sempre secondo Deil'Unto, 
Rutelli non sarebbe in grado di 


catturare i voti dello schiera¬ 
mento di centro di un consi- 
gito comunale rivisto alla luce 
del sistema maggioritario E 

V ciò per le posizioni dei Verdi n- 
spetto alle scelte -costruttivi- 
ste» 

*■ Ora, lo scontro nel Garofano 
SI fa più netto ien la riunione 
chianficatnce del groppo psi 
capitolino è slittata a lunedi 
prossimo Un week-end di n- 
Ressione in vista del consiglio 
sulla cnsi di venerdì prossimo 
può non far male Intanto il 
consigliere Lello Spagnoli si 
dissocia (come già Masini e 
Labellarte ndr) «Alcuni miei 
compagni - due - non posso- 
no solo dire no a Rutelli ma de¬ 
vono indicare modalità per ar¬ 
rivare a formare una giunta» In 
particolare verso Edda Bareti 
Spagnoli sostiene che «cntica- 
te solo e porte veb non serve, 
nella prossima riunione di " 
groppo chianremo questi 
aspetti e vaieremo il da farsi» E 
il capogruppo psi in Regione 
Svidercoschi incoraggia la di- ' 
rezione Benvenuto a un mag¬ 
giore nnnovamento interno 


Assente da due anni, ma mai il ventisette 


■i Non spariscono soltanto! 
reperti archeologici dai musei 
romani, svaniscono nel nulla 
anche i dipendenti E, come 
nei casi dei furti di opere d'ar¬ 
te, fi ritrovamento é casuale, 
tardivo, persino ostacolato dal¬ 
la farraginosa macchina del 
ministero che governa sugli 
uni e gli altri. L’ultimo caso ri¬ 
guarda un «oadiulore», man- 
^one equivalente al dattilogra¬ 
fo, scomparso dal suo posto di 
lavoro 17 mesi or sono e mai 
più rivisto, salvo alla cassa do¬ 
ve Fernando Fomacian si pre¬ 
sentava puntuale il 27 del me¬ 
se, faceva pazientemente la fi¬ 
la, ntirava la busta. Firmava la 
quietanza ' 

Un'operazione per la quale 
passava un'oretta ogni trenta 
giomi al Collegio Romano, la 
sede del ministero del Beni 
culturali, mentre il cartellino- 
presenza giaceva all’ingresso 
del San Michele, la sede presti¬ 
giosa di Trastevere dove ha i 


Un dipendente clandestino del mini¬ 
stero dei Beni culturali, è stato denun-. 
ciato dalla polizia per «truffa allo Sta¬ 
to». Si tratta di un «coadiutore» degli uf- 
fici del direttore generale FVancesco Si- 
sinni al San Michele Era sparito da 17 
mesi ma si presentava ogni 27 a ntira- 
re, trovandola, la busta paga. La «lati¬ 


tanza» è stata scoperta i>er caso: la po¬ 
lizia lo cercava per una testimonianza. 
Epistxiio paradossale, segue di pochi 
giorni l'arresto di custodi dei Fon impe- 
nali che intascavano il prezzo dei bi¬ 
glietti Ma è anche l’ennesimo esempio 
d'incuria tn un ministero enbeato per i 
continui sacche^i all’arte nazionale. - 


suoi uffici il direttore generale 
dei Beni, Francesco Sisinni 
Fomaciarì privilegiato super¬ 
raccomandato, stakanovista 
del certificato medico, abile 
manovratore di permessi e cu¬ 
re termali? 

Niente di tutto questo Più 
semplicemente, un bel giorno, 
Fomacian decise di non andar 
più a lavorare La sua assenza, 
come foise la sua presenza ne¬ 
gli anni precedenti, non turbò 
nessuno, nessuno alzò lo 
squardo interrogativo sul posto 


QIUUANO CCSARATTO 

vuoto, sulla macchina da scn- 
vere sempre più piolverosa 
Oggi soltanto un capo ufficio 
confessa di avere, probabil¬ 
mente in un eccesso di zelo, 
telefonato a casa, di aver pre¬ 
disposto un telegramma con 
l'invito a presentarsi, a due che 
fine aveva fatto 
Insensibile a questi, peraltro 
garbati, rKhiami. Fomaciari 
non rispose acconlentandosi 
di fare la fila allo sportello do¬ 
ve, senza parole inutili inta¬ 
scava le spettanze mensili E 


dove, questa volta con modi 
bruschi gli agenti del commis- 
sanato Trastevere Io hanno at¬ 
teso confusi tra i dipendenti c 
bloccato quando é amvato il 
suo turno Sorpreso ma reti¬ 
cente, un po'infasudito il cin¬ 
quantenne " (ex^-impiegato 
ha raccontato la sua depres¬ 
sione I SUOI problemi La poli- 
' zia l'ha denunciato per «truffa 
aggravata ai danni dello stato» 
Forse il ministero farà altrettan¬ 
to 

Forse, come nel caso di Vit- 


tono Sgarbi costretto a resbtui- 
re al suo datore di lavoro, sem¬ 
pre li ministero dei Beni cultu¬ 
rali, una trentina di milioni «il¬ 
lecitamente percepiti* Foma¬ 
cian sarà condannato a paga- 
, re E ad imprecare alla sua 
’ malasorte Paradossalmente 
infatti della sua clandestinità 
rotta soltanto dalle visite d’ob- 
bligo al Collegio Romano nes¬ 
suno al ministero si era preoc¬ 
cupato lo cercava il commis- 
sano come teste di un inaden¬ 
te 

Non trovandolo lo hanno 
ceicato al lavoro Assente an¬ 
che U «Ma la busta paga corre¬ 
va» mormorano nei comdoi 
polverosi di chi governa arti e 
cultura italiana. Nessuno stu¬ 
pore perù lo scandalo non è 
più grave di altn Dopo i sac¬ 
cheggi sistcmauci, dopo i cu¬ 
stodi che intascavano U prezzo 
delle visite ai Fon, dopo il «van¬ 
dalo fantasma» della Callena 
d arte moderna, ur dipenden¬ 
te in più o in meno ‘ 


Nasce il comitato Parte dalla capitale, con la 
moralÌTTatorv denuncia del «malgovcmo 

_ dgUa usl RmIO» l'Sone del 
contro II decreto comitato per la moralizza- 

di De Ijorenzo •J*' e per il tefe- 

Ul l/C LUrCIIAU rendum. che si batterà per 

l'abrogazione del decreto 

sulla sanità di De Lorenzo 
Tra gli aderenti, Pds, Rifondazione comumsta. Rete e Verdi 
Il battesimo del Comitato m é svolto len mattma nell'andro¬ 
ne del San Camillo, visto che l'amministratore straordmailo 
della Usi Luigi D'Elia, non aveva autorizzato l'incontro Me¬ 
dici e rappresentanti della XVI Circoscizione hanno chiesto 
che venga aperta un inchiesta sulla cattiva gestione della 
RmlO Ad esempio, venMno spesi 60 miliardi l’anno per ap- 
paiu non necessari e nel '90 circa 55 miliardi sono fìnib aUc 
cliniche private convenzionate, mentre 300 letti, al Foiiaiuiu 
e al San Canullo, non venivano utiiizzali. - . 


Ente FÌUO 9 I * Il consigliere istruttore della 

Ancora non volto CorterTappellodiRomaVil- 
„ "****‘® torio Metta si è nservato oggi 

il custode di deadere sulla nomina del 

oiudiTÌario custode mudiziarlo delle 

giuoiziano av^r 

ascoltato 1 legali dei Comu- 
ne e dell’Eme Fluggu Ciana- 
pico, amministratore delegato delI'Enle. si era dimes-so mer- 
coledL mentre partiva l'ordine di custodia cautelare a suo , 
carico La nomina del custode è importante perché entro la 
prossima settimana l’Ente Fiuggi deve versare oltre un mi¬ 
liardo di lire al Comune per le percentuali sulla vendita delle 
bottiglie di acqua minerale , -, 


Pomezia Cresce la tensione tra 1 lavo- | 

fZli onerai Flm»r Fome- 

Ull opeia i umer ^ ìp jclopero da una setti- 

PVOt£StanO mana. ieri, durante un'as- 

con i «inzIaraK semblea aperta. 1 delegab 

con I Sinaacaa rabbneà alia trattativa 

in corso con il governo prcs- 

so rintersind hanno mlor- 
mato 1 compagni. Tra gli inlervenb governativi per xl nassor'f 
bimento degli esuberi nell’Industria bellica, nessuno è prcvi-j 
sto per la Eiiner 1 lavoraton sono andati subito sotto la sede 
dell’lnteisind, dove hanno ottenuto di parlare con i rappie- 
sentanb di C^il, CisI e Uil melalmeccania solo dopo aver 
bloccato la Cnstoforo Colombo Nell’mcontro i laroniton '* 
hanno ottenuto la garanzia che nessun accordo sarà Fimuito - 
senza pnma interpellare gli operai. ». . 


Liceo Civour r- n liceo Cavour dice no a 

sssSi'ssÈr 

«biSniianCO Pini vrebbe parteapare ad un as- 

non lo voaliamo» semblea «uUe ntorme isbtu- 

nun tu VOgiMOlO» organizzata dagli stu¬ 

denti nella scuola. I ragazzi 
contrari alla presenza di fini 
hanno raccolto cenbnaia di firme m segno di protesta «L'o¬ 
norevole Fini - SI legge m un comuiucato - uttende p<rteci- 
pare avvalendosi m maniera disivolta della propria condi¬ 
zione di parlamentane, nonostante il parere sfavorevole del- ' 
la maggioranza degli studenti e senza il pronunciamento del 
consiglio di istituto» 


Museo nazionale Palazzo Massimo, uno dei 
romano Museo aicheolo- 

nazionale romano. 
Palazzo NaSSìmO apnrà U pnmo luglio Per il 
anwinllialiA Museo delie Terme e U Mu- , 

apre in logiio scodi Palazzo Allemps biso¬ 

gnerà attendere ancora. Il 
pnmo éjnnstiutturazionc. il 
secondo tn restauro I beni archeologici «nacooseivab alle 
terme di Diocleziano saranno trasferiti a I^lazzo Massimo 
nei prossimi tre mesi. 

Topi e teppismo * -Mgioiriezaaer» ^questo 

co^b mostra 

sul «lato oscuro*» Ctovanm. aH'associazione 
di Cuba «Casa per la pace», che len 

ui «.uva j jjgm contestata da 

una ventina di giovani di 
estrema smistra italiani e 
cubani II gruppo ha fatto inuzione nella gallena lanciando 
topi tra I piedi dei visitaton e poi distruggendo 1 plastia che 
nproducevano le pngioni cub^ e le carte geografiche. Og¬ 
gi il Comitato italiano per i dmtti umani a Cuba tiene una 
conferenza stampa nella sede del Partito radicale 

«» h 

■ LUCA CARTA 


Topieteppismo ' 
contro la mostra 
sul «lato oscuro»» 
di Cuba 


Allairme «verde» nel Lazio 

Per la difesa de^ alberi 
un progetto di tutela 
di Italia nostra e Wwf 


■■ Alben abbattub anche 
secolan, per opere di urba¬ 
nizzazione abusiva e selvag¬ 
gia. potature indiscnmmate, 
incendi dolosi, vandalismi, 
assenza di qualsivoglia tutela 
ambientale il Lazio e la capi¬ 
tale stanno. dilapidando il 
«patnmonio verde» per il 
quale Roma ha anche un re¬ 
cord negativo si spendono 
300 ’ue per metro quadro 
contro le 3 500 lire di Parigi. 

Un allarme lanciato da Ita¬ 
lia nostra e dal Wwf che han¬ 
no redatto una proposta di 
le^e regionale per tentare di 
porre Fine allo scempio, e. 
presentata dal consigliere 
verde alla Regione, Attiro ' 
Osio II programma prevede 


censimento arboreo, registn 
provinciali, comitab tecnia, 
piani di coltivazione, il pnn- 
apio della «tutela dell'ecosi¬ 
stema forestale in funzione 
della tutela delle specie au¬ 
toctone e rare», tutela dei 
grandi «patnarchi», cioè degli 
alben di età non inferiore ai 
150 anm, tutela delle albera¬ 
ture pubbliche e private di 
strade urbane e extraurbane 
delle piazze e dei giardmi 
pubblici e privati del centro e 
della periferia. E Lucio Bar¬ 
bera, assessore alla cultura, 
chiede di istituire un corpo di ' 
sorveglianza speciale delie 
ville storiche, dei parchi e del 
verde . pubblico cittadino, 
«ma le risorse disponibili so¬ 
no irrisone» 
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DOlUIENICA AL CINEMA 


I ricordi de^ attori 
protagonisti della pellicola 
«Lettera aperta a un giornale 
della sera». «Rivedere oggi 
questo film è come aprire 
la collezione 
dell'Unità e rileggere 
le pa^e di quei giorni» 






Oa.Lenera 
aperta 
a un giornale 
della sera». 
In basso 
ClttoMaselll 


I «viteDoni» del marxismo-leninismo 


: «Oggi quegli intellettuali di sinistra non esistono più» 
dice il regista Daniele Costantini, pensando ai per¬ 
sonaggi di Lenera apena a un giornale della sera: Il 
film, che verrà proiettato domenica mattina al cine¬ 
ma Mignon, è stato girato nel’67 e aveva circa qua¬ 
ranta interpreti, fra qui degli amici dell’autore Citto 
Maselli. Aiciint di loro raccontano quell’esperienza 
e ricordano l’Italia di quégli anni. 


< MOIA DI LUCA 


. ■■ Con pochissimi soldi'a. 
disposizione e solo un-abboz- ' 
zo di scen^ialura, Francesco 
Maselli nelw sh è messo una 
16 millimetii sulle spalle.e.ha ' 
chiamato^ raccolta'amici e 
colleghi. £ nato cosi Lenera 
aperta a un giornale della sera, > 
guato tra la casa del regista e 
pochi altri interni. Uri film co- 
tale con un cast etérogeneo, in it¬ 
ali accanto ad .alcuni attori 1' 
professionisti compaiono rt^- '' 
sti come Nanni Lòv. musicati 
come Leo SetUmetii e Paolo 
Pietrangeli, per un totale di cir- - 
ca quaranta Interpreti. Ognuno r - 
di loro, anche nella 'finzione 
delie parti, ha conservato il suo V 
vero nome e cognome, rnalut- ' 
ti ci tengono a prendete le di- 
stanze da quei «vitelloni ‘del - 
marxismo-leninismo*. .'Alcuni . 
degli interpreti sono morti, altri ' 


vivono o ' lavorano all'estero, 
ne abbiamo rincontrati alcuni 
per ricordare con. loro questa, 
strana esperienza.' - 
- «La donna che interpretavo 
oggi sarebbe sicuramente sul 
lettino di un analista - dice sor- 
ridendo l'attrice Goltarda Sa- 
.. pienza, che. è una delle inse- 
.' gnanti.del-Centro sperimetale 
di cinematografia -. Scherzi a 
' parte non. amavo molto quel 
. personaggio, era una tompi- 
: scatole tremenda. Una donna 
' molto riaoiosa, sia dal punto di 
vista politico che personale, e 
incarnava un po’ la coscienza 


figure femminili piu positive, 
mantre: le altre finivano per 
connotarsi solo come ittMU o- 
amanti, senza una loto spicca¬ 
ta personalità». «Io invece • rac¬ 
conta l'attrice Laura De Marchi 


- ero una donna a metà strada 
fra Ro.ssana Rossanda e Lucia¬ 
na Castellina. Mi ricordo che 
portavo i capelli cotti, perché 
dovevo avere un pigilo deciso 
.!-da vera militante. Credo che - 
' una dorma cosi, anche .a ven-. 
Vanni di distanza, non sarebbe 
' cambiata, molto e avrebbe- 
continuato in qualche modo la 
sua battaglia. Fare quel film-é 
stafà davvero'una bella awen- . 
tura. Non c'era un copione, 
Cittoscriveva di notte le oattu- ' 
te e ce le dava il giorno stesso. -- 
Lavoravamo molto e quasi gra- - 
tuitamente..Ma il clima di par- - 
' leclpazlone che.vivevano'i.per-. • 
sonàggi,’lo:condivldevamo an- 
. chenoi . per riflesso». «A volte ' 
. perbCittoesagerava-dicerat--' 
. tote toscano Massimo 'Sar- 
‘ chielli -. Si lavorava tutto il gior-. 
’’ no e mi ricordo clje una volta 
lui e Nanni.Loy hanno avuto 
un piccolo scontro, pero alme- - 
no'abbiamo ottenuto la pausa . 

’ per il cafféMi mio personaggio 
lo sentivo mollo slmile a me, ; 
4 Interpretavo uno scultore co- 
« ; murusta e naturalmente losca- ’ 
.. no. che credeva di dover'pas- .: 
' saie dalla parola all'azione e sl^ 
del gruppo. Eia pero una delie : entusiasmavo'.all'idea'di .paitl- .' 
figure femminili più positive, , re per ii Viebrami Ogd, mise, • 
mantre le altre finivano per quel mlIitanie prefeiiieobeJol- -. 

' tare qui in Italia».' 

' «Avevo un doppio ruolo 
corda, il musiclsia''Leo "Setti- ' 
; meli! -, Cera una scena in un 


locale La nnghiera, che era un 
posto di ritrovo per chi faceva 
musica folk di forte connota- . 
zione politica, in cui cantavo - 
' insieme a Giovanna Marini ' 
una sua ballata: /zr mod/e. 
Quello spettacolo èra un po’ ' 
' uno' specchio, un termine di : 

S ne per gli intellettuali. ' 
i; Chi^ 3rè effetto farà 
risentiie'dggi. quelle canzoni, . 
c'erano delle prese di' posizio¬ 
ne estreme da veri barrioaderl. ' 
.Avevo anche una piccola parte - 
come operatore culturale. Io ' 

. non mi sono mai identificaio ' 
con l'peisonaggi dei-film, che ' 
'd'altròiide- .^rappresentavano -. 
anche allora un’esigua mino¬ 
ranza. Sono, un cantore'e non .' 
un intellettuale;: pero anch'io “ 
credevo' fosse giusto trovare 
delle forme più .concrete d’in- - 
tervento. Il Vietnam era per noi 
dome la Sp^na per .1 giovani ! 
degli anni Trenta. Ma se .avessi . 
saputo allora come ^sarebbe : 
cambiato questo paese; non 
so se ci avrei messo lo stesso 

entusiasmo-.». -. 

•Quando girai quel film ave- ,<• 
vo solo diciassette aniif- ricor- T- 
-dà ir regista-Oaniele Costantini ' 

-. Facevo la parte di uno stu- , 
dente'clie viiràva alla giornata 
onTfieroode cheveniva ospi: 
tato con lasua ragazza in casa 
di Nanni Idy. Credo che Citto ' 
volesse create , una occasione ' 


di confronto generazionale 
Quel ragazzo rappresentava 
qualcosa di più aulcnuco n- . 

- spetto all'Ipocrisia di quegli in- . 
teUettuall, incapaci di vivere 

. con coerenza le loro idee. Og- - 
gi comunque quella sinistra 
: non esiste più». «C’era un’ai- 
' mosfera bellissima allora - dice r 
con un po' di nosl^ia Goliar- , .- 
da Sapienza-...Mi ricoido che a . 
Roma cdra un locale sulla Fla- 
. minia, l.menglti. Era un posto y. 

. poverissimo con le panche di ' 
legno invece delle sedie, ma II ' 
, ci mangiavano a credito tutti ; 
gli artisu di sinistra come Maz- 
zacuratl, Leoncillo. Mafai. E da 
Rosati a vìa Veneto dovavi in- ;- 
vece gli scrittori e i registi, da 
: Brancati a Pasinetti. La cosa ' 
bella é che chiunque poteva - 
avvicinarli per discutere di ar- - 
' te, poliùcae letteratura. Insom- >. 
ma c’era ancora una vita cultu- • ' 
rate motto intensa». «Credo che . 
rivedere oggi questo film é co- . ; 

- me aprire la collezione dell’U- 

. nità e: rileggere le pagine di = : 
quei giorni - conclude Leo Set- ' 
timelli -. Ha lo stesso valore di. 
un documento. Infondo siamo ,- 
• cambiati tutti,' dov’è finito il , 
Maselli che poneva quei prò- ■ 

' blemi? Ma a questo proposito 
amo ricoidare un passo di Bre¬ 
cht. Il signor .X incontra una 
amico che gli dice: Non siete <, 
cambiato atiatto. E il signor X: . 
Midlle unacosalremendal». 



Nasce r«Oasi di Porto» 

Al Wwf il lago di Traiano 

Una riserva naturale 

tra la Poriuehse e Fiumicino 


Il Wwf inaugura l’sOasi di Porto», 60 ettari di ver-i 
de, in parte occupati dall’antico porto di Traiano 
oggi trasformato in lago, incuneati tra la Por- 
tuense e i’aeroporto di Fiumicino. Un itinerario 
affascinante, lungo tre chilometri, si snoda tra 
sentieri alberati, pinete, casali ottocenteschi. 
Oasi aprerta da maggio a ottobre, visite auiche a 
bordo di carrozze.- i 


MSSIIIIUAMO DI OIORQIO 




H Carrozze che seguono il - 
sentiero tra il bosco e la riva. . 
Visitaton armati di binocoli a 
caccia di centinaia di anatre, .' 
aironi e gabbiani che popola- v 
no il lago. Scolaresche a pas¬ 
seggio tra 1 cavalli e i casali ot¬ 
tocenteschi. Non di una cario- - 
lina d’epoca si tratta, ma della ' 
nuova oasi naturalistica del : 
’é/wf, spuntata quasi a sorpresa - 
tra la via Portuense e l’auto- - 
strada Roma-Fiumicino, a po¬ 
chi passi dall’aeroporto. E len *. 
mattina, neil’aristocratica le- . 
nula degli Sforza Cesarini - 
propnetari dei terreni - i din- . 
genti nazionali deii’associazio- 
ne ambientalista hanno tenuto 
a battesimo il nuovo parco, 
che va ad aggiungersi alle 61 , 

! isole verdi gestite dal «Panda» ' 
in tutta la penisola. - 
I : L’area destinata alla nuova 
I oasi è vasta: circa 60 ettari, per 
metà occupati dai Iago Traia- , 
no. Il grande esagono di acqua 
dolce, dopo essere stato in : 
epoca impenalc il porto di Ro- ’- 
ma, si é trasformalo nei secoli ' 
in un grande stagno popolalo - 
da centinaia di specie animali ; 
e vegetali. L’apertura al pubbli- - 
co, secondo i piani dell’asso- 
aazionc, dovrebbe andare da - 
ottobre a maggio (anche se '' 
già nei prossimi giorni saranno 
organizzate .alcune visite gra¬ 
tuite, soprattutto per le scuole 
del litorale). L’Itinerario, per- . 
conibile solo da piccoli grup¬ 
pi, riserva una cunosità: si tsat- ■ - 
ta di una pista di 3 chilometri 
percorsa a bordo di carrozze 
trainate da cavalli Si parte dal - - 


maneggio sulla Portuense e si 
toccano i punti di osservazioné 
più interessanti, da dove am¬ 
mirare la fauna e la flora ché 
popolano il [>arco. - ■ i 
Il costo dell’opera^one - d 
carico dei propnetari - si aggi¬ 
ra SUI sei miliaidi di lire, e oltre ' 
alle opere di nstrutturazione 
prevede la piantumazionc di 
migliaia di lecci, pini c allori. ' 

- Insieme all’oasi, perù, sono 
spuntate anche le poleinìche. 
Da qualche anno, sull’alea del 
nuovo parco naturalistico é in 
corso una battaglia legale tra il i. 
consoizio dei proprietari ter» . 
rieri - il cui capotila é Ascanio - 
Sforza Ccsanni - c la Soprin-l : 
dendenza archeologica di 
Ostia Antica. La zona ncntra 
infatti nel progetto di Parco ar- 
chcologico finanziato con i . 
fondi europei, e di quei terreni 
è previsto da tempo l’espro^ 
prio. ■'r-'i* ' " • ■ j 

' «Secondo la legge abbiamq 
il dovere di tutelare quella zo» , 
na - spiega la sopnntendenK^ ' 
Anna Gallina Zevi - c perciò 
abbiamo chiesto chianmend 
ai proprietari dell’area e Wwf,' t 
che sarà il concessionario del-i 
l’oasi. Quei terreni rientrano • 
nel nostro programma di di - 
completamento del Parco di - 
Traiano, che si occuperà an- ' 
che degli aspetti naturalistici. 

Le difficoltà finora ci sono ve¬ 
nute solo dai proprietari, che 
ora stranamente propongono! - 
quello che era un nostro prò» : 
getto. Una tempestività, la loroj 
sospetta». - i.' t;.».!» I 
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ALLA SALA ORFEO 
del teatro deU'Orologio 

è in scena , 

i sumMA' ■ 

FABIO CAPECELATRO 

Con ìl coupon de VVnUà 
50% sconto sul biglietto 


TEATRO PALLADIUM 

martedì 30 marzo 





per Infòniiazlonl tei. 511.00.03 


Gruppo SoctAusTA PARtAMENio Europeo .. Deputati Europei Pus 

ITAUA EUROPA 

. la formazione e la ricerca aciantifica . 

— Luigi Campanella, Preside facoltà di Sdeme.Mfn 
Università La Sapienza - Presidente del Musis 

-—Luciano MalanI, Presidente Istìtuto nazionale tìsi¬ 
ca nucleare ■ 

—Tullio Reggo, Docente dì Fìsica all'Università di 
■ , Torino ■ v 

—Antonio Ruboitl,' Commissario europeo per la 

- scienza ricerca e sviluppo educazione ■■ 

: Coordina:'-'.'.'. 

• A Paaquallna Napolotano, cfei/putafa europea . » 
... Lunedi 22 maizo ore 17,30 .. 

CASA DELLA CULTURA 

. " Largo Aranula, 26 - 00186 Roma 

Tel. (06)6877825 - 6868297 ' 


DITTA awm,r%m m 

TV - ELÉTTRODÒMESTICl - HI-FI 

. v.'le Medàglie d’Oro,1:08/cl - Tel. 38,65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Anedamenti personalizzai-1 

: . Preventivi a domiamo \ 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA ; 
TEL. 37.-23.556 .(parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI aenza cambiali TASSO ANNU011.30% FISSO 



DALETTORE » 

’-'A- 

PROTAGONISTA 

DALETTORE 

A 



nella 

Cooperativa . ; 
soci de «l’Unità» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar¬ 
beria, 4 - .10123 BOLO¬ 
GNA, versando - ' la 
quota sociale (minimo 
diecimila ./ lire)- sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


Lunedi con 


rXbjjtà 

quattro p6igìne dì 

rr-rfi 



Presso la sede del Pds : 
BOVILLE - S.: maria delle Mole 
: Via S. Pellico, 79 7 - 


DOMENICA 21 MARZO - ORE 10 

SENZA INTRODUZIONI OVATTATE 
SENZA CONCLUSIONI SCONTATE 


I LI L^JiR I =j =t:à rj 


Antonio Di Paolo, segretario Pds Castelli ' ' 
Maurizio Aversa, segretario Pds Bovine 

Risponderanno a tutte le domande che compagni 
e cittadini vorranno porre sulla questione morale 
e sulla situazione politica. 





ORE 10,30 • IRDEO1FILM -giovane e innocente» regia : 
Alfred Hitchock, presenta in studio Gianluca Boiardi. . .. . 


ORE 12.00-OUELUBIZZARRI «Omeeessuaità», conduce ilprcl. 
Mariano Blzzanl. 


ORE 13.00 - UME-OUT Seltlmanaie cuncso sul lampo liperc, ccndu- 
ee in studio tanlela De UBO. . 


ORE 13..30 - SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul Basket. 
ConduceAllredoDiGiowmnpaolo. ... .. - -■ 


ORE 13.45 - ERAGOAL Vecchie partite di calce commentate da 
MlmmopeGrandiseisuoiospitl. . 


ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissiane settimanale dedicata allo 
sport, conduce ki studio Antonio Croli. • - ■ 


ORE 14.35-VIDEO IRLM «QUARTO POTERE» regia OisonWel- 
les con Oiaon Wefles é Joseph Cotton, presenta in studio Nicola Zingaietii. 


ORE 16.30 » ROBIN HOOD Trssmissioneà diiesa del diritti dei con¬ 
sumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. ; . '. : - 


ORE 17.10 » SPORT SERA Telecronache sportive. Calcio a cinque. 
Campkmalo Italiano sene A Fiumicino/Nuova Elias Verona. - 


ORE 20.30 - VIDEO IRLM <11 MISTERO DEL FALCO» regia John 
Huston con Humphrey Bogart e Maiy Astor, presenta In stadio Goffiedo Bei- 


Là domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

unfilm 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina ; 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



21 marzo 
Lettera aperta 

Citto Maselli 


Al cinema con l'Unità 
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«L'anno scorso facevo 180 


pneumatici a turno, con soltanto 56 minuti di pausa» 

Dopo la Cig per 468 lavoratori, nell'azienda sulla Tiburtina di gomme 
se ne fanno 210 in 8 ore. Viaggio in un'area di «crisi apparente» 

«Tempi moderni» alla Pirelli 


Lungo il tracciato della Tiburtina nell’area di Tivoli, 
tra cartiere dismesse e cave di travertino abbando¬ 
nate, s’incontrano tanti lavoratori. Tutti davanti ai 
cancelli. Se la Pirelli è in crisi, gli altri, più piccoli, so¬ 
no sani, produttivi. Eppure i soldi non bastano 
neanche a loro. Quale soluzione? La Regione pro¬ 
pone lavori di utilità sociale. Ma perché, se le fabbn- 
che hanno un mercato? - 


■UNCADiaiOVANNI 


no nmasti hanno chiesto 210 
gomme al giorno, 30 in più di 
noi» Dopo avercostnilto centi¬ 
naia di migliaia di pneumatici 
nella sua camera, Mano andrà 
a tagliare erba in qualche par¬ 
co pubblico della regione? 
«Mah, se non mi mandano a 
più di so chilomeirl di distan¬ 
za, si Mi servono i soldi. Vera¬ 


mente ancora non ci danno 
una lira di cassa integrazione • 
dice mostrando la busta paga 
con tre zen alla fine - ^r il 
momento stanno pagando an¬ 
ticipi sulla liquidazione, un mi¬ 
lione e SO mila lire al mese» 
Restano davanti ai cancelli, 
a guardare il traffico Intenso 
della Tiburtina, che si snoda 


Si sono presentati al can¬ 
celli della loro fabbiktaalla so- ' 
Uta ora, le cinque. Ma in quella 
gelida mattina di dicembre del 
% hanno trovato due facce 
nuove in mezzo al guardiani '* 
Hanno capito subito. Sapeva¬ 
no che due giorni prima c'era 
stato l’accordo tra le rappre¬ 
sentanze sindacali e i diritti 
I dipendenti nielli di via Tlbu^ . 
Utu sono entrati lo stesso, uno 
dietro raltro, per raggiungere 
gli spogliatoi e indossare le tu- ’ 
te blu. Nel tragitto, pero, iguar- ’ 
diani hanno «smistato, il grop¬ 
po tu a destra, tu a sinistra. Per 
alcuni niente tuta, ma un col¬ 
loquio semplice e sbrigativo i 
con un «aitante» capo del pe^ 
sonale «Eragiovanissimo, 
freddo, inesperto- racconta un 
operaio-. Come mi ha visto, ha 
detto, con lei sprecherò poche , 
parole, perché gii sa tutto». Il 
«tutto» era la cassa integrazio¬ 
ne, e, nel caso della nrelli di 
Thróli. soltanto r«anticamera» 
alla disoccupazione «lo so so¬ 
lo che esiste la legge 223, che ' 
prevede certi requisiti per sce¬ 
gliere chi deve uscire. E lo, a 4S 


anni e con due Agli, non ci 
rientro» Invece c'è rtentrato, e 
insieme a lui altri 250 dipen¬ 
denti (tra cui SO hanno fatto 
causa aU’azierxia perché non 
erano stati seguiti i criteri della 
legge), che si sono aggiunti al 
218 «estromessi» in preceden¬ 
za. Insomma, una fabbrica di- , 
mezzala nei giro di un anno. 

Oggi si rinconliano, sotto 
l'androne dello stabilimento 
Vanno a riempire un modulo 
della regione permetteni nelle 
liste dei posti di utilità sociale 
Che hanno risposto alia do- , 
manda: «osa sai fate?» «Nien¬ 
te Cosa potevo rispondete? • 
dice Mario, un uomo sulla cin¬ 
quantina consumato dalla ca¬ 
tena di montalo - Dopo 22 
anni qui so soltanto costruire 
pneumaticL Verso la fine, l'an¬ 
no scorso, ero arrivalo a fame 
180 in otto ore, con soltanto 56 
minuti di pausa. Ci avevano 
chiesto di aumentare la produ- « 
zkrne». Cosi, pausa ndotta, 
niente tempo per scambiare ^ 
qualche parola. «Uscivamo ' 
con la testa completamente in 
tilt, era durissima. Ma adesso è 
anche peggio. A quelli che so¬ 



Tivoli, dalle commesse arabe 
all’empasse de^ anni 90 


TOMMASO VmQA 


MB Xmelà degli anni'60 nel- 
' le industrie della sola Tivoli 
erano impiegati 4.000 addetti. 

I Pirelli. tRÌvertino.'caitieie (di- 
j ciotto nel ’bù) assegnavano ai 
residenti il qumto posto nella 
graduatoria nazionale del red¬ 
dito,,. Quindi il declino, mte^ ' 
prelato come un «segno del 
I tempi» più che nsultalodell'asr 
1 senza di supporti, di scelte po¬ 
litiche qui diversamente che 
altrcM»iKonduabili alla com- 
petenzat^ll enti locali 
Oggi carta non se ne produ¬ 
ce plùvie terme harmo riporta¬ 
lo tv casa la multinazionale 
«United Paper Mills», spariti an¬ 
che i Segrè, famiglia del Nobel 
della fisica, demolito l'impian¬ 
to che occupava mille cartai e 
fabbricava anche carta per si¬ 
garette, la Sovrintendenza sta 
lìpoitando itila luce il «tempio 


di Mecenate» dedicato a Ercole 
vincitore Dalla sottostante 
centrale, ora Enel, un secolo 
esatto fa venne «lanciala» l'e¬ 
nergia che illuminò I primi 
lampioni stradali della capita¬ 
le. 

Quella delle cartiere (e dei 
travertino) è la stona delle fa¬ 
miglie tiburtine, grandi capitali 
accumulati con lo sfruttamen¬ 
to del latifondo agricolo, inve¬ 
stiti nell'industna e riconvertiti, 
nei pnmi anni '80, neU'inier- 
mediazione finanziana Nel 
vortice delle itigle che qualiA- 
cano le attività economiche ‘ 
dei giorni nostri, lavoro e ad¬ 
detti diventano variabili del 
credito al consumo, un terzia-. 
no che si traduce in grande di- ' 
stnbuzione che soppianta, an¬ 
che negli spazi fisici, le indu¬ 
strie 


Disoccupati al 12 percento 
(9 935 iscritti al collocamento 
di Guidonia 11 356 a quelio di 
Tivoli), deH’onginale patrimo¬ 
nio restano le cave mentre in¬ 
certo è il futuro della Puelli. 1 
dipendenti del colosso della 
gomma neir85 erano 1 600, il 
massimo, dopo aver «bucalo» 
l'assalto alla Continental, sono 
540, numero equivalente ai 
fuoriusciti dei'92 Non appena 
terminata ia procedura per i 
pnmi 218. passati due giorni la 
direzione ha chiesto altre 250 
«mobilità» dal 9 dicembre so¬ 
no ex Ma le previsioni volgono 
al nero, quantomeno perché, 
neìl’accordo sindacale del 7 
dicembre si conviene sul rad¬ 
doppio della produzione per 
addetto Mancando robietuvo, 
tra un anno Tivoli si trasferirà 
in Polonia Una-preoccupazio- 
ne che ha «risvegliato» il Consi¬ 
glio comunale di Tivoli che il 


Alla Casa del popolo occupata ora verrà aperto un centro sociale 

1 lagazzi di Alice a valle Aurelia 
hanno un nuovo spazio da salvare 


U collettivo di «Alice nella città» ha occupato la Casa ’ 
debpopolo di valle Aurelia. Sfrattati dall'ex cinema 
Dona, i ragazzi di «Alice» hanno trovato un nuovo 
spazio da salvare. Questo edificio abbandonato, di 
proprietà del Comune, è stato costruito agli inizi del 
secolo dai foinaciari che abitavano nel vecchio bor¬ 
go. Immersb-nel Parco del Pinete, iTborghetto di val¬ 
le Aurelia è oggi una discanca abusiva. 


PAOLA DI LUCA 


M La Storica Casa del popo¬ 
lo di via di valle Aurelia è la 
nuova sede di «Alice nella cit¬ 
tà». Il collettivo giovanile che 
dair87 a oggi ha animato la 
bella sede dell'ex cinema Do¬ 
na, trasformandolo in un pun¬ 
to d'incontro per artisti delle 
più diverse provenienze, dopo 
anni di lungo contenzioro con 
lo lacp e con i nuovi propneta- 
n, ha dovuto cedere e trasioca- 
le aitiove. Cosi la città ha perso 
un altro qiazio ricieativo e ha 
guadagnato, forse, l'ennesimo 
supermercato o centro com¬ 
merciale 

La scelta della vecchia Casa 
del popolo non è casuale, ma 
rientra appieno negli obiettivi 
che da sempre guidano il col¬ 
lettivo riqualificare i beni di 
pubblica utilità e conservarli 


alla loro destinazione sociale 
L'ex Casa dei popolo del bo^ 
ghetto di Vaile Aurelia ji poi 
un’importanie testimonianza 
della cultura operaia di questa 
città II borghetto,mfatti, venne 
ediiicato all'inizio del secolo 
vicino aiie fornaci della Valle 
dell’Infemo In un penodo 
quindi di grande attività edili¬ 
zia Furono gli stessi fomaciari 
a costruire sul terreno di loro 
propnetà piccole abitazioni, 
che conservavano la struttura 
delle case di campagna Ci 
abitavano più di duecento fa¬ 
miglie e occupavano l’intera 
arca che si trova a ridosso del 
Parco del Pinete Nel 1981, pe¬ 
rò, la giunta comunale delibe¬ 
rò la quasi totale demolizione 
del borghetto Si era infatti ve¬ 
nuta a creare nella zona 


un'ampia baraccopoli, che , 
provocava un notevole disagio 
a tutti gli abitanti Ma, senza fa¬ 
re sopraluoghi, si decise di ab¬ 
battere anche le casa dei for- 
nacian e di trasferire tutti gli 
abitanti del borghetto in alte 
palazzine costruite per l'occa¬ 
sione a pochi metn da II I Co¬ 
mitati di quartiere della zona 
nord, con il sostegno delie as¬ 
sociazioni ambientaliste e del¬ 
la XIX circoscrizione, si oppo- 
.sero a questa decisione e riu¬ 
scirono a salvare gli edifKi che i 
sorgono lungo il fronte strada¬ 
le, quelli sulla collina, la chic- 
setta e aiKhe la Casa del Popo- I 
lo «lo sono nata e cresciuta ' 
qui - ricorda la signora Pelimi, - 
che è una delle poche propne- 
tane ancora in possesso della , 
sua casa e l'ha trasformata in 
un grazioso villino • Questo 
posto era come un piccolo 
paese all'intemo della attà 
Tanti di quelli che si sono ba- 
sfenu nelle case popolan la 
domenica tornano qui a bere e 
a giocare nell’unico bar nma- 
sto Ma l'intera zona è comple¬ 
tamente abbandonata dalle ^ 
istituzioni ed è diventata una ' 
grande discanca abusiva Dob¬ 
biamo convivere con i topi, 
perché la sporcizia che si ac- ’ 


cumula richiama questi ani¬ 
mali Sotto casa mia c'é un fos¬ 
so nel quale vengono regolar¬ 
mente buttati nfiuti di ogni ge¬ 
nere Bisognerebbe intubarlo 
per nsanare la zona È impor¬ 
tante che questi ragazzi siano 
qui, insieme possiamo cercare 
di recuperare quel poco che è 
rimasto Intanto sono nuscili a 
convincere la nettezza urbana 
a portare via un po' di ntiuti ed 
é già qualcosa» 

Il collettivo di «Alice nella 
città» ha occupalo la Casa del 
Popolo solo da dieci giorni, ma 
i ragazzi hanno già solidarizza¬ 
to con gli altri abitanti della zo¬ 
na e stanno faticosamente cer¬ 
cando di npuliie almeno la 
parte di Parco che circonda 
l'edificio «Siamo già andati in 
Circoscrizione perché voglia¬ 
mo chedere al Comune l'asse¬ 
gnazione di questa Casa - spie¬ 
ga un ragazzo del collettivo. 
Massimo Poggi - Se nell'ex a- 
nema Dona abbiamo fatto pre¬ 
valentemente attività culturali, 
qui vogliamo anche organizza¬ 
re dei servizi sociali Vogliamo 
che sia una casa differente, 
muluemica e multirazziale, e 
che rcinterpretando la stona di 
questo luogo sia aperta a tutti i 
percorsi e a tutte le culture» 


attraverso un «imiterò» di 
aziende dismesse le vecchie 
.cave di travertino che hanno 
lasciato solo «suggestivi» crate- 
n le ex cartiere, ormai nmaste 
vuote Soltanto una sull’Anie- 
ne, é ancora in attività Mai 90 
operai aspettano fuori, come 1 
compagni della Pirelli La prò- i 
duzione é bloccata, non per ' 
motivi di esubero, ma perché 
l'azienda non trova 2 miliardi 
per acquistare un filtro per i n- 
fiuti Cosi, stanno a casa anche 
loro. E la regione’ Cercherà il 
filtro, o proporrà giardinetti an¬ 
che a loro, nonostante le com¬ 
messe che hanno? 

Fhoseguendo oltre Tivoli ci si 
immerge nel panorama del¬ 
l'alta valle dell'Aniene Tra bo¬ 
schi e viottoli non asfaltati, re- ^ 
sta la Tiburtina, col suo traffico 
pesante E testano ariche lavo¬ 
ratori fuori dalla porta Sono le 
SO donne della fabbrica di ab¬ 
bigliamento Mimosa di Vico- 


varo Lavorano «gratis» da 
quattro mesi c da uno hanno 
deciso di sospendere la produ¬ 
zione Amvano ogni mattina 
da lutto li circondano e si sie¬ 
dono al sole o giocano a catte 
SUI tavoli da lavoro «Stiamo 
qui a tenerci il posto, non vo¬ 
gliamo che lo stabilimento 
chiuda, infatti abbiamo deciso 
di realizzare del prototipi che 
possono servire a altre ordina¬ 
zioni Ma per andare avanti, 
vogliamo almeno vedere uno ^ 
stipendio, quello di novem¬ 
bre» «Quando ti sei appena 
abituata a essere indl{>endente 
dalle famiglie, ecco che all'im¬ 
provviso ti ritrovi a chiedere le 
mille lire ai genitori -dicono le r 
più giovani - Se hai il Fidanza¬ 
to che ti paga la pizza, allora 
bene Ma quando è disoccupa- / 
lo pure lui, niente» «Con due - 
figli sono dovuta ritornare dai 
miei genitori-intervieneun’al- - 


tra - È logico che si chieda 
aiuto alla famiglia. Ma, non mi 
va di parlare di queste cose» £ 
troppo pesante, meglio tacere 
e rimanere sedute davanti al 
grande portone della fabbrica, 
verniciata di giallo, m «onore» 
del fiore dedicato alla donna. 
Una presa in giro? In questi 
giorni sembra proprio cod Le 
commesse ci sono, e anche da 
parte di etichette importanti 
Ma 1 soldi sono fimti Come 
mai? «Cattiva amministrazio¬ 
ne», rispondono le donne, che 
invece, da tre anni lavorano 
bene, tanto da essersi guada¬ 
gnate la stima delle grandi fir¬ 
me «Secondo loro, i padroni, 
dovremmo continuare a lavo- 
■ rare senza vedere una lira, per¬ 
ché neanche loro vogliono 
chiudere Ma se siamo,qui é 
perché abbiamo bisogno, altri¬ 
menti non lasceremmo i nostn 
-figli» . - , ^ ''.H 



Cava di travertino e, sopra, operai della Pirelli 


24 febbraio ha vietato modifi¬ 
che alla destinazione d'uso 
deU'aiiea della fabbnea 

Il travertino invece mostra di 
saper resistere Illustrando lo 
crisi, gli imprenditori tornano 
con rimpianto ai memorabili 
anni '80 segnati dalia doman¬ 
da degli emirati arabLrOra, di¬ 
cono, la pietra bianca si trova 
anche a dover fare i conti con 
giacimenti che mostrano li 
«pelo», venature che indiano 
penuna di materiale di pnma 
qualità II fondo della cnsi si é 
toccato tre anni fa, ma senza 
dar luogo a sconti! esasperati 
visto che ai lavoratoti era stato 
riconosciuto irdintto al pre- ' 
pensionamenti, approdo ago¬ 
gnato per un settore che, dopo 
duemila anni, aveva conosciu¬ 
to soltanto l'innovazione del fi¬ 
lo diamantato 

Addetti supeistiu sotto i mil¬ 


le, alla guida delle aziende so¬ 
no giovani bnprenditon che in¬ 
sieme - pur con qualche forte - 
contrasto - il 19 dicembre del 
90 hanno dato vita al «Centro 
per la valorizzazione del tra¬ 
vertino romano» organismo 
consortile comprendente i Co- 
mum di Tivoli e Cuidonia, tute¬ 
lato da una legge regionale. 
Prospettive? La più suggestiva 
spostare Villalba e costruirla ^ 
nuova e altrove sotto le case ' 
dei quindicimila abitanti c'é la ' 
pietra migliore della zona. La ' 
più concreta, obbligarne I im¬ 
piego nelle «grandlopere». Sdo 
e Roma capitale innanzitutto 
Ma se hai «destrutturalo» le 
attività produttive più cono¬ 
sciute, la crisi comincia a col¬ 
pire anche le nuove, industrie 
che, resistendo ai richiamo 
della Cassa per il Mezzogiorno - 
-che ange tutto il comprenso¬ 


rio, da Subiaco a Monteroton¬ 
do - hanno scelto Ja parte 
orientale della provlricia È il 
caso della uLuzu, 250 addetti, 
appalti ferrovian, due anni fa 
acquisita dalla. «Sasib»deirin- 
gegner De Beriedetti.^ppure 
della «Biodata», 100 addetti, 
gruppo Serono. produttrice di 
àiffarmaceutKi, già interessata 
da una nstrutturazione e forse 
alla viglila di un’altra. Più stret¬ 
tamente connessa alle strate¬ 
gie del gruppo, la fuonuscita di 
120 dei 270 addetti dell'Eniri- 
cerche In Cassa integrazione 
anche i 71 dipendenti delle 
«Acque Albule spa», Ift-^nnose - 
terme di Tivoli, per le quali si 
prohla add'nttura il fallimento 
Il 5 marzo Cgil, Cisl e Uil 
hanno presentato la loro «ricet¬ 
ta», «ragionevole» e «ompati- 
bile» Senza volare a Strasbur¬ 
go né invocare Palazzo Chigi 


chiedono che la Regione spen¬ 
da I residui passivi e che si affi¬ 
di ai capitali privati il comple¬ 
tamento dei Ihani produttivi, in 
stalo avanzato, di Guidonia e 
della Valle del Tevere Secon¬ 
do I sindacati sono già ora 
spendibili capitali che esclu¬ 
dono la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno nel Carseolano o nel 
Reatino, puntando a insedia¬ 
menti a ndosso dell'aiea me¬ 
tropolitana romana. Qumdi i 
servizi pnontan il trasporto, di 
merci e persone, e alle impre¬ 
se, di sostegno alla nuova im¬ 
prenditorialità, ex indotto delle 
grandi aziende ormai maturo 
per il mercato intemazionale 
Tra I servizi si ata l’Istituto su- 
penore della comunicazione 
di Montecelio, ente regionale 
di recente istituzione che si 
vuole sviluppi propno nella 
formazione di esperti dell'im¬ 
magine , 5 


Sanità 

Tre centri 
per curare 
l'epilessia 


H Un folto gruppo di rela- 
ton, e una ricca «battena» di 
proposte, hanno caratteriz¬ 
zato I incontro «Epilessia nel 
Lazio presente e futuro», te¬ 
nutosi len presso la residen¬ 
za di Ripetta. Oltre agh inter¬ 
venti di studiosi, la conferen¬ 
za ha offerto l'occasione al 
pubblico di chiedere chian- 
menti sui problemi degli epi¬ 
lettici 

La patologia é stata affron¬ 
tata da due punti di vista, 
quello medico e quello so¬ 
ciale Imma Paolillo, presi¬ 
dente dell'Associazione ita¬ 
liana contro l'epilessia, ha 
sottolineato il fatto che le ne¬ 
cessità psicologiche e medi¬ 
che dei malati vengono del 
tutto Ignorate nel sistema sa- 
nitano attuale, per cui tutto è 
affidato all'azione del volon¬ 
tariato «La regione Lazio ha 
indnnduato tre centn m cui 
far confluire i progressi saen- 
tifìci e le metodologie tera¬ 
peutiche della malattia - ha 
detto il professor Mano Man¬ 
fredi -. Questi dovrebbero 
essere l'ospedale Banbin 
Gesù, la Ili cattedra di cliruca 
neurologica • dell'università 
«La sapienza» e l'istituto di 
neuropsichiatna infantile. 


Albano 

Ispezione 

dell'assessore 

all'ospedale 


BM II presidente della com¬ 
missione Sanità della Regio¬ 
ne, Francesco Maselli, si re¬ 
cherà lunedi edl'ospedale di 
Albano per un sopralluogo 
La visita è prevista per le 
11,30 e l'assessore sarà ac¬ 
compagnato da altn membn 
della commissione 11 team 
controllerà la struttura sanita¬ 
ria per venficame il reale sta¬ 
to di funzionamento e per 
elaborare propioste di nstrut- 
turaz'one e nlancio del servi¬ 
zio 

L'intervento della Regione 
SI é imposto dopo le recenti 
vxrende che harino mteressa- 
to l’ospedale. L'ultima aveva 
riguardato il caso di un lau¬ 
reando m medicina che eser¬ 
citava la professione abusi¬ 
vamente all'interno della 
struttura. L'mtento della 
commissione è cjuello di evi¬ 
denziare le speciFiatà di cia¬ 
scun ospedale, per rendere il 
servizio deU'intera area dei 
castelli più efficace e funzio¬ 
nale Un temotno che ospita 
500 mila persone e che avrà 
un peso importante nella n- 
stnitturazione deH'mtera rete 
ospedaliera regiorrale Se¬ 
condo questa logica «occorre 
evitare doppom - ha detto 
Maselli - ed esaltare le s|>e- 
cializzazioriì di aascuna 
struttura, anche in vista di 
quanto si deciderà sulla futu¬ 
ra area metropohtana; il cui 
disegno sanitario non può 
prescmdere dalle esigenze 
dei cittadini». .. 


Tangenziale 

«Decidano 
i Comuni 
dei Castelli» 


H Sull opportunità di co¬ 
struire la tangenziale dei Ca¬ 
stelli romani la parola spetta ai 
comuni mtercssati £ la posi¬ 
zione deli’assessote regionale 
ai lavon pubblio, Enzo Ber 
nanrdi che é mtervenuto len 
sulla polemica sollevala da al¬ 
cuni ambientalisti c nprssa dai 
comuni mteressati Bernardi ' 
ha rxrordato che recentemente 
sulla costruzione della strada • 
c'era stato un accordo unam- 
me tra tutte ie ist^uziom locali 
(Regione, Provuicia e Comu¬ 
ni) oche «oascuno, nell'ambi¬ 
to delle piopne competenze, 
ha operato stanziando i noces- 
san finanziamenti, individuan¬ 
do li tracciato ed elaborando i 
relativi progetti» 

A chi denuncia l'impatto ne¬ 
gativo che l'opera esercitereb¬ 
be sull'ambiente, Bernardi n- 
coida che la tangenziale «é k 
sempre stata ntenuta non solo . 
utile, ma spesso necessaria Pier ^ 
facilitare la mobilità» £ con¬ 
clude ipotizzando due soluzio¬ 
ni Apportare modifiche al pro¬ 
getto o rinunciare alla costru¬ 
zione Ma, in questo caso «chi >- 
pagherà i danni all'impresa 
(cìroa 3 miliardi) che ha già > 
iniziato 1 lavori?» 


Pomezia 

La Provincia 

«Discarica 

fuorilegge» 


H Situaziom poco chiare e 
spesso, inegolan £ quanto n- 
sulta dal sopralluogo effettuato 
da tecnici provinciali sull'ido¬ 
neità del sito di Santa Palomba 
per realizzare la discarica di 
Pomezia. I lati oscun sono tal¬ 
mente tanti, ua avere indotto 
l'assessore provinciale all'am¬ 
biente. Giampiero Castnciano. 
a spedire l’intera documenta- *■ 
zione alla magistratura. Una 
venfica attenta e minuziosa 
che ha portalo a risultati tutt'al- 
trocheconfortanti. ^ f xid'V 
In una nota I assessore ha 
sottolineato m particolare due ( 
gravi megolantà dell'opeia. In ,, 
primo luogo la discarica sorge 
su una fascia di terreno sotto¬ 
posta a tutela ambientale In¬ 
fatti il suo perimetro dista sol¬ 
tanto 75 metri dal fosso di San¬ 
ta Palomba. Per rispettare le 
norme prescntte dalla legge 
Galasso dovrebbe essere co-, 
struita a una distanza doppia 
rispetto a quella attuale cioè a r 
150 metri. Anche sulla profon¬ 
dità della discarica emergono ' 
irregolanta. Il fondo è di tre 
metn e mezzo più alto di quel¬ 
lo del corso d'acqua. - 
L’assessore aggiunge che 
«esistono altre situaziom poco 
chiare», senza entrare nel det¬ 
taglio «A questo punto - pro¬ 
segue - non mi sento di auto¬ 
rizzare il servizio Intanto ho ^ 
inviato tutti gli atti sia al Mim- 
stero dell'ambiente, che al riw. 
gistrato» t ' 


^ J ^ A >« 

Ristoranti^ panetterie, gelaterie. A maggio Tinaugurazione dei nuovi locali 

Ostriche e pane c^do in attesa del treno 
Termini cambia look e punta sul buon cibo 



In trentamila mangiano ogni giorno alla stazione 
Termini. Sono pendolan e turisti che tra un treno e 
l'altro prendono d'assalto i servizi per la ristorazione, 
della gallena dove, entro maggio, troverà spazio 
una panettena che, pnma a Roma, resterà aperta 
tutti 1 giorni deU'anno. Un nuovo ristorante è stato 
inaugurato len e presto una gelatena occuperà il 
giardino alle spalle delle mura Servtane. r . 


FBUCIAMASOCCO 


La stazione Termini 


H Lasciare la città o affron- 
laria con il languonno di sto¬ 
maco non è gradevole né salu¬ 
tare Ma alla stazione Termini 
li rischio non si corre e chi > 
viaggia in treno può usufruire > 
di un'articolata rete di servizi 
eroga-pasti che da len si avvale 
di un nuovo ristorante £ il «Co- 
losseum express», una trentina 
di posti ricavati nella sala del 
Disco verde, dove é possibile ' 
consumare pranzi e cene non 
propno frugali, anzi preparate ” 
senza trascurare nceicatezza e 
qualità , -j, 1 

Tanto promette li poster 
pubbliatano stile anni 'Tienla 
raffigurante un'elegante cop¬ 
pia che, calice alla mano, sem¬ 
bra assaporare sorso a sorso ,1 ' 
gusto dolce dell'mcontro o 
quello acre di un addio matu¬ 


rato a pochi passi dai bman E 
così affermano t dirigenti della 
società Agape (gruppo Cre- 
monmi) che len hanno pre¬ 
sentalo li nstorante alla stam¬ 
pa unitamente ad una sene di 
miziativeche almeno per quel. 
che nguaida la ristorazione, 
intende offnre agli utenti una 
stazione Termini tutta efficien¬ 
za e decoro Entro maggio in 
qualche locale della gallena 
tra via Marsala c via Giolitti tro¬ 
verà spazio una panettena che 
garantiià ad astanti e piassanb 
li nfomimento di pane fresco e 
croccante per ben trecentoses- 
santacinque giorni all anno 
Per la stessa data aprirà i bat¬ 
tenti una gelatena nel giardino 
che ancora qualche mese fa 
altro non era che una selva di 
sterpaglie a ndosso deila mura i 
Setviane E poi la musica. Non 


quella che suonaton multiraz¬ 
ziali fanno echeggiare dagli 
angoli putndi nella speranza 
che renda qualche panino ma 
quella di un'orchestnna che 
tra una portata e l'altra alliete¬ 
rà gli ospiti del nstorante «La 
■ piazza» » — 

il self Service «La piazza», il 
fast food «Burghy», la caffetlc- 
na «La casma delle rose» Fan¬ 
no tutti capo al gruppo Cremo- 
nini e a Terrmni servono ogni 
giorno circa trentamila dienti 
Con 1 loro gcmelb dislocati nel¬ 
le stazioni d'Italia hanno de¬ 
cretato li successo delle soae- 
tà del grappo, colosso della n- 
storazione che ne! bilanoo 
del’92 registra un aumento del 
10 per cento dei fatturato Per 
la stazione centrale di Roma 
ha investito unque miliardi cir¬ 
ca nell'mlento di «awicmarla 
alla atià«, renderla più ospitale 
ed effiaenle per quanti viag¬ 
giano per lavoro o per diletto c 
anche più rassicurante per co¬ 
loro che non conoscendo Ro¬ 
ma potrebbero accusare a Ter¬ 
mini un impatto insanabile Ad 
accompagnarli ai bman o sa¬ 
ranno anche chioschi bar-frut- 
tena e siu treni carrelli attrez¬ 
zati anche per i cosiddetti «ac¬ 
quisti d impulso» o compere 
deirultuno mmuio 
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In visione al Dei Piccoli «Dio salvi la regina» di Martin Stellman 

La vendetta del soldato 


PAOLA DI LUCA 


■■ Denzel Washington, can¬ 
didalo al premio Oscar per la 
sua interpretazione in Matcom 
Xàì Spike Lee. è il protagoni¬ 
sta di Dio salai la Regina in pro¬ 
gramma ogni sera al anema 
Oei Piccoli Sonito e diretto dal 
commediografo inglese Martin 
Stellman, il film è ambientato 
nella Londra dei nostn giorni 
Denzel Washington è Reu- 
ben, un giovane pìu& della Brì- 
tish Army che, dopo aver com¬ 
battuto per nove anni sotto la 
bandiera inglese, dalle Falk¬ 
land airirlanda del Nord, deci¬ 
de di abbandonare l'arma 
Toma allora nel quartiere di 
Londra dove è cresciuto, insie¬ 
me agli altn immigrati di colo¬ 
re, e ogni cosa gli appare addi¬ 
rittura peggiorala dopo gli anni 
difficili del governo thatcheria- 
no Ridotti in miseria da una 


politica economica fortemente 
classista, i ceu più deboli vivo¬ 
no segregati in quarben deso¬ 
lali dove sopravvivono ai mar¬ 
gini deirill^alità Lo stato è 
assente in queste zone di fron¬ 
tiera o compare solo attraverso 
freddi burocrati e vioienti poli¬ 
ziotti Ed è qui che Reuben in¬ 
contra Stacej' (Amanda Red- 
man), una giovane donna 
bianca divorziata e con una fi¬ 
glia a carico Con un passato 
Officile alle spalle, i due cerca¬ 
no insieme di costruirsi un 
nuovo futuro Reuben ha deci¬ 
so di abbandonare per sempre 
le armi e di trovare un tranquil¬ 
lo lavoro da ernie «Ti sei penti¬ 
to di aver lavoralo nell'eserci¬ 
to?» gli domanda Stacey «No, 
ero solo un ragazzo nero che 
combinava un po' di casini e 


I esercito mi ha dato una ra- 
dnzzata» Purtroppo perù nes¬ 
sun futuro aspetta 1 poven re¬ 
duci, per quanto plundecorali 
con medaglie al merito Anzi, 
per qualche strano cavillo bu¬ 
rocratico a Reuben viene an¬ 
che tolto il passaporto bntan- 
nico, potrà ottenerlo di nuovo 
pagando una lassa e compi¬ 
lando alcuni moduli Arrivato a 
Londra da Santa Lucia all'età 
di quattro anni, Reuben si vede 
ora rigettato da quello stesso 
Regno Unito per cui ha com- 
' battuto e rischiato la vita -< 

L'unico vero amico di Reu¬ 
ben è Fish, anche lui un tempo 
nell'esercito e ora costretto su 
una sedia a rotelle per le lente 
nportate in guerra Rimasto di¬ 
soccupato, Fish non nesce a 
mantenere la sua famiglia Per 
aiutare l'amico, che rischia da 
un momento all'altro lo sfratto 


Reuben accetta di lare da 
guardia del corpo ad un traffl- 
cante di droga Guadagnali i 
soldi necessan, Reuben ripone 
subito la pistola ma è già trop¬ 
po tardi La polizia, infatti, l'ha 
visto e ora può esigere la sua 
collaborazione Nel quartiere è 
stato ucciso un poliziotto e i 
suoi colleghl metteranno a fer¬ 
ro e fuoco la zona pur di trova¬ 
re il colpevole Intanto le ban¬ 
de locali SI stanno organizzan¬ 
do per reagire all'attacco della 
polizia Anni di violenze han¬ 
no seminato solo rabbia e di- 
sperardone Reuben è l'unico a 
capire che è una guerra impan 
e Inutile Prepara la valigia e 
decide di tornare a nella sua 
lena Ma quando sta per parti¬ 
re, Fish viene ucciso per errore 
e a Reuben non rimane che la 
vendetta 

È un film cupo e senza spe- 


«Qomate musicali» al Terminillo 


LUCAQIOU 


■i È un'iniziativa di indub¬ 
bio interesse quella organizza¬ 
ta dall'Associazione Culturale 
•Ciomate Musicali» La struttu¬ 
ra, che opera da circa un tren- 
teimio, organizza ogni estate i 
•Corsi intemazionali di musi¬ 
ca» e II Festival omonimo Ne¬ 
gli ultimi anni le iniziative SI so¬ 
no tenute nel Sud Pontino, ma 
quest'aiuio i corsi della XÌMII 
edizione si svolgeranno nella 
splendida cornice del Monte 
Terminillo, con durata dal 4 al 
14 agosto. Ai tradizionali corsi 
di flauto, canto e pianoforte si 
aggiungeranno quest'anno 
quelli di organo e soprattutto 
lo stage di iazz e il corso di di¬ 
rezione d'orchestra. Quest'ulti¬ 
mo impegno, con durata dal 3 
airil luglio), è il fiore all'oc¬ 


chiello di questa edizione, non 
solo perchè è un'opportunità 
che di rado si presenta in Italia 
per gli aspiranti direttori, ma 
soprattutto perchè i parteci¬ 
panti potranno avvalersi du¬ 
rante Il corso dell'Orchestra 
dell'Opera di stato di Szeged 
(Ungheria) sotto la guida del 
maestro Ervin Acel 
Particolare attenzione va ri¬ 
volta poi alio sAM di lazz, di¬ 
retto da Giuppi raone e orga¬ 
nizzato In leidoni Indtinduall e 
collettive, comprendente corsi 
di canto jazz (con la stessa 
Paone), sassofono e improvvi¬ 
sazione (con Maurizio Giam- 
marco). pianoforte jazz (con 
Mauro Grossi) e infine con¬ 
trabbasso (con Piero Leverat¬ 
to) Il tradizionale corso di 
flauto sarà tenuto da Mano 


Puenni Quello di canto (dura¬ 
la dal 2 al 14 agosto) da Ada 
Flnelli, mentre quello di orga¬ 
no vedrà impegnato Giuseppe 
Agostini Infine il pianoforte U 
corso di accompagnamento e 
musica da camera sarà tenuto 
da Loredana Ftanceschini e in 
particolare l'atelier pianistico, 
sotto la guida del maestro 
Claudio Del Prato e del duo 
pianistico David Bradhaw-Co- 
smo Buono (entrambi inse¬ 
gnano nella famosa Julliard 
School di New York) Questo 
' appuntamento è donato ai 
giovaru allievi che si preparano 
' ad affrontare la difficile strada 
della professione pianistica ed 
intende fornire loto, attraverso 
I corsi di tecnica e Interpreta¬ 
zione pianistica, quelle essen¬ 
ziali esperienze musicali e più 
diffusamente socio-culturali 
che sono di grande utilità ai fi¬ 


ni deila formazione della per¬ 
sonalità artistica deU'interpte- 
te 

Va ricordato che i parteci¬ 
panti a tutti i corsi saranno in- 
vitati ad esibirsi nei «Concetti 
aperitivo» che si terrannò quo¬ 
tidianamente nella sede stessa 
del seminari Inoltre saranno 
messe a disposizione alcune 
borse di studio Per isci^rsl ai 
corsi è necessario versare en¬ 
tro il 30 giugno una assa di 
iscrizione pan a 400mlla lire 
per i «Corsi di lazz»e diSOOmi- 
la lire per gli alIricoisL Le iscn- 
zionl che giungeranno entro il 
< 30 aprile avranno una riduzio¬ 
ne sulla tassa dUrequenza. Ul¬ 
teriori informazdoni si posso¬ 
no avere presso la segielena 
deH'Assoclazione, che ha sede 
in piazza S Salvatore m Lauro 
15. tei. 06/68 75.729 , 
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«Un bado a mezzanotte» in scena al Teatro «Elettra» 

Prime donne e fidanzati 


Gloria Sapio 
6 PaolaSamt» 
protagoniste 
di «Un back) 
a mezzanotte», 
sopra, 
un disegno 
di Marco 
Petrella',. -, 




LAURA DSm 



M «Miss, scoglio. Miss .sa¬ 
gra dell'uva»' lei, voce sognan- 
- te e xrittrice di una delle lette¬ 
rine rosa degli anni SO. accet¬ 
terebbe un qualsiasi titolo, pur 
; di essere proclamata «prima 
' donna», «donna ideale». In 
qualche cosa. Vicino a lei, 

) un'altra vocino, in accento trie¬ 
stino e con un tono casto e 
-dolce, esprime, rivolgendosi 
' allo sconosciuto direttore di 
una rivista femminile, un altro 
desiderio trovare un fidanza¬ 
to. Un fidanzato per una «voci- 
na» che ama late I centrini con 
l'uncinetto, che non ha mai 
avuto una storia d'amore, che 
non si sente brutta, ma che il 
dubbio di esserlo le è venuto. 
Le due si chiamano Lili e Man-. 
sa, ma si potrebbero chiamare , 
anche 'Htti. FUI Mimi, Od. So¬ 
no due delle tante accanite let¬ 


trici di giornali femminili e assi¬ 
due scrittrici delle famose «let¬ 
terine» che negli anni SO e 60 
riempivano le rubriche con 
«Caro direttore vorrei sapere, 
voneiessere » 

Nella realtà le due «donnine» 
sono le brave Paola Sambo e 
Giona Sapio, attrici protaginste 
di Un bacio a meaanotte, in 
scena al teatro «Elettra» fino ai 
28 marzo Prodotto dalla com¬ 
pagnia Solari-Vanzl, lo spetta¬ 
colo fu presentato per la prima 
volta nel novembre nello scor¬ 
so anno nell'ambito della ras¬ 
segna «Singolari prestazioni», 
organizzata nel minuscolo tea¬ 
tro di via Capo d'Africa. Ac¬ 
compagnate daile note di fa¬ 
mosi motivi dell'epoca, scan¬ 
dite al pianoforte da Ciuzzio 
Barbaro, le due, una nella par' 
te di una giovane pura senza 


«macchie» e una nel ruolo di 
una ragazza un pochino più 
«smaliziata», raccontano quel 
mondo «rosa fuori e dentro Lo 
fanno «shakerando» annunci 
pubblicitari di allora, saggi di 
economia domestica, letterine 
e battute. Il suggerimento alle 
due attrici, che npoitano sui 
palcoscenico parole e fatti rea¬ 
li di quegli anni, è venuto dalla 
storia un personaggio vero L'i- 
spiratnce è, infatti. Laura Lar- 
dori, la maestrina di San Gemi¬ 
ni, che, dopo esser divenuta 
popolare indovinando i motivi 
del Musichiere, fu proclamata 
nel 1958 «Donna ideale» Don¬ 
na ideale al fornelli e m tutti gli 
altri lavori domestici 
L'aspetto forte dello spetta¬ 
colo è naturalmente l'ironia 
con CUI la Sapio e la Sambo, 
anche autrici e registe, costrui¬ 
scono questo cunoso spaccato 


di un momento della nostra 
stona II pubblico ride e si di¬ 
verte vedendo le due ora pro- 
tagoniste delle pubblicità delle 
«Rbre Tex» e della «Pizza Mon- 
sa», ora candidate di program¬ 
mi televisivi, ora Interpreti di 
canzoncine d'amore, sul fasa¬ 
no e potere delle donne sul¬ 
l'uomo, che le due mtonano 
spaccandosi la schiena per da¬ 
re lo straccio a terra E alla Hne 
donne alla ricerca deH'araoie. 
di un uomo che per il gran be¬ 
ne le «farà monre» (buttandole 
giù dalla Ione «Eiffel» dopo 
una passeggiata romantica 
aprendo il gas dei fomelQ di 
casa) Brave nello scambiarsi 
battute e ruoii e nel tenere lo 
spettacolo sul giusto ntmo„le 
due attrici danno vita ad uno 
•sketch» lungo e senza mtemr- 
zioni che occupa per un'ora il 
palcoscenico senza mai an¬ 
noiare 


Camminare, correre, respirare 
Il (meglio) con il metodo Feldenkrais 

■ Respirare, agire, scoprire fin dove arriva un movimento e 
. & svihippame tutte le alternative Occhi, mani, ginocchia e schiena, 
cavl^ e collo come «sentien» per i nostri movimenti Stare In 
piedi,camminare, scrivere, prendere, alzarsi, correre quantevol- 
F/ le il corpo CI «tradisce», ci facciamo male senza accorgercene, ci 
sembra di non conoscere noi stessi. Un seminano di <onsapevo- 
t F IcBa corporea attraverso il movimento» sarà tenuto a Roma da 
IsabellaTtiiino, insegnante del «metodo Feldenkrais», nello spa- 
S'f, ' sia «Andrà» di via Paolo Emilio 55 (per informazioni ed iscrizio- 
- ni diiamaie Emanuele Turino, tei 39367417) Moshe Feldcnk- 
rais, inventore del metodo, ha esplorato le possibilità d'mtegra- 
zkme tra movimenti, sensazioni, sentimenti e pensien Isabella 
Turino dice- «Non è una gmnastica. è un metodo per migliorare 
' laquaUtàdellavitaelnostnrappom» 


Capannelle, . domani all’ippodromo 
riapre il parco giochi della «Rem» 


■i Riprendono le attività per bambini e ragazzi che nella do¬ 
menica di corse vengono organizzate nel parco giochi dell'Ippo¬ 
dromo di Capannelle Giochi, spettacoli teatrali, musica, sono 
ideati e realizzati, ormai da due anni, dall'assoaazione culturale 
«Rem» di Tor Bella Monaca II gruppo, composto da operatori e 
ragazzi di questo quartiere di penferia, è nato da un'idea del Cen¬ 
tro di interazione sociale e del teatro delle Bolliane, una com¬ 
pagnia che con un pullman colorato porta in giro spettacoli di 
burattini e giochi II pnmo appuntamento è per domani alle 14 
con la «Festa di pnmavera» Verrà presentato «Il Micarotcsauro», 
un nuovo spettacolo di Pietro Marchion, autore e attoiedel Tea¬ 
tro delle Bollicine Seguiranno le esibizioni dei clowns della «Pa¬ 
radosso company», le musiche popolan del gruppo «Acquaragia» 
e la kermesse di ^ochi a cura del Cemea e dei ragazzi del Cis 


ranze che, come altre pellicole 
inglesi di questi ultimi anni, de¬ 
nuncia con rabbia io stato di 
degrado culturale e economi¬ 
co in cui un lungo penodo di 
cattiva gestione del potere ha 
ndotto 11 paese Un ntratto sin¬ 
cero e privo di prese di posi¬ 
zione demagogiche, che non 
può fare a meno di rivelale i la- 
u più oscun della nuova Inghil¬ 
terra Denzel Washington, an¬ 
cora lontano dalla fama di 
Malcom X mostra già in questa 
pellicola di essere un attore ca¬ 
pace di - dare spessore e 
espressività ai suoi personaggi 
L'autore e regista, Martin Stell¬ 
man, viene da una lunga ga¬ 
vetta nel mondo dei teatro po¬ 
ma come attore e poi come 
commediografo Ha scntto 
due comRKdie, Miss e Inside 
Xid, e con Dio salai la regina 
firma la sua prima regia cine¬ 
matografica 


Stt-l 11- 

^CANTANTI 

VNO..!?y 


'1/ X. 

i' 

•F X 

'^1 

ti 1 








AGENDA 




Scenadal lllm«iDto salvi la regina» di Martin Stellman _ 

«Diario di bordo»: lunedì . 
primo incontro alla sala Mozzoni 



■i «Diano di bordo» Si mu¬ 
tola cosi un ciclo di ineontn 
sulle attività lavorative, artisU- 
che e più genericamente sulla 
«vita» delle donne, organizza¬ 
to dal «Centro studi dwf» (Bi¬ 
blioteca donnawomanfem- 
me) e dalla cooperauva «Li¬ 
bera stampa», editnee di «Noi- 
donne» e di «Legendana» Da 
lunedi prossimo e fino al 14 
giugno, nella sala Mozzoni di 
via San Benedepo in Arenula 
n 6. donne imj^gnateun di¬ 
verso modo nella società par¬ 
leranno di temi ed esperienze 
«Le donne che ricercano, in¬ 
segnano, fondano e governa¬ 
no istituzioni - spiegano le or¬ 
ganizzatrici 7- promuovono 
evenU culturali, agiscono, ui- 
somma, per produrre-una cul¬ 
tura della differenza, sono 
S “tswtJF li ^ !!ì-a.-ss' 


«NORD-SUD, QUALE FUTURO?* 
sviluppo, sottosvOuppo eimmìgrazIoDe 

. ' ' i» ' ' 

PROGRAMMA 

Ore 15 00 Apertura degli stand informativi sulle seguenti 
iniziative commercio equo e solidale 
(COM.E.S ). banche alternative mutua auto 
gesuone (MAC), progetto casa immigrati (Fdoxe- 
nia. Casa Verde), Progetb di adozione a disUuiza, 
t Scelte energetiche alternative (EUROSOLAR), 
associazione per lo sviluppo in loco (Progetto 
Contmenb) 

Ore 17 (X)Testimonianza di alcuni immigrati, dibattito sul 
tema «iL'ecooomia del sottosviluppo», con Alber¬ 
to Castagnola, economista e ricercatore ed Euge¬ 
nio Melandn, eurodeputato e presidente dell'Arà 
'' SenzaconEhe; jaoieziODe del video «11 coinmer- 
ao della fame». 

Ore 20 00 Degustazione di piatti di cucina intemazionale, 
musiche e danze 

APRBLIA 

SABATO 20 MARZO 1993 

Presso li Centro Don Milano, in Via Trieste 

n Grappo InlzialtTa Nomfoicnta e l’Aiaodarioue Senzaconflne 
di Apnba propongono un'occasione di RIFLESSIONE sui processi 
economici intemazionali che creano la fame nel mondo e un 
momento di INCONTRO MULTICOLORE con musiche c danze 
popolan . 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A 
Marina, tcL 9280249 - Romdlw, lei. 92727805 


(glSQ^Q 


BUDAPEST 

8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1* caC sup. - Visita città. 

_ - Ut. 720.000 

PARIGI 

Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali -1* Colazione 

_ do Ut» 595.000 

CUBA 

Volo da Milano - Trasfenmenti - 7 notti Varadero - 
1* Colazione 

Hotel 3* Ut. 1.100.000 

Hotel 4* Ut. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasfenmenti - 7 notti 

Hotel 3* (poma colaz.) iJt. 1.100.000 

Hotel 4* diri] (mezza pens.) Lit. 1.530.000 


DERBl VIAGGI 
P zza Ponte Lungo, 18 
(Metro) 

Tel 0»7011976- 


STILNOVO VIAGGI 

Via Cave Fiscali, 7 
(P le Jonio) 

Tel 06/8123459 


tantissime e seguono percorsi 
van che noi abbiamo immagi¬ 
nato come percorsi di naviga¬ 
zione A volte l'approdo di 
questo percorso è un libro, un 
film, un evento » Il pnmo ap- " 
puntamento è lunedi alle 
1830 SI inbtola «Quante stone 
per una regma, la tragedia di 
Didone, fondatnee di Cartagi¬ 
ne, attraverso secob di produ¬ 
zione teatrale poetaca e musi¬ 
cate» Interverranno sull'argo¬ 
mento Paola Bono e Maria 
Vittona Tessitore, docenti di 
anglistica del diparbmento di 
Comunicazione letterana e 
delio spettacolo della HI Uni¬ 
versità Ck incontri succedivi 
daranno la fiarola ad associa¬ 
zioni, come l'Aidos (assoaa- 
zione Italiana donne per lo 
sviluppo) e r«Araba Fenice», 
aaocentiescnttnci 


Ieri ® mmima 8 
^ massima 15 

O 00 Ì ‘Isole sorge alle 6,13 
e tramonta alle 18,22 


■ TACCUINO 

Folkstadio, un errore Lo abbiamo commesso len nell «An¬ 
teprima» abbiamo parlato di un concerto quello di martedì 
con il gruppo Pilato-Vemtucci-Spera e Innarella, che in real¬ 
tà non c'è Quella sera la cantma di via Frangipane darà m 
vece attenzione e spazio alla new age con la performance 
del duo Vima Splendore-Elisabetta Luciani. Ci scusiamo 
con 1 geston della canbna. con I musicisti e 1 nostri Icuon 
«Un ponte per Baghdad». Incontro pubblico in occasione 
della visita in Italia dei parlamentan irakeni Al Shaawi e Al 
Jenabi oggi, ore 17.30 nei locali della Ccùsa della cultura di 
Largo Arenula 26 , 

Caaaldea 93. La 19* mostra dell'abitare si inaugura oggi 
ore 10, presso il palazzo convegm della Fiera di Roma (Via 
Cristoforo Colombo) Rimarrà aperta tuli 1 giorni fino al 28 
maizo (orano fenòli 15-22, satrato e festivi 10-22) Sarà 
esposta anche la rivista dell Ordine degli aichitetu di Roma 
nello stand «La casa più bella del mondo» 

«Noird-Sad, qgiale nUi^rpo?» Sviluppo sottosviluppo e 
immigrazione Manifestazione promossa dal Gruppo inizia¬ 
tiva nonviolenta e Associazione Senzaconfme di Apnlia. og¬ 
gi, dalle 15 30 alle 20. presso il Centro Don Milani di via Tne- 
ste 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Mnccareae: ore 1630 congresso dell'Unità di Base 
(Zoizi e Fredda) 

Avviso Lunedi ore 1730 c/o Sala Stampa Direzione (via 
Botteghe Oscure 4) nunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia Ods 1) Cooptatone de¬ 
legazione Sinistra giovanile al CF, 2) L'iniziativa del Pds ro 
mano sui referendum del 18 apnlc introduce Roberto Mo- 
rassuL Conclude Carlo Leom 

UNIONE REQONALE 

Federazloiie Castelli; Colonna ore 18 inaugurazione di 
sezione (Settimi, Falerni), Vallemartella ore 18 attivo su Re¬ 
ferendum 

Federwdooe FYosliione: m Federazione ore 15 30 assem¬ 
blea iscntti (De Angelis) Cassino Consiglio su lavoraton c 
lavoratrici (Cervi. Gatti) 

Fedcrazioiie Rieti: numom sul reteiendum Forano Gavi- 
gnanoore 2030 (Festuccia). Seia ore 20 30 (Fion) Monte- 


Federazioiie Hvofl: Filacciano ore 18 assemblea -zi tesse¬ 
ramento e ripresa attività politica (Fraticelli) Anticoli Corra¬ 
do ore 18 assemblea iscritti (Proietti) 

Lotto: è venuta a mancare dopo una grave malattia Mona 
Tocchi madre del compagno Eleno Mattel dingentc della se-, 
zione di Fiano Al caro compagno Eleno e alla sua famiglia ' 
le più affetuose condoglianze dalla federazione di Tivoli, - 
dalla sezione di FlanoedairUmtà. 

Fedevazioiic Viterho: Montalto ore 1730 conclusione 
Congresso (Capaldl), nunioni di zona in preparazione del- ' 
l'assemblea nazionale Montellascone ore i7 30 (Naidini) 
Tarquinia ore 17 30 (Pinacoli). Acqua Pendente ore 17 30 
(Daga), Vallerano ore 1730 (Quadagnini) 


MARfEDl 




: 


MARZO 

PROIEZIONI 

NON-STOP 

AL CINEMA 
CAPRANICA 

mOMSSO UMRO 

9.30 




DEL DOTTOR 
ANTONIO 

DA 'BOCCACCIO 70' 

10.15 




12.30 

LA STRADA 

14.00 

FELUNI 8 E 1/R 

16.30 

IL CASANOVA 

19.20 

TOBY DAMMIT 

DA 'TRI BASSI NIL DIUMO' 

20.30 

FELLINI SATYRICON 

22.30 

L'INTERVISTA 


PER PRESENTARE 
RUBRO 

U7AROU 

DI UN SOONAIORI 

DA OSCAR 

(NEDKCXACON 

L'UNfTA 

GK>^ 

25 MARZO 




ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA RIMCUiB 
ROMA 




'1 


I 












Pittili VISIONI I 


ACaDUVHMl 

VlaSHunira 

L. lODOO Lum « Ma di Roman Polinskl: con 
Tal.42677t ' PotorCoyete-DR- (16.50-19.4(^22.301 

«MMUU. 

PlaizaVaftane.S ' 

L. 10.000 OoHiniaraby dI Jon Amlal; con Richard 
Tal.5S41196 Qara.J()diaFoatar-DR 

(1S.30.17.50-20.1022J01 

AMW/tftft 

Piazza Cavour, 22 - 

L 10.000 Samnamby di Jon Amlal; con Richard 
701.3211066 Gare,JadlaFoaHr-OR 

l1SJO-17Ji(h20.1O22.301 

VitUerrydalVal,l4 

1.10.000 U niogaa d« addalo di Hall Jordan ■ 
Tal.saa006e ' DR (16JO-15.3I>-20.30-22JO) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 . 

L 10.000 ; Oommaraby di Jon Amlal; con Richard 
Tal.5IOOOOt Gere,JodltFoater-DR 

(1530-17.S(V20.10^.30) 

AMBttCA 

Via fidai Grande. 6 

Lia,000 ' 5at,tadZaadlMichaalMak:conAmy 
Tel. 5516168 Yig^WMtChow-E(vm18)(16-18.2S- 

ARCMMIDC 

viaArchlmtda,7l , 

L. 10.000 Conlaclò luNa par eaao di Umberto 
Tal. 8075667 . Marino; con Màrghtrlta Buy, Maaalmo 
QMnl-BR (16J0-1830^.30^»I 

AIUSTOH 

vtacSwfone.lO 

LmOOO □ QBapMaidlaconCIIntEaabvaod- 
Tol. 3212507 W (15-17 J0-10.S0-2230) 

MIM 

VlalsJonlo.22S 

Liaooo . 1013laiMltaiadi S. Gordon; conChrl- 
Tal.81762S6 atopharUmbart-F 116-2230) 

ATUNTIC 

V.TuMalana,745 ; ; 

L. 10.000 , Somnaraby di Jon/UnM; con Richard 
Tol. 7610856 Qart,JodlaFoatar-OR 

(1S.3O.17JO-20.1(M2.M) 

AUQUSfUSUNO 

C.eoV.Emanuele203 

L. laooo . BaBroook, gora « baio di Baz Luhr- 
Tal.667S4S5 - marji;eanmlMarcurlo,TartMorlea- 
-M (16^0-1630^.30-22.30) 

AUQUnWDUC 

CaòV.EmafflNlaiOS 

L. 10.000 , CtioiM di Richard Attanborouoh; con 
To'..687S456 v RobertOovmayjr.-OR 

(10.40-1650-2230) 

BAMUIMUNO 

Piazza Butaflnl.TS ' 

L. 10.000 Un dMhta jaawObioma di Jonattitn 
Tal.4K7707 > Lynn; con Elldio Mur^, Victoria Ro- 
, , wall-BR (15.40-1<.50«)-22.XI 

' ' (Ingrtaao nolo a inizio apedacolo) 

MMIMMDUE 

PiazzaBa>barinl,2S 

' L10.000 CtaaHoanrddiJamaalvoryiconAnto- 
Ttl.4627707 nyHopklna-OR (16.40-193022.X) 
(Inoraaao aolo a Inizio apattocolo) 

UmBUNITIIE 

Piazza BarMrinl,2S ; 

L 10.000 Lana di Rata di Roman PolanakI; con 
Tal.4627707 . PalarCoyota-OR (17-10.60JÌ230I 

(Inoraaao nolo a Inizio apollacolo) 

GAMTOL 

VtaG.SMXOAl.36 , 

L10.000 . 6liÌQlaa,ramoro4uHnloeodlCameron 
T6L3X6610. Crown con BrkM Rndà^Campball 
' ScoK-BR ' (161S-16.»403»S.») 

CAMIAMCA 

PiazzaCapranlca.101 

L10.000 O la bioaia di Barolo Rubini; con Na- 
Tol.67Kt46S ataaajaKinakl, Sergio Rubini-OR 

(16-18.10d>030-2230l 

capiuwcMEnA 

PjaMoMaellarlo.12S 

LIÙOOO ivMiBledlFomandoSolanaa-Ofl 
Tal.e7»a8»7 (1640-17.5(«(M230) 

CIAK 

VUiCeiBla.0e2 ; ■ .* 

L. 16000 .iewaiaraby di Jon AmM; con Richard 
Tfl.332S1607 Garo.JodlaFoaltr-OR 

(1530-17.50-20.10-2230) 

COLAOIMNZO 1.10.000 Trauaa di Dirlo Arowilo; con ChrMo- 

PlazuColadlRlanzo,OS Tal.osrasoo : ^arl^M,AiJeArganto-OÌlS.^tS- 

OBPKCOU 

Via (Mia Pinola. 15 

L.0300 U awaabaa dalapiccala balaaa Mao- 

Ttl. 6663406 ca l16'f8-163S-1736-17AS) 

OUPICCOUSBRA 

VtodallaPlnita.15 

L.83ao Me aaM la ratina di Martin Stallman- 

Tal.6863«6 OR (20.4S2230) 

OlAHAIfTE 

VliiSsfSSkia,230 v, 

1.7.000 □ L'ulMio dal maMcanl di Mlchaal 

: Tal,28M06 Mann;conOanlalOay-Lawla-OR 

(164230) 

goni 

P 2 Zà Cola di Rienzo, 74 

. L16000 CoadaMòttaa par ctoo di Umbarto 
Tal. 6676062 - Marino; con Margharltt Buy, Maaalmo 
Ghinl-BR (1(30-183»46À)4230) 

OMASSY 

VlaStoppanl.7 ' 

L16000 O Oracala di Francia, Ford Coppola; 
Tal.807a2IS . oonWInonaRydoreGaiyOldman-OR 
073^204230) 

SMa?Marg(iarlla.2S 

L.10.000 Amali oBhdMauaiui aedi John Landia; 
Tol.64177t6 eonAnnaParlllaud,RabatlLoMia-H 
(1S3a-173046ft^30) 

5!ìadalllaarclto.44 

L. 10.000 L'tnaoM (MBa «nabla di Sam Ralml; 
Tal.S0ia6S2 con Bruca Campball, Embatb Davldtz- 
’ H I1 Sì5Ì7.1S-19464S4230) 

ISPERIA 

PlazztSonntAo,87 'y 

LS300 L'aBeMLeiaaaa ABo 0*010010 di Oaor- 
Tal.Sai2BB« gtMilltr,conNlckNoKe,SuatnSartrv. 

' don-OR (1530-1640.154230) 

luSiìnLucm«41> - '>:Tal.W^» a 1 Héini»!callS9SwinaMKT*; 

li'Mi’h'i “i vm VI5! 1 ’): 1 ili»'!• f f18d9.98S2.3Clf 

VilU«Zt.52 , . 

TirililkrwCllÉrl8Af9#ni^ 

TtlaSOIOSM ; ^^^^B.AslaAraento»a(15S8i8 

■UMPA 

CoraodUalla. 107/a 

L. 10.000. Tirtuam di Darlo Argante: oon.Cbriito- 
Tal.6SSB73S piwrRydfIL'AalaArganto-Q 

■ (16452230) 

eiwsneiftu 

Viaav.deiC«mielo.2 

L10300 . UmtgRtMtaMaladlNail Jordwi- 
Tal.629I260 OR ■■ (16-161040304230) 

FABNttl 

Campode'FlorI . . , 

L16000 □ Cadfci d’oncra di Rob Halnar; con 

Tdl.6064306 Tom Cnkoa, Jack Nlcholaon • DR (17- 
'204230);VaraaSud(dapolamazza- 
' - nona) 

FIA5MAUHO . 

viaBlaala5,47 

L 10.000 ■ Mahalai X di Splka Laa: con Danzai 
Ttl.4827im waablngton, Albert Hall-(» 

(17.3041X1 

(Ingraaao solo a Inizio apadacolo) 

PIAMMAOUE 

Vlaeissolnfl.47 

L 10.0X B danne di Loula MalM-.con Jaramy 
Tal.48271X lrona,JullaaaBinoclw-DR 

(1630-16X.154230) 
(Inoraaao aolo a Inizio apattacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/à 

L.10.0X IbAai AH Una avBMabiabBoda quota 

701.5812548 di Emila Ardolina; con Vttioopl GoM- 
borg. Mania Smith-BR (16'I^.X) 

OIOCLLO 
viaNocMmana.^ . 

L.103X Un cuora la bwtme di Claude SauteC 
Tai.SS64i4S oonEllaibaIbBaurgIna-DR 

(16.T0.1620403042X) 

QOLOBI : ' 

ViaTeranto.96 ' • 

L.Ì60X □ CMapkMdiaeonCllntEaalwaod- 

Tal.704088B W (1536-1T.5540.104230) 

OMMIHCIIIMO ; 

viaaBod«ni,57 

L.16(XI0 . Lana Park di Fava) Lounoulna; con An- 
Tel.S74SS2S draiQautln.NalallaEgorova-DR 

(16T610462042X) 

OMOMICNBUC . 

ViaG.Bqdool.57 

L160X Mahaba X di Splka Lan.con Danzai 
Tal. 5746826 Washington, Albori Hall -DR (vanlono 
orlglnalooon aobolUoll) (17364130) 

QMBMICHIRE . 

ViaG.Bo«al,S7 

LKLOX □. NalPaaaedMaardldlNIcolaaPbUI- 
Tél374S025 b«rt;conAbaubaker,AnhTuan-DO 

(lé-18.1040304230) 

QMQOIIV 

VlaGragorloV1l.100 

L.103X , maona di Dario Argento; con Cbrlato- 
Tal.6384C52 pharRydaN.AaiaAtganto-Q 

- (163617.5040.1042.X) 

HOLDAV 

LwgoB.Marcello.1 

L.10.on . la ino * ne4t di Criatina Comancinl; 
Tel.65li326 con Fabrizio Banbwmtio, Carlo Cacchi- 
G (161S:i62S40.2S4230) 

MOUNO 

Vlaainduno . 

LIO-OX Un dkBalo aaaMuomo di Jonathan 
Tal. 8812486' Lyim; con ElMia Murphy, VIelorla Re: 

'wsll-BR (15304230) 

KMQ 

VlaFò0llano,37 ' . ' ' 

L-160X 0 La blonda di Sergio Rubini; con Na- 

Tal.6620S732 v ataaaiaKInakLSargloRubini-OR 

(1646-1610403642.XI 

MAOMONUNO 

VlaCMabrera.121 7 

L.160n T4aot»>B<a(4a6m|alDPraBazzlaedl 
TtLSSITSn .R.KIaltar-F(1618WCiiaralnliivaf 
no di Claudo Sautat; con Ellaobelh 
" 8ourglna-DR(X3Ó^30) 

VleCMabrera.121 

L10.0X FUeadMnMndodolaognldlR.Bakahl- 
Tol. 5417926 F (:8.20^3(>403622.X) 

MAOMOHm 

VlaCMabrarAl2l 

L16(XI0 . 6 danne di Laulte Malia: con Jaramy 
Ttt.S417926 IronamJulMaSInoeho-Dfl 

(16-1636X304230) 

MADISON OttATim 

viaCMatirara,l2l , 

. L.10.0X 2616 MMittiaa di S. Gordon; con Chrl- 
Tal:6417te6 aloptwrLambort-F 

(16-1616X3642X) 

HAItnMOUNO 

Via Appio Nuova. 176 . 

L160X 0 Onado di Fronda Ford Coppolt; 

; Tol,7680M con WInona Ryder, GaiyOMman-DR 
(1430-17.16193042.X) 

HAItnMODUC 

ViaApiiiaNuovB.l7e 

L10.am CalneoCtInedIABonvonutl-BR 
Ttl.7860M I143617.16103042.X) 

MAOTOGOIM 

VlaAppiaNuova.17e ‘ 

L10.0X LanadaolncXMdllrwInWInklanRo- 
Tel.78eOM bortDaNlro.Jtatlcaltnga-DR 

(143617?l0-193042.X) 

HAEtroiOOUATniO 
Via Appio Nuova. 170 

LW.0X CandneM bdto par tato di Umberto 
;Tel.7800M Marino; con Margharltt Buy, Mataimo 
GIUnl-BR (143617.16193622.X) 

MAJESne 

VlaSS.Aposloll.20 

L IO-OX GlaeM d'aduH di Alan J. Pakula; con 
Tel.e7»40X ; Kevin Kllno.MaryEllzabatbMaabnnto- 
nlo-G (16-1626403S42.X) 

HBTMPOIJTAH 

VMuMCorwD . 

L10.0X lanodtoladaadilrvrinWinkler.con 
Tal320(Xn3 ' RabartDeNlio.JattleaLanM-Ofl 

(1616103040304230) 

HONON 

VlaVI1trbo.11 ' 

L160X OilaadodI Sally PoltarconTllda Swln- 
701.8550463 ton-DR (1636-183620304230) 

IMWYOBK 
Viade»eC8ve.44 > 

L. 160X Un dtoanla nanMuemo di Jonsthan 
Tal. 7610271 Lynn; con Eddìa Mur^, Victoria Ro- 

wtll-BR I16X-1840.104630) 


□ OTTIMO 

- 0 BUONO-■ INTERESSANTE • 

DeFMOIONI. A: Awenturoao; OR: Brillante; DJL: Dia. animati. 
DO; Documantarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fanlaaeianza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SI: SanttmanL; SII: Slorico-MItolog.; 8T; Storico: W: Waatorn 


NUOVO SACHER L 10.000: 

LargoAsclinghI.I . :Tel.SS18116 


PARIS L. 10.000 

VlaMagnaGracla.llS Tel.70496568 


Halmal 2 (S gioco con la Rialti) di Ed¬ 
gar Relb; con Henry Arnold, Salome 
Kammer-Ofl (15.45-16-20.15-22J01 


PASQUINO L. 7.000 

Vicolodel Piede. 19 Tel. 5803622 


r di Jon Amld: con Rlcliard 
Qere.JodlàPoster-DR - > -- 
(15.30-17.50.20.10.2230) 


OUIRMALE L8.0OO 

Via Nazionale. 190 Tel.48826S3 ' 




Iwnaiosc (versione Ingle- 
(1fl-ia.1S.MJ(KB.40| 


QURMEnA . L 10.000 

ViaM.Minglieltl.5 J V Tal,6790012 ' 


L’annala deSc tenebre di Sam Ralml; 
con Bruca Campbell, EmbetI) Oavidtz - 
H (15.3O.17.15-19-20/4522.301 


REALE L10.000 

PlazzaSonnIno ' ' Tel.5810234 


□ S grande ceccnierB di P.Archlbugh 
con SergioCastelllno-0R(16.15-18J0- 
20S0.22J01 


RIALTO . . L10.000 

VlalVNovambra.lOe Tel.e700763 


L’annala dele tenebre di Sam Ralml; 
con Bruca Campbell, Embelti Oavidtz - 
H (15.30-17.15-19-20.4M2.30) 


UnZ - L10.000 

Viale Somalia, 109 " . Tal, 86206683 


O Merlo, Merla a Marie di Ettore Sco- 
’ la: con Giulio ScarpatI, Valerla Cavalli- 
, BR ■ (1M230) 


RWOU 

Via Lombardia, 23 


L 10.000 : 
Tel.48808a3 


I dliSnle genUuo m o di Jonalhan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Rowell - BR 
I1530-1^.1I«23)> 


ROUOEETNOM ; L10.000 

VlaSalarlaSI ; Tbl.8SS4305 


U mogie dal caldaio di Nell Jordan- 
OR (1830-18.30-M3M2.30) 


ROYAL ' ■ L 10.000 

VlaE. Filiberto, 175 Tel.70474648 


Amami di Bruno Colalla; con Moana 
Pozzi, Novello Novelli - BR 

(16-18302030.2230) 


SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, SO Tel.6794753 


Trauma di Darlo Arganlo; con Chrlsto- 
pber Rydell, Asia Argento - Q 

(1530-17.5020,102230) 


La crWI di Coline Sarrau; con VInoant 
' LIndon, Patrick Timslt-BR|16.30-1830- 
203022.30) _ 


UWVER8AL . . L 10.000 - L’wmala dele tenebre di Sam Ralml: 

Via Bari, 18 . - Tal. 44231216 ’ con Bruca Campbell, Embatb Oavidtz - 

_ H (15.30-17.1S-19-20.4M2.30) 


VMOA ’ L10.000 

VlaOallaaSldama,20 Tel. 86208806 


X di Spike Lea; con Danzai 
Wasblngton, Albert Hall-DR (17-21301 


■ CINttMAiyttSSAI I 


ARCOBALENO 
VlaRedII-a ^ 


'■ L.6.000 
■ Tel.44027ig 


Unaaabaneabanol 


(16-21) 


CARAVAOOK) 

VlaPalslello,24« 


- L6.000 
Tel.8564210 


OELLEPROVMCE 

Viale delle Prevliice. 41 


Mamma, he riperae raeiso 

(16-18.10-20202230) 


L6:000 
Tel. 420021 


UbalaeMbeoBa 

- (1630.1S30JM302230) 


RATFAELLO 

VlaTernl.94 


L6.000 
Tel. 7012719 


- M am m a, he riperaeraetee (16-21) 


yigmi .... 

Via degli Etruschi. 40 ■ 


L. 6.0004.000 
: Tel.4gS77S2 


OoBorKorcao. . . (16.162230) 


TmAHO 

VlaRanl,2 


L 6.000 
Tel. 392777 


bilmanup (16.30-183020302230) 


ICINttCUIBI 


AZZURRO SCRIONI 

Vlad8gllSelplanl84 ; Tal.3701094 


A33aiRROMElK8 
VlaFUOIBrunoS ' Tal.3721840 


Sala Lumiere; Le a eoleee M a n ce (18); 
Pbie Mfulhan raaplrn (20):Tae(a m enle 
ROrlea(22) 

Sala ChapHn: I ladre di bambini 
(1630); La Moria di Qui Ju (1830); IM- 
dMdtbembbd (20.30); ORaBo (2230) 


SALA GRAN CAFFÈ Musica su pahDa 
modima (2030); Vacanza Signor HuM 
(22.30): Firn di msBaneBe(24) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: AtiMo- 
gla IRm surraal (20); Vacanze Signor 
HMM (20.302230);“ " 

JSIL 


Ingreaaoa sottoscrizione 
VlatAvanaalt-. Tal.609ll6 


PapM dTAIfrsd Hltchcok (20); I sBcrcIo 
daglllnnoDanadlJ.Osmms(2^ ' 


ORAUCO L6000 

VlaPeruola.34 Tal. 70300199-7822311 


B-CaCMATOORAFO L.S000 
VladelCollooloRomano.1 

■ _701.6783146 


'TempoprMangalodl Jaromll JIres (19); 
O e r a i s Oimydl Agnes Verdi (21) 


B-LABBIRaO’ "LT-OOO 

ViaPompaoMagno,27 ; Tel.3216283 


(20.30): 
Baker (22301 


di Tarence Fischer 
di Roy Word 


PALAZZODCILEESPOSIZIOIB 

tizooo 

Via Nazionale, 194 Tel.4885465 


SALA A; Mae di J. Turturro (16-18.10- 
20302230) v..-.^..: .. 

SALA B: TuH I Vermeer a Non York di 
J. Josi (16-17.40.19.20-21-22.40) 


Rassegna ■Ritratto di Roma*: Roma di 
F. Pelimi (1530); Umberto 0. di V. De Si¬ 
ca (17.30); U MMailonl dM DcBor Ai>- 
tenlo di F. Falllni (19.15): lo -FaRnl o 
FEur.dl L Emmer (20.15); a seguire L'E- 
dlssédlM.Antonlonl 


POLITECNICO ' . L.7.000 tt pasto nudo di David Gronanberg 

VlaO.B.TIepolo.13/a ■ Tel.3227559 . (1630-20.30-2230) 




■ PUOm NOMAI 


AUANO 

FLOROA 

Via Cavour, 13 


' • L.'6.(I00 
' Tei;9321339 


Trappola In aNe maro ■ (15-22.15) 


COULOTRNO 

ARRTOH - L. 10.000 

VlaConsolareLallna. Tel.9700588 


SalaCorbucckBdIittniOBsnMuonie 

(15.45-18-2022) 
Sala De Sica: I nuovi eroi 

, (15.45-18-2022) 

Sala Sergio Leone; Protumo di donna 
(1645-193022) 

Sala Rosaetllnl: La noBe e lacNM 

(1545-182022) 

SalaTognazzl:SomnisrSby 

' (15.45-18-2022) 

SalaVlscontl;'ltauma (15.45-18-2022) 


VnrORIO VENETO 

VlaAr)lglanato,47 . 


L 10.000 
Tel. 9781015 


SALA UNO; L'< 

(16-18202216) 

; SALADUE:UnMgliedsiaoldalo 

(16-18-2022.15) 

SALATRE-Luimdiacle - .- 

_ (15-1730202230) 


PRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 ■ 


SUPERCBIEMA 

P3adelGestl,9 


L10.000 vSALAUNO; 

Tel.9420479 (1018.1020302230) 

(1018.1020302230) 
.: SALATRE:Mamma,herlparaeraatso 
(1018.1020302230) 


L. 10.000 
Tal. 9420193 


Trauma 


(1018.1020302230) 


QttNZANO 

CVNTNIANUM 
Viale Mazzini, 5 


' L 8.000 
Tel. 9384484 


TrappotamaNomara -.i;.(10182022) 


QROTTAPIRRATA 

VENERI L7.000 

Viale 1* Maggio, 86 ' Tel.9411301 


Uncuoreininvsmo 

_ (16.30163020302230) 


MONTIROTONDO 

NUOVOMANCBII L.6.000 

VlaaMatlaottl.53 ' Tel.900ia88 


LunadHMe 


( 1022 ) 


OSTIA ; 

mysTAa . 

VlaPallottlnl 

- L 10.000 
Tel.S603186 

; Cedietd’onora (1617.35-19362230) 

8I8TO 

Via dal Romagnoli 

L 10.000 
■ Tel.5610760 

. eommtrtby (1618.06-X.16X30) 

tUEERGA 

V.ledellaMarlna,44 

L 10.000 
' Tel.S672S28 

. SMarAcLUnaavNalalntbaednauon 

. i16.1518.16X.16X.30) 

TWOU ? ; 

omoEPPCTn 

PjzaNIcodaml.S 

; ' L 7.000 

Tel; 0774/20067 

SefiMnsftby ' ■'•'y•.• j-' 




Aquila, via L'Aquila. 74-Tal.7S049S1. Modarnella. P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 • Tal.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puasycat, via 
Cairoll, 96 - Tel.44S496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 

. 620205. Uliaae, via TIburtlna. 380 - Te). 433744. Vollumo, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. -. 



, «Noi paese del soldi» tHm diretto da Nicolas Phillbeit 


□ GLISPIETATI 
Clini Eastwood torna al we¬ 
stern, che lo rivelò a) grande 
pubblico all'Inizio degli anni 
Sessanta, e (Irma forse il suo ' ' 
capolavoro: «GII spietati», . 
candidato a . nove premi 
Oscar, è una ballata Iperrea- ’ 
listica e malirtconica che 
smentisce le regole del gè- i : 
nere confermandone il fasci- 
no Imperituro. Eastwood .è 
Munny, un ex bounty-killer ‘ 
pentito (e vedovo) ritiratosi 
ad allevare maiali e figli nel- '' 
la prateria del Kansas. Per '■§ 
soldi, accetta di riprendere 
la Colt deve far fuori due 
. cowboy che hanno sfregiato : 
orribilmente una puttana. Ma ; 
gli anni sono passati, la mira 
non 6 più quella di un tempo : ■ 
e uccidere non ò più cosi fa- ;i' 
elle. Microstoria . girata a 
70mm, «Gli spietati» è un film 
a suo modo «pacifista» che -f ; 
riflette sulla natura morale 


SCELTI PER VOI 

della violenza: I panorami 
sono splendidi, le facce az¬ 
zeccate e II tono crepuscola¬ 
re mai manieristico. 

ARISTON.aOLOEH 


O LABIONDA ' 

Thrilling psicologico sullo 
sfondo di una Milano tutt'al- 
tro che da bere. Tommaso, 
orologiaio zoppo salito al 
Nord per un corso d'aggior¬ 
namento, conosce per caso 
(la Investe in macchina) Cri¬ 
stina: blonda, bella e perico¬ 
losa. Colpita da amnesia, la 
ragazza rimane presso di lui, 
e Tommaso se ne innamora. 
Poi lei sparisce, lui si int- 
prowisa detective e la cerca, 
cacciandosi in un mare di 
guai. Film Insolito, inquietan¬ 
te, che conferma In Sergio 
Rubini (a quasi tre anni dal¬ 
l'ottimo esordio «La stazio¬ 
ne») un regista da seguire. 


Bravi, al suo fianco, la «bion¬ 
da» Nastassja Kinski e II 
•cattivo» Ennio Fantaslichl- 
ni. 

CAPRANICA.iaNC 

□ NEL PAESE DEI SORDI 

. £ un documentarlo, ma non 
fatevi Impressionare dalla 
parola. E un film bello e toc¬ 
cante. In cui il regista trance- ■ 
se Nicolas Philibert ci la en- . 
trare in un paese che e do¬ 
vunque, che ci circonda an- 
che se spesso noi non ce ne 
. cuxorglamo; Il «paese dei 
sordi» (ce ne sono 130 milio¬ 
ni, In tutto II mondo), dove si : 
comunica a gesti, dove la 
comprensione (grazie al lin¬ 
guaggio dei segni) ò interna- ' 
zlonale, dove la solidarietà ò ' 
sempre di casa. Film-repor- - 
' tage classico, con momenti 
buffi e commoventi. Assai - 
bollo (e Istruttivo). ■ ■ 

. ORENWICH3 


■ PROSAI 

ABACO (Lunootevers MttlHni 33/A • 
T«t. 3204705} 

All* 21. L'IfiMBit» vIottiMte d»l GM» 
radtfill Indiano di Riccardo Ca> ^ 
vallo: a>n la Compagnia dello In- 
'' dia. Regiadi RiccardoCavallo. 
AOMIAM (Via della Penitenza. 33- * 

• Tal. 6874187) 

; Aiia21.VadafcloMafadlM.Wor- ‘ 

>. th a P. Yaidham: con Marco Ca- - 
raoclolo, Taraaa Patrlgnan). Re- y. 
già di RMrto Sllvastri. V 
AL BORGO (Via dal Panltanzieri. •'■ 

.. 11/c-Tal.686182e) 

' Alla 21. MrtgM di Nicola Guerzo- ' - 
' ni. Muaimo Ruaao; con f. Dira- 
, aehl. P. Oa Sanctla, F. lappole, £. , 
Bario. Ragiadl Maasimo Russo. 
ANFimiONe (Via S. Saba, 24 - Tal. 
5750827). 

. Marcoladi aita 20.45. PRIMA. Il v 
MllolritaaeadIRobartoLerlcida ' 
Q. Faydaau: con Umbarto Giusto, 

' AdaibartoBonaiwl. dalia FavettI, . 

' MIraila Gallano. Ragia di Glam- 
plaroFavatti. 

ARÀDITBU - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tal. 
88804801-^ 

■. Alla 21. ArtaecMfia aarvttora di 
' ,dua p id r o nl dlCafloQoldonl;Edl- ' 
zlona dei buon giorno di Giorgio . 
•^vStrahlar. prodotto dal Piccolo v 

- Taatrodi Milano. ’< ■ 

ARGOT (Via Natala dal Grande. 21- < 

.Tal6888111): . 

. Alla 21. Fuga di Robafto Biondi; : 

con la Compagnia •A.TJL». Regia 
' dlEnricoPiTO.. 

ATIWO (Viata della Scienza, 3 • 

. TaL 4^5332} r A 

'. Alla 21. Sogno (ma fesca no) di ' 
w Luigi Piranoatto; con Lucilla Mor- v 
. lacchi, Robarto Hariitzlia, Mario 
Fadaia. Gloria PomardI. Regia di . 
Walter Pagliaro. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A • 

. Tal.5884876), .... 

. Aita 21.1 pevad aaim rnnm di Car 
saré Zavahlni. libero adattamento 
va ragia di Bob Marchese. Con An- v 
draa Buacami a Silvia Da Luca. 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. \ 

. 67972704765879) 

Alla 21.15. Cae* a La pafarrta di . ' 
^ Luigi Pirandello: con la Compa- . 
gnIaSlabtIa. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 

, Tal. 7004932) 

- AtlaZI.UtrasnoiirazfenadlBan-- 

; na S Cledorw di Albert tnnaurato: '5 
. con Antonio luorio» Etena Bibolot- ' 
ti. Regia di Walter Mafosti. • 

COLOimO RIDOTTO (Via Capo V. 
d*AfrlcaS/A-Tal.7004Q32) . w 

Sala A: Alla 17.15. Ditto a parato 
tua di Paolo Monteel a Pier Maria ^ 
Cecchini: con Pier Maria Cecchini ' 
a Elana Pandolai. Regia di Paolo . 

' Montasi. % 

Sala B: Aito 21. U Matta di P. Pal- 
ladino A. fNaftodmIci: con A. Pier- 
' federici, M. Berlini. Ragia di An¬ 
drea Maricini. 

DEI coca (Via Galvani. 69 • Tal. - 
5783502) 

Aito 21.30. T elsc em a n do con M. . 
;■ AlUnier.T. Battlciotto, P. BonannI, .' 

. G. Cieilll; scritto a diretto da C. in- 
segno. 

DEI SATBtt (Piazza di Grottaplnta, . 

. 10-Tal.e871639) 

. Alto 21. La gga rt paccatt di Alberto 
SMvaMri: con Claudia Pogglanl, • 

: Francesco Poggi, Chiara (tobba- 
to. Ragia di Franca Valeri. 

DEI SATlRt LO STANSONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tal. 6871639) 

Alto 21.30. ....a aafoasi Zorro? di e 
con Michela La Ginestra: regia di . 
Alberto Rosai. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- > 
pinta, 18-tai. 86808244) 

. ' Domani alto 21. Con la valigia di ... 

cart on a da Catanare a New Or^ ' 

. toansaeilttoadlrattodaMassImi- 
' liano Bruno: con Urbano Liono. * 
Maurizio Lom. Roberto Valorio. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- ' 
callo.4-Tal.6784380) 

; Alio 21. RWIw taueVInfranabOa ' 
/ vogUa di poto r o ) con Francesco 
7^ ApoMonLLucraziaLantedellaRo- ' 
vara. Regiadi Pino QuartuUo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tol. . 
4743684-4818598) ^ 

Atto 21. Stasera al recita Pappino 
. 4 farsa di Pappino Oa Filippo: con y 

V Hikto Renzi, Mario Bussollno, ‘ 
Marco Laandris. Ragie di Walter 

' Manfrè. r </:■ 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. . 
. 442313004440748) 

' Alto 17 a alto 21. M oment a nea» 

' ' manto noto di Salvatore Marino. ’ 
P. Oa SiWa, M. Cinque. Regia de- 
gli Autori; 

DB. PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 
^917106(0 

Alla 21.15. Dal bateofil dairanttea ^ 
Napoli di Renato Ribaud; con 
Franco Gargla, Floriana Plnto, 
Giovanni Ribó. 

or SERVI (Via dot Mortaro. 5 - Tal. 

, 8795130) 

. Alla 20.30. Na* sa n ta isWa di E ’ 

: Scarpai; con la Compagnia «La 
,ì Combriccola*. Ragia di A. Mori- , 
eco. 

DUE (Vicolo Due MsmIÌÌ, 37 • Tal., 
6788259) 

: Lunedi aito21. PRIMA. ln>pasto IL , ■ 
’ baramanta tratto da tasti di 
Edoardo Sanguinali; con Giorgina 
CantalinI, Paola GaribottI, Irena y 
.. Graziosi, Cristina liberati. Allestì- * 
mento a ragia di Marco Lucchesi. ^ 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - . 
Tel. 7096406) 

; Alla 21. Un bado a maxzanotta di i 
a con Paola Sambo a Gloria Sa- 
■pio. 

EUSEO (Via Nazionale, 163 • Tel. . 
4882114) 

V Alto ^45. La btobattea domato di 
William Shakespeare: con Ma- ^ 

• riangda Melato, Franco.Brancia- 
roil. Regia di Marco Sclaccaluga. 
EUCLIDE(PlazzaEuciide,34/a-Tet > 
8062511) 

'* All621.S)„..Pparò8crlttoed)retto . 

' da Vito Boffoli: con la Compagnia " 


Stabile «Teatrogruppo*. 

FLAJANO (Via S. Statano del Cacco, 
. 15-Tal. 6796496) 

, Alle 21. Tanari legami con Valeria 
Ciangottlni, Elisabetta Carta. Re¬ 
gia di Maddalena Falluechi. 

FURIO CAMILLO (Via C.i..iilla. 44 - 
, Tel.7887721-4828019) 

Alto 21. Terra di nseaune con la 
Compagnia «Giardini Pensili»: 
già di Roberto Paci Dato. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

y Alle 10. alto 17 e aito.21. Dlacoral 
di Usto di Mario Prosperi e Renzo 
Glovampleiro: con Renzo Qi<^ 
vampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800089) ' 

' Alle 22.30. OnssS, Incomrtttbl- 
' ti...praUeafnento ladroni di M. 
. Amendola. S. Longo. C. Natili, 
(ton Landò Fiorini. Qluay Valeri, 
’ Tommaso Zavois. Anna Grillo. 

Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi, 104-Tel.6555938 
Prenotazioni spettacoli studenti. 
; C*era una evefta lo di Q. Rodarl. 
’ Logos. Posala in conearto di A. 
Petrinl. Csoè di L. Pirandello. Te¬ 
lefonare dalla 11 alta 14. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 


6794585) ■ '■ 

; Alle 20.45. Jolian Padan a la ds- 
ac ovifto da la Amarlche scritto, 
diretto ed Interpretato da Darlo 

ROSÌNMI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

'' Alto17ealto21.1>emarttÌaporto ' 
uno due atti comici di (»angaros- ^ 
, aa-AHleri: con Alflaro Alfieri. Re- 
, nato Merlino. Regia di Altiero Al- ‘ 
tierL 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

- Alle 19.30 e alto 22.30. Tangenl In- . 
■dnel di CastollaccI e Pingltore; 
con Oreste Lionello e Martufello. 
Regiadi Pierfranceaeo PIngitore. 
SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
r. 64160574548950) 

Alle 21.15. SttavoM dal aollto pro- 
^ vino In un buio toatra dal poeto 
spettacolo comico scritto, diretto 
, edinterprstotodaFrancoAbbae : 
Maurostante. 

8NARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10 - Tal. 6544551) 

Alle 21. C ototta eonfaHure ovvero 
y Fresca coma una roaa di a con 
Anna Carabatto: regia di Carlos 
Velaaquez. 

SISTINA (Via Siftlna, 120 -Tal. r 
-,<,4828841) -i 



ÈdiBortxnaCiuranna^una^post-pucdniana^comeetkistessasi 
de/ìnÌ 2 kCr~M^crttng (nella folounlmma^ne d’assieme), opera 
. ' in scena ancora oggi domani e martedf al Teatro ddi'Opera • 


e2/A-Tel.4873184) ' ^ 

Alto 10.30 e alle 22.30. Sai a Pon> 
ter di Piero Caetellaccl; con Maria * 

, Luisa Piselli, Lucio Calsi, Anto- . 
'nella Monetti. 

LA COMUNITÀ (Via Q2anaso-Tel. 
5817413) 

• Alle 21. Accademia Acfearniann 

, aerino e diretto da Giancarlo Se- : 

LASCALETTA(Viadel Collegio Ro- 
, mano, 1-Tel. 6783148) 

Alto 21. Gatto Cecbov e tua me- 
f glie gatta Cacava di Riccardo ■ 

' Cassini. Qlanalberto Purpi; con 
' RiceardoCassinI e JIII (toopor. 

LE SALÉTTE (Vicolo del Campanile, ' 
14-Tel.6833887) • ’ 

Alto 21.15-Senilità di Ugo Marzi. ' 
dal romanzo di Italo Svevo; con la ^ 
Compagnia «La bottega delie Ma¬ 
schere*. Regia di Marcello Amici. 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - - 
, Tel.3223634> 

Alto 21. Slnc e r aw anto bugiardi di ' ' 
Alan Aychboum; con Elena Cotto, - 
:: Carlo Alighiero. Regia di Glovan- . 

ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5695607) 

*. Alle 21. ilcybergattedl UliaAlas-. ' 
■> jarvl e Beppe Bergamasco; con : 
. Ulla AlasJarvI. Regia di Beppe % 
' Bèrgamasco. 

NAZIONALE (Via dal Viminate. Si - 
. Tel. 465498) 

’ -, Alto 21. Il tostro emaene di Gtor- ' 
.V'gto Ctober canzoni e monologhi di 

■ Giorgio Oaber e Sandro Luporini, -l 
" Regia di Giorgio Gaber. 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano, ^ 

-17 -Tel. 323489b423483e> 

■: Alto 21. Paroto d'amere.. 4 Mroto 5 
7 diretto ed Interpretato da Nino 
Manfredi; con F. Mari, Q. Guidi, R. . 
Charbonelr. 

OROLOOK) (Via de’ Filippini. 17/a • ■. 
Tel. 68308735) 

‘ SALA CAFFÈ’: Atto 21.30: L'afea > 
del tono millennio scritto e diret- 
' lo da Pietro De Silva; con Pietro 
. De Silva e P. Foste. y 

SAU GRANDE; Alto 17.1 sanltorl ' 
della poesia. Atto 21. OoBorJaUlt ’r 
' s Mr. Hid# di s con Riccardo Van- > : 

nuccini. r- 

' SALA ORFEO (Tal. 68306330): Atto > 
/ 21. Strazia la nettato di FabrioCa- 

■ pecelatro; con la Compagnia «1 
' luoghi, la mento*. Regia di Luigi 

• Onorato. 

PALLADIUM (Piazza - Bartolomeo 
Romano, 6-tei. 5110203) 

’ Alto21.Letoremotonlomalecon 
Stefania Sandrelll. Pino OuartuU 
lo.AlessandroOassman,Regladi 
PlnoOuartullo. 

PARIOU (Via Glosud Borei, 20-.Tel. ... 
8063^) V 

Alto 21.30. Alla dartva di Paolo v 
. Hendel e Piero Metellt: con Paolo ; 
'Hendel. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, ' 
183-Tel. 4865095) 

. Alto 2C.45. Donne In amore di Ai- ‘ 

' loislo-Coili-Qaber: con Ombretto 
Colli. Regia di Giorgio Oaber. 
QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel. 


VUAUNIFAMIUARE 


a 20 km G.R.A > 
CASSIA BIS 

330 mq. + 300 mq. 
giardino con alberi ad 
alto fusto - Tel. 0761 - 
527071/0337-724467, 


Carlo (bidoni; con G. Guerra, K. 

•' MIgnuccl. P. Caliglore. Regia di 
Qartzio DI Ciaula. 

VITTORU (Piazza S. Maria Ubera- v 
trice. 8-Tel. 57405985740170) ' 

’Alle21.MaurlzloMlcheliinOiapo- . 
BtoaliittediEnricoVaimeeMau- , 
rizio Micheli: con Aldo RalU.Chia- » 

■ ra Satomo. Sandro Serttone, Tina ' 

' Bonavita. Regia degli Autori. . 

■ PER RAGAZZI BIH 

ANFITRIONE (via a. saba, 24 • lei. v 

.5750827) 

-, Spettacoli per le scuole Cappuo- 
oeBe roeeo di Leo Surya; con Gui¬ 
do Patemeai, Daniela Tosco. Rita ; 
ttolia, Luisa lacurtl. Regia di Patri¬ 
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 . 

. -Tel. 71567812) 

Lunedi alto 10. PtooccMo opara . 
psr un burattino di Carlo Collodi: 

. con la Compagnia «A.I.OJL* di . 
Verona. 

ENQLiSH PUPPCT THEATRE CLUB 
, (Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- ' 
; 5698201) 

Tutte le domeniche alle 17. Cecl- 
'• no otta ritor ca dalto uora d*oro. ‘ 
Mattinata per le scuole In veraio- ' 
ne inglese. ■> '. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Oggi e domani alle 16.30. Letabe ' 
dalla planlii pioni. 

MPODROMO DELLE CAPANNEL» r 
LE-PARCO GiOCHt (Via Appla *: 
Nuova 1245 - Tal. 2006692- • 

' 2005268) 

Domani alto 14. Il Mlcatolaaaieo '' 

■ spettacolo di burattini dal Teatro 
<Mto Bollicine di Pietro Marchto- 
ri. 

TEATRO DEL CLOttfN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 

Tutto le domeniche alte 11. il 
down da lto marev t pie di Q. Taffo- 
' ne. Spettacoli per le scuoto II glo- ^ 

' vedi, atto 18; su prenotazione. 
TEATRO MONClOVtNO (Via G. Ge- „ 
nocchl.15-Tal8601733-5139406) - 
' Alto 10. U toveta dalTatoero con 
le Marionette degli Accettolla. 
TEATRO S. PACN^ (Via S. Paolo. 12 
•Tal. 5817004-5614042) 

Spettacoli per la scuoto su prono- > 
toztons SMsh Mahal: tt CaatoSo ' 
. dalla preapartM toato e ragia di <’*■ 
Tiziana LucattinI: con la Compa¬ 
gnia «Ruotallbera*. « ■ 

TEATRO VERDE (Circonvallazione > 
Gianleotonse.lO - Tel. 5682034- : 
5B860B5) 

Alle 17.1 bs pufislllnl ccw laCom- ' 
pagnia «I Burattini del Comtoni*. ’ 
Regia di Maurizio Comlani. . . 


• Alle 21. Feto di. ,. 
con Gino Bramtorl, Gianfranco ' 
Jannuzzo. Marisa Merllnl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 3 - » 
Tel. 5896974) 

. Mie 21.19. Da ptoeeta ere mollo , 
nermolo di Anna Maria Qhio; con 
la Compagnia «Collsttlvo Isabolla 
Morra*. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tal. > 
5743089) 

' Alto 21. Magteemlc di a con Stato- 
no Arditi a AIbsrtD AJIvamIni; con ' 
' la partacipaziona di marcai a , 
ospiti a aoiprasa. 

SmONI (Via L Speroni, 13 -Tal. ‘ 
4112287) 

• Vansrdlalto20.45.PRIMA.Laton» 

’v tosco di Oiambottiato Oolla Porto; . 

con Codila Qallia, Marco Cantini, 
FabloCacchl. Ragia di PtorTosta. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, « 
871-Tsl. 3001107850311107) 

Alto20salto2250.OsWtopsrtae- ' 

' lo di FrodsrickKnott: con Silvano 
. Tranquilli, GlancarloSlstl, Sandra 
Romagnoli. Rogia di GiancarioSi- 

• sti. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. • 
. 25-TOÌ.5896787) 

Alto 21. Cona noi aalatto Vardurin . 

, daH'opora di Marcel Proust; con 
Gianni De Feo. Carmela Vincenti, - 
Binde Toscani, Robarto Zorzut -v 
' Ragia di Angelo (tolto. . y 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo - ^ 
Tel. 5416521) 

Alto 21. Non sole gonne con Ro- 
- dotto Laganà. 

TORDSiONA (Via degli Acquaapar- / 
to.l6-Tel.6880S890) 
ft. Alto 21. M at a flilcoelleta^nodlA. 
Gavino Sanno, con M. L Campa- \ 
tangelp, A. Gavino Svina, Rosa¬ 
rio Galli. Regia di Mveo Mete. ^ 

VALIE (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tel. 68803794) 

’ Alto 21. MadamalaaSa Mettere di > 
r Giovanni Macchia; con Annama¬ 
ria Guamieri, Giovanni Grippa. : 
Regladi EnzoSIciliano. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

- 72/70-161.5809389) 

Aito 21. Oytom Goytom vederne- 
yV eum toatrale e musicato di un ; 

< ebreoerrante. DireOoed Interpre- 
' tato da Moni Ovadia con Maurizio 

- Dehò. 

VILLA LASAROM (Via Appio Nuo- : 
va,522-tel.787791) 

' Alle 21. U bottega dal caSè di 


ACCADEMU FILARMONICA RO- 

NANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234em 
' Giovedì alfe 21. • presso il Teatro 
Olimpico • Concerto del Quartatte '. 
dlFtoaeleedolOuortaQoFonà. In • 

. programma musiche di Mozart, ' 
Ctoltovsky, Mondelsaohn. 
ACCADOilA NAZIONALE « SAN¬ 
TA CECItJA (Via Vittoria. 6) 

Oggi alto 21. - presso t'Audttorto v' 
di via dalla Condliaztone - con- ^ 

: : cario deirorcliaatts dalla WadtedI ’ 

J Pr onoolorta diretto da Ettohu In- y 
; bai. In progranuna musiche di ^ 
. Beethoven, CajkovsklJ. 

! ■ Domani alto 11. • presso 11 toatro 
Valle - concerto della pianista^, 

; Gloigto Tomaaal. In programma 
. Ua^ sonato In al minore; Roch- 
maninov. Sonata n. 2. ' 

Domani alle 17.30, lunedi alto 21 e ^ 

. martedì aito 1950.-presso TAudl- y 
torio di via delia Conciliazione - ^ 
concerto diretto da Chrtattan ;; 
y Thle to mann con il aoprano Stia- < 

, ren SweeL il mezzoaoprarm Su- ; 

' tanna AnaalmI. il tenore Oeon 'C. 
. van dar Watt, li baritono Oliaa v , 

. Chacfiamallto. In programma mu- 
' siche di Bbethoven (sinfonia n.7 

in la maggiore op. 92; Messa in do c 
. ' maggioro per soli, coro e orch^ 
atraop.86). . . , 

ARCUH 

Domani alto 19.-presso la Basili- 
» ca di S. Maria degli Angeli, piazza > • 
; della Repubblica • Tampua Qua- ; 
dragaattnat Via Crucia di Paul • 

ASSOCIAZIONE GIOVANtLE MUSt- 

e . y 

. Domani alto 21. - presso l'Aula ^ 
Magna del Pontificio Istituto di 
. Musica Sacra, piazza S. Agostino y 
2Q/a - Concerto di DsnIs to B srdl n l . 
(sa8sotono)e ~ 


(pianoforte). In programma muai- 
che di Telemann. Bonneau, Htn- 
demith, Mllhaud, Gerahwin. 
ASSOCIAZIONE MUStCALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
' Tal. 5912627-5823034} 

Qioved) alto 20A5. Concerto del 
pianista MaaalmIHano Damerini. 

In programma musiche di FaurP, 
Skrjabin. » Glazunov, < Sciarrino. 
Genhwin. 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE ' F. 
USZr (Tei. 51185005018769) 

Lunedi alto 20.45. - presso la Saia 
Baldini, piazza Campitetli 9 - Con¬ 
certo del duo Psrsax (sassofono e 
percussioni) e Oel duo Paola 
g ma n u s to Alvaro Lopsa re rtsirs 
(viola e pianoforte). In program- ' 

' ma musiche di HIndsmIth. Sho* . 

stokovich, Moore.Noda. 
ASSOOAZIONE MUSICALENENRI- 
CH NEUHAUS (Tel. 68822976- 
5896640) 

Giovedì alto 20.30. - presso II Mu¬ 
seo degli Strumenti Musicali. .. 
piazza S. Croce In Oeruselemme ^ 

. 9/a - Concerto di Giovanni Vari- ■ ' 
eoo (pianoforte). In programma V 
« musicha di Beethoven. Schu* 

' mann.ChopIn.Uszt 
ASSOOAZIONE SCHARAMOUCHE 
Aito 17.30. - presso l'Aula Magna, ■ 

' piazza S. Agostino - Concerto del 
«TJJM.». in programma musiche 
di per pianoforti e per complessi 
cameristici di Rossini, Paganini, ' 

' Chopin, Uszt Ravel. 

AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 
(Piazza de Sosia-Tei. 5818607) 

- Alto 21. Conoorto Sintonico Pub- . 
bllco diretto da Maestro Bruno 
Weil.pianistaGregorijSokolov.ln y 

' programma musiche di U Van 
' Beethoven, P. 1. CtolkowaUj. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tel.7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto deil'ln* 

'' aieme di 'Ditoni Zuptionea. In prò- 
grammamusichedIJ.S.'Bach,G. 

. BLzeL M. Rodrlpuatz. G. Ctorshwin, 
C.Colangell. 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 

- Mazzini, 6-Tel. 3225952) 

Domani alle 11. • presso il teatro 
dai Satiri - Rassegna «Micro Co* 
sn>o*. concerto disoda SItmabI «. 

' (flauto), fn programma muaiche di - 
Nfelsen, Betta, Priori. Caturano, 
Piacentini, (Sentile. 

DO DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- . 

glia42-Tel. 5780480/5772479) 

. Domani alle 21 e lunedi alle 21. : 
Mlaarars concerto per opcp.eBt 
cheetra di Arturo Annecchino su ' 
Immagini e tasti di (Seorges ., 
RouauK. direttore Luigi De Filippi. . 
EPTAITALY (Via Ptoffr an ce^ 6o- - 
netti.8S-Tei. 5073889) 

Giovedì alle 17.45: • preaso il ' 
CASC.ViadlSvVttatolOsaladel- : 
le Conferenze - Concerto della 
pianisia Raffaella Corda. In prò- y 
gramma musiche di Mozart, 8e<^ T» 
thoven, Brahms. Schumann. 

GHIONE (VladeltoFomacl.37-Tel. 

. 6372294) - v 

Lunedi alle 2020. gnienWls di- ' 

. wertlmento diretto da Sandro Gor- ' 

■ II. 

IL TEM PIEn O (Prenotazionnelofo- 
niche4814800)'■ : 

Opgi alto 21. - presso is Basilica ' 
di San Nicola, via del Tsatro Me:* ' 
cello 46 - Concerto d'organo di ' 
Èva ZsMo. in programma musi¬ 
che di Bruhns, J. S. Bach. Oux- ' 
tehude. 

Domani alle ' 17.45. ' Concerto 
straordinario di AUko Kiisano 
. (pianoforte), in programma musi- 
: che di Bach. Mendelssohn, De¬ 
bussy. 

ISTmi aONE UNIVERSITARIA DEI 
,, ODNCCm (intimazioni e /0 tue- 
. Tel. 3610051/2) 

' Alle 17.30. - presso l'Auditorio S. - 
Leone Magno, via Bolzano 38 - Le ‘ 

' i a utIsspef vl eloncs Il osolodIJ. S. 

, bech esibizione di Rocco Filippini 
' (violoncellp). 

MARZIANA (Teatro Comunale - Tei. 
9026030) 

: ' Domani alle 19. La voce umana e ■■ 
gli s tr um enti concerto di Lucia 
' Scoca (soprano) e Fabio Fortini 
- (clarinetto). Monica Colombini e 
Laura Pietrocini al pianoforte. In - 
programma musiche dl.Poulec. < 

' Schumann, Mozart. Spohr. Schu- - 
’ bert 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/c ' 
.Tei.3223634) 

Domani alle 10.45. Concerto del- ' 


direttore Marco Zuccarini. Anna 
Loro (arpa). In programma musi- ; 
che di («ossee. Ooieldieu, Ugeti. . 
Brittsn y . . 
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Anticipo europeo 
Parma, Milan - 
, e Juve giocano 
sabato 3 aprile 


H Gli mconln di campionato: Milan-Napoli, ■ iJirf r. ., - - ; 
Pescara-Paima e Udincse-Juventus, che erano V^rUljn Uniia 
programmati per domenica 4 apnie, saranno 
anticipali a sabato 3. LO ha stabilito ia Lega cal- ; COI DaTCeUOna 
CIO accogliendo le nchicsie di Milan, Parma e • Orkirtno 

Juventus che il 7 apnie saranno impegnati nelle ’ KeSla Ul oPagna 
gare di Coppa Campioni, Coppa delle Coppe e ■ _ _i ff\c ■■ 

Coppa Ucla.- ,, ^ , IinO 31 170 








IB ' Johan Cruijff resterà sulla panchina de! 
Barcellona. Il tecnico olandese ha intatti firmcio 
giovedì il prolungamento del contratto che lo le¬ 
ga al club azulgrana, dove rcsierà fino al '95 e 
guadagnerà sei miliardi. Cosi, spariscono le voci 
di un suo possibile arrivo in Italia (si diceva 
qualche tempo la che era stato contattato dalla 
UiziodiCragnolti). > 


Due uomini si contendono il vertice della società giallorossa 
dopo il tonfo giudiziario dell’ex re delle acque minerali 

e Timprenditóre Casilllo 

Ma è l’istituto di credito capitolino che deciderà la contesa 

Nella rete della Banca 


4K>RSIVO~ 


Una sconfitta 
del manovratore 
Matarrese 


■i ROMA. «Dovevamo vendere la Roma quel giorno, a quella 
persona, aquel prezzo...». Parole di Flora Viola, vedova di Dino, 
ex presidente della Roma. Eravamo alla vigilia del primo anni¬ 
versario della scomparsa del marito e quella risposta atlenO nel 
salotto di casa Viola ad una precisa domanda: «Perché la Roma 

aClarrapico?». ,- • ■ ... ....., 

- Quattordici mesi dopo e a due anni di distanza da quel 12 
apnle 1991 In cui la società giallorossa passò nelle mani del fi¬ 
nanziere abruzzese, con quanto é accaduto nelle ultime ore 
quella risposta è tornata d'attualità. La signora Hora l'ha nbadi- 
>ta. Ergo, la caduta ingloriosa di Garrapico e la decapitazione di 
un dub ehe negli ultimi due anni era stalo l'esempio della con¬ 
nivenza «pallonc-alfari&nnanza>. é anche una sconfitta di chi 
sptnse per quella soluzione: la Federcalcio. E del suo Grande 
Capo: Antonio Matarrese, onorevole democristiano, andrcot- 
liano.ComeCiarrapico. . 

Dal presidente della Roma il Palazzo del calcio ora ha preso 
le distarize. Con due anni di ritardo, ma in ftalia. si sa, non è mai 
troppo tardi. Certo, lo avesse fatto allora, quando Ciampico 
era già discusso, si sarebbero evitate tante cose; il peggiora¬ 
mento della situazione finanziaria del club (la Roma di Viola 
non era certo a questi livelli, ma allora il Palazzo era rigoroso 
come un tribunale svizzero, mentre con il Ciarra le proroghe so¬ 
no diventate la norma)', it degrado dell'Immagine, un tormen¬ 
tone che ha latto ridete solo i poveri di spirito. La Federazione 
giovedì si é affrettata a proclamare la sua solidarietà a squadra 
e tifosi “Un modoelegante per mettere Je;man!ayanti,.ilniinimo 
''tTerrbcàtUne glltii^ll ^dmmessl. Ciampico ha sulla'coscicnza 
1 SUOI guai, U calclòlia suHa coscienza di'aver'ditò'tustro ad uh 
personaggio come Qampico. L'augurio è che li Palazzo abbia 
imparalo la lezione. Lo sapremo tra breve, quando si declde- 
, tanno i destini della Roma: solo una soluzione sportiva e ira- 
.. sparente dimostrerà che anche nel calcio si comincia a respira- 
'-reananuova. “ i,tìSfl 


BREVISSIME 


Anticipi baakel. Oggi si gioca Mangiaebevi-Banco di Sardegna ' 
-, (diretta su Raidue, ore 17.45) mentre domani Tmc trasmette- ■ 

- , rà in diretta (omlS)Fetrara-Sidis. t . . . ' .. v^^^^^ 

Anticipi paDavolo. Oggi alle 16.iS Raidue trasmetterà in diretta 

, dal Paialido di Milano Misura-Maxicono mentre Italia ), do- 
. mani (ore 14.30) maderà in onda Centro Matic-Sisley. . ., . 
Caldo, Una ’94. La polizia elvetica ha annunciato che saranno . 

operati imponenti controlli di sicurezza in occasione dell'ln- 
( conlrodeL31.marzofralaSvizzera..eilPoitogallo.. 

Calcio, nioikUall U.20.'La finalissima dei campionati del mpn- 
do ^giocherà oggi a Sidney fra Brasile e del Ghana. 

Calcio, Baalle. Il et della narJonale argentina Alfio Basile assi- ; 

-sterà domani all'Incontro Udinese-Lazio per vedere all'opera . 
' ' ' Abcl Balbo e parlargli dei possibili impegni con la formazione 
‘(:: sudamericanai 

Caatel di Sanipio ameno 3. La Commissione disciplinate dise- '- 
rie C ha condannato il Castel di Sangto (serie C2, girone B) a 
- tre punti di penalizzazione per illecito sportivo. Il club avreb- 
: becercatodicoirompereunarbltro. ^ •..■i . i. : 

Rugby. La Francia cerca di concludere insieme all'Inghilterra' la ; 
. sua corsa verso l'annuale edizione del «Cinque Nazioni». Si 
giocaòggi,alPaicodelPrìncipi,rinconlrocolGalles. - ' 
Volley, Matera bla. A nemmeno un mese di distanza dalla Final 
Four di Coppacampioni, ii club materano organizza la fase fi-' 
. naie della Coppa Italia femminile. Oggl'(ore 17.30 e 20.30) in ; 
' . programma Latte Rugiada-R^io Emilia e Teodora Ravenna- : 
'r > Bmmmcl Ancona. Domani (ore 18) la finalissima. . - :. i 

Atletica, doping. È stato sospeso a vita il discobolo americano 
... KamyKewmiri per uso di sostanze stupefacenli.lnpreceden- 

- ' za,ratlelaeragiàrisultaloposltivoesospesoperquattrpanni.. 
No al ricono. Kamy Keshmiri, campione Usa nel disco neH'SS, - 
, . ha rinunciato ad insistere nel ricorso contro un test antido- 

■ ' ping positivo e la conseguente squalifica a vita. - = --ii 

Tennis prc-Davis. Gli azzurri, guidati da Panatta, incontreranno 
.. stasera aBolzano la nazionale Ceca. Camporese e nargiso in¬ 
contreranno rispettivamente Novacek e Damm. 

Anto. Nelle prime prove libere del campionato italiano Superni- : 
rismo.IncoisodisolvimentoaMonzai'ilpiCtveloceéstatoRa- 
vaglia(Bmw).v 
Cklismo svcsdto. La Federciclismo ha deciso di ricorrere in 
,1 appello contro la sentenza del tribunale civile di Roma sul 
'. ' procedimento giudiziario conclusosi nel-gennalo scorso con : 
ladlttaSeal. - av --r-i- 


Atàlanta-Lazio ' ' •' IX 

Caallari-brescla _1 

Foggia-Ancona 1 

Juventus-Inter « i X2 
Mllan-Parma • - 1 

Pescara-Genoa _1 

Roma-Napoli _ 1 X 

Samodorla-Florentlna ■■ 1 
Udinese-Torino * ■ “ X1 

Lecce-Bari X 

Soal-Boloona _ 1 X 

Messina-Salernltana ■ X 
Savoia-JuveStabia X21 


Si lavora per il futuro della Roma. Al tramonto l'era 
Ciarrapico (il presidente è tuttora latitante), due 
pretendenti per il trono: Vincenzo Malagò e Pasqua¬ 
le Casino. Il primo apripista di un pool «romano», il. 
secondo già coinvolto in Foggia, Bologna. Salernita¬ 
na e Sangiuseppese, ma disposto a mollare tutto per 
la Roma. Ma bisogna fare i conti con un arbitro par¬ 
ticolare: la Banca di Roma. Sarà imparziale? • i., ' 


STEFANO BOLORINI 



■i ROMA Un presidente lati¬ 
tante, un presente mutabile di ' 
ora in ora, un futuro da senve- ' 
te con due pretendenti al tro- ' 
no sgretolato di Giuseppe dar-. 
rapico. E, dietro le quinte della 
t^icommedia, la presenza ■: 
discreta, ma : decisiva della > r 
Banca di Roma, vero arbitro 
della piaitita giallorossa. 

. L'era Ciarrapico é al tra- (- 
monto. Chi, dopo il finanziere 
abruzzese? Due nomi in corsa: ' - 
Vincenzo Malagò, uno dei tre ' 
vicepresidenti della Roma, da ' ' 
una parte; - Ps^uale Casillo 
dall'altra. Il primo, per metà •. 
pomeriggio di ieri, era apparso i:- 
addirittura come il «presidente . 
ad interim». Un equivoco nato 
da una dichiarazione rilasciata 
da uno degli avvocati di Ciarra-x' 
pico, Carlo Taormina: «Cianra- "> 
pico si é autosospeso dalla : 
presidenza della Roma e ha 
eletto Malagò». Operazione, 
questa, ' Impossibile, perché . . 
per la delega dei poteri ci vuo- v, 
le l'approvazione del Consiglio 
,dl Ammihistrazioneiln un cònC'' 


prossima settimana. Malagò, 
comunque, ha smentito lutto, ^ 
in maniera cosi netta da nega- ' 
re pure il summit di ieri pome- ( 
riggio (al quale, ma solo perle 
questioni relative alla gestione ; 


della squadra, ha preso parte il 
direttore sportivo Mascciti). 

La chiave del futuro giallo- 
rosso é però da cercare nei 
comdoi della Banca di Roma, 
il pnncipale istituto di credito 
italiano. Chi vuole rilevare la 
Roma deve fare i conti con lei 
c con Cesare Geronzi, il diret¬ 
tore generale. Geronzi, che per 
non essere consideralo il pa¬ 
drone occulto dei due club ca¬ 
pitolini (la Banca di Roma é 
sponsor ufficiale della Lazio) 
sbandiera simpatie juvcntine, 
realizzò il progetto della supc- 
rholding che nuni Cassa di Ri¬ 
sparmio, Banco di Roma c 
Banco di Santo Spirito il 30 
gennaio 1991, quando il Regi¬ 
me scoppiava ancora di salute 
e in Italia si viveva all'ombra 
del Caf, il patto trasversale Cra- 
xi-Andmotti-Forlani. Lui, il 
banchiere silenzioso (rarissi¬ 
me le interviste) non ha mai 
gradito, e ora men che mai, 
l'appellativo di andrcottiano di 
fcRO. lo stesso, guarda caso, 
che ha scondito'la carriera dì 
^pluseppC'’Cian'Spieo;'''Trà I 
due, Geronzi é Ciana,' i rappor¬ 
ti sono stati stretti, al punto da 
provocare critiche e interroga¬ 
zioni parlamentari peri prestiti 
concessi con indubbia Onero¬ 
sità ai finanziere abruzzese. 
Nell'operazione che consegnò 
la Roma al Ciana, la Banca di 



< : Roma, giocò un molq non in- ' 
j differetité.' E' Ctatra'- ncamtóò, ; 

offrendo in pegno, come ga¬ 
li ranzia, le azioni dei club. . . ■ ■ 

■ ■ • La Banca di Roma, dunque, , 
jf; si ritrova, graac a quel regalo, : 

■ ' ad avere oggi un potere dcci- 
■' sionale. Ma c'é di più; sarebbe 

questo •' l'istituto di ' credito 
pronto ad acquistare le azioni 


Elettrocarbonium, versando 
quei 6'miliardi 0 SOOrmìlioni. 
che alla Roma servono d'ur¬ 
genza per l'aumento di capita¬ 
le sottoscritto nel.maggio 1992 
e mai reso «liquido». Quella 
somma, che per la Federcalcio 
è in arrivo, garantirà alla Roma 
là sopravvivenza, eviterà la 
messa in liquidazione e per- 


Pasquale Casillo - 
potrebbe diventare 
Il nuovo presidente 
della Roma 


metterà di contare ancora sui 
contributi federali (in arrivo 
c’é un miliardo). L'istituto di 
credito, naturalmente, cerca di 
tenersi alla larga dalle voci di 
questi giorni: «No commenL II 
dottor. Ciarrapico é un nostro 
cliente e a norma di legge dob¬ 
biamo tutelare la riservatezza 

dei suoi affari»... - ' - ■ 

Ma é OVVIO che passa per 
quei corridoi la soluzione fina¬ 
le. Vincenzo Malagò ha ingag¬ 
giato una lotta contro il tempo 
per precedere sul traguardo 
Casillo. Malagò ha tre punti a 
favore. Il primo è ia «romanità»: 
ha vissuto quaranl'annì di sto¬ 
ria giallorossa. E conosce bene 
il mondo imprenditoriale capi¬ 
tolino, (^i si inserisce il secon¬ 
do punto; le amicizie. Da solo 
Malagò' non potrebbe sostene¬ 
re un impelo cosi gravoso, 
ma con la formazione di una 
cordata, si può fare. Teizo 
punto: appog^ federali. Su 

- lutti, quello di Rattale RanuccI, 
pres'idcnte del settore tecnico, 

' ex delfino di Violal'o^benvoi; 

: luto da''Mata)Te8e;"'Casillo ha 
tiri''impero finandàflB'Sbfiao 
i. (la sua holding che raggmppa 
interessi nel grano, nell'edilo- 
ria e nelle cosbuziom Iattura 
(i duemila miliardi), ma deve fa- 
;re aiKhe lui i conti con la Ban- 
; ca di Roma. Chi godià del suo 
? appoggio, avrà vinto la partila. < 


S(nlc^o C^i^. Nelk semifìn^, la squadra emifiana affronterà TAtietìco Madrid S 
Per i bianconeri il pericob arriva dalla Francia; dal temibile Paris St Germain 

Panna e Jùve^ 


Ieri a Ginevra si sono svolti i sorteggi per le semifinali ; 
di Coppa Coppe e Coppa Uefa (si giocherà il 7 e il 
21 aprile) : Fatma e Juve hanno trovato nell’urna gli j? 
avversari sulla carta più difficili, gli spagnoli dell’At- » 
letico Madrid per gli emiliani, i francesi del Paris St. 
Germain per i bianconeri. Annunciate le sedi delle 4 
finali: a Wembley (12 maggio) Coppa Coppe: a 4 
Monaco di Baviera (26 maggio) Coppa Campioni. i.4i 

■’ ;nostro servizio ■■ -f r; 


1 Totip 1 

Prima corsa : ; 4 

■ ■ 4 22 

IX 

Seconda corsa ^ 

IX 

X2 

Terza corsa 

IX 

X2 

Quarta corsa 

XXX 

X12 

Quinta corsa 

X2X 

1 X2 

Sesta corsa 

X2 

12 


H GINEVRA Forse l’Avvoca¬ 
to aveva previsto tutto fin da 
mereoledì notte, quando era 
volato a Parigi per assistere a 
Paris SLGermain-Real Madrid. 
Sta di fatto che l'urna di Gine¬ 
vra ieri mattina ha riservato al¬ 
la Juventus proprio i temuti pa- 
r^ini, brillanti giustizieri del 
Reai Madrid e. nel cammino di 
questa Coppa Uefa, in prece¬ 
denza anche di Napoli c An- 
deiiccht. I bianconeri gioche¬ 
ranno la prima partita in casa 
(senza disporre di Moeller e 
Carierà, squalificati); dovesse¬ 
ro eliminare il Psg, poi, saran¬ 
no costretti a giocare a .Torino 
anche l'andata della finalissi¬ 
ma contro la vincitrice di jBo- 
russia Dortmund-Auxene. So¬ 
no in molti a giudicare Juve- 
Psg la vera finale, e comunque 
questa Coppa Uefa ha eviden¬ 
ziato il boom del caldo tran¬ 
salpino, già ' evidenziato > in 
Coppa Campioni dal Marsiglia. 

L'urna di Ginevra ha invece 
abbinato il Parma all'Atletico 
Madrid, gli emiliani di Scala 
giocheranno in casa la gara di 
ritorno. Nell’altra semifinale di 
Coppa Coppe, Spartak Mosca- 
Anversa. La finalissima del 12 
maggio sarà disputata a Wem¬ 
bley. . . ". ■ ■ ■■■. . 

' : AGinevrain rappresentanza 
di Juve e Parma c’erano il dics- 
sc Morini e il presidente Pedra- 
neschi. «Il Psg é un avversario 
forte - ha detto Morini - ma 
l'abbiamo battuto già due vol¬ 
te, non c’é due senza tre. Per 
quanto riguarda Boniperti c 
Trapattoni, anch'io vi dico che 


resteranno al loro posto, a pre- 
, scindere dal cammino della 
Juve in Coppa». Da Torino. 

; una ceda apprensione per il 
nome dcll’avvetsario designa- 
y. to. «una delle squadre che te- 
mevo di più - ha detto Trapat- 
» toni - ma non bisogna sp^aven- 
(• tarsi. Ho solo il rammarico di 
. non poter disporre di Moeller», 
jP «Ci é toccata la peggiore delle 
avversarie», if pensiero di Ro- 
' berto Saggio (che oggi soster- 
rà l'ultimo provinoé potrebbe 
essere disponibile per domani 
. con rinter), mentre Carrera 
sottolinea «il rischio in più di 
' ' dover giocare il ritorno in tra- 
sfertar. Il diessc del Psg, Mou- 
tier, si dichiara «felice per l'ab- 
(i binamento, battere la Juve'si- 
K gnificherebbe : esser diventati 
4 uno dei club più forti d'Euro- 
pa. Il nostro sc^no resta una Fi- 
naie tutta francese con l’Au- 
, xerre, tuttavia la Juve parte fa- 
volila, visto che si gioca tutta 

■ una stagione contro di noi, 
’v mentre noi siamo ancora in 

lotta per lo scudetto».' - 

4 ' Sul fronte-Parma, soddbfa- 
f zionc a metà. «Ci auguravamo 
l’Anversa e non volevamo lo 
Spartak... Certo l'Atletico è, più 
. ; debole da quando ha ceduto 

■ ' Futre, ma l suoi tifosi sono ì più 
' caldi d'Europa; Dobbiamo an¬ 
dare in finale, per giocare a 

, Wembley: il Parma nel tempio 
' del calcio, dopo appena tre 
. . anni di serie A, sarebbe il mas- 
simo». «Non conosco l'Atletico 
; Madrid -ha detto Scala da Par- 
. ma- ma credo che giocando 
come sappiamo si possa an- 
V dare avanti ancora*. 



Giovanni - 
Trapattoni - . 
sbuffa gii 
esami non 
finiscono mai 
perlui • 


acSHjSPAWsOSP'V^RPeflI 


Detontora: Wardor Brama (Oar) 
nnala: 12 maggio 1993 a Londra ' 


AtleticoMadriOiSpai-PARMAfltt) ; ; 7/4 ; 
■.ì;! Spartak Mosca (Rus)-Anversa (Bel (? ' • , 


’ ■§ Seconda squadra di Madrid dopo il Reai, 

■ l'Atletico ha 90 anni di vita, ii suo presidente è il 
discusso, pirotecnico Jesus Gii; l'allenatore si^ 

: chiama Pastoriza; il giocatore più famoso, dopo 
' la cessione di Fùtre nell’autunno scorso al Bcn- 
fica, é il vecchio tedesco 34enne Bemd Schu- 
. stcr. Poco brillante in campionato, dove occupa 
il sesto posto a undici lunghezze dal leader Bar- 
' ceilona, l'Atletico ha rimediato un ko anche nel- 
( l’ultimo impegno col Gijon, ma si é rifatto poi in 
Coppa eliminando senza grossi affanni t greci 
dell’Olympiakos. I migliori giocatori, oltre a 
: Schuster, sono il messicano Carcia e l'attaccan- 
: te Manolo, autore di una doppietta contro l'O- 
lympiakos. Nel palmatés. 8 .scudetti, una Coppa 

■ Coppe (’62) e una Coppa Intercontinentale 

■ ('74). In passato per 5 volte ha incontrato squa- 
' dre italiane; ko due volte con la Juve, ha battuto 
: ii Caglion (70-71) in Coppa Campioni, e ha un 

bilancio pari con la Fiorentina (successo nel 
; 61-62, sconfitta in Coppa Uefa 89-90, ma solo ai 
rigori).' .--'.v,, 


Oetenlore: Alax (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 1993 


JUVENTUS<lta)-ParlsS.G.(Fra) K 
BorusslaD.(Gei)-Auxerre(Fra) :■ 


mnxssT, ùEnmMH 


H ' Il Paris St.Geimain festeggia quest'anno i 
20 anni di vita. In campo intemazionale non ha 
mai fatto molto, il miglior risultato in Coppa 
Coppe quando (82-83) raggiunse i «quarti». Al¬ 
lenalo dal portoghese Artur Jorge, «zonisla» 
convinto, quest'anno però va molto forte, in 
campionato è terzo dietro Marsiglia e Monaco 
ma a soli due punti dalla vetta; in Coppa Uefa 
ha eliminato Napoli (2-0 al San Paolo, 0^ in ca¬ 
sa) , Andelerlecht e Reai Madrid: dal Reai era 
stato battuto 1-3 al Bemabeu, ma giovedì ha sa¬ 
puto rimontare (4-1 ). I migliori giocatori del Psg 
sono i brasiliani Ricardo e Valdo, e il liberiano 
Weah, 14 reli in campionato ed ex migliore gio¬ 
catore africano. Bravi anche l'attaccante Ginola 
e il terzino di colore Kombouaré. È la terza volta 
chésfida la Juve, da cui è sempre stato battuto; 
la prima (83-84) in Coppa Coppe (2-2 in Fran¬ 
cia, 0-0 a Torino), la seconda (89-90) in Coppa 
Uefa (O-I e 0-2). Gioca nello stadio di Parigi 
«Parco dei FVincipi (SOmila postt). . ■ 


Il presidente della Lega 
cauto sulla vicenda Ciarrapico 
«Aspettiamo le sentenze 
Io non posso fare il censore» 

Nizzola bcxxia 
laSupercoppa 
sogno di Berlusconi 


LUCACAIOU 


H MILANO. «Ne abbiamo tre 
inquisiti, non esageriamo» 
L'avvocato Nizzola, presidente 
della Lega Calcio, si ritrova a 
difendere la categoria. All'in¬ 
domani dell'ordine di arresto ' 
per Giuseppe Ciarrapico, pre¬ 
sidente della Roma, è un com¬ 
pito che gli tocca. Volente o 
nolente. Ammette che durante 
la riunione delia lega si é par¬ 
lato di avvisi di garanzia e di vi¬ 
cende giudiziarie. «Non siamo 
compiaciuti,. non dobbiamo 
gioire, abbiamo motivi di seria' 
preoccupazione, ma non pos¬ 
so certo mettermi a fare il cen¬ 
sore dei miei presidenti, so¬ 
prattutto in questioni exiracal- 
cisuche. E poi aspettiamo le 
sentenze». ' Certo i problemi 
con la giustizia di Ciarrapico 
CragnonieDonigaglia.nonso- ; 
no inerenti il calcio. Comun- ' 
que fanno remore anche alia 
sede della l.^a.E per Nizzola 
sono l'occasione buona per ri- : 
badire ancora una volta che d ! 
vuole un codice di onorabilità, : 
quello annundato il 6 marzo 
dalConsiglio federale. «Principi > 
che dovrebbero essere ufficia¬ 
lizzati il 30 marzo. Ne ho riferi¬ 
to all'assemblea e ho registrato 
l'unanimità di consensi». Poi ■ 
però bisognerà metterli in pra¬ 
tica. Sul tema Luciano Nizzola 
insiste. «I prindpi possono es¬ 
sere bellissimi. ma se li si af¬ 
frontano airitaliana..A Ovvero 
fatta la legge fatta l’inganno. ■ 
Beh allora_.iiavuDlerao'sal>o; 
di men talità- aggiunge- di tulli i 
clirigenti, ' bisc^a' -dimoctrarer' 
con serietà la volontà di appli¬ 
carli questi priiKipi». E le critì- 
che dell'avvocato Campana, 
presidente del sindacalo cal¬ 
ciatori, l’accusa di demagogia. 
Non ci sente da questo orec¬ 
chio il presidente delia Lega 


calcio. È convinto che le certi¬ 
ficazioni dei bilanci delie so¬ 
cietà trovino d’accordo tutti. ' 
; l’unico problema saranno i 
tempi tecnici. Dal calcio pulito 

- ^li aggiornamenti sulla tratla- 

' Uva Rai per la cessione dei di- i 
ritti televisi. Non c'è niente di 
nuovo sotto il sole. La Rai ha le - 
sue gatte da pelare (il rinnovo ; 
del consiglio di amministrazio- : 

■ ne) e c'è ancora da individua- i 

- re il contenuto leaiico e giuri- 

: dico per contratti di base ra- i 
diolonici e lelevisi in diretta e ■ 

; in differita. Tutto ancora da fa- ■ 
re, insomma. Una parola deti- '. 
: nitiva o quasi c’è invece sulla 
Superlega europea, - quella : 

. proposta da Johanson, presi¬ 
li dente Uefa e caldeggiata da ; 

' Silvio Berlusconi. Mantovani di ,* 
( sfuggita critica la forma della ; 
V Champion Lcague, nono.stan- ( 

- te la sua Sampdoria l'anno : 
, scorso sia arrivata in finale non 

•: si è divertito. Meglio l’elimina- ; 
' zione diretta. Anche a Piero ' 
Boschi, dircllorc organizzativo ; 
i. e delllnter, piace di più nono- ! 

stante non conosca ancora il i 
: progetto definitivo Uela Feriai¬ 
no. passa la parola al presi- : 
dente. Ed eccolo Nizzola. deci¬ 
so e senza troppi peli sulla Un- ! 
' gua: «È mollo preoccupante ; 
questa proposta Capisco l'in- ! 
: teresse di molti per gli introiti f 
; televisivi che ne deriverebbero, i 
, ma è un’idea discutibile dal ' 

' punto di vista sportivo. Molto i 
più interessante l'eliminazione 
: diretuu G- 5 >oì- eiqiui'Si.viene'al' 

, nod o del discorso'- cam oion.i- : 

, to’e Coppa Italia perdeiVBbétO 
il loro interesse. Chi andrebbe ; 
più a vedere un Ancona- Pe- 
; scara o un partita di serie .B 
quando per 15 16 giornate il 
' martedì il mercoledì e giovedì, . 
in televisione d sono i match 

■ frate grandi d'Europa». 


Mercolei^ c’è Italìa-Malta: 

Uno squaraò d’azzurra 
per Alessandro 
bomber ripescato da Sacchi 


PORTIERI: Paglluca 
(Sampdoria), . Marchegiani 
(Torino) 

DIFENSORI: F. Baresi 
(Milan), Costacurta (Mtlan), 
Maldini (Milan), Porrini 
lAtalanta), - Vierchowod 
(Sampdoria) ' 
CENTROCAMPISTI: Al- 
bertini (Milan), D. Saggio 
(Juventus), Di Mauro (Fio¬ 
rentina), Eranio (Milan), 
Mancini (Sampdoria) -. . 

ATTACCANTI: R. Saggio 
(Juventus), Fuser (Lazio), ' 
Lentlni (Milan), Melli (Par¬ 
ma), Signori (Lazio) . 


EM ROMA L'Italia fa 5(XI: è il 
numero di partite che la Nazio¬ 
nale raggiungerà mercoledì af- 
frontanido Malta, quinta gara di 
qualificazione per Usa-$4. Ieri : 
^cchi ha diramato la Usta dei ‘ 
convocati: 17 uomini, come 
per la missione-Porlogàllo, ma • 
a differenza di quella «rosa» 
stavolta non d sono Casiraghi. . 
Tassotti e Laima, al loro posto 
Baresi, Eranio e Melli. Spiega- 
zione: il parmigiano Atessan- . 
; dro Melli, 23 anni compiuti nel 
dicembre scorso, è la vera no- ! 
vità (anche se fu convocato da 
Vfclni nel febbraio '91 per l’a- 
mtehevole di Temi col Belgio, 
restando in panchina; e anwe 
da Sacchi nel settembre scorso 
per l’amichevole svizzera con : 

10 Zurigo, ma l'attaccante die- ; 
de forfait dopo un giorno di ri- : 
tiro per infortunio). nel senso ' 
che il et pare orientato a farlo 
debuttare dai primo minuto, in 
qualità di vìce-Casiraghi. Sàc- ' 
chi stima Melli da molto tem¬ 
po: fu proprio lui a farlo debut¬ 
tare 8 anni fa, dunque giova¬ 
nissimo, nella squadra emiUa-\ 
na. 

Le altre rotazioni: Tassotti e 
Casiraghi, infortunati, non era¬ 
no disponibili; Lanna paga il ri- : 
tomo di Baresi, e il fatto che . 
ora Eriksson lo impiega da «li- . 
bero» tradizionale. Baresi ha , 
scontato col Portogallo il turno ' 
di squalifica c adesso riprende 

11 suo posto ul centro della re- 



Aiessandro Melli 


troguardia azzurra; Eranio m ri¬ 
vede dopo tre mesi, l'ultima 
'volta in azzurro era stato pro¬ 
prio contro Malta, in dicembre, 
a La Valletta: stavislta giocherà 
con il numero 2. al posto di : 
Tassotti, o di Marmini, altro 
eterno infortunato come l'ime- 

rista Bianchi. - - - ■ 

- Confermato Porrini. - già 
chiamato per '! .Portogallo (ma 
a Oporto fini poi in tribuna). la 
Nazionale deve sciogliere un 
paio di rebus, quelli sui nomi . 
di Roberto Saggio e Lemmi. Lo ' 
juventino ha rimediato una 
forte contusione • mercoledì ; 
scorso in Coppa, ma dovrebbe ' 
farcela: Lentini attraversa un ■ 
momento difficite, gioca male, 
e il Milan stesso aveva sconsi¬ 
gliato la sua convocazione ai 
cL Però Sacchi. a suo tempo 
critico con l’ex granata, non è 
stato ad ascoltare, confcrman- 
dosi un autentico «recuperan- : 
te» di lalenti allo sbando. ■ 
Come al solito, il Milan la la 
parte del leone; 6 convocati in 
azzurro. Seguono Samp (3). 
Juve e Lazio (2). Fiorentina, 
Parma, Torino c AtalanUi (I). 
Nessun interista, |>er la secon¬ 
da volta consecutiva. ■ -. 

. Italia-Malta si giocherà mer¬ 
coledì (20.30) a Paiermo, ar¬ 
bitra il greco Nikakis; gli azzurri 
andranno in ritiro fin da doma¬ 
ni sera a Coverciano, il trasferi- 
menlo martedì pomeriggio. , 














Sabato 
20 marzo 1093 


Oggi 
la Milano 
Sanremo 


Un tempo era ritenuta la classica d'apertura 
Adesso giunge quando la stagione è avviata 
I big si preparano per Giro d'Italia e Tour 
Bugno ha siglato un patto con Fignon 


Ceira una corsa 


Si corre oggi i’84> edizione delia Milano-Sanremo. I 
favoriti sono: Fondriest, Cipollini, Bugno, Jalabert, 
Museeuw. Bugno si sente sicuro del fatto suo: «Posso 
caratterizzare la corsa». Silvio Berlusconi, presidente 
deirimperversante Fininvest, «premiato» da Bruno : 
Pizzul della Rai. Lungo il percorso ci potrebbero es¬ 
sere dei blocchi di protesta: uno a Finale Ligure e 
l’altro in Valle Stura. < 


DARIOCBCCARIUJ 


M MILANO. Cera una volta la • 
C Milano-Sanremo. Cera il fred- 
do, c'era la nebbia velata della : 

. pianura, c'era il «tuffo verso li ' ^ 
Mare» dopo il passo del Tu^ 

, ' chino. Cerano aiKhe le parole . 

. giuste per celebrarla: perchè il : ' 
ciclismo, dopo il lungo letaigo, 

' si rimetteva in marcia. Una lun- < 
ga ' marcia - d’avvicinamento 'iy 
: che portava versò nuovi, oriz- 
', zonti: 11 traguardo di Sanremo, ; 
innanzitutto, e poi tutti gli altri 
che il calendario ciclistico pio- ' 
.poneva. Un calendario molto 
. più magro, che non prevedeva .ì. 
classifiche a punti, la Coppa : 
del Mondo, la pressione assil- ' 

. lame degli sponsor e il divo- ' : 

rante occhio della tv. ... 

' Chiamarla, o^i classica d'a- 
, peituia fa quasi ridere. La San¬ 
remo non apre più niente da : 

, . un pezzo. Le gambe dei corri- ' : 

dori hanno già molti chilome- 
, tri Bile spalle.'Spagna, Messico, 
Sicilia, California. Vanno tutti ■ ' 

' al sole per evitar bronchiti, per . 

nascoirdersl dal cronisti curlo- 
' si, per confondere le idee. Non 
si può essere in forma in mar- v 
' zo. Chi lo è, ha sbagliato tutto. 

'. Oppure è un pazzo. Chiappile- ' 

.. ci e Bi^o pensano sopiattut- 
to ai Ciro dlltalia e-, al Tour, ■■t 
Idem Induiafn, che oltieitutto >, 
..„non è tagliato per le classiche. - ; 

, : CI provano; e se va.bene, come 
- ègiàapcòessQal.due bIg iiaUa- 


ni, la stagione patte in discesa. ' 
Bugno, stando a quello che ha ^ 
fatto vedere, pare più in palla ^ 
di Chiappuccl. Anche alla Tir- ; 
reno-Adriatico lo si è visto 
spesso davanti al gruppo. Poi : 
Bugno è. un talento naturale . 
capace d'improvvisare qual- 
siasi invenzione_ 

«Una'corsa come la Sanre- ' 
mo-ha detto Bugno- la si può i - 
subire, caratterizzare, o domi- ' 
nate, lo la posso caratterizza-. 
re, non è poco». Il leader della ! 
Gatorade, dopo le incompren- , 
sionl dell'anno scorso, 'si è : 
messo d'accordo con lÀurent ‘ 
Pignoni il vecchio professore 
con due Sanremo nel. palma- - 
rès. Si daratmo una rnano: nel i 
senso che al traguardo'va uno . 
solo. Quello con più chances. 

Cera una volta la Milano- • 
Sanremo. Ora. al posto dei : 
vecchi leggendari suiveuis, ve- ‘ 
diamo spuntare, accolli cornei ; 
nuovi messìa, tutti gli uomini : 
della Fininvest-. Berlusconi, - 
Calliani, De Luca, Davide De k 
Zan, perfino Ariedo Braida, il 
direttore sportivo del Mllan. v 
Ecco i telefonlni, i programmi ' - 
nuovi, ! direttori di produzione, 
la voglia fremente di aprir le fi- 
nestre per rinfrescare le polve- 
rose stanze del ciclismo. Gli al- 
tn fuggono, o si stendono co- . 
me zerbini. Impressionante la ; 
ritirata, della Rat Bruno Pizzul. 


celebra Berlusconi («Un uomo • 
-solo al comando»), mentre i 
' suoi dingenti tacciono o sono 
latitanti. Il mondo del ciclismo, 
costituito da uomini vecchi - 
che hanno paura del futuro, si . 
aggrappa con zelante osso- , 
quio a Berlusconi. Sembrano 
dire: vogliamo il Mllan a due : 
ruote, vogliamo tanti record. „ i 
Cera una volta la Milano- 
Sanicmo. Ora c’è un altra co¬ 
sa, che sta cambiando sempre 
. più rapidamente. Chissà come 
sarà l'anno prossimo. Di sicuro 
ci saranno più tv, più telefoni- 
. ni, più consigli per gli acquisti. 
Per ora possiamo limitarci a 
' qualche consiglio per i favoriti 
: di questa 84» edizione. Di Bu¬ 
gno e Chiappucci abbiamo già 
: detto. Ma i grandi favoriti, quel¬ 
li che poi naturalmente non 
vincono mai, sono Fondriest, 

. Cipollini, Museeuw, Jalabert, 
Vanderaerden. Fondriest è la 
, lieta sopresa di questo inizio di 
stagione. Per armi è stato il 
grande mistero del ciclismo 
, italiano, il vorrei ma non posso 
' del pedale. Improvvisamente 
’ SI è messo a vìncere. Cirtque 
successi in un mese. O'accon 
; do, lui non deve pensate alle 
: grandi corse a tappe, perù la 
novità va segnalata: Anche Ci¬ 
pollini, come sempre in prima¬ 
vera. va molto forte. Trecento 
chilòmetri e la salita del Pog¬ 
gio, cori tarilo sole, posano 
non essere più un handicap. 
Vedremo. SI temono anche 
blocchi lungo il percorso. Uno 
degli operai della Piaggio a Fi- 
■ naie Llgure( tremila che ri¬ 
schiano.il posto), un altro a 
Masone del Comitato contro 
gli scarichi tossici della Valle 
Stura. Anche II paventato bioc-' 

. co è un classico del ciclismo. 

. In questo non cambia perchè, 
;in fondo, passa sempre in 
mezzo alla gente... 


Il percorso della Milano-Sanremo 



1 

VOQlWl f ■- - 


J Vado 
Piatra Ligiira 






■■ MILANO. Tutti lò cercano: un autogra¬ 
fo, una stretta di mano, anche un abbrac¬ 
cio. Nella piazzetta Reale, quasi schiaccia¬ 
ti dall'ombra del Duomo, vecchi e giovani - 
supporter..sl contendono Maurizio Fon- - 
dnesl, freschissimo vincitore della Tirre- ' 
no-Adriatico. Per un giorno-proprio per- ' 
chè è la Sanremo- si rinnova il glorioso rito 
della punzonatura. Ormai è abolita,' ma 
oggi SI fa un'eccezione. Anche i fotografi : 
fanno capannello come se fossero già al-, 
l’arrivo. Vogliono La stretta di mano tra 
Bugno e Fondriest. E loro, in un gran sub¬ 
buglio, li accontentano. Il trentino non sta - 
più nella pelle dall'eccitazione; sua mo- ’ 
glie, Ornella, sta per regalargli una bambi- ^ 
na. Maurizio gironzola su e giù come se 




I Claudio il modesto 
I si nasconde 
-1 «Non sono in fonna» 


fosse nella sala d'attesa. «Mia figlia è im-. 
portante, non dite però che.vado forte per 
. lei. Se vado forte è perchè mi sono allena¬ 
to tanto quest'inverno. SI. mia moglie mi r 
ha aiutato dandomi una maggiore sereni- - 
tà. Vai tranquillo, mi ha detto, alla bimba - 
ci penso io... Se posso vincere? SI. teorica- ; 
mente ci sono. Però siamo veramente in -* 
tanti. Bugno? Di lui nonmi fido; con la sua , 
classe può fate qualsiasi cosa. Anche lui, 
quando vinse, stava per diventare padre. ■' 
Chissà, sarebbe davvero il massimo». 

Claudio Chiappucci finora è rimasto in ' 

. ombra. «Non preoccupatevi, una Sanremo ' 
l'ho già vinta. Tutti mi cnticano, ma nessu- 1 .: 
no t iene conto che, quest’aimo, per la pn- 


Fomiula Incfy. Alla sua prima uscita ufficiale nella gara americana il pilota britannico conquista la pole position provvisoria 

n leone ManseU non lasda la fo^ vìncente 


Ecco Berlusconi, 
unuomosolo 
al telecomando 




Bugno e . 

Chiappucci, big 
del ciclismo 
Italiano, oggi f 
chiamati 
a rispettare ' 
Il loro ruolo 
di favoriti 1 
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ma volta mi sono fermato un mese. Ades- 
; so sono quindi in ritardo, ma più avanti ne 
' trarrò beneficio. I miei tifosi lo sanno e so- 
, no tranquilli. Alla Sanremo, o la va o la 
'^spacca; essendo una corsa pericolosa, se 
. " uno vuol vincere deve stare davanti. Altri- 
J menti è meglio che si faccia da parte. Fa- 
\ voliti? lo vedo bene Cipollini. Con il sole, 
, ' può arrivare fresco fino al Poggio. Poi i so¬ 
lili. L'ammetto: io sono meno brillante del 
'' solito. Voglio infatti arrivare ai massimo 
della condizione per il Gito c per il Tour. 
Gli altri, in questo momento, vanno un po' 
più forte. Ma la Sanremo è una corsa stra- 
r na. E con il bel tempo tutto diventa più fa- 
'■ die». - . "v.:*. ■■ □Do.Ce 


H MILANO. Un uomo solo al 
telecomando. Il passaggio di 
consegne gli arriva direttamen¬ 
te da Bruno Pizzul, la voce cal¬ 
cistica della Rai. «Ho il piacere 
di consegnare a Silvio Bcriu- .. 
sconi il premio Tre Pini d’O- ’ 
ro". All'uomo che ne! '93 ten¬ 
terà, con il suo intelligente spi- '. 
rito imprenditoriale, l'avventti- 
rà televisiva nel ciclismo...». 
Nel giorno della vigilia della 
Milano-Sanremo, il. ciclismo 
comincia la sua metamorfosi, ''l 
Con l'ingresso della Rninvest, 
lo sport della fatica e delle leg- T 
gendarie imprese, si «calcizza» 
un po' di più. L'investitura, pa- ' 
radossalmente, viene celebra- , 
ta da un prescnialore della Rai - 
come Pizzul. Grottesco. Intor- ; : 
no c’è tutto il vecchio mondo 
del ciclismo e qualche faccia 
imprevista; Adriano Galliani e ' 
Ariedo Braida. l'amministrato- 
re delegato e il direttore sporti- 
vo del Mllan. Sospietto: che an- ■ 
che le biciclene diventmo ros- f 
sonere? Berlusconi avvalora il 
sospetto pranzando a fianco di 


Indurain. Un colloquio fitto du¬ 
rante il quale parla sempre il 
presidente della Fininvest Ap¬ 
pena ricevuto il premio, Berlu¬ 
sconi fa un breve discorso irò- - 
nizzando bonariamente per : 
l'eccessivo zelo dei promotori ; 
dell'iniziativa. «Accetto volen- ; 
tieri questo rconoscimento. 
anche se mi sembra singolare ' 
ricevere un premio per un la- i 
voro che non ho ancora svolto, i 
Comunque, ai miei tempi il ci¬ 
clismo era una delle cose più i. 
importanti della nostra vita. 
Molti hanno accolto il mìo in- * 
gresso con diffidenza perchè 
temono che io stupri questo J 
sport con dosi di massiccie di | 
pubblicità. Vi assicurò che lo ? 
tratterò con garbo, come il cal- , 
ciò. fi ciclismo, con la vittoria 
di Batiali al Tour del '48, ha : 
permesso al paese di uscire ; 
dalla crisi che si era innescata i 
dopo l’attentato a TogliatU. lo ! 
ero alla stazione di Milwo e da ' 
un treno un uomo disse: 'Bar- ; 
tali ha vinto il Tourl". L’^ncubo i 
stava per finire». , . DDaCe. 


Coppa sci. Secondo in discesa 

Perathoner toma sul podio 
dopo oltre cinque anni 
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OIUUANO CAPICKLATRO 
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Nigel Mansell anche in Fòrmula Indy non perde il vizio della pole 


■■ Cambia formula, ma non - 
cambia formula. Fbon dagli 
enigmi, Nigel Mansell approda . 
all'amencana Formula Indy i 
dopo essere stato costretto a 
separarsi dall'adorata Formula . 
1, malgrado il freschissimo ti¬ 
tolo di campione del mondo. 
Ma tiene fede alle prerogative - 
che ne hanno fatto l'indiscus- ? 
so trionfatore del 1992, conser¬ 
va inalterata la fonnula «pnmo 
: è bello». Primo si classifica, Ni- < 
gel dallo sguardo pensoso, ^ 
guidando la sua nuova mac¬ 
chino, una Lola-Ford. a Surfers 
Paradise, Australia, fin dai pn- ' 
mo giorno di prove della gara : 
d'esordio della stagione. Pole 
position prowisona, d'accor- \ 
do, ma sempre pole position; 
un'abitudine per lui, che lo 
scorso anno ne aveva collezio- ' 
nate quattordici, su un totale di 
sedici gare, demolendo il pre- / 
cedente record (tredici, anno 


di grazia 1988) detenuto da 
Ayrton Senna, suo imducibile 
. ovale. - 

E certo che, se non fosse sta¬ 
to costretto dallo strapotere e 
dal prepoterc di Alain ProsL ' 
che lo ha disarcionato con le - 
armi della diplomazia dalla 
Williams, col cavolo che.il bn- 
tannico Nigel Mansell, cittadi¬ 
no c poliziotto onorano del 
paradiso fiscale nolo come ' 
< isola di Man, si sarebbe imbar¬ 
calo nella nuova avventura. ' 
Aveva tra ie mani una tote i' 
macchina, che poteva dare ' 
quasi per scontalo il titolo - 
mondiale anche nell’anno in 
corso. Basta vedere che cosa 
sta facendo quei paravento di 
Alain, che non ha mai goduto ' 
fama, almeno negli uituni an- ‘ 
ni, di cuor di leone, e che ora ti i 
inventa sorpassi, c ai danni di <■ 
Senna mica di un pincop.Jl;no - 
qualsiasi, da mozzare il fiato. , 


Ma, una volta costretto a 
cambiar ana; Nigellone si è 
: buttalo con l'entusiasmo c la 
decisione consueti nella nuova 
unpresa. E ha subito messdo in 
fila 1 senaton dell'fndy. Dietro 
di lui c'è’ Emerson Fittipaldi, 

’ anche lui un fuoruscito della 
Formula 1, poco più staccato 
c'è il compagno di scuderia 
PaUI.Tracy, un paio di gradini-' 
. più soltO'Un altro revenantiSe\ 
massimo orco automobilisti¬ 
co, Mano Andrelb, preceduto 
. da tal Robòy Gordon, di cui 
' lulU dicono un gran bene nel 
mondo deirindy. . . 

Ne dice bene lo stesso Man- 
scll, che, vecchio marpione, 
ha subito capito che aria tua e 
come ersi deve comportare da 
quelle partL Innanzitutto, non 
inalberando creste da galletto 
deciso a far man bassa. Mode¬ 
razione. umiltà, e l'imancabile 
pizzico di banalità, impnanla- 
no le sue pnme dichiarazione 
in veste Indy. «Sono felice, ma ' 


- anche consapevole che si trat¬ 
ta di una pole position prowi- 
. sona. Dietro di me, a parte Fit- 
upaldi, ci sono due "giovani 
leoni' come Paul Tracy e Rob- 
: byGordon, e credo che daran¬ 
no l’anima per superarmi. Cre¬ 
do che domani (oggi per chi 
legge, ndr) i miei pruiopali av- 
vetsan nuglioieranno i loro 
j tempi di circa un secondo». 

Per il momento, cc l'ha lui il 
miglior tempo. Ma, scaraman- 
ticamenle, oltre a prevedere 
furenti riscosse dei rivali, Nigel- 
' Ione la il lavativo. «Non ho mai 
. faticato cosi tanto. Mai, in For- 
. mula uno, sono uscito così su¬ 
dato dalle prove. Eduia sapere 
-, che puoi girare solo per mez¬ 
z'ora: non CI SI può distrarre 
mai, nemmeno per un secon- 
. do. perché si hanno a disposi¬ 
zione fiochi gin». Pochi, ma 
sembra più che suffiaenu al 
vecchio leone per tirar fuori il 
ruggito che sbaraglia gli awer- 
, san. . ■ . 


M KVITFJELL. Werner Pera- ■ 
Uioner, gardenese, 26 anni, ' 
una camera spesso mterrotta 
da fratture e lesioni ai lega¬ 
menti delle ginocchia. Se il suo 
momento di glona non è sol- 
tanto legalo alle caratteristiche ' 
della pista olimpica di UI- 
lehammer, potrebbe essere lui 
a risollevare le sorti della disce- ' 
sa libera in Italia. Era stato tra i 
miglion nelle prove di len ha ? 
sfe^erato una corsa magnifica ; 
che gli ha consentilo di .salire ; 
sul secondo gradino del podio,. 
davanu ad AUe Skaardal e dìe- ^ 
tro ai francese Adncn Duvil- ; 
lard. '-'azzurro ha condotto ^ 
una gara impeccabile. AH'in- 
teiicmpo era in vantaggio di 
mezzo secondo su Duvillard. ’■ 
Sino all'ultimo salto dove ha 
leggermente sbandato perden- - 
do la concentrazione. Nei sue- - 
cessivi 400 metn ha perduto ' 
dal francese 86". Ma era felice :. 
lo stesso. «Sapevo che pnma o 
poi avrei azzeccato una buona 


’ pnajtazione. Mi mancava sem- 
: pre qualcosa, dovevo cllmina- 
- re gli errori che puntualmcnle . 
commettevo, sopirattutto nella - 
parte finale delie gare». 

Intanto, nello slalom femmi- 
' nile, disputalo a Vedmalen. ' 
Moien Galizio si è piazzata 
■ airS" posto. Nella prima man- 
. che, l'azzurra, era addirittura 
:: seconda. Lo slalom Io ha vinto 
: la svizzera Schneider. 

: OassUicadiieri: I) Duvil- 
; lard (Fra) l’42"32;2) Peratho- : 
' ner (Ita) a "36: 3) Skaardal 
(Nor) a "40; 4) Rzehak (Aut) ■ 

■ a "42,5) Kemen a "64. • 

i: 'Qaasifica generale: 1) 

■ Girardelli (Lux) 1.208 p.ti; 2) 
Aamodt (Nor) 822; 3) Hein- . 

A zer (Svi) 729; 4) Tomba 692; • 
‘ Mader (Aut) 686. ' • - - 

Nella Coppa dei mondo di 
. SCI di fondo, a Strebske (Slo¬ 
vacchia). Marco Albarello e 
Silvio Fauner SI sono classifica- 
v' fi aspctfivamcntc al 2° c al 3“ 
posto nella ISchilomctn. 
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O DI VALO 




Citroen AX non solo è simpatica evi 24 comode rate mensili. Oppure, IO 
è fedele, ma per starvi vicino è anche . milioni di finanziamento da pagare in 
disposta a rinunciare ai suoi interessi. . 48 rate a tasso agevolato. Comodo, ■ 
Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a '""J*™**®*SfaSaST** ' 
disposizione due interessanti propo- Importo do finai^r* Ut. 8.000. W 

sfe. Potete avere fino a 8 milioni di fi- ; 

; nanziamento a tasso zero, pagabili in 

• ^ ' ■SAtvoApprovuMmeCHroèfil'lnAnfiAiiA.OflfrtAnonnjmulAbikconAitrelnlzIatlvelncorso. . . 

’ . Cun*o<fertad«lConceMtomrtCllroCnfutuiielevellurad><poniblll 



pero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 
che trascura i ven valori, finalmente “rottamare", le Concessionarie ; 
an finanziamento di grande valore. Citroen vi proporranno soluzioni 
I .nuNiiàWNiOATàMOMnauio' alternative molto vantaggiose. 


Importo do hnonziore Ut. 10.000.000 

48 rote mensili da . ; Ul. 252.500 
Spese apertura pratica Ut. 200.000 

TAN. ■. ’ 10,00% 

T.AE.G. ’ 11,39% 


CITROÈN 


ClIKOiN AX< A PAATIM DA L.IA.SSS.OOO 

PREZZO CHIAVI IN MANO'BASE LOMBARDIA'■ LISTINO IN VIGORE ALI'8.3.1993 . 


Otr&ènnniniUriA»Cltn>(nLeA»lng,IUtp«inUrcteniAW(MtUrc. Crtro»n*nltt«n c<> 2< ow lu 24. Ó Ml t n O o FIUt 
GII IndÉrtzil del CooceMlooirlCllroèn 8000 •uHeP»gJi»e Culle. Cltroèn KesIleTOHNU 
























